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Ferrovie: il ministro I 

« 

invita gli autonomi 
a sospendere lo sciopero 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


X Venerdì 18 agosto 1978 


Crolla un albero secolare 
a Torino e uccide 
una bimba e la madre 

A pag. 5 ' 


La minaccia su 101 si ndacalisti 

Il processo di Tunisi 
e i diritti democratici 


Il procf.sso (Il Soussc con¬ 
tro 101 (lincienti della UGTT 
(la unione generale dei sin¬ 
dacati tunisini) SI è conclu¬ 
so in modo ben diverso da 
come il regime avrebbe vo¬ 
luto. I giudici non hanno 
osato condannmc i sindaca¬ 
listi — c meno che mai 
omettere le .sentenze di 
morte richieste dalla pub¬ 
blica accirsa — e si sono 
dichiarati « incompetenti », 
rinviando il ca.so alla .specia¬ 
le Corte per la sicurezza 
dello Stato. Si tratta e\idcn- 
temente, come già è stato 
scritto, (Il un duro smacco 
por il regime di Burghilìa: 
tradotta in chiaro, la pro¬ 
nuncia del giudici (Il Sous- 
fio significa infatti che gli 
imputati non hanno violato 
la logge ordinaria (neinmc- 
no (lucll'ait. 74 del cikIico 
penale che jiiinisce con la 
pena di morte gli attentati 
airordinc costituzionale i, 
ohe non sono duiuiue puni¬ 
bili e che se si \uole la (oro 
condanna si dove ricorrere 
ad un atto chiaramente po¬ 
litico, • di regime », (|uale 
sarebbe il pr()ce.s.s() dinanzi 
alla Corte .sjicciale istituita 
nel 1968 appunto per col- 
j)ire i * nemici » del regime. 

Questo aspetto del ver¬ 
detto di Sousse è tanto più 
importante perchè da un 
lato esso c().stituiscc un con¬ 
creto precedente nei con¬ 
fronti dell’altro processo, 
lirevisto per la prima metà 
di settembie. sempre dinan¬ 
zi alla magistratura « or.li- 
naria ». nei confronti di lla- 
bib .-Xchour, segretario gene¬ 
rale della UGIT, e di 10 se 
gretari nazionali di catego¬ 
ria: mentre dall'altio lato 
vanifica il tentativo del re¬ 
gime di privare i dirigenti 
della UC/IT della loro cre¬ 
dibilità agli occhi delle mas¬ 
se. facendoli bollare come 
« criminali comuni » c spia¬ 
nando co.si la strada al 
• nuovo » sindacato di For¬ 
ce Ouvricre, apiiositamente 
croato dopo i fatti del 26 
gennaio. 

Il vcrdcttn di Smi.s.se puf) 
duiKiuc e.s.scrc .salutato con 
legittima soddisfazione, co¬ 
me un .successo di quanti si 
sono battuti e si battono per 
il rispetto, in Tunisia, dei 
più elementari diritti civili e 
democratici, a cominciare dal 
diritto alla libertà di orga- 
nizjrazione c di azione sin¬ 
dacale. .Ma non bisogna, al 
tempo stesso, cadere in un 
eccesso di ottimismo: pur 
con i suoi aspetti positivi, 
quella di Sou.sse non e una 
sentenza definitivamente as¬ 
solutoria, le condanne — an¬ 
che alla pena capitale — 
che non sono state pronun¬ 
ciate in questa occasione po- 
trcblicro essere emesse dal¬ 
la Corte speciale. foi:sc an¬ 
che a bieve scadenza. 

In altri termini, il regime 

non ha certo rinunciato al 

.suo disegno, anche .se ha 

do\uto .segnare una battuta 
di arresto: e il su.s.seguìrsi j ' 
(lei fatti lo conferma con j 

chiarezza. Il 26 genn.iio. in¬ 
fatti. prendendo a pretesto 
una protesta del tutto legit- | 

tinia (il diritto di sciopero i 

e. sulla carta, formalmente 1 

riconiKsciuto m Tunisia), si 
e ordita ai danni della l’GTT 1 
una sanguinosa pro\(K'azio- * 

ne, della quale si sono fai- * 

le stnimento le milizie ar- | 

mate del partito • socialista | 

desturiano » al potere, nel | 

tentativo di scatenare un at- i 

tacco frontale contro un sin- * 

dacato che. nato a suo tem¬ 
po come istituzione del re- i ' 
girne, era diientato poi. sot- j 
to la spinta della realtà, 
o.spressione legale delle ri- _ 

vendicazioni e della volontà 
di lotta dei lavoratori tuni¬ 
sini. .Mia montatura poh- i 
zie.sca del gennaio, pagata ' 
dal popolo tunisino con il ' 
sangue di oltre conto laviv 
raion uccisi, e seguita la 
moniatura giudiziaria, cul¬ 
minata appunto nel proces¬ 
so di Soii.s-'O Si è fatto n- 
corso a tutti i mezzi: mi- , 

nacce. intimidazioni, le tor- ] 

ture più bnitali (un impu- > 

lato. Hocine Koiiki, è mor- i 

to sotto le sevizie, mentre > 

un altro. Habib Ben .\chour, ‘ 

segretario regionale della 
UGTT di Sousse. ha perso ^ 
un ocehio) per indurre i di¬ 
rigenti della UGTT a « con- ^ 

fessare » il loro « complot- < 

to ». Giunti al dibattimen- * 

to proce.ssuale. e dinanzi < 

alla palese inattendibilità ( 

degli elementi • di prova » ^ 

prodotti dairaecusa. ai è ^ 

ordita allora una vera e pro¬ 
pria congiura del silenzio, j 

cercando di mettere la pub¬ 


blica opinione davanti al fat¬ 
to compiuto ed impedendo 
l accesso all'aula a difenso¬ 
ri e o.-iseii atori .stranieri. 

Tutto CIO non ha sortito 1’ 
effetto che ci .si projioneva 
.Ma pro|)no per (pie.sto. e jier 
le ragioni che abbiamo già 
citato, sarebbe un grave er¬ 
rore allentare la \igilanza 
e la jire.s.sione deiropinione 
pubblica democratica Si è 
fatto un pas^o avanti, ma il 
resto del cammino è ancora 


particolare — stretti rappor¬ 
ti (Il collaborazione e di ami¬ 
cizia, scambia con loro dele¬ 
gazioni, ne incontra i diri¬ 
genti. K’ dunque logico at¬ 
tendersi adeguati interven¬ 
ti ed opportune pres.sioni 
nei confronti di quel parti¬ 
to e del governo che esso 
esjirime, c dello ste.-^so pre- 
.sidcnle Burghiha, non solo 
perche ai sindacalisti im¬ 
prigionati siano garantite la 
vita e la libertà, ma perché 


da percorrere. Bisogna che | •‘'‘‘'fi** anche ripristinati i di- 
.sul governo tunisino venga | sindacali c democratici 
esercitata una costante pres- <*ci lavoratori tunisini. 

.sione da parte di tutte le dnesta una battaglia 

forze democratiche, iioliti- nella quale ci sentiamo diret- 
chc e sindacali, da parte del- | tamcntc impegnati; perchè 
l'opinione pubblica europea. I ùncsta vicenda sono in 
da parte degli .stessi gover- «int-o, oltreché la vita di de- 
111 (ed in particolare di go- ‘^'ine di persone ed elemen- 
verni come quello france.->e. ! «Inveri di solidarietà 

che hanno con il regime tu- '■orso i lavoratori tunisini e 
nisino legami «privilegiati»). Jc loro organizzazioni, anche 
In questo contesto, un sorti della democrazia e 
ruolo specifico può essere 1 progresso in un Paese 
svolto dai partiti socialisti. ‘ «‘Ite si affaccia sulla sponda 
Il partito al potere in Timi- ■' meridionale del .Mcditerra- 
sia si definisce a sua volta \ neo c con il quale l’Italia ha 

• socialista », è direttamen- i mm lunga storia di rapporti, 

te collegato aH’lnternaziona- i non soltanto a livello go¬ 
le socialista, intrattiene con ; vernativo. 

i parlili socialisti europei | 

-— e con (piello italiano in | wlflllCflrlO LSnnUitl 



In un clima disteso, la visita in Romania 

Colloqui di Hua Kuo-feng 
con il presidente romeno 

Nel brindisi ufficiale il premier cinese ha attaccato le azioni deiriniperiali- 
smo e dell’egemonismo nel mondo - Ceausescii sottolinea la volontà dei popoli 
per uno sviluppo libero e indipendente - Verranno concluse «nuove convenzioni» 


BUCAREST — Hua Kuo-f«ng osserva assieme a Ceausescu il 
plastico dì un nuovo quartiere della capitale romena 


; Dal nostro inviato 

HLC.XRK.ST — Liia vi--ita ad 
una fabbrica di macchine jic- 
sanU alla periferia di Huca- 
• re-.t c agli allogai degli ope 
j rai, ed una .serata a tealio, 

1 hanno fatto ieri da conlrap- 
‘ punto alle conversazioni jioh- 
tichc che hanno contrasse¬ 
gnalo la seconda giornata 
romena del presidente del PC 
e primo ministro cinese lina 
Kiio feng. L'ospite appariva 
i disteso e disinvolto mentre 
I in compagnia del presidente 
romeno Ceausc-^cu passava 
’ tra due ali di ojXTai e im- 
I piegati che gridavano in coro 
j 4 Ceau«e.scu ilua Kuo feng i. 

1 divertito forse dalla imiierfet 
j la pronunc'a del suo nome, 

I che termina cen un su< no 
I nasale anziché piano come lo 


pionunuano gli it.diani o i 
romeii! 

Il clima atinosferito iiidii 
cova jviobabilmente a (pie-ta 
distensione; l'agost*) di Bina | 
rcst rassomiglia almeno in 1 
questi giorni in modo strani | 
(Imario al primo autunno di 
Pechino, che è quasi sempre 
soleggiato e doke. .Ma pio- , 
babilmente vi indueev.i aiu he | 
il clima iwlitito, preparato j 
del lesto da una ormai lunga 
consuetudine di lorxatti ci- ! 
no romeni ani he al massimo j 
livello (Ceausescu aveva m- t 
cintrato a Peclnno. nel 1!)71. j 
lo stesso .Mao T.sc tung). 

La (irima esp' ess one pah j 
bliea (Ielle [wsizioni delle due 
parti — la iDincna e l,i cine 
.-e — SI eia avuta l'altra sera, 
nel banchetto uffuiale in o- 
nore deU’aspite. 1 brindisi 


ullicial. non d\i no fiir-e mai ' 
tutto quello ilio gli oiatori I 
hanno in mente, m.t st no e ' 
giialmente indù .itivi, c per | 
(piesto 1 commentato:-, e gli ! 
os-,ervatori tlu* seguono | 
(picsto viaggio ile] presulinte 
t mese, h.iii'io esanimato con i 
atttm.'eiu-, iii'l lomplcsso e i 
rei dettagli, i le.sti dei due ! 
discorsi. j 

Lo hanno fatto almeno i-on I 
la Stessa itti'ii/ioiie con la j 
(piale avevano seguito la m.i- i 
nifesta/ione [m (Silare die a- j 
veva aiiolto nu-uoleuli Hua 
Kuo feng al suo arrivo Ginn | 
gevano '(ilp,intente alla cdi [ 
diision»' che da parte ionie 
na. SI lesse fatto ni tutto af 
f'iuhé la manifestazione non I 
risultasse né di minore né di 
niiiggu're .imp:e//a di quella 
che venne organizzata per ‘ 


La crisi monetaria sconvolge di nuovo le prospettive dei paesi capitalistici 


Misure di freno allo sviluppo 
por rostituiro forza al dollaro 

Iniziato il rialzo dei tassi d’interesse mentre si attendono più articolate misure 
presidenziali - L’impegno di Carter ha provocato una ripresa della quotazione 


Carta bianca ai banchiori 
por l'imponnata dol franco 

11 governo di Berna si è così lavalo le mani del difficile 
dilemma fra interessi della produzione e della finanza 



fSET» 


MILANO 



Alla Borsa si registrano le variazioni del vaio re delle monete 


W.VSIILNGTO.N' — I-i b.inca i prcctHKmza alla lotta all infla- ! rata vra previsto un aiinun- 
ccntralo degli Stali Uniti (.ri- i ziont' r..s}x-tu, a quella controllilo della Casa Bianca sulle 


I centrale degli Stali Uniti (.ri- znxw' r..s}x-tu, a ( 

I .serva ft^ierale) h.i p«)rtaio il Ta disoccupazione. li repub- 

t.isso d'iiitere.sse minimo d.il ! blicano .senatore .lacoii Ja- 


traiicT) . 
il maix. 


i.iss<i u iiuerc.ssti mimmo a.)i o.icano .senatore .lacoii ja- i nella lomia. jx'r .salvare la i Tjj ^ ‘’H dollan i s, a UH 

7.7.5 all'H {xr cento e il Wall vd.s .si è impadronito dell'ar- faccia, di tenere in piedi al- ; L ni^ark.m *<. .ì 

.Street Jornal da per immmen- gomento. dichiarando) dio 1 u- . nK'iH) una parte del program- 1 . i , 

te la (lons’ode di ()()rtaro il nieo nxxlo di rendere nuova- * ^ .rnv,.rn<i Hi rart.-r i-he I det.a svalutazione vie¬ 
tasse di sconto dai 7.2.5 al 7.75 mente il dollaro ap,x-tibi!e è 1 ,,, ne confermato in atte.sa d. 

jxm conto. I>opo me.s, di torg:- (piollo di nsdnare la roces 'edere la consistenza delle 

versa/io-ii il governo Carter 1 sione ecoit>«ii.ca. mk-Iìc delìnitivo. . ■ difensive di Was'nng- 

prende la via della restrizone ! Né sono vemit. in aiuto a . n/- a.' rw»r(Ó posirnHie della Bama 

del cred'to {xsr .so.stonere il i Carter t dirigenti delle gran- I . . ‘ ^ a a et ^ Italia r.suita un pixo al.eg- 

doll.aro. Basterà a richiamare j di banche. David Roekefeller. ! i- P>esi e e^. . . a- gerita rispetto ai giorni stor 
capitali daU e-stcro negli Stati t pre.sidentc della Clia.se Man- ^ mer..o o 1 . ^ ,1 mantcn-nx-nto dol 

Uniti? Gli ambienti finanziari batta 1 . .si c (kPto contrario a I (pia.e .si annunciava ta ‘ coi dollaro pre 

premono jx r ma iiuvrsioiKi (h interventi di acquisto di dol- 1 'mjmta di agire a .stislcgno del ^ ^osto molto eie 

politica economica apportando lan a sastegno della qiwta- , , ha am-stato da .s()la 1 g.ornata di lin'e 

ridu/oni alla espan.sione del ' zione. «Nella s.tuazione a*.- 1 " rioa-so. Il dollaro e nsalito , . . Ranca H liatia ìia d<s\ii 


mi.sure Si tenterà, almeno I 
nella forma, jxt .salvare la 1 
faccia, di tenere iii piedi al- ; 
nx'no una parte del program- 1 
ma di governo di Carter che i 
la cn.si del dollaro .sembra j 
ave'-e demoi.to in modo pres- j 
-soc’hc delìnitivo, 

dichiara/iunc del r^rU*- 
v(xe del presidente degli Sta- 


->a Itf» a 


Co franc’e.se. i.'oro è .scvfo o’a 


I Dal nostro inviato 1 

j LUG.\NO - - .\ pranzo, in un I 
I rcslorante di Lug.ino. a trcii- I 
I ta chilometri d.i Como. .» ot [ 
I tanta da Milano. Un risto- , 
[ rante posto nei cemro deihi 
1 citta. Ne buono, ne c.itiivo. i 
dieinnio dis. reto, come .se ne 
trovano dappertutto. Per due J 
■sccoikIi (ima i milane.se . c un 
fegato ai ferri con contorno . 
delle .solite pat.ite fritte e 
j spinaci», un decilitro d; vino. 1 
■ una minerale piccola e due ’ 
caffè, il conto è di TI fr.mchi ] 
c- novanta centc.simi che. tra- | 
dotti, fanno circa 22.0(» lire. | 
Il lirainina della Svizzera j 
turistica è un po' tulio qm; j 
• I)c-r chi cerca nelle valli lus 
' surrcggianli del piccolo pac- 
' .se un jx)' di pace e non di 1 
I .s|)one di grandi mezzi, la va- 1 
i canza nella terra di Cah ino j 
e diventata problom.itica. L.i | 

. riv.ilutazionc del franco sta j 
I prov(xando una tempc.sta di 1 
I sentimenti, diversi e spesso ] 
j contrapposii.^^^^jjdd.sfazio j 

tr onfiiie { 

' su Tutte^^^ t* marco t(xie- 


nieri svizzeri sono diventati [ 
p.ù pignoli. Capita anclie d. ! 
srntirsi dom.inri.tro. « .Niente I 
(i.( (iithidr.irc ’ s mentre, al j 
(ontr.irio, qucslli italiani han 1 
no as-.unt(> il contegno di una , 
volta (lei loro coliegiii. ' 

La Svizzera riee.». elle v.m 1 
t.i il pili hassi) tas-,u ri: in ' 
nazione (ini 1:110 (ht cento , 
< mitro 1 ! lì (h'ila Germani i. I 
1 !» della Francia e il 12 !•( | 
fleirit.iha I. c i<- rigurgit.i di * 
denaro, che è assediata dai | 
(iollari che chiedono d: entra | 
re ne! jiae.se. sta vivendo ini 1 
altro monicnto d.fficile della 
sua stori.), l.a cassaforte di ’ 
F.uropa ha tremalo aixora d» 1 
JX) gli .scandali di un anno 
f.) clic avcva-io r velato le \ 
jirinx* grosse i rejK* nel .siste¬ 
ma finanziano della Confede¬ 
razione. I 

11 governo federalo è sia'.-i 1 


[ "77 un attivo di K.27 mili.iid. 
! (il fr.iiiiln. jiiir. .1 c in <» > M'il 
I mili.inii di lire, dovuto 
j due ter/, all'.tffl.isso de. i .t 
I l'.tali (oltre 3 (UHI mih.ird. d 
I Ite» e jHr un leizo .il -.'ii. 

, sino L.i b.laiiei.i indasinale 


' ruit m.i v.st.i di ILozinv. i el 
' i.onmb.e dii !'i 7 ii l^u.tkiiiio 
' .i!!t iiii.u.i di avere luc.t's .d 
I !<i.t i.i .1 m.igg ole fiiddiz/a, 
I e qui si. 1 \o!m un m.igg-ne 
I v.iioio ti.i 1.1 g< ii’e. i he 1 vc'li 

I l gl.1(1 sotto ilio di .d'o ,1 o 

I ! 2.5 SI-,> 1.1 Zi IO (il mereoledì 
I js ti'V .Ilio, o !i(>n ix'’e\ .ino 
j spn-g.ite 

I La k-tt'ii.i dei 1). •indisi h.i 
I l.itto giinigce questi stos.si 
j I omment.iton .i i.'iKUi-.oni 
, .nube hizz.i'ie. come (juella 
secondo !.( qii.i'e Hua 
Kuo II ng ,i\i\.i sU-ii-„(o < un 
I V o'eii'o at'.ii V (» .iiri mi I c 
I Soviitc.iJ In le.iltii iiviehlx 

I 

l>otutii semm.ii .ipii.inie 
SO! |)rcudente, ed interi ss.mlc 

I ( 111.1 solo a I hi igiioi.isso 1,1 

me negli me enti 1 a qui .sto 
livello o^iunio dei jiai tce.p.m 
‘ t l.ene lento della iKisi/.iiio 
(lelki coiitrop.M'te» se quc's'o 
.itt.icio II tosse st.ito. i‘ so le 
def.ii.ziom ne.im.ilmeiite u-.i 
tl |H'I lIUl.l.lll l'I'ii'oiu So 
V 11 t.i .1 non si fi -si-ro m.oiti 
nato |i.ult()'’o si.i'li’ gl iK r.i I 
\ .de 1.1 ;>t u.t li; i it.iie d.il 
lirindis’ d. ilii.i i 11 i)i*i)( lo 
I rollìi no h.i hi-ogno ih pai (' 
jioc i dif I 'M I pi' !'• :o p.ie 
se 11 p'po'o I mcsc h.i 1 ). 
sogno di ini I luii.i di ji.n (* 
su. pillilo in‘ei ii.izion.de pi r 
i e.di//.Il e .1 coiiip to sto \o 
(Il !k‘ s li qu.'d. n MliVlo. n z 
za/'< 111 (dell indiis’i de. 
fiigrii ollur.i (lell.i si a-iiza e 
tei iiieii e dell.» (Iifes.i. ti ri r ) 
'lutti 1 |x>,H li de! nn (l'Io 

I .sjic '.ino (Il vivine m p.ii e .Mi 
tu (iur.i riunita i' (('ntraiia •(! 
le asji.iitzimu dei jiojxili. In 
Asia. .\fn a .\m<iK.i i.ifna 
od Huii’)),i. ruuiieri.ih'Ilio. 
1 (‘gemonisiiio si C'ti iidi no i» 
.si .sjiieg.uio soii/.t p, sa IH l'c 
iiziiaii (il tifutiuizioiie. (Il .ig 
gii'ssiino. (Il esp.iiinoi'C nei 
I i.iifionti (il Iciti ().K '• D il- 
1.1 'ii.i .iiijMrizione ruiipei la 
1 .siilo li.i gi.i s .itiiiiitii duo 


iiii.ndi.il 


n.siihala mveie. .incno s» 1 dio sono .sm te 


111 Hiiiojia 

-opi.lttullo l.t 


, (Il jKieo. in ji.issuo, 

I L.i Svizzi'ra. iiisomma. ifl; 

dii lo suo fortune .ilio h.iiuh.' 
I aiKor.i jiiù che allo bellozz? 
j iiiiturah, ai forni.iggi o .igii 
[ orologi K' il more.Ito del do 
, ii.iio che dimostra di ossei,- 
' I.i (i.ù gros'.i fabbrica di ri-d 
’ d.tn. Kcco jxr( iié ogni ieri 
i nono devo o.sserc- lungamen 
te jxindor.ita in r.ipimrto .i-gli 
; interessi del mniido finanzia 
no 

La iiroseiiz.i di O'ix ri. d.-I 
i la Bani.i .Naz.on.ilo .ill.i r.u- 


la*.-i I mone do' governo fcnler.do 


ì le qtiotaziom .«i vc-de che il I 
I grosso della svalutazione vie- J 
* Ile confermato in atte.sa di ‘ 
’ vedere la coiisistc'nza delle ! 
i azioni difensive di Was'iaig- j 
ton I.,a posiziiHic della Banca J 
d Italia r.suita un pixo al.eg- j 
I genia nsptHto ai giorni si or ! 


Dal- I compresso, c 


tempo proocctijiaznHir jxr le 
coasoguenze 'Ul jiiano indù 


riumto un giorno intero jii-r 
tentare di fronteggiare la for¬ 
te rivalutazione de! fra.io 
(he risei-.: (I; mettere in 
nixcb.o l'industria, i] tur;- ut» 
e il commc'i 10 elvetico S n" 

c'(* il coni) 


striale, commerciale e tiiri-ti- 1 "'«'ato emi-s-i» nel lardo ji-i 


premono jx r u la iiiversiono di 
politica cxoTomica apportando 
riduz on: alla espargsione del 
crcxlito. nduceiido ancora la 


ziore. 
tua lo. 


detto, considerato 


sjx-sa p.ibbl.ca e di program- ! 1 ! ma-csic-cio volume di euro 


mi --MHiali (rumo degl ade¬ 
guamenti per 1 (x-ns.onaU pro- 


dollan in circolaztcxie. equi¬ 
varrebbe a buttare dalla fi 


gennaio), dando la • nostra efenaro buono >. In se- 


. volontà di agire a sostegno del 
j diilìaro. ha arrestato da sola 
il riha-so. Il dollaro è nsalito 
u'rì in Italia da 82.1 a 831 li¬ 
re (mcd.c ufficiali) mentre le 
altre monete cutdjxx- si ag¬ 
giustavano m diminuzione sul 
‘ la lira; da 517 a 5«M lire il 


, collegamento coi dollaro pre 
I sentava un costo molto eie 
j vato. Nella g.ornata di l’.n'e 
t di la Banca d'Italia iia d-nu 
I to inc.as.sare cdire IfiO milio 
i m di dollari pagandoli 823 1: 
j re mentile Francofcwie già 

! (Segue in penultima) 


Fra una settimana l'apertura del Conclave 

Primi pronunciamenti dei cardinali 


RO.MA 


Ad una <cUìmnro 


dflli’ nigio del Conclave .si 


ri'Toni >, redrtnge 
cardinali mc^si in 


facendo vira, in Italia e al j fe (fi cui pubblica le butgra 

i estero, l'aspettativa rìelVar 1 Jie) la rosa dei candiciati. 

venirnenUi e, naturalmente. ; \on mancano, tuttaiia. al 

non mancano pronastici .sul j In candidati fra 1 quali cir- 

nuovo paixi favoriti dal fatto colano con piu frequenta i 
che manca una personalità di | nomi di Poma. Pappalardo, 
spicco capace di imporsi già Paletti, dell'attuale camerlen- 

in questo periodo di precon- go Villot. di Felici. Va intanto 

clave all'attenzione di tutti. registrata una manovra della 

Per caratterizzare il clima destra curiale: di fronte alle 

che precede l'inizio del Con- > riserve che da parte della 
dare, la nri.sta americana stampa italiana e straniera 

* Seu'siveek > e uscita ieri con .sono state avanzate nei con- 

una copertina su cui campeg- fronti del cardinale Felici, al 

gin questo titolo: « In cerca quale pur vengono riconosciu- 

di un papa ». Seguono poi le te qualità inteNettuali. ha ora 

foto dei cardinali Paggio, Wil- lanciato il nome del cardinale 

Icbrands. BertoU. Pignedoli. Luciani (W anni) jxitnarca (fi 


ai c:nquc ' 'alli li'H'ca. l'agnozzi. Gucrri ■ ranno in Conciai e. e in pa- 
copertina • — .si cerca di ricordare che I pabile ma di Ini <i e semp’r 


anche (ìi/ranni XXIII era .sta¬ 
to patriarca di l'enezia e co¬ 
me lui non ha mai avuto 
incar.cht di rilievo in Cuna. 
.Al fine di attenuare certe 
po.sizioni oltranziste assunte 
dal cardinale Luciani in oc¬ 
casione del referendum sul 
divorzio e sull'aborto e per 
.sottolineare le sue origini ope¬ 
raie, e sto fa faUa circolare 


! parlato, negli ambienti della 
conlere’iza episcopale italia¬ 
no di CUI e membro del con 
sigilo permanente, come di 


il attenuare certe | un sacerdote molto pio na 
oltranziste assunte 1 anche integralista Paolo VI , 


J co die ne tris-zino derivare. mer.ggio rii 

j 1 prodotti e 1 -l’rViZ. dilla i l'imbarazzo 

I « |)atria » ri-ultaro iiit.i'ito i nella .stretta 

I sempre meno convenienti r*- ' quelli d 

•"T' . .spc-tto ai prodotti c < 1 . svr ; jnp-^.nd.tor 

; VIZI c'ic vciig-t.no oHcrt: o’ire , 
del 1 r I ojx-raior 

conf.r.c, .'U! versante lidiia- , - . 

j no ma andie -.i q.ic.'o u-di 
eie 1 s^s") Man mari-i cfio il fran I «^he c af 
co va sù, cresce .nfatti p.ire re 't* in P 

'"1 numero degl, svizzcr. die | e convcrt.r! 

ho- 1 canno .ill't-'tcr > .i fare la j jiure «con; 

1: j spesa. Tutto -t.» d.vcr.tando : ri.if.nanz.ar 

già I jx-r il c .llari.n ) el\t'..co piu t d-aininat.i a 

C 1 a bion mercato t fu jxr , 

' 1 .suo la t.octsil.ita e il f.imo 

.«<. form.ìggi-» FlmrTX-r.',m ' . 

- s Pi.'j ciaivenvnte e. a vi>!te. j 

anc.ie p.u buov» jx.'ipr.o iv^r 
• cliè '. e.'pirtano 1 pr.vì .’ti • -1 

m gl *r. >. come connment.ì un ’ | 

! igar.es-i che d'ah.tjd.-'e .v 
f .ne -elt.man.i fa •.in «.iltu a 
Com<i . I 

Ma b.vstj dire n'o eli ita 
frett-i'osa n g ro ;>"r rende- i, _ , 

s; C'‘>rito ds-'. d '.ptir«'s-'e p'e- * j. 

-x'é as-iluio die ind.geni ‘ ’ 

n’-r e forestieri d.mo-'r.ìno jx-r 
rifa nv'fi. iS>'-’c' re le vetri 1 ‘>'c-moani 
ha- tK- l r.a volta L ig.ino era .na ’ 

r,n delle nrèto p~cfer.-f di i .; i j o-oco.i in 

fh cercava in .ir.a cornic n.itu ji 
na ra!e .«traordin.ar a anefx- l'-x i j 
\7 1 cas’orx per qu.ilc.ie pcc-Mo n -g- 


' mer.ggio di .(-ri r vela -.oto 
ì l'imbarazzo d; ctu s; ir.». 1 
i nella .«Irctta d: :nteres-i di. 

(juelì! delle banchi-, d.-g!. 

I mpn-nd.tori ii.dj'triak e ri-- 
( gl. ojx-raion turist ci. Clic f.i- 
re? .\( lo'gl.cre t,)t!.) .! *le.i.i 
[ ro che c affluito alk- fro.v.t- 
re (c :n particolare dolla:.) 

; e lonvcrt.rlo in franeti.. op 
1 j)ure s(,intentare il m » 

■ d-i f.nanz.ario’’ l n'alterna.i- i 
( d'aminat.ca L.i b.larci.i (.-. 

, jiagarricnt; .la pre-o-itato nel 


I jH'ova. Cosi come lo (iro'-.i la 
• dix'isione — la 'ol.i adoU.i' 1 
i con una lerl.i pris sione — 
-■Il t mantenere un.i jiron ini ; 1 

' del frane oi-. 

I In altre p.irok la Baiv. .1 
’ N.izionale e sta’.i a itori/za.a 
a stanijiare t i't.n la larta ino 
I lieta che r.terra nod-s-a-.o 

jM-r sioraggiare I'.k (j 1 -lo o -1 
' franco La lev.a diI! .n:ki/.o 
j nc è '(.ita ( O'i affida'.! 1 
bandi.eri .\ncora una »ol'a 

j insomma sono loro die Kc. 

1 deranno del destino del .lac 
I so. sempre jnu gonf.o di de- 
j naro ma pj.e -einjin- Ji.u ’.u- 
j «Il u-o ecl csjX'to allo ^r.s. 

' monetar.e mondiali. 

I Orazio Pizzigoni 


Polemiche sulla 
Cecoslovacchia 

Il lomjiagiio (i an ( ar’o Paj*-'ta iia affrontato .! p'on!. ma 
d-'i fatti cec.'islocacchi in -ni intervista al.o i.S;xc.aIe 
T(f - 1 ». tra-rries-io .er. .-era in'oranxnte ded.cato al 
iks..mo annivorsar •> ch'ila <xc,jpa/ione della Ccco-’.ovaerina 
Siili -lampa -«.v.et.ca -«» »> -tat ic--: pihtil.cat. d a- 
art.c.nli in dife-a (k-.i intervento m.litare a FTaja 
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Io nominò cardinale nel 1973 ■ affare; l'i'irologio da regala 


e poi membro della Congre 
gazione per i sacramenti c 
il culto divino proprio per 
il suo attaccamento alle pra- 


Pironio. fxi rui-'(ri. nel sotto 1 Venezia. Da parte dei soste- 


lineare « le difficoltà della 
scelta e ralcatonelà delle pre- 


nitori di questa manovra — 
tra eiii i cardinali Oddi, Sa 


ieri una biografia in cui si I fiche religiose tradizionali, 
legge, tra l'altro, che « il pa- ; Il ducor.so sul nuovo papa 
dre era socialista e che fu e sugli orientamenti che esso 
per questo costretto ad emi- dovrebbe interpretare è però 
prore per alcuni anni in Snz- già cominciato in occasione 

zero prima di trovare lavoro dei « novendiali ». ossia dei 

come artigiano del vetro a riti in suffragio per il pr/nte- 
Murano ». Ovviamente, anche AlcActa CaMfinS 

il cardinale Luciani, come gli Miceife camini 

altri HO cardinoli che entre- (Segue in penultima) 


re alla mogl.e. il giubb.no d. 
pelle per il figlio, qualche 
stecca d. sigarette. l'acce.ndi- 
no 1-a Svizzera, per : lom 
bardi, era un mi«cugl o di .n 
tcre-vsi d.vers: da cui risul¬ 
tava sempre però alla fire 
. r.mmagir<e di un pac.se « c«n- 
! veniente ». 

j .\d<»sso il rapporto ri-uIta 
' rovesciato L'Italia è ora por 
J c'i elvet CI :1 « paese di D.o ». 
j K un po' lo «1 avverte an¬ 
che alia frontiera. I doga 


Ischia : cibi guasti 
in numerosi alberghi 

Decine di proprietari di allierghi di Ischia sono stati 
denunciati per aver .snrx-rciato cib. avariati e aver violato 
norme od.Lz.o. Quaranta q untali di derrate alimentari 
guaste .sono «tate seq'jo-trate dai carabin.eri nel cor-o 
di q.iosta indagine ordinata dal pretore. Nel c-ompicsso 
«lino «tati percpiisiti 2.50 alberghi e sono .«tate r.-contrate 
irregolarità in 198 pubblici esercizi. A PAGINA S 


i '('( 011 ( 1.1 gueir.i inoiidi.i'e, 

I (ll-lV- l.ll.Mll.t.l sl-IlZ.I [Hl'll 

• k'uti jii-r 1 |x jTvi di! iiiodcio 
i |).litici)!.irim-i'tc- per i j>>j)o 
I. eiiiiixi Kiio jxri hé è fa 
I ( i!e (oiniv-eiidere l'appiozza- 
1 mento di I Ul gode la |).ice 
j tr.i i jxijxtli euroiiC! .\i iio-tri 
; u Olili. 1 Kiirop.i e (livdKita 
1 un nuovo e imix'r'.in'e oggi-t 
j to (il di'put.i tr.i le gr.ir.di 
I |x(enze che fent.nio d' dom.- 
I II. ire l.i tcrr.t I); fn-nto al 
(M-riiolo di un.i nioca guerra 
1 1 jx.ixih SI fanno co'centi. e 
I |(-tt.i'o -Il diversi jnani roo- 
j t-c !e foize dell.i giiei ra .Ma. 

I -e voglono ad ogni usto 
j mi|x>rre la guerra ai |)ojx li. 

1 1 . 0 . IH n a 1)1) amo jviura. Nizi. 
j 1 (laniini'ti s-.imo dei nvo- 
i lu/.onari ottimisti No: g.iar- 
i damo air.uvcu'ic- con fid'l- 

so*;ri.ito d . foiKlnre U.l im 
(x IO inoi.o aie » -mo .sc niji-e 
s’.ite sih.ui.iite dalla lo'ia 
(111 jxijh). < K' la di.iirt'ia 
dell.) s'ora», h.i detto H'ia 
Ku-> feng 

I! i)res:di"i'e romii.o Ceau 
-c-scu. che a'-eva jiroii ine ..ito 
jxr jir.ino 1 ! 'uo lir.nd si al 
quale questo d: Hua 

K'.iofing ri'ixieidrva. aveva 
d.il i.-i'to suo ribad.’o nxi 
i-'Teirui ( il..«rezza l'ojmv.iFie 
ronx na s’i !o .stat*> del nTSi 
do < .-i.'i-nitx'rareo. nel quale 
< '1 afferma «c-more jku per 
tenti men'c- la vo’fxita dei 
fx'-ixili di svilupparsi 1 bera- 
^ ine.n'e e indipendentemente » 

' i ne! q..a!e s: ri-g.strano jxo- 
fend: m itamenti r.v<i(uzuiT)a- 
n .Ma rei qu.iit «si as-i-t# 
nello .s'i-S'O temix» all e-acer- 
Ivarsi del e d n'.rackliz on. sul 
pano mirriiaie. come r s-ilta* 
t.) de.la inlcris Lcaz i.ne dc!!« 
(enrti nze ad ir a n'Tiva spar- 
l-z.fr-.e delle zzrf.e d influen¬ 
za della (xi'..tiia di domina- 
7 <ee n d.ver-»- jwrt. del 
iiT’.do ». Q lesta realtà es.ge 
' |i.u CIO m.ii. aveva dett/) 

I Cea l-e-* 1 « luf.ixx* degk 

siorzi d. tuMi 1 fx^xvli. lo x'.n- 
iiij),» di aza-ni decise per 
dirn n i re la ten-.i ne inter¬ 
na/.. : a le. a boi re In jxil.tica 
a: for/.i e di !ngcrenz.a negli 
affari .ntcnii degli altri stati, 
nella cM/t.nuaziOTX' del cor-o 
ver-o la d.-icasiine. la colla- 
brraziono 0 la pace». K/i coi¬ 
ste. cerne la Romania chiede, 
la soluz.ciic negoziata di tut¬ 
te le situazicni di tc-nsiooc • 
di contrasto intcmazicnale. 

Hua Kuo feng nella sua 
r.sixista nen Iva usato la 
ste-so parole, ma ha dichia¬ 
rato che « nelle rclazicni taa 

Emilio Sani Amadò 

(Segue in penultima) 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / venerdì 78 agosto 1978 


In una nota diffusa dalla Presidenza del Consiglio 


Hanno costruito ^ennesimo palazzo abusivo 


Si prepara il conclave 


Un primo bilancio del governo 
sui lavoro di questi due anni 

Richiamate !e difficoltà delia situazione politica e economica - Rassegna dei 
provvedimenti di maggior rilievo - E’ migliorata la bilancia dei pagamenti 


Altri sei in carcere 
a Pianùra, il rione 
fuorilegge di Napoli 

1 lavori edili sono stati portati a termine nonostante i sigilli ap¬ 
posti allo stabile - Tra loro un esponente della DC e uno del PSI 


Prima «fumata» 
(di prova) 
oggi a S. Pietro 

Stasera Pertinl alla cerimonia in memoria 
di Paolo VI - Sistemata la Cappella Sistina 


ROiMA — I.a presidenza del 
Consiglio dei ministri ha dif¬ 
fuso ieri mattina una nota 
tnn la quale si traccia un 
bilancio dell’attività svolta nel 
[)rimo biennio della presente 
legislatura. La nota definistv 
</ soddisfacente » il risultato 
deU’azione governativa, una 
attività svoltasi c in condizio¬ 
ni niente affatto agevoli » in 
e jiMiitìeiazione anche della sl- 
uiaziono imlilica, degli avve- 
nimenli .succeduli.si e delle 
(ondiziotii economiebe del 
(xiese. 

A que.st’ultitiio proposito si 
rileva tuttavia un migliora¬ 
mento della situazione econo- 
mico-finanziaria della bilan¬ 
cia dei pagamenti: al mo¬ 
mento tK-ìla costituzione del 
terzo governo Andreotti essa 
registrava un passivo di due¬ 
mila miliardi di lire mentre 
•i calcola che a fine anno 
avrà un attivo di quasi tre¬ 
mila miliardi. 

L'assassinio dclTon. Moro, 
la campagna per i referen¬ 
dum. le elezioni amininistra- 
tivv, le dimissioni del caixj 
dello Stato e le interminabili 
operazioni per la de.signazione 
«lei suo successore — rileva 
più avanti la nota — sono 
tutti fattori che hanno in qual¬ 
che modo concorso a rendere 
meno tranquilla Tatmosfera 
politica e parlamentare. 

La presidenza del Consiglio 
passa poi a ricordare i prov¬ 
vedimenti di legge già defi¬ 
niti o in via di definizione. 
Tra i primi segnala le leggi 
in materia di edilizia abita¬ 


tiva (a cui si aggiungeranno 
presto altre proi>oste) e in 
materia di locazioni (!' equo 
canone): due leggi conside¬ 
rate fondamentali dal pro¬ 
gramma. Cosi come sono sta¬ 
le varate definitivamente le 
leggi |H‘r l'utilizzazione delle 
terre abbandonate, iter l’ap- 
plicazione del ticket sui medi¬ 
cinali. per la riforma della 
legge di contabilità nella par¬ 
te che riguarda il bilaiieio 
dello Stato, per l'attuazione 
dello .statuto della Valle d’ 
Aosta. 

Tra i provvedimenti che 
sono già stati ampiamente 
vagliati dal Farlamento e che 
presto giungeranno al varo 
definitivo si ricorda In ri¬ 
forma sanitaria (trasmessa 
dalla Camera al Senato e 
che ~ se varata entro Vanno 
— avrà applicazione |)cr la 
prima fase transitoria dal 
prossimo gennaio cri entrerà 
pienamente in funzione nel 
IDfiO): la riforma universita¬ 
ria (è quasi pronto il lesto 
da .soltoiMirre all'assemblea di 
Palaz.'o Madama e da trasfe¬ 
rire iMil a Montecitorio). A 
.sua volta la Camera potrà 
inviare al Sonato, in tempi 
brevi, 1 progetti di riforma 
della secondaria superiore e 
di legge quadro per la forma¬ 
zione professionale, sui quali 
le commissioni hanno già pre- 
.sentalo le relazioni per l'aula. 

La nota ricorda poi il di- 
-segno di legge relativo all' 
associazionismo dei produttori 
agricoli e il provvedimento 
riguardante i contratti agrari, 


.soprattutto in rapporto alla 
trasformazione della mezza¬ 
dria in affitto. ' 

A questa attività — che ha 
ricevuto, non è suix3rfluo ri¬ 
cordarlo, impulso decisivo 
dalle assemblee parlamentari 
— la nota di Palazzo Chigi 
accompagna la .segnalazione 
delle iniziative che il Consi¬ 
glio dei ministri ha delibe¬ 
ralo in vari campi anche — 
«quando l'urgenza lo ha consi¬ 
glialo » — attraverso lo stru¬ 
mento < eccezionale > del de¬ 
creto legge. .A (lucsto projxj- 
sito si ricordano tra l'altro 
i decreti concernenti lade- 
guamento della misura di va¬ 
ri tributi; Vintegrazione della 
legge per i giovani; le nuove 
misure per contenere il costo 
del lavoro; il polviuiamenlo 
dei servizi giudiziari; l’intro¬ 
duzione di norme jicr faci¬ 
litare la lotta contro la vio¬ 
lenza e il terrorismo. 

La nota ricorda |) 0 i l'ado¬ 
zione di altri provvedimenti 
imjxirtanti, come le leggi a- 
brogati\’e di norme sottoposte 
a referendum: ricoveri mani¬ 
comiali e commissione parla¬ 
mentare per i procedimenti 
d'accu.sa, mentre sono stale 
definite le leggi relative al 
finanziamento di 1600 miliardi 
per il potenziamento delle fer¬ 
rovie. nonché la legge di am¬ 
nistia e indulto. 

Circa i prossimi impegni la 
nota fa riferimento a quelli 
concernenti l'economin; il ri- 
.sanamento finanziario delle 
imprese: i fondi di dotazione 
degli epti di partecipazione; 
l’aumento del fondo dcll’.Arli- 


giancinssa; il rifinanziamento 
del credito agevolato al coto- 
mercio; la lotta aH'evasionc 
fiscale con la riforma del 
contenzioso tributario; i prò 
getti in materia di |>ensioni. 

•N'el canifK) della giustizia 
e dell ordine pubblico Vimpe 
gno è quello di varare la 
cosiddetta « legge Reale bis >. 
approvata dal Sonato c bloc 
cala alla Camera daH'ostru 
zionismo delle opposizioni; i 
progetti di revisione delle cir¬ 
coscrizioni giudiziarie o il f>o- 
tenziamento dei .servizi per 
la tutela deH'ordinc. Infine 
~ conclude la nota — meri¬ 
tano un accenno anche i pro¬ 
getti elle si riferiscono alla 
regolamentazione delle radio 
e tv private, alla legge elei 
torale euro|K>a. alla costitu¬ 
zione dei Consiglio generale 
degli italiani all'estero. 

Quello che emerge dalla no¬ 
ta di Palazzo Chigi è un pa¬ 
norama ampio rhe tuttavia 
— ò lo ste.sso documento a 
rilevarlo — non esaurisce il 
quadro delle necessità. Non 
compare, tanto per fare un 
esempio, il problema dcU’edi- 
toria che pure é tra i mag¬ 
giori oggi in discussione tra 
le forze politiche e neiropi- 
nione pubblica; la nota con¬ 
tiene .solo un accenno alla 
proroga delle provvidenze per 
il settore, trascurando ogni 
impegno di soluzione orga¬ 
nica. Se è una semplice di¬ 
menticanza, questo è un fatto 
graw; se è un’omissione de- 
lilxjrata è del tutto inammis¬ 
sibile. 


Una intervista a « Repubblica » di Luigi Granelli 

«Ecco l’eredità di Moro: affrontare 
senza rinvii la questione comunista» 

« Ci sentìamó di affrontare questa eredità? Se non ci ponessimo ìi problema a questa 
altezza le BR avrebbero realmente vinto » - Il segretario del PSI sugli enti locali 


PCI come a una semplice, 
per quanto importante, pedi¬ 
na di no gioco parlamentare, 
ma come a una forza storica 
importante, rappresentativa 
di valori, di volontà di cam¬ 
biamento. di errori anche con 
la quale bi.sognava fare i con¬ 
ti ». Anche il centro-sinistra 
venne visto da Moro come 
qualcosa di diverso e di più 
di un'operazione parlamenta¬ 
re, dice Granelli, e aggiunge: 
« Non è colpa nostra se il 
P.SI non ha potuto assumere 
la rappresentatività complcs- 
•siva della sinistra c delle for¬ 
ze sociali che nella .sini.stra si 
riconoscono. Il nodo, il pro¬ 
blema vero di quella che Mo¬ 
ro aveva chiamato la "terza 
fase” della nostra vita poli- 


L’argomento delle giunte 


Un discorso filato, come si 
vede, che riconduce al vero li¬ 
vello cui si pone oggettivamen¬ 
te. tutta la questione doU’emer- 
gonza che in questi giorni di 
agosto — caduta in mani di 
jwlemisti poco pron-eduti — 
finiva per apparire quasi una 
pura e semplice < pausa > in 
attesa di non si sa quali mag¬ 
gioranze * robuste » che ricon¬ 
ducessero tutta la situaziare 
italiana indietro di qualche 
lu-stro. 

Clic Io spazio per polemiche 
estive c fuori dai denti sia ri¬ 
dotto. che sia rischioso il gio¬ 
co di quelli che Berlinguer 
nella sua interista definiva 
< gli e.sami » a questo o a quel 
partito, e in particolare al 
PCI. sembra capirlo Craxi che 
in una pacata intervista alla 
•ADN KROXOS si occupa delle 
difficili situazioni createsi in 
molte giunte locali nelle quali 
il PSI ha mostrato alcuno 
preoccupanti tendenze alla 
rottura della unità della sini¬ 
.stra. Craxi — a differenza 
del suo compagno di partito 
Villeiti che su Hepubbìica di 
ieri inmnigia .xlla « utilità * 
proprio di quel genere di po¬ 
lemiche che definivamo poco 


L’on. Biasini in ospedale 
per un incidente stradale 

CESENA — Il segretario del 


ticii. sta proprio nel rap|>or- 
to tra la classe operaia e lo 
Stato. Ed è su questo proble¬ 
ma che anche noi democri¬ 
stiani dobbiamo riprendere la 
riflessione e il confronto anche 
in sede precoogre.ssuale. sen¬ 
za fare scendere in lizza inu¬ 
tili paleo-correnti. In altri ter¬ 
mini. dobbiamo misurarci con 
la questione comunista, .sen¬ 
za precipitazioni ma anche 
senza rinvii o chiusure. Que¬ 
sta mi sembra l'eredità pe- 
•sante di .Moro. Ce la .sentia¬ 
mo di affrontarla? Se non ci 
fxme.ssimo il problema a que¬ 
sta altezza, daN'X’ero le BR 
avrebbero vinto. .Moro è sta¬ 
to colpito proprio perchè era 
l’iiomo che i probit mi a que¬ 
st'altezza se li poneva ». 


sopra — butta dell’acqua sul 
fuoco. 

« Per quanto io sia infor¬ 
mato. dice Cra.xi, non mi pare 
che le difficoltà insorte ap¬ 
partengano aU’ordine delle 
ctise insolubili. Dopo le elezio¬ 
ni ammini-strativc del 11)75. 
noi abbiamo precisato la no- 
.stra impastazione in materia 
di maggioranza e giunte nelle 
amministrazioni locali. .Abbia¬ 
mo elaborato un quadro di 
direttive alle qual; ci siamo 
attenuti. Rispetto ad e.sso non 
ci sono modifiche .sostanziali 
o mutamenti di linea genera¬ 
le. Po.ssono esserci uno o die¬ 
ci ca.si particolari, dai quali 
peri» non ci esirao una diver¬ 
sa linea di fondo ». Impegno 
del PSI. dice il suo segreta¬ 
rio. è < di ridurre il tasso di 
conflittualità nelle amnimini- 
.strazioni locali ». 

A una domanda precisa, 
Craxi risponde: « La nostra 
linea generale non è per il 
ritorno a| centro sini.stra: al 
centro come alla periferia. 
Tuttavia, .soprattutto nella f.i 
.scia dei comuni minori, ab 
biamo sempre seguiio una li¬ 
nea di fle-ssibilità. In veri:.), 
alla periferia, negli enti lo 


ROM.A — Superato il crinale 
del mezzo agosto, la polemica 
ixjlitica comincia a rimettere 
i piedi per terra e nel con¬ 
tempo a elevarsi di tono ri- 
.spetto alla fase degli attac- 
fili più o meno incon.sulli, cui 
si era assistito — soprattutto 
fra i partiti di democrazia 
laica e non esclusi alcuni 
esponenti socialisti — nella 
passaUi settimana. 

Ieri una interista di Gra¬ 
nelli a Repubblica ha riporta¬ 
to il discorso sulla situazione 
politica e sulle prospettive a 
un livello di riflessione assai 
fertile, mentre un’altra inter¬ 
vista — di Craxi all’ADN- 
KRONOS — sembra voler 
.smussare alcuni toni esagita¬ 
ti che si erano registrati an¬ 
che da parte socialista nei 
confronti della politica del 
PCI. 

Tema della conversazione 
che Miriam Mafai ha avuto 
con Granelli, è il « caso Mo¬ 
ro » e il titolo che la Repub¬ 
blica dà airinterxósla .spie¬ 
ga bene quale sia il sernso 
delle conclusioni cui giunge 
Granelli: «SI. Moro è stato 
minacciato per la politica del¬ 
l'apertura ». E’ un tema del 
quale si è occupato ancljo un 
altro de — il .senatore Bar¬ 
tolomei — in una interista 
al Giorno: sugli aspetti stret¬ 
tamente legati alla ricenda 
del rapimento, c su alcuni ele¬ 
menti anche inediti che emer¬ 
gono da ambedue que.ste inter¬ 
viste riferiamo a parte. Qui 
consideriamo gli aspetti più 
.strettamente politici della in¬ 
tervista di Granelli. 

L'esponente democristiano 
risponde a molte c varie do¬ 
mande. .A un certo punto — 
a proposito d<^ valore che po¬ 
teva aviere l'uocisiooe di Mo¬ 
ro agli occhi delle BR — Gra¬ 
nelli dke; « Il loro ragiona¬ 
mento può essere stato più 
comples.so ma anche più sem- 
I^ice. Resta il fatto che han¬ 
no raggiunto U loro scopo, 
anche pagando questo delitto 
in termini di isolamento po- 
btlco. Ma hanno colpito giu- 
-Sto. Il vuoto la.sciato è gran¬ 
de: lo prova persino la fiac¬ 
chezza, lo .scarso spessore cul¬ 
turale delle reazioni alla in- 
tervi-sta di Berllngvier. Io non 
.sono certo che senza Moro 
possa accadere tutto dò che 
era possibile con lui ». Più 
avanti — dopo avere ribadi¬ 
to piena fiducia In Zaccagni- 
nl — Gr.inelU dice: « Moro 
non ha mai pen.sato alla po¬ 
litica dell’emergenza come a 
una sorta di tregua. supc*rata 
la quale si potesse tornare 
al ^ochi di ieri. Questa è 
un’Idea di Blsaglia. non di 
Moro. L’attenzione di Moro .il 
PCI è un fatto avssi più com¬ 
plesso. che prcc^ Il matu- 
rarsi delle condizioni p.irla- 
mentarl cive renderanno indi 
spensabile un accordo. Moro 
jnsomm.x non ha g\inrdnto al 


PRI. on. Oddo è r: 

m-x-'te vi:tima :en maitin.x 
di un inextente stradale av¬ 
venuto a una decina di chi- 
!ome:ri da Cesenatico. Suc- 
ce,x.s.\ amente medicato nel- 
rasped.vle di Savignano sul 
Ruh'.cone. è stato trasferito 
alì'ospedale civile di Cesena 
dove è stato ricoverato con 
prognoLSt di venti giorni. I me- 
dici gli hanno riscontrato 
trauma cranico-facclale con 
abrasioni al cuoio capelluto, 
contusioni escoriate al ginoc¬ 
chio destro e alla gamba si¬ 
nistra. 

L’on. Biasini, come d'ab:tu- 
dine, ieri aveva lasciato la 
propria abitazione eativ.a di 
Cesenatico per la quotidiana 


gita In bicicletta. 81 .stava di- 
r-.gcndo verso Savignano .sul 
Rubicone quando nel pre,s.si 
di Fiumicino, localiià a cir¬ 
ca tre chilometri del p-iese. è 
stato affiancato da un'auto¬ 
mobile condotta da una don¬ 
na che. per il sopraggiunge¬ 
re In senso contrario di un 
motovelco'.o carico di canne. 
p.xre sia .st.xta co.stretta a fre¬ 
nare. e per la sede stradale 
stretu a spoetarsi sulla destra. 
Investendo l'on. Biasini. II se¬ 
gretario del PRI è cosi cadu¬ 
to a terra, finendo nel fos¬ 
sato laterale. Socoorao dalla 
stessa automobilista il parla¬ 
mentare è stato trasportato 
aU'ctópedale di Savlgnano do¬ 
ve ha ricevuto i primi soc¬ 
corsi. 


cali fioriscono cento fiori di 
vari colori. Il quadro è molto 
articolato e autonomo come è 
giusto che sia ». Per i casi di 
Parma e di Venezia Craxi af¬ 
ferma che e.ssi sono dovuti a 
crisi specifiche, non riducibili 
a fatti generali né a « inter¬ 
pretazioni puramente volgari 
e pcr.sonalistiche ». Per quan¬ 
to riguarda Venezia. Craxi 
dice che indubbiamente oc¬ 
correrà una rifles.sione atten¬ 
ta anche in .sede nazionale. 

In coiiclu-sione il .segretario 
del PSI considera che a me¬ 
moria d’uomo la vita delle 
comunità locali non è mai fi¬ 
lata lesela come l’olio: c'è 
da preoccuparsi per un au¬ 
mento di estensione della con¬ 
flittualità. ma la preoccupa¬ 
zione maggiore < in questo 
momento è un’altra, è piutto¬ 
sto di carattere generale ». 
< Siamo preoccupati — dice 
Craxi — che si sviluppino 
iniziative tendenti a modifica¬ 
re. specie nelle regioni e nei 
comuni maggiori, un quadro 
politico che andrebbe vicever¬ 
sa consolidato. Modificare un 
(|uadro esistente senza avere 
né pronte nè certe le solu¬ 
zioni di ricambio non ci s<’m- 
bra una buona politica, spe¬ 
cie da parte di chi sospetta 
mano\Te destabilizzatrici die¬ 
tro ogni .stormir di fronda ». 
Propasiti c conclusioni apprez¬ 
zabili: c’è solo da chiedere se 
realmente certi atteggiamenti, 
anche recenti, di una parte 
degli stessi dirigenti sociali- 
-sti si possano intendere come 
un puro « stormir di fronda > 
o se invece non siano .stati 
alcuni dei più imprudenti di 
quegli aUeggiamenti a funzio¬ 
nare come un segnale di « via 
libera * a certe conflittualità 
periferiche. 

E' indubbio infatti che il nu¬ 
mero di giunte messe in crisi, 
la concentrazione nel tempo 
di queste improvvise rotture 
e la cstc.nsione del fenomeno 
su tutto il territorio nazionale 
(da Qjartu -Sant’EIena. a Co 
mi.si^. a San Benedetto del 
Tro.nUi per dirne alcuni) non 
coaseotano di considerare il 
fenomeno come un puro e sem- 
I plico segno di inquietud.ni lo 
‘ cali, dovute a specifici fattori 
« di paese ». C'è deH'aUro. più 
preoccupante: è questa ten¬ 
denza che bisogn.i correggere 
nei fatti. 

I-x gmrnata politica non fa 
registrare altre prese di posi¬ 
zioni. se -SÌ esclude una dichia¬ 
razione di eccezionale chiarez¬ 
za e .saggezza del sociaWemo- 
crattco Preti che. in impliciu 
polemica con il suo segretario 
Romita, afferma che .solleci¬ 
tare con tanto calore la con¬ 
clusione deU’esperienza della 
attuale maggioranza parlamen¬ 
tare non ha molto senao dal 
momento che altre ma.ggioran- 
ze questo Parlamento non le 
consente né le consentirebbe 
sicuramente un Parlamento 
eventualmente rinnovato da 
elezioni anticipate. 

u. b. 



Dalla noitra redazione 

.N’.APOLl — Sci persone sono 
stale arre.state {ht aver por¬ 
tato a termine, rompendo più 
volte i sigilli apposti dalla 
.Magistratura, un palazzo di 
cinque piani (-10 appartamen¬ 
ti circa) c«»mp!etamente abu¬ 
sivo. E' un reato che può 
es.sere punito con il carcere 
da f» mesi a 3 anni. Due degli 
arrestati sono esponenti poli¬ 
tici; si tratta di Orazio Vns- 
•sallo, -38 anni, cn|K)grup|>o 
dtTnocrisliano nel Consiglio 
del quartiere Pianura, molto 
noto per l suol accesi discor- 
•si contro rabiisivisino edili¬ 
zio dilagante e la i)Oca ener¬ 
gia che, a suo avvi.so. mo¬ 
stravano Comune e Magistra¬ 
tura nel reprimerlo. L'altro è 
il segretario della sezione 
PSI della stessa zona. Vitto¬ 
rio Merolla di -13 anni, di- 
(xjndente dell'Italsider e 
cximponente del Consiglio di 
fabbrica per la UILM. .Ambe¬ 
due abitano nello stesso 
quartine di Pianura, alla via 
« Nuovo plano regolatore >• 
Con gli altri quattro arrestati 

— su mandato d’arresto e- 
mfsso dal pretore Esposito, 
della speciale sezione della 
pretura che si occupa dei 
reali edilizi — avc\'ano for¬ 
mato una «cooperativa * de¬ 
nominata < Vela costruzioni > 
che finora aveva una caratte¬ 
ristica piuttosto comune nella 
zona: la impossibilità di i- 
dentificarne^ i componenti. 

Il palazzone si trova nel 
quartiere di Napoli dove si 
registra massiccio il fenome¬ 
no deirabusivismo c<li!izio: 
dec'ine di migliaia di vani .so 
no .stati co.struiti senza licen¬ 
za in pochissimi anni, molto 
spc.s.so nel passato con la 
compiacenza dogli uffici c<»- 
mimali e addirittura — alla 
vigilia delle’ elezioni del à5 
giugno '75 — con più o meno 
.'qKTte promosse di « sanato¬ 
ria ■». 

Da quando la legge permet¬ 
te al Ó’onnmc di acqui.sire gli 
.stabili abusivi romministra- 
zione di sini.stra è riu.scita ad 
opcnire decine di confische. 
Dal canto suo la Magistratu¬ 
ra. di fronte al dilagare dd 
fenomeno c alle dimensioni 
dell'illcgalità, ha adottato u.n't 
linea dura che ha già portalo 
a 13 arresti operati in luglio 
c ad altri 4 avvenuti ai primi 
di ago.sto. Si è trattato però 
di operai sorpresi a lavorare 
nei cantieri prima più volte 
sequestrati e sigillati, mentre 
imprenditori e proprietari 
rimanevano sempre ucce! di 
bosco, difesi da prestanome 
talvolta ignari. 

Stavolta il sistema del 
prestanome non ha funzionato: 
mwjtre pendevo, infatti, una 
denuncia «contro Ignoti» per 
la rottura dei sigilli (avvenu¬ 
ta più volte, tanto che il pa¬ 
lazzo è stato finito dal di¬ 
cembre al luglio scorso) è 
arrivata una denuncia per 
truffa sporta dall'ex proprie¬ 
tario del suolo. Gli Avevano 
promesso, in cambio del ter¬ 
reno. un intero piano, quindi 
s’erano rimangiati l'Impegno, 
c lui s'è rivolto ai carabinieri 
rendendo casi noti 1 nomi dei 
veri responsabili della co¬ 
struzione. 

Finora, infatti, erano stati 
arrestali — in due riprese, 
agii inizi di luglio e due set¬ 
timane fa come s’è già detto 

— soltanto operai e due in 
quiiini. sorpresi sul posto gli 
uni a lavorare, gii altri già 
si.stomati in appartamenti fi 
niti. venduti e affittati. In tre 
cantieri, di recente, agenti rii 
polizìa, carabinieri e vigili 
urbani avevano smontato e 
.sequestralo un-j grossa gru, 
ed avevano portato via tutti i 
mattoni, i sacchi di cemento 
e gli infissi di legno pronti 
per la messa in opcra- 

Nel quartiere di Pwnura 
sono ben 20(1 le ordinanze di 
demolizione che. ratificate 
dai Comune, attendono di cs- 
.stre eseguite ma che nella 
moggior parte si devono an¬ 
cora notificare agli effettivi 
proprietari. I quali « scom¬ 
paiono » appena ricevono la 
comunicazione: vendono tutto 
ad un altro, e la procedura 
deve e.ssere ricimir,ciata dac¬ 
capo. perc.hè l’altro, se arriv-i 
Lordine di demolizione o la 
tonfi.«ca inte.stati al pre-ct- 
dente proprie:.ino. ncor.-c al 
tribunale ammini>trati\o re¬ 
gionale e fa a.nnullare. e 
quindi rivende il tutto qu.nn 
do il nuovo Iter della p.'aitca 
è finito. 

L'fl/ione del Comune e de! 
la .MagjNtratura contro Labn 
sivismo ha trovato appoggio 

— ed anclìe collaborazione e 
.sollecitazione — nel consiglio 
di quartiere c nella sezione 
del PCI. i due organami da 
cui partono sempre più spcs- 
.so segnalazioni « denunce, c 
dove però si fa notare che 
ancora non si riesce a colpi¬ 
re i veri responsabili, i Jot- 
tizzatori di grandissimi spazi 
destinati ad attrezzature 
pubbliche ma già scomparsi 
sotto il cemento. La rete del¬ 
le omertà è. infatti, molto 
fitta. Sì spera che riesca a 
vederci chiaro la Guardia di 
Finanza che .sta effettuando, 
tu richiesta dei magistrati, 
una serie di difficili ricerche 
catastali. 


e. p. 



Fervono i preparativi a Genova j 

GENOVA — -A poco più di due settimane da! Kcstiv.xl { 
nazionale dcirunltà fervono 1 lavori per la co.struzlone del 
\ill,''.ggir che ospilcià l'inconti-o c.on la .stamp.x comunista. 
Centinaia di compagni sono impegnati nella mes.sa a jimUo j 
<lelle -stiutture e dei padiglic<ii dove si svolgcracmo le pnnci- , 
pah manifestazioni poliiichr e culturali del Festival. i com- j 
pagnì di Genova stanno cercando di risolvere anche il i 
problema del campeggi per far fronte alle mighala di pieno- j 
tazioni giunte già da ogni parte d'Italia die fanno prevedcie i 
un «tutto esaurito» per le manifestazioni che coinincerar.no • 
11 2 seUembre. ' 

NELLA FOrO: 1 compagni preparano uno del podlgiloni.i 


A bordo della « Taras Sceveenko » | 

- ---j 

Concluso a Lisbona 
il Festival 
deirilnità sul mare 

Quasi settecento persone hanno parteci¬ 
pato alle manifestazioni in programma 


LISBONA - Nella notte di 
Ferragosto si è concluso a 
Lisbona il Festival dell’Uniln 
sui mare 1978. Anche que¬ 
st'anno la manifestazione ha 
riscasso un successo vivissi¬ 
mo. nonostante >1 disagio pro¬ 
vocato per qualche ora dal 
mare grosso al momento del¬ 
la partenza da Genova. 

Quasi settecento persone — 
compagni, lavoratori, giovani 
— hanno po'tuto prendere par¬ 
te allo .svolgimento dell'impe¬ 
gnativo programma, che oltre 
alle e.scursioni prevedeva an¬ 
che dibattiti e manifestazioni 
politiche. Ospitato a bordo j 
della nave sovietica Taras 
•Sceveenko. gemella della Ivan 
Franko. il Festival ha avuto 
inizio li 7 agosto e si è .sno¬ 
dato lungo un percorso che 
c-omprendeva le so.ste di .Al¬ 
geri. Tangeri. Casablanca ■ 
(cx>n gite a Rabat c Marra- 
chesc-) e infine LLsbona. da 
dove i partecipanti alla cro¬ 
ciera sono ripartiti per Roma 
e Milano a bordo di alcuni 
aerei. 

Il tema di questa edizione 
del Festival era slreltamentc 
legato all* attualità politica, 
alia prima difficile metà del¬ 
l'anno in cor.so (l'anno pas¬ 
sato. nc^ quarantesimo anni- 
vcc.iar<o della scomparsa del 
f.md.atcrc del PCI. i dibattiti 
erano imperniati .-ulla figur.i 


di .Antonio Gramsci): si è 
parlato della situazione jioli- 
tica dopo la formazione della 
latga maggioranza e l’assa.s- 
.sinio dì Moro; è stata analiz¬ 
zata la vicenda del Quirinale, 
dalle dimissioni di Giovanni 
Leone alLelezione di Sandro 
Periini. Su questi argomenti 
hanno tenuto delle conferenze 
il compagno Carlo Galluzzi, 
della Direzione del Partito, 
e il compagno Candiaiio Fa- i 
I.T'rhi. rlelLL'nifò. .-Xd altri di- 
b.ìtliti li.mno (ireso parte Ro 
berlo Armenia e Nedo Ca- 
netti. i 

Un ir'.ter< ssante « fuori prò- I 
gramma » è stato rappresen¬ 
tato da Un amichevole con¬ 
fronto tra com’aiisti italiani 
e giapjX'nesi. Un gruppo di ; 
dirigenti del PCG. che -si tro¬ 
va in vacanza sulla Tsrns 
.S. eveenko. ina risposto alle 
domande dei partecipanti alla 
crociera sulla .situazione giap¬ 
ponese. sulle esperienze dei 
comiini.sti in quel paese e j 
suILatlività del giornale Ato- j 
baia (Bandiera ros-.a). ch:e | 
dendo a sua volta a: compa- j 
gni Italiani informazioni circa ; 
i vari aspetti della realtà del 
nostro Paese. 1 

■Al termine della crociera 

— c.he è avvenuta sulla ba.se | 
deir organizzazione Itahurist ; 

— i p.Trtcciparti hanno .sotto- i 


cr-.tto per l'I'nita 722 Ex) lire. ; 


Apertura il 19 settembre 


Novità per chi torna 
a scuola tra un mese 


ROM.A — Ctimb.» volto '.a. 
scuoia d: doman.. A pane 
le prandi riforme, come quel¬ 
la deiia scuola 5econd.vr.a 
supertcre. g.à dal prossimo 
anno gli studenti .si irove 
ranno d; frrnte ad alcune im¬ 
portanti novità. Per prima 
cosa l’apertura. Il prossimo 
anno i cancelli delle scuote 
apru-arno — come ha affer¬ 
mato qualche tempo fa 11 mi¬ 
nistro della Pubblica Istru¬ 
zione Mario Pcd'zM — 11 19 
settembre (e auesu è già una 
« piccola novità ». perchè la 
dau del prossimo inizio era 
stata fissata per II giorno 10>. 
8e sono contenti gli studenti 
per 1 giorni In più di vacan¬ 
za che avranno, ncn meno 
soddisfatti seno l 300 mila 
insegnanti precari che final¬ 
mente sono entrati in ruolo 


grazie alla approvaziorkC del 
disegno di legge sul precaria¬ 
to. I riCe^sl d: questo prov¬ 
vedimento suiU orgar.tzzazio i 
ne delia scuola dovrebbero 
farsi sentire Terminerà in¬ 
fatti quel pellegrinaggio da 
una scuola aU'altra che pun¬ 
tualmente SI trasciiava fino 
ad anno scolasltco -.noltrato. 
Ma le cose nuove che atten¬ 
dono gli studenti non si fer¬ 
mano a queste novità. 

SI è accernato aha rifor¬ 
ma della scuola superiore. 
Per questa riforma si dovreb¬ 
be avere dal proaaimo anno 
un provvedimento stralcio 
che rigiuvrda gli esami di 
maturità. Quest'anno si so¬ 
no svolti infatti, dopo aver 
resistito dieci anni, gli ulti¬ 
mi esami socrimenuh rifor¬ 
mati nel *69. 


CITTA’ DEL VATICANO -■ 
Si.imane alle 9 la stufa che 
aiiiuiiieerà. con la sua fumata 
biaiiea, Lele/ione del nuovi» 
p-ipa. sarà messa alla prova, 
ic una stufa di ghisa, molto 
vecchia e si vuol es-,ere sicu¬ 
ri che non facci.! scherzi nel 
momento (Icci^ivo. In 
.sarai.xio bruciale, di volta in 
volili, le schede usate d.n 
cardinali: una .so.siaii/a chi 
mica cxilorcrn di nero il fu¬ 
mo in caso di volazùine ne 
gativa. di bianco ()nando il 
fwntefice sarà scolto. K' uno 
dei |MX'hi segni esteriori — i 
curiosi .stamane potranno ve¬ 
dere da piazza S. PieU»» la 
fumata di prova — <lel lavo 
ro che .si svolge, invece, in¬ 
tenso all'interno del Vaticano 
per rajK’rtura del concluvo 
fissata, come è noto, per il 
25 prossimo. Fervono, duii 
<iue. i lavori (ler preparare la 
C'appella Sistina, dove avver¬ 
ranno le votazioni, e fervono 
le iniziative, i contatti, si in 
trecciano le ii»olesi sul nome 
del .siK'cessore di Paolo \T. 

Ieri le agenzie hanno ripre¬ 
so una dit hiarazione rilascia¬ 
ta aH’agcnzia Snrosti dnll'ar- 
civesdtvo di X’yborg Cirillo, 
rettore deU’.Accademia spiri¬ 
tuale di Leningrado della 
Chiesa orto<lo.s.sa russa. L'ar¬ 
civescovo Cirillo ha espresso 
Lauspicio che il nuovo ponte 
fico continui la ixililica este¬ 
ra di Paolo \T. < sifilgia e 
profondamente cristiana nella 
sua essenza, in nome della 
p.ic*.'. della giustizia c ticl 
l'instaurazione di un nuovo 
stile nelle relazioni tra i cri- j 
stiani dell'Ovest e delLEst ». i 
Un papa « die .--appia i onscr j 
vare integra la tradizione del i 
la Tede così come essa è sta- [ 
la tr.nnandata «■ viene invoc.i i 
fo invece d.ii «attolici con | 
.scrvatori che .si ruonoscono I 
nell'organizzazione « Civ iltà ! 
cristiana ». j 

Si fa poi un gr.in p.irlarc 
dei contatti tra i cardm.ili j 
prc'cnti a Hoin;i : ma niente ! 
filtra su qut^■^ti incontri. ' 


Rimangono, [vreiò. soltanto 

10 iv)otcsl che si ricavano 
ce.-cando di di'-cgnarc nn.i 
g<,s)grafia piavi'-a dei iMrp,» 
r.iti a sccond.i delle tcndtnze 
(conservatrici, moderate o 
progressiste), delle simp.Uic 
dei vari cleri, liifnic si tuMiio 
fuori le profezie: <l,i quell.i di 
•San .Malachia, prelato irlan 
(lese vissuto intorno al IKK), 
a (|uelle attribui'c a pa|»a 
(hovannl X.XIII. Ma que.sto è 
colore: si sa bene che la 
scelta del nuovo ixnuefice 
sarà il risultato di ben altre 
nfles.siom e intese, se non 
altro |H.’r i compiti ardui che 
attendono il svictessore di 
Paolo \'I. 

Intanto sono stati quasi \d 
limati i lavori nella (Ì'a|»|X'lIa 
Sistina l tecnici della fnb 
brica di S. Pietro sono rin 
sciti a ricavare lo spazio ne 
cessano ai 111 cardinali am¬ 
messi al voto. .Non ci snrnn 
no più i tninrtti (appena e- 
letto il papa un moccaiiismn 

11 faceva abbassare tutti me¬ 
no quello del t’*»'|x>fato 
prescelto) ma semplici poi 
iroiie di raso rosso. I cardi¬ 
nali saranno disi»osli svi due 
file intorno a tavoli di diver 
se dimensioni. Particolari ac 
corgimonti sono -.tati messi 
in oj)ern [vr evitare fatiche 
ai grandi elettori sofferenti. 
In Lise avanzata di prepara 
/ione anche gli alloggi, le en 
cine, i servizi tecnici per il 
conciavo. 

Ieri si è riunita la quoti 
diana congregazione dei car 
dinnii per il normale goveria» 
della chiesa. Stamane allo 10. 
in San Pietro, saranno cele 
bruti i funerali del cardinale 
Paul .hi Pili, areive.seovn di 
Nanchino, spirato dopo e.ssrrr 
stato colto (la malore duran¬ 
te il rito funebre jht Paolo 
\'I. In serata, nella chiesa di 
S Maria degli Angeli, si t( r 
rà una (crimonia in ricordo 
di Paolo VI alla presenza di 
esjxuienti del governo it ilin 
no. Vi assisterà anche il pre 
sidente della Repubblica Per 
tini. 


Lo afferma il de Bartolomei 

«Le BR aoa vollero 
oiai trattare per 
liberare Aldo Moro» 

I terroristi chiamarono la Charilas 
una volta, poi non si fecero più vivi 


RO.MA — E' possibile « rileg- ; 
gore » in mcxlo nuovo, diver 
so c più approfondito la tra 
gedia italiana cominciata con 
Il ma-s-sacro del 16 marzo c 
culminata con l'assassinio di 
Aldo .Moro? E' rinterrogativo 
che sembra emergere in 
questi giorni in cui nuove ipo- i 
tesi di lavoro si pongono al- 
j'allenzionc dei giudici, men¬ 
tre dal mondo politico pro¬ 
vengono interrogativi c di¬ 
chiarazioni a volte anche 
.sorprendenti. I.a questione 
dominante re.sta quella dei 
registi dell'impresa di via 
P'ani c degli obiettivi da essi 
realmente perseguiti, I.'ipote- 
si di un complotto con ag 
ganci oltre frontit-ra continua 
a trarre alimento dagli indizi 
sempre p.ù consisUtili di col- 
legamenti internazionali dei 
terroristi italiani, e se ne 
hanno ripercussioni evidenti 
mi lavoro degli inquirenti. In 
questo quadro a.ssumono 
maggiore r ìievo anche alcuni 
dettagli del drammatico 
« braccio di ferro » con le isti¬ 
tuzioni democratiche intenta¬ 
to dai brigatisti durante la 
segregazione del presidente 
demixrristiarK». 

Dettagli che. a quanto pare, 
vengono alla luce soltanto o- 
ra. a oltre tre mr.si di di- 
.sl.-.n/.i. Il capogruppo denv» 
cristiano .-il Senato. Bartolo- 
nni. ad Csz-mpio. m un'inter¬ 
vista al Giorno ha rivelato 
rhe le Brigate ros*c presero 
(ontaito con la Charitas ro 
m.ìn,». ( ontrari.imentc a 

quanto fi.'.<va .si f ra appreso 
«Ci fu un momento — ha 
detto Bartolomei — in t ni si 
stava p^r -f,volare se non 
nella trattativa in qualcosa di 
mollo vicino. 11 giorno che 
delegammo La Charitaa stabi¬ 
limmo uno stazionamento 
nella sede di quelLorganiz/a- 
lione. Ci fu ima prima tele¬ 
fonata. I terroristi volevano 
accertare t>c c'era effettiva¬ 
mente una delega della De 
alla Charitas. Chiesero di 
parlare con Bodrato. Ma a- 
spettammo invano, a lungo e 
con angoscia, accanto ad un 
telefono che rimase ostina¬ 
tamente muto. Fu questo, 
soprattutto questo- a convin¬ 
cerci che non volevano vera¬ 
mente trattare ». 

DalLinlervi-sta a Bartolomei 
emerge anche un altro parti¬ 
colare. apparentemente con¬ 
traddittorio. Mentre alla Cha- 


; rita.s veniva .-ittc.-.i iuv.ino u 
i mi .'=rcoii(la chiiimalii (I■'I!(■ 

I HR. una delle figlie d; Moro. 

^ .Anna, ricevette que.sta tclefo 
nata dei terrori.sti: « I giochi 
•sdiio funi. Iclefoniatnn anco¬ 
ra per .scrutalo: ditelo a 
/.acc.ignini che e'è ancora un 
I ultimo margino per ac-coglicre 
1.» nostra proposta di scam 
Ilio ». Que.stt episodi, die 
vengono fuori 'oltanto ora 
confermano quale tipo di 
manovra .si na-^cuitdcva dietro 
la facciata demagogica c 
p.’-opagandistica dei nove co 
municati dei terrorisK. Men 
tre era asv nte !.i reale vo 
lontà di trattare p< r ri!as(>:«- 
re .Morr» vivo le BR conti 
nuavano a .■oittoporre i fami¬ 
liari dello •'tati'ta a cr .deli 
! pressioni, per tentare di liti- 
! Ii/zarli in funzione * deslahi- 
lizzante » contro la fermezza 
deino.rat.ia delle forze poh 
tiihe italiane. 

l.’n gi(x o del genere r»-nde 
«ncxvra più trasparente l'esi¬ 
stenza di un disegno politico 
ar.ti-isiitii/iona’.e di .ampio rag¬ 
gio. la cui «raffinatezza» ha 
indotto molti a parlare di un 
Vero c proprio complotto. .\ 
questo propauto fia.nno sen 
z'altro un peso le dichiara 
rioni del dep'itato demfv*rl- 
.stiano Luigi Granelli, che fn 
un'intervista alla Repubblica 
conferma il sosp»iU) che Mo¬ 
ro avesse ricevuto « pre-sslo 
ni » a ritirar»! dalla vita poh 
tiia: «Subi certamente prcs- 
.>iorii e mir..Tc< t- all’epoi a (he 
precedette e artv.mpajn.A L.i 
poriura a sinistra. F.' vero 
che in quegli anni molti !io 
mini politici vennero costretti 
in alcune cKca.siofi! a dormire 
fuori tosa, per prudenza. Ma 
proprio Moro ci insegnò che 
l'u.nica risno'ta positiva a! 
tentativi di de.stabilizzazione 
andava ce.-cata e trovata In 
un allargamento del consen 
■so » 

Reeentcmente. è stato 
chiesto a Granrl'.j. Moro ave 
va ricevuto minacce? « Cer¬ 
tamente — ha risposto il ck 
putato de — si esercitarono 
su lui pressioni nonché ah 
bandonassr la politica ». 

C'è da aog-urarsi a questo 
punto, che l'autorità gludizia 
ria sia «tata mes<t al rorrcn- 
te in modo completo e tem- 
oestivo di quanto ora sta 
lentamente emergendo dalle 
pagine dei giornali. 

Strgìo Crìicuolì 
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PAG. 3 / commenti e attuolit^ 


Giacomo Leopardi: 

I un giudizio che fa 

\ ancora discutere 

I E’ legittimo disconoscere un senso 

I « progressivo » al rifiuto del poeta? 

I Un libro riapre la polemica sulle 

I radici storiche di queiratteggiamento 

I e sul ruolo deirintellettuale 



Cento anni fa veniva trucidato Davide Lazzaretti 


L’ultimo profeta 
scese dall’Amiata 


Esponente di un movimento religioso 
riscatto delle popolazioni contadine 


con forti tinte utopistiche si batté per il 
- 11 contrastato rapporto con la Chiesa 


«Cara Fanny, 

non credo alla politica» 


\/é dinf paiole che Già 
corno I.copardi scrisse a 
Panriy 'l'aijiioiii 'l’o//etti iti 
una lettera del dieLunliie 
1831 sono state citate mille 
\'o^te. Ej>j)ure si deve, .sì iiiiò 
ancora partire dì lì per tor¬ 
nare sulla ipiestione tritio 
latissima del rapporto di 
Leopardi con la iiolitiea, I 
ddl intreceio complicato di 
.si>'nilieati ed opposizioni che 
.si sttihilisce Ir.i il furore jio ! 
Icmico dei suoi ultimi anni ! 
ed i circoli cullurjili con cui j 
venne a contatto. • Sapete i 
ch’io tilibomìno la poliiica ! 

scrisse, diimiue, Leopar- | 
di - iiercliè credo, anzi ve- i 
do che orindividui sono in- i 
felici sotto unni forma di ip»- i 
verno: coljia d(‘lla n:i*ur;( • 
che ha fatti ‘•li uomini ;il | 
rinfelicilà; e rido delhi fe I 
licitò delle ìnassc. perchè il 
mio piccolo cervello non ca- 
l>isce una oni.s.so felice, com¬ 
posta d’individui non felici*. 

Come può dirsi • jtrome.s- 
sivo *, secondo una line;i m- 
torpretativa che risale al 
noto saftilio di Luporini del 
'47. un uomo clu' non si li¬ 
mila a proclamare tilte le 
ragioni di un pessimismo 
materialìstico radicale e 
comhattivo ma si o|>|)on(‘ al 
politicti come tale e .^va- 
luta cosi, perentoritimeute. 
o;jni alto utile a modificare 
una condizione uman:i rite¬ 
nuta immutahìie e universa¬ 
le? Questo è uno def>li in- 
lorroj»ativi con cui si misu¬ 
ra Cmberto Carpi nella se¬ 
zione centrale di un suo li¬ 
bro recente (Il poeta c In 
po/tttco. Iteli i. Lcopnrd;, 
Montale. .\a|)oli. Liquori, 
pp. 3(51. L. 7..addi in cui il 
problema Leopardi \iene ri- 
pre.S() e riesaminato con in 
tenti di a]iprofnndimento e 
revisione. Hidotto all'osso I 
l'ar.i’omento di Carpi lui co- ] 
me bersaiilio polemico ipiel- 
le posiz.ioni che attribuisco¬ 
no un senso iiroiiressivo al¬ 
l’opera leopardiana. Il con¬ 
trasto di Leopardi con il 
gruppo fiorentino dell’* An- 
lolofjia » e p.irticolarmente 
con \’ieus'.eux. che è subito 
a.spro, a partire dal ’24-’2(i. 
non è motìvabile con il lun¬ 
gimirante rifiuto di una li¬ 
nea iiolitico culturale di se 
'4110 liberal-moderato ma si 
origina piuttosto dall’iiisor- 
niontabile incapacità di :ic 
cettare quella bori;hesi//a/io 
ne dell’intelletliiale. quel 
suo fare i conti con l’utili¬ 
tà di una leiteratura nuova, 
di fervido intervento niorna- 
listico ed attiva intraiiren- 
den/.a protocapitalistica, che 
erano dimensioni inevitabili j 
da acquisire per voltare de- j 
finitiianiente le spalh* alla j 
lii’iira deirintellettuale urna- 1 
ni.stico ari-*tocratico del pas j 
>.ilo ed al MIO culto per il 
primato di un’inconlaminat:i ! 
letteratura poesia. i 

Vieu.sseux iiell offrire a ! 
Leopardi di collaborare sa- ! 
rebbe stalo nio>so dalla pro\- [ 
\ida volontà di provocare ' 
una * reali/za/ioiic m senso * 


professionale dello sciiltore 
Leopardi • E costui, dicen¬ 
do no. avrebbe dimostrato 
di subire invincibilmente il 
fascino, dì lontana ascenden¬ 
za cla.ssicistica, di una let¬ 
teratura non disponìbile ad 
affrontare i problemi della 
operosità quotidiana, altez¬ 
zosamente contrapposta a 
(|ualsìa.si finalità politica. 

Insomnia tra la socialità 
irrisolta del poeta e la sua 
Oliera vi sarebbe un collei>;' 
mento mcceanico: nella ne 
fazione della politiea e del 
l’affaci-i'iidata in tra preti deli 


! za dì taluni ambienti lìbe 
! tali sarebbe lejts’ibile solo 
■ un moto di sdegnata, aristo¬ 
cratica nef’azione del pre¬ 
sente, regressiva, e irrecupe¬ 
rabile con ojierazioni a /io 
stertori mosse da fraintendi¬ 
menti e deplorevoli forzature. 

1 sa/'i'i di Carpi sono co¬ 
si decisi che hanno l’aria 
di voler chiudere irrevoca¬ 
bilmente una discussione, 
che alleile di recente ha re¬ 
gistrato jiiù interventi e che 
<(ui non si vuol certo ram¬ 
mentare. nemmeno (icr som¬ 
mi ca/ii. 


Gli uomini e le iia/ioiii 


Ci SI chiede, da non ad¬ 
detti ai lavori: per un in 
tellettiiale (e ve ne sono, 
ve ne saranno molti) che 
non tenda a realizzarsi nel 
le forme di una ravvicina¬ 
la militanza polìtico cultu¬ 
rale è corretto stabilire il 
ri/iido criterio secondo cui 
la sua funzione |iiti o me¬ 
no proaressiva si misura 
pres.-ioché e>c bis iva mente 
suirori^anicìtà di raiqiorio 
con la classe storicamente 
emer/jente e te.ndenzialnien- 
te e/tetnone del tempo in 
cui vive? Ci sarebbe molto 
da dire -- ed è stato fatto 
— sull’iiluminata consatie 
volezza del futuro propria 
de<tli uomini dell’* .\ntnlo- 
tiia >. ma /guardiamo pure 
alla questione con un occhio 
generale. Senza voler sot 
trarre le raitioni del produr¬ 
re poesia o prosa di gran¬ 
de valore ideale, ma non 
strettamente e .sistematica- 
mente speculative (come so¬ 
no le Operette i. a quelle 
((uotidiane di chi eomineia 
a scrivere nelle gazzette e ad 
occuparsi di staii.stica ed eeo- 
noniìa. è indiscutìliile che 
nella valutazione complessi¬ 
va di un’opera come di un 
arduo, spi'cifico itinerario si 
deve aver riguardo per le 
forme che un autore sceglie, 
per i significati che l’archi 
lettura del suo pensiero tis- 


sunie. per un complesso in¬ 
treccio di rapiiorti non ri 
coiulucibile alle schemati¬ 
che dicotomie progresso/rea¬ 
zione, organico non organi¬ 
co e via di questo passo. 

I.eo/iardi sentiva certa 
mente la polìtica del suo 
tempo, fin da prima degli 
incontri fiorentini, come i- 
nadoguata a costruire un 
rapporto nuovo dell’uomo 
con la natura, incapace di 
dar corpo a (pielle illusio¬ 
ni che in ejioche antiche a- 
vevaiio spinto verso eroiche 
azioni o al disperato mar¬ 
tìrio repubblicano dì Bruto, 
l.a politica tendeva, piutto¬ 
sto, a considerare solamen¬ 
te la * ragione ». il tessuto 
degli interessi diplomatici 
e la volgarità del tornacon¬ 
to economico, non aveva cu¬ 
ra di lineila dimensione che 
oggi potremmo dire * aiitro- 
liologiea > per cui anche la 
politica deve por.si il pro¬ 
blema dell’iiidividuo. del .suo 
mutamento e della sua fe¬ 
licità. « Finora s’è applica¬ 
ta alla politica — scrive 
Leopardi • neH’ottobre 1821 
-- piuttosto la cognizione 
degli uomini che quella del- 
ruonio. piuttosto la scien¬ 
za delle nazioni che degli 
indivìdui di cui le nazioni 
si compongono, e che sono 
altrettanto fedeli immagini 
delle nazioni ». 


Oltre le facili sicurezze 


Elibene per I.eoparili sem¬ 
pre dì più (piella politiea 
dominante ai suoi lemjvi. 
rapportata all’iitile (che lìo- 
V là intendersi come utilita¬ 
rismo). lineila politica inca¬ 
pace di organizzare al suo 
interno la stessa morale, si 
identifica con la polìtica e 
nasce quella condanija che 
sappiamo, ma che non ha 
nulla a che vedere con le 
motivazioni irosamente rea¬ 
zionarie di un .Monaldo o 
con la retriva cecità dei co¬ 
dini di allora. 

!,a ne.4azionc leopardiana 
della politica, cioè di linei¬ 
la politica impregnata di 
raccorciato utilitarismo, dì 
avventato ottimismo prov¬ 
videnziale. spesso dì orga¬ 
nicismo spiritualistico, por¬ 
ta il piK'ta a negare il suo 
contributo all’* .\ntologia ». 


a comliattere i circoli l)cn 
reazionari conosciuti più 
lardi e dà alla sua polemi¬ 
ca risvolti senqne più ideo¬ 
logici. de! lutto eccentrici 
rispetto agli assi dominanti 
nel panorama culturale del 
suo tempo. Che in questo 
processo siano presenti an¬ 
che elementi soggettivi de¬ 
rivati da una certa conce¬ 
zione del letterato, che vi 
sia una .strenua fedeltà alla 
pratica del primato cla.ssi- 
cistico ih'Ila poesia è più 
che evidente. .Ma è possibi¬ 
le ri.saUre da (mesti tratti 
culturali e tiiografici per 
t)ollare come irrimediabil¬ 
mente passatista la presen¬ 
za leopardiana e decretare 
la sua irrecuperabilità ad 
un.i funzione di grande e 
innovativa apertura ideale 
(e dì stile!? 


Quando Gramsci, in ima 
' lettera a Giulia, scrive che 

* in Leopardi si trova, in una 
forma estremamente dram- 

I matica, la crisi dì transizione 
1 verso l’uomo moderno; l’ab 
bandono critico delle vecchie 
concezioni trascendentali sen¬ 
za che ancora si sia trovato 
un ahi eonsistain morale e 
intellettuale nuovo, che dia 
la stessa certezza di ciò che 
si è abbandonato • coglie al 
1 Clini connotati essenziali per 
i individuare — sulla scorta 
■ evidente di De Sanctis — il 
: senso travagliato ma chiaro 
: della no( Uà leonardiana 
! .\’ei raggiungimenti più si- 

j curi e compiuti della sua 
poesia ultima, in particola¬ 
re. si individua il ruolo ba- 
1 -.ilare del * valore sociale del 
vero» (Herardi). si addila 

• l’onesto e il retto conver¬ 
sar cittadino » come base di 

j una solidarietà laica e rea- 
' listica, cioè della costruzio 
j ne di un eomune tessuto mo- 
1 cale che sia riferimento di 
! una vita diversa per tutti. 
.\’el suo stih* di aspro mo¬ 
ralista (secondo raccezioiie 
' _t‘hiarita da laiporini), nei } 
I ritmi di una prosa secca e 
j risentita, come nell’iinpeto 
di un modo poetico del tutto 
i emancipato dal formalismo 
i elassicheggiante. l^eopardi 
i colloca un senso del parlare 
} agli altri che mira a per- 
j suadere. ad agitare verità 
clamorose e .scomode, a rom- 
! pere torpide convinzioni con¬ 
formistiche. Come tale, co¬ 
me poeta di una transizione 
che ablyandonava le facili 
sicurezze del passato anche 
quando si travestivano da 
I teodicee laiche lo avverti 
i De Sanctis, come tale lo 
I avversò Tommaseo. Anche 
j la sua .storia non ci con¬ 
duce affatto a considerarlo 
I un ra.ssegnato e irato esal- 
j latore dì una sconfitta tut- 
I ta appartata ed individuale. 

] E se, al momento, non potè 
I capire la funzione dei gior¬ 
nali, deU’economia e (Iella 
.statistica, dì una politica che 
mirava, nelle forme domi¬ 
nanti a lui note, a fornire 
I strumenti al progre.sso og¬ 
gettivo e ferreo di leggi fon¬ 
date sull’iitilìtarismo del pro¬ 
fitto ed il tornaconto della 
moneta, è pur vero che la 
I sua lezione di intellettuale, 
j consegnata ovviamente alla 
j sua opera, ha avuto ed ha 
j una funzione dirompente. 

; Testimonia lacerazioni dure 
! e sofferte, suggerisce con¬ 
quiste e indica itinerari ben 
pili arditi — sarà facile am¬ 
metterlo — di quelli che 
molti ilhiininatì. moderali 1 
liberali del suo tempo co- ! 
‘ minciarono a percorrere (lif- j 
; fondendo educativi giornali. ' 
I iiaternalislici lunari ed esal- j 
i tando la funzione stabilizza- ì 
trice e benefica della mezza- : 
ùria o di un prevedibile or 
i (tìnato progresso della ci 
: viltà. I 

Roberto Barzanti 



Hicorre iptest'anno il cen ; 
tenario lieireectdio (li Arci 
ilos.-io. paesino ai fiaiiehi l 
monte Amiata. che stroncò 
11(1 iiioriinento contadino di 
tipo relipioso indlenaristico ! 
(Piidato da Doride l.imarellt, 
i*j carrettiere che la gente 
IKicera (‘hiainara » il Santo v. 

« il Drofeta «. «il nnoro Mes j 
sia V. Il IS agosto ls7S mia ! 
/iroccssioiu' di circa tremila j 
persone, partita in mattinata ' 
dal monte Labro, stara per 
jare ingresso in Arcidosso 
tra due ali di folla festante. 
Alla .aia testa era d -t profe- i 
ta V Laz:aretti. cestito di li¬ 
na tanica ros.su. deciso ad 1 
aitiinnciare •< la nuora legge j 
del Diritto « l'età dello Spi¬ 
rito Santo i>. 

Su! monte 
Labro 

I 

Al (lcIc(/(ifo di pollaio che ! 
gli si fece incontro e gli or- j 
dinò di sciogliere il ■% cor¬ 
teo p. Doride mostrò il croci 
fis.so che arem appeso al col 
lo e prosegui. La truppa allo 
ra apri il fiioc.-i uccidendo il | 
Lazzaretti e tre coiitodiiii. I I 
feriti furono una ipiarantina. 

Daride Lazzaretti era nato 
nel IH:U ad .-\rcidosso. Fin da 
gioranissimo esercitò il me¬ 
stiere di barrocciaio come 
suo padre. Selle lunghe soli 
tiidiiii delle strade bianche, 
la sua fantasia si appassiona 
ra alla lettura di Dante e 
del Tasso, delle rite dei j 
.santi e dei poemi carallere 
selli. Fra anche, pero, un gio- 
raiie torte, di robusta com 
plessionc. lesto di /Kiroln e di 
mano. Lo si cono<cera come 
uomo riolento i* bestemmia 
tore. Il isn.H fu per lui un , 
anno decisiro. Il ?.* di aprile, i 
assalito da briridi. emicra- I 
ii’e. e da una febbre aeutis i 
.'ÌTTio. SI (iddorrneiit'i e ntd { 
.s'irifi ) leggenda mole gli aji ' 
P'iris^e S f’ietro. Saretibi- j 
stato i! /irimo degli aposto!: ■■ 
a indicargli la strad.i. mac ! 
-.fro. l'< eroica missnne * di ■ 
essere * :l risreglio dei p gei . 


li ... Dopo arer rioitalo inmno 
di ottioicre un nconoscniicii 
lo da Fi" L\. lazzaretti, 
trascorse mesi e iiwsi in una 
grotta della Sabina giungendo 
alla roitrinzioiic di essere 
ehinmato ad nn'azione prole 
tira per i! riiinoramcnt-i del 
la Chiesa e deirumanità. 

Ad .■\reidosso intanto si era 
creato un clima di fnluciosa 
curiositcì intorno all'er he 
stemmiatnre eonrertito. dopo 
avere raccolto attorno a sé 
un folto gruppo di segiuiri. 
Lazzaretti innalzò sul monte 
Labro mia torre circolare che 
arrehbe doruto essere il 
simbolo della nuora bulicali- 
za dei popoli voti il Creato 
re V. .Voi 1H70 fondò hi i San 
ta Lega o Fratellanza Cri.stìa- 
na *. con In scopo di fornire 
assi.stenza ai più poveri e ri 
ho èd ospitalità ai mendicali 
ti e agli aimnalciti: istifni i- 
iioìtre due scuole rurali per i 
eoiiiadini analfabeti. Della 
nimmiità faveraiio parte an¬ 
che due sacerdoti. Folrerini e 
Inperiuzzi. 

Iai Chiesa, dai vanto suo 
cercò di incoraggiare alenili 
aspetti dei morimento lazza 
refti.slo. /(icciido Icro anche 
sulle reiuiture medierali e 
milleiniristiche. gioachimite. 
delle profezie di Dande. L'i 
iiiziatira che più delle altre 
suscitò consensi e mohilitu- 
zioiie tra i contadini dell'.A 
(Tiintn fu la » .Sociefiì delle 
famiglii’ cristiane *. del 1S72. 
una sorta di eoiiperatira dt 
produzione e di consumo. F- 
ra strutturata come mia co 
mmiitii laica di uomini e 
donne, tutti urenti gli ste.ssi 
diritti. Dlfoiilo fflmi.(/bc nri’i o 
no messo in comune terreni. 
bestiame, risfiarmi r laroro e 
rirerano dividendosi tutto 
rio che dorerà serrire al rit 
lo e al manlriiimento dei 
confraJ‘'Ui ielle jnirtaran'i 
futi' lo stC'.'o abitui. 

La zo'ia ile! mon’e .-ìmia 
ta e della Maremma pros,.p 
tana hlore appunto si inren 
!rò la tiredicaziowe del l.a: 
zare't’i era allora hritana e 
isolata dalle grandi rit' d' 
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trufiico c costretta ad mi e- \ 
conomia a.^fittùa. resa anco 1 
ra più critica da mia pres 
siunc fiscale gravosissima. 
L'aiialfabetisiiìo roppiiiiipcru 
il 70 {ter cento della popila 
zinne. Le condizioni di ritti 
generali delle classi siihalter 
ne erano eiiiiiparahili. per 
molti versi, a lineile dei con¬ 
tadini nmridionali. Secondo 
l'inehie.sta agraria ./acini. 
pubblicata nel ISS.'i. Falimen- 
turione base dei ceti proletari 
di Arcidosso. Santa Fiora, i 
Fiancastagnaio. Castel del 
Fumo e .Abbadia S. Salvatore 
era costituita di pane, poteri 
ta e farina di castagne. j 

Fniilio Sereni, nella sua ri \ 
cerca sul < Capitalismo ni’lh» : 
camiuigne y, ha messo in 
chiara evidenza lo stato di 
crisi acuta in cui erano remi¬ 
ti a trovarsi allora i lavora , 
tori iigrieoU. Appare quindi I 
pintto.do I naturale ■>. anche [ 
sulla scorta di cosi sommane 
indicazioni, che alla predica¬ 
zione confusa e visionaria 
t ma certo fortemente marra 
ta da contenuti « .socin/i.sfi 
di mi mondo purificato e 
rinnoiato clw Daride andava 
svolgendo, rispondessero in 
misura notevole contadini ! 
poveri, braccianti, mezzadri, j 
fMistori e piccoli artigiani. ; 
.Vedi’ profezie di Dande, i 
spirate allo stile potente del 
F;\pi>cali.-:.<e. ricorrevano pre¬ 
sagi di grandi calamità fiitii 
re e hi promessa di una lihe 
razione finale per mono di 
Dio. Fgli non era un cospira 
tare, ma l'imprudenza del 
suo fxirlarc. il tono di vaga 
minaccia delle sue profezie 
c soprollutlo le speranze e le 
(i.spettatire che le sue predi 
razioni svegliarauo in bass‘>. 
tra la povera gente, infastidì 
vano I po-bidenti e insospet j 
tivarui. di conseguenza, le an I 
torità di p'tiizia. 

Fer tanti aspetti, e dati i i 
tempi. I.azzaretti era cera 
mente un * profma di.^arma , 
f'i ». -Mcmii tentativi per ri- - 
duri') a secondare i piani d: ' 
restmiruzi'i’ir legittimista e I 
clericale, -n /t'jìia e tu Fran ; 


i‘ui. noli otteiiueri) alcun n 
sidtiito concreto. La predica 
zione del «. Santo v direnile 
sempre più ardita, tanto che 
nel IS77 le oniorilii ri>Ii/;io.se 
sosiiesero « a dit inis i due 
preti F)>lreriui e Imperitizzi. 

Sei marzo del '7S la rihel 
/ione .si fece aperta. In una 
predica notturna. Daride di 
ehiarò di essere il ♦ Cristo in 
seeoiida reniito t. .sosiiinì In 
confessione auricolare con 
quella di emenda e ordinò ai 
due sacerdoti di eontiniiare a 
dir messa nanostaiite la so 
spensione ecclesiastica. « /o 
rado a Uomo al nuovo Fiqni. 
Gikii 0 /tonili .s’i* non Ioni 
profitto delia riformo da me 
predicata », eoiieliise il pmle 
ta. 

Le « illusioni 
* diaboliche » 

:\ Homii, ni realtà, fu sot 
t)>posto al giudizio del Smito 
Uffizio che lo dichiarò tu 
preda » a illusioni diaboli 
che * (’ lo indusse ad una ri 
trattazione. Subito dopo' ripa 
ro in Francia, ma nella co 
mmiità di monte Labro m 
eontinnara a rirere iiell'a 
spettazione di eventi prodi 
gio.si 

.Al primi di luglio lAizzari t 
ti ritornò oll’.-tmiuto fier co 
miuciarvi quello che egli 
stesso chiamo « l'ultimo alio 
della sua tragedia ». .-Mie 
srhier)’ sempre più folte dei 
suoi fedeli predica ra immi 
iieiit'' l'arrciiti) dt mi niioi «i 
ordine nel mondo, di mi uno 
V)t Diritto Ida qm riene il 
nome di giiirisdaridici preso 
dai suoi di.scefmli). Fgli. Da 
vide, come Mosé dal Sinai, 
.sarebbe .sceso dal monte 
Labro alla lesta dei suoi .se 
guari per annunziare la nii'> 
va era. Sulla torre venne i.s 
sala mia bandiera ro.'.sa (■•)>) 
la .serata r Iai repubblica e il 
regni) di Dio ». mentre intor 
liti a Im crescerà l'enttisiu 
smo della folla aUa quale egli 
chiedeva di sostenere la lotta 
contri) » l'idolatria jHipale * e 
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contro i pri'ti nioiidiini clic 
erano < atei pratici p. .A que- 
.sto punto arrivò il decreto dt 
.scorti unica. 

Il IS agosto comiiicu'i la 
discesa dal nionle. I na griin 
de moltitudine seguiva d prò 
feto e (i.scoltiirti cccifiitu e 
trepidante le sue parole: 
» Fopiilo mio, è i‘oniiiiciata la 
l{epubhlica del Regno di D.o 
la quale porterà la felicità a 
tutti gli nomini ». F « la fcìi 
cità » per tiuelìa gente l o’ia- 
stera soprattutto nel pagaid 
meno tasse, nel liberarsi ila 
mia condizione tiisopporlaliile 
dt avvilimento e di miseria. 
•Alle fhirte del intese, come jt 
c detto, la tragedia. 

Che I fatti di .Aieido.s.so 
stano .stufi vissuti dai c.oi 
temporanei come mi nionien 

10 o.sjiro di lotta di vliis.se 
risiiUa chiaro dalla .ste.vsu 
reazioni’ delle classi proprie 
furie <• dirigenti ((.Iramsei 
dirà che .• DI iiolui Lazziir 'iti 
fu fiieilutii V ). La giunta co 
niun.ile /ir.ipi.t' un l^ne'|'n i 
pt i 1 ,' deii’jiuio c!|c iiicru fat¬ 
to sporul e sulla lolht. e ni hi 
nioiirazi'iiie che egli ueci u 
.su/rufo lì pae.sc < da una 
masnada di genti' avente per 
fine pnneipale il .saccheggio e 
la rendetfu ». I.'e Osservatore 
//oinuiio v. dui ctinlo suo. il 
?/ ago.sto. riprendeva pan 
pan mi arlu>>l)i della ■» .\.i 
zi'ine y {P'irtariu t' degli agr,i 
rii in cui tra l'altro si affer 
malli che la iiropagauda ilei 
Lazzar-'tti ■. ha rutto ogni u 
haudiue al liicoro in ntigluna 
di .Aniiataii. ha rotto iptelin 
buona armonia che regnava 
l'ialterata /ru co/oin e padro 
ni. I liliali nel dividere reeen 
temente d pruno .sull'aia si 
son sentiti dire sul muso che 
ipiesta volta t'ru l'nltima ». 

Di’l resto, coloro ehi' si .s i¬ 
no interessali al lazzarelti- 
■siiio I) hanno inteso rimarca 
re eh)' e.s.S'i è stufo solo nn 
fenomeno ri'ligioso tliarzel 
l'>lli. Lazzart'sehi I, oppure - é 

11 casi) degli uiieni,.fi fms’ti 

visti - lo hanno ritenuto una 
inuni/e.^tuzione di t /xirunom 
eoUi'ltira- e hami'i giudicalo il 
J.fij.'uretti « in prt da ad un 
eecitanii'iiUì . muioue > » 

Hìram.sci nel ' IthiL ' .sott'ili 
lU'iindo d carattere autonoma 
del morimento. aioiotani che 
" per unii etite sociule. gli e 
lemeiiii dei gruppi subalterni 
ballilo senipr.' alcmirbe di 
barbarico e dt patologico % t. 

Da f/iialcbi' deccnuio si è 
cominciato a studiare con 
più attenzioni' qtie.sta origina 
le esperienza. In mi saggio 
del F.KLi. .■\nli)>ìi'> Moscutn ha 
.scritti) che il moto lazznrct 
lista t oltre ad essere fu-r 
.sfen.sione e originalità il pai 
importante dell'età cxitcìn 
poranea in Italia. si inquadra 
in un punto rcrume'ite crii- 
euib' di-lla sl')ria delle masse 
rontadine ili fin ronrlnde.. 
l'epoca delle eresie />o;)oiuri 
aprend)) (fucila dell'orgar.iz 
zazi'ìiie unfononiu e dcni') -ru 
tira ». Del re.sti) i connotuti 
autenticamente popnhin del 
movimento gmredm tdiro 
/iiinii'» froruto c>)iijernut or, 
che u-’Ih- vueu’le di'Uu no 
stra storia recente. 

Giuseppe Costanzo 

Ni’Le foto io alto: .i li.toco 
al titolo. Davide Lazzaretti/ 
sotto: la morte del « profeta 
dell'Amiafa » in una stampa 
dell'epoca. 


A colloquio a Roma con Kenneth Koch 

Il professore americano 
che dà lezioni di poesia 


« \ noir. I. Iil.tio'. I tuli- 
.11. I Viri, (t bli'ii: »tOil- 
b-,... ; ( Ili iiiMi ri« <iriLi \i- 
llilir Diinb.iilil diri.i--<-lli'i)- 
nr inli'rri>2.ir-i in nn f.iiiu>- 
-I» -ollt Ilo -iilb- l<>ll.llil.'l -OII- 
bolirlii- iiii-li rio-c drllr \o. 
l'.ili. loiili- di'll.i |ioi'-i.i. ) 
ilrlb- -III- n il.li--.lllt-i-- l.lli II- 

li--.' ». L-l'lll|■l.ll i. moib rm . 
{oli Ih- non ni.ii rliiii.'-i • 

I ('■ > l>i .ili. b » ilitiinni.i/ioin > 
ili-l ::r.ini|t li.iii< r-i- |io--oii > 
loin.iic .1 di-l.in/.i ili mi -•- 

l'.ilo «-.Olii- \i.lliro .Iti I 1 I 1 .I 
<'-|o I Ii-ll/.l rolli'IlM.i. ili .i|i 
|n< iidiMii'iilo. Ir.i I li.iiiilii- 
III. del • Liri- |ioi-i.i ». \ 

p.iil.iii' del .* eoloi i «lello Vo¬ 
tali n. f lll-ll.l |l0--illilit.l di 
tiii|i.liart- » ad i---i'r,- |ioiti » 
t- ima 'in;:id.irr ri:iit.i di in 
li-lli-IIii.ili- amcriiMiio ebr d.i 
dìeri .limi -i ilrdir.i .1 qii.-- 
-to |i.irli<'id.iri--iimi bi lleri- di 
in-r.:nameiUii. 

Knmi'lli Korb. polla, -.i;:- 
j:i-l.i roiii.iii/iiTi'. protf--on' 

di b'Ili'raliira in:Ii'-r -ill.i 
(ioliimliia lnivi'r-it>. -o-in- 
ne rlii' i \i-r-i. cium- la pil- 
liir.i. » 'Olio una i-ii'a rlie -i 
fa: la poe-ia e I iUÌli//.i/io- 
nr ili'i 't'iilimi'nli ». l'.d b.i 
rlaliorato im mi-loiio pi-r 


• .iv viali- .ill.i por-i.i » I li.ini- 
liiiii. -prriiiiriil.mdol.i l'on 
im «i-ilo '111 ci-'-o. Pillila ni 

\iiit'rii .i, poi ni i r.iiit'i.i. 1 

• pn-'l’aimo in Italia, dove .1 

Itoiii.i I' riii-rilo .id otlfiie- 

I e 1.1 p.>--iliilil.i di in-i-.:ii.i- 
n- in III- '«-noli-, l-|l-lll■'lll.n 1 

)■ nielli)': .1 Moni) -.lei o. I..1 
"loil.i 1 Gl n/.iiio. 

I ! pi ili) ipio 1 Ile .IMIin.l I 
.iliivil.i ibi » pr))l»--))| » 
Ko) Il e -i iiipiii )■ ; l.i-ei.lie .11 
b.niibìm. i|ii.milo >1 Ir.tlla ib 
-Il nell-, 1.1 -Ii'--.i lilierl.i il! 

l'in beiieliii.mo i|ii.milo li -i 
invili ,1 tli-eiiii.ii 1'. t Ila i'- 

Dit.l ipli -l.l Ili't e-'.IM.I. Ili.l 

non -ut t U'leni)': oeeiirre. -o- 
'lieiii- Koell. Iiiiliri/Z.ire '-Il 
« .l'pìranli porli » al piar* - 
11- ili ver-itie.ire faV)ireii<lo 
in e--i riiimii-dial.i roiiipren. 
-ione ib'lle pii-'iliilil.i e-pri '- 
-ivi- ilella 'irilliir.i. Per ipie- 
-lo Koell. 'Iiiceri'fe alemie 
r<-C)de: 'olleeìlare a iiii.i m.i-. 
-ima api'jliir.i di f.mla-i.i; 
p.irlare ili * eilt.'i ide.ib » o 
ili IV pae-i f.ivi»b>-i »: imiit 
iii-iriimiiasma/ioiii- il p.i'-.i- 
lo .vi pre-eiile; .i"oi-i.ire 1 
eobvri ai nie-i. b voi ali. 1 
iitiiiii'ri: 'ìi'IineD' i')i'i- liii- 
])0"iliib. ilire .V le vi rila più 


-)':iile»; pi .'-oinl ■l'.ii i- ilo 
elle -i vuole 0 .illriliinre .1 
pel-olii- I I 0-1- Il ipi.llll.l 
-Ir.ionlinai ie ». 

Que-lo eanoiie 1 lelileul.lie. 
lllllì//.ll'> I oli eilllllìlirio dii 
iii.te-Iro. pilo f.ivorire mi 
l.iili'iillli Li eoiiipieil-ioiie ili 1 
» poteri » dell.l por-1,1. I ri- 
-illlali .1 Koell non -mio in.in 

I .Ili 

Mia -1 iiol.i 1 li 1111 iilai e di 

(•ell/.mo. noli ll.l poll.llo -ol- 

I. mlo il » tiiodello » Itiin- 

II . 11111 : -I e -ervilo di D.iii- 

le. ( .IV .1 II .mi I. l eero Xiijio. 
bell. I. I II.indimi lianno •eii. 
Ilio, e,(pilo, -eiillo. In pot In 
ine-i di iii-eiinainenlo. Ii.in- 
110 eoiiipO'lo mi niisli.iio di 
poi-'ie. b.limo » rilello » 1 

.ir.mdi tiella letler.iliir.i ili- 
li.m.i medioevale. 

.< Il ri-eliio ei.i ipiello — 
o-'i-rv.i Koell — di ima -eiii 
libre innla/ione an/irlié di 
olleiieri- ima ideiilìfira/iime 
eoi me-'.IIiio poetilo. M.i 
l'e-'in/iale eia invitare .1 
-erivere. a 'l'oprire rnn l.i 
poe-ia eo-e ni'o-pellale ». 

t .O'ì. il 'iliirrimento del- 
r.* idea magiea » di D.iiili 
il faiiio-ii 'Oliellii (i (»iiido. 
l' vorrei elle 111 e Lapo ed 


10 .1 div I ill-i oer.l-loile pi r 
.IV veiitiir.ir-i in ■ im vi.i.:- 
.^io ». in un inondo di di- 
-ideril il roiidi/ioii.ile *vor- 
iei»l. allraver-o l’iiiveii/ioin 
di inelafore (rlie pa--.i. di- 
ee Koeb, .ilirlie pi r |a roin- 
|»reil'iime di alriine p.indi 
diflirìli. Il fuori n-o. eoiin 
1! « lio r. » Lìmi aiil.iinenio ». 

11 ' minil io « pf-i iiidii .111 

Li ibmiiJ .iiii.il.il. L il » mo¬ 
di Ilo Mi, Inerì « Iia -piiilo 
un b.inibmo di (•eii/aiio a 
-eriveri- eo-i: « lo li vomì 
portare in lieoo Maria / L. 
vomì poil.iili .1 Itimia in 
lieoo M.iri.i Io vorrei doi- 
nnrr m Ireiio Xlaria / lo 
vorrei liorlarli eon il treno 
.1 \ eiie/1.1 M.iri.i / lo II por¬ 
li lei V|.i eoli il Ireno Ma¬ 
ria ' lo li punirei .1 ran- 
l.iri- eoli il treno Maria... ». 

Kor-*- pili -ii::e-Iivo. 1 
-l.ilo l'e-enipio dì fniido • a- 
v.ili-.inti. trailo dalla 'pleii- 
dida ballala » Percb’i’ iio;i 
-pero di tornar rianimai, 
ballalrlla. in 1 o-rana... ». 
Korb l'ba iiri-'rnlala ai liani- 
bini vii;.;i*rendoiiv* levorali- 
vo «polire dì inviare parole 
d.ip|ierlnllo. in Inocibi ìrraj- 
.iimsilùli. -c non ilal ver-o... 


l 11.1 I o-.i rbe I r.i::,i//i iio;i 
.ivev.ino mai iinliiauinalo. ■ li¬ 
ba dall» loro for/.i. -li li.i 
(.ilio i-.ipir»- f .IV.tli-.iiilI ». t o- 
»ì. nn.i liaiiilnii.i li.i -«rilio; 

- < Ùi, mia poe-ia v .1 e p.iil.i 
di rio- / \ .1 da-li iiotiiiiii pili 

I. Ulivi / Ma -1*. 1 i.iltiieiiie d.i! 

iiioi .mieli.Ili e d.i liilli i 
linei rmio-i < III I. . , (Hi 1111.1 

Ik'II.I poi 'l.l di .1 lillli el,i 

il inondo ,- pili lo-ll <• / -r I I 

jt'n!** V / N . 11 . Il 

/ I#». r •Iii.jr**. il 

|«* \ l'il ^ -ij 

-f'i l.l mia itn»*-.» -jht.iu/j 
INiì. Jiiror.i ili 'llll•Plll.l r«t|» 
il 4 \Mrm • !«•-- 

» .illri • \ 

/ «II* 

Li |»'Ii r »• I .ifiHpfr ^ i;i 

tiiM*» il fiitPiMl** / \ 4 *rT*i 

•••r*’ fit» .iIIkt#* ' 

< lì'* f.ir nf Ji,:? tf»' 

.•ritrìt-ifi / f iii !».•- 

* f , . . I . -Lill 4 f filili fio » 

'L Li.irtfTii.* t ì r t- 

«:.i//i lijfifii» .<(1 roiiT.ii*! il t. » 

II. l 'rnu*»: 4 "**«* 1.1 '4 ri-'i im.i 

/ rlii* ili '■«•h- 

llliliilr'... / «♦ -4*1.1 Ilei 

lini*» 4|t*IÌ.I Iloti** ^ ». 

lllt*'»! fll nrlif 

«il I..J '^l 4 »ri .4 

4 * MftiiU 'Jrrt». I |ll^ll•llli Iì.ìii* 

ri»? r 4 »rì<(*mii 4 * 

4 unti, \ii 2 Ì 4 ili('ri. p 4 ili/iJin**. 

Ìz^ 4 »l» 4 r 4 li. '^làL.t. 4 - 

nitrjli in <iin)r'> 1 irhr/- 
/.I rt>tB li*r«i: » 4 \iì 1 «* 

— il ^^^l*^^••» 4 »^ Korli — 
liijrrn* «li *rri\i*rr. luiiiio 

jniJttB <* <'J|»lt 4 l i fHH'Il ». I! 

|f|*lf(’*^*‘4*ft*-|M»«*l.l. .lrZ4»ll|4 !!• 

l«* 'Ui' 1 *'i ilif •l*»- 


\!» LI*4'|4> 4 44Tllp.II 114'. • «»| ri- 

-lllf.ill fb’l l.lMir*» '\i»lti». ili 
1111 pr4»>*itit4» Ii)*r4> pubi») 14 .ii4i 
filili* 4’4|i/tt»||i *4 I f»imi M —» 

•intTdi.i 4'li4'. inni *1 Ir. ili.I 

«Il pi «finu*4 \4 r » .l'ir.ill» « It- 

I**’r i/iotii » il* I •« III ifiit’ii!** ; 

r»’ '*4-.lini»! .Il»» 

j*4*r utili p*it i*Ii42i». *»! pr«ip4»- 

rtf* jiiirr*' ili f.ir pjr Iim ip.ii t* 
f.tiTi .1 tpi*Ut I II» 4 ili.IMI.« : 

" pr«il«4fi4|i n «I» ll.4 

jfwi.i. n«*!l.i r«in\ iridimi»* «li» 

- p«H*'l.l *• f.lfi* 4 p|j|»* 4 -.l ili 

L' Ili» rnn b* pili»!»* ». I . 14 - 

« « Tllii «• iblMipli- pitelo »Ill 

•4 fjr«* iHiibi* «'«rixf-r** «• 

foni»* «IIpm«; 4 *r**. ** b.ill.ir«* ». 

il «di» ui> .ibbi.iTii*» r.i- 

j»it|.irn<'iit4* «»-'4'r\.iL». «• »»i iìì- 

plirr: iiitirr 1 tioxr* «Ir I i- 

i«»fiib«*. fVr iiii4*-l4*. fi»rii . r 
« (ftf jri' tn.i i|,ilirii'' il.i « 414 . 
pfiri . In limi b.i •«fre ¬ 

nuli* '.in n»*|f\i»b' onri i**»<ii 

:i» lb* *ril«*b* «lf»\** 4 *l.ili 4 »p' - 
riitt»'ni.iii 4 . r ini*ìli 

M «li«44iif» «Il Xifbrb» iiiitM.ir*. 

^I.Blr I riili. «■ «Il 
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Una indagine sulla scuola 

Il diritto 
di parlare 
in italiano 


C (■ u.. .s.i.ia scuoia 

-p'.io ’.r-zcere anche du 
ra.’ite .e vac.vnze. Dice c(xa- 
•..(l.de e banali .n mrxlo chua 
ro. con qualche fiorentint.-mci 
--.pont.aneo e non szradevo’.e. 
e cont.nur' p.'’ovor.v.r.Qn! e 
.'.p.-èss.ve mtei'.etiu.a.;. ai 
cune d.ìvvero d;ve.'tent:. frut 
to d un.a dose d: catt.ver..i 
.ute.-coi.it.ì « molta pi.-.s;or.e 
prr lanzomc-n'-o L’t.anno 
.-c.-itto un ;t.ii;.ani't,v d; F.- 
ronze. deputata del rci. e u.t 
;':europ,-i;cti.a’. ra. che !'.a;in.» 
fitto u.na »'.er;f.c*» linzu^'t. 

e. i ' r.e'.'.e u.t.rr.e c:à.-vii d: una 
s'uol.i elementare di P.'.ato 

f. icencto .analizzarr- un hrar.<. 
d. Pinocehin e del l;h.-o d. 
te.-,to iM. Pashai. P. Taiti. Le 
pa.ro.e .ue. paese- de; b.alocch;. 
Gurald;. pp 204. L. 3.VX)i. 

Ij) t ver.fica» ha confer 
.Tiato nota te.s; che povertà 
-'OCKXtuItu.'TVie. povertà Imgu; 
-sf.ca. ;n.succesM) scolastico 
compa:ono scstemaiicamente 
un termtnt .statistici» ;rLsiem-z. 
r. fattore socioculturale, leva 
to alia cla-sse sociale, ha gran 
de p>eso nel determinare le 
capacità linzulstiche dei ra¬ 
gazzi, Il ìingu.'uriho. dice la 
parte centrale del lavoro, non 
è quella « strana cosa » che 
a .scuola si chiama italiano, 
ma è Io strumento deirespri- 
mero e del comprendere, del 
descrivere e deirargomentarc. 
.serve per comunicare, stare 
con gli altri. pen.sare. rapprc 
seiilare e analizzare la rea'.ta, 


ehibnrare le e-^per eiizo to;. 
frontando'.e con la memor.a 
dehe azioni p.uv'ate. control- 
'..ire il comportamento. 

I..a .scuola dovrebt>e attrez 
zar.'-, per far acq-j’-stare, co 
minciando dai prim-ssimi an 
n.. la padronanza degli .stru , 
menti linpui-stici le quindi Io 
i z.ci. razonalii. invece non ! 

l'.ha qu.a."! mai fatto e lo fa i 
j .sempre meno, ctoe lavor.a per ! 
tenere : ragazzi dei ceti p«- | 
P'i’.ar: al l.ve'.'.o linzu:/>t.co e j 
cuiturule piu b(.-oo. ! 

Ch; lotta per que.-ito e.ev.s i 

n.ei-ito .;ng'j_vtICO. p.-a-^rguo ; 

r.o gl; autor,, oggi ha .vequ; • 
.'•.vo due nuovi tip; d; avver 
.-ani gli pr'eudoattivLst; et.-- ; 
tanno perdere tempo ;n fah-.e ; 
ricerche e mchie.v.e e per com 1 
-, battere il nozionLsmo non fa.n ! 
i no più imparare nulla d'or j 
; ganizzato e sustematico. e i j 
j « populisti ». .secondo i qua- ) 
j li : ragazzi dei ceti popolari j 
I non devono impQs.se,s.-.arsi del 
; linguaggio che, in termini ! 
i tecnici. .SI dice formale pierché ! 
I è di .-t matrice borghese », 

! «appartiene» all’altra classe, 
SulI’attivLsmo il capitolo 
sui « .oculi deH’interesse ». 

1 cioè su certe « demenziali » 
caricature della scuola pro¬ 
gressiva sta in una nobile e 
salda tradizione di critica al¬ 
la .stupidità scola.stica. Il « po- 
pulLsmo» è frutto d’ignoran¬ 
za .spesfio bene intenzionata 
ed ha lontane radici neba 
Lettera a una professoressa 


di ...i .'.cuoia (I; iJ.i: .;i 

(lov«> .nvjtav.i ; i< i)ov»-r; i. o 
r'niudvrsi cuitur.'i'.ir.'-ute ir. .-e 

.-tC.-M. 

I. II h 1 .'I I- d •.•■r- 
•l'o ed :;-i fondiv.so. .s;i uo 

р. into d..-,'-.-:r'■ Po-'f-ia..' .iv * 

(!*■:•■ e;;!- ..I df-ii iiic .( d* : 

( l'Uip-irt.vir.ei.ti p x-o .si':., d - 
gi- I' p-e.idos.n ■)tr;.'-;ii: ». i! -I 
IxvstKC. did Ittici ucc cn 

p tzn.inii !'.ip;>--.!o a "»■’ 

pi'.'' 'ii.f» .'t-r; 1 v 

(j'.iaic .'i rid,». and.' ( tii.'"- 

non mancano .li rAccorria-'. 
d.i.'c gi; au*/ir; d- nunci.iniio 
1« tetraggine di <e."te ant<> 
loz.ei. una .-e-uo! • fi.e ,s.-.-va 
per « r'agu.agi..»nz,i d: t.itt; z'.‘ 
uomin. .nei diritto .ohe con-.- 
■scenze ». f.n~.-<A p-'r f-.vr d • 
menticàre chi sono : -.er. i»- 
spoa.sab;I:, a p.(rt.,-e cl.-.i n: ■ 
ni.dr; deh’--:ruzior.e 

L Ignoranza diffusa c':."' e i’. 
r..s’j’.tato de’, modo ;n cu; fin. 
zio.na ! attuile .scu*>li d: fu 
ha 'ro'..-ito qu ilei.'- al.r i 
.n ll.iro.rti'l.i ( ne.1,1 (ont( -* ,- 
z.one. qu-il,';!/' (omn'ice .-p.-f)-, 
••(.i.ito i.n in y.--'.". in* ; d'Il* u; 
tinie lev-'', ma il z.'~y'o r- sta'o 
ma.nov ra*o da altri .S* con rio 

с. i .i,itori t)„so2n.i « s.-r.ei’i-r-' 
d; (i re c.'ie que.-t.a .-cuoia .-'-r- 
ve a. cap.t,ile; orm.i. rion .-.er 
ve più .1 .ne.-v'U.no » Cero, non 
.servo allo .svil'upTva d'I cipi- 
taI„smo. alle .«uè umane .so.'- 
ti e progre.ssive. K .s’i.ntende 
che nes.suno s’e me?vso li a 
programmare io .sfacelo dei 
la -cuoia c l,i diff’aiione del 
l’ignoranza. Ma ora che qu(«.ti 
fenomeni ci .sono non ce al¬ 
cun dubbio che a .sopportanie 
le coruseguenze sono le ma.ssc 
popolari. 

Per riprendere le parole di 
Pinocchio, .se l’ignoranza ser¬ 
ve a dividere la società i.n ci¬ 
trulli e acchiappacitrulli. e 
chiaro a tutti quale parte m 
questo gioco intendono ri-sor- 
vare a .se stes.si i vecchi ce¬ 
ti dom-Tz^Joz.'.. 

Oioi^io Bini 
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Uno ^sto op di Ferfagosto> riapre la disoissioiie suffltalsider | j || mìllìStrO ìnVÌta 3 Sospendete 

lo sciopero degli «autonomi» 



Voci allarmanti 
a Bagnoli su 
1300 licenziamenti 


Vittorino Colombo disponibile a « pei fezionare » il contratto dei ferrovieri, 
senza ulteriori oneri finanziari - Negativa risposta della FISAFS - La FULAT 
si riunirà lunedì per decidere ufficialniente la sospensione dello sciopero 


Operaio decapitato da una sega 


BASSANO DKl. (BIAPRA - 
Un operaio di Bassano del 
(Jrappa. lìenito Giovanni Tor- 
lesan di -13 anni è morto nel 
pomeriggio di ieri in .segnilo 
ad un incidente sul lavoro. 
Torreaan, rii|)endente di una 
fabbrica pi'r la lavor.izione 
di mobili era addetto al con¬ 
trollo di una piallatrice elet¬ 
trica, quando impnivvi.samen- 
te la pia.slra metallica die 
protegge rappareccliiatura .si 
è .staccata, tagliandogli d 
collo c .staccando compieta- 
mente la te.sta dal bu.sto. 

Due .sono le indagini che 
sono .state aperto: la prima 
da parte del nucleo di iwli- 
zia giudiziaria dei carabinie¬ 


ri della compagnia di Ba.saa- | 
no del Grappa; la .seconda i 
l)er iniziativa dell'Ispettorato 
j)ro\ iiiciale del la\oro. j 

« • * 

T.Mt.A.N'rO — Un altro gru\ is- 
simo incklcnte. a .soli 5 gior¬ 
ni da un omicidio bianco, è 
avvenuto ieri all'Italsider di 
Taranto. Un lavoratore ad¬ 
detto alle manovre del mo\i 
mento ferroviario interno al¬ 
lo stabilimento. Giuseppe La 
Neve di 31 anni è rimasto fe¬ 
rito, colpito airaddome d;i 
un crostone d'acciaio. Il la¬ 
voratore, caduto .sul binario, 
è stato .soccorso dai compa¬ 
gni di lavoro e trasjxirtato 
airos{)edalo di Taranto, (love 


è .stato .soltojwsto ad un de¬ 
licato intervento. Le sue con¬ 
dizioni .sono fiorò molto gravi. 

Il movimento ferroviario è 
un settore nevralgico dello 
stabilimento di Taranto. Le 
grandi distanze tra i vari seg¬ 
menti della lavorazione ven- j 
gono cofx-rte da numerosi va¬ 
goni che tra.sfHirtano materia 
Il alle diverse fasi della la 
vorazione. Ora. profirio in 
(fue-^to settore si risentono più 
gravemente le deficienze (lei 
l'orgaiiizzazione de! lavoro e 
della conduzione aziendale. 

Appena si è diffusa la no¬ 
tizia, gli operai dello stabili¬ 
mento si .sono riuniti in as- 
.semblea ed hanno proclamato 
uno sciopero di 4 ore. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L'italsider di Ba¬ 
gnoli. la « corazzata rossa » 
napoletana, naviga nuova 
mente in actjue agitate. Una 
ridda di notizie contrastanti, 
di v(x.'i allarmanti si sono 
succedute a cavallo di Ferra¬ 
gosto sul futuro del centro si¬ 
derurgico partenopeo. 

.-\ tirare le fila di questa 
p(x;o ctiiara catnfwgna di 
stampa è questa volUi « il 
più grande quotidiano del 
Mezzogiorno », Il Mattino, che 
ha annunciato 1300 licenzia¬ 
menti tra gli oltre ottomila 
dipendenti di Bagnoli, smen 
tendoli precipitosamente il 
giorno dopo, senza però mai 
chiarire come fosse nata una 
notizia cosi catastrofica per i 
già disastrati livelli (Kcupa- 
zionali di Nafwli; un damo- 
raso infortunio giornalistico () 
un'-t imbeccata > da parte di 
chi non ha ancora digerito 
che ritalsider non smobilita? 

Secondo II Mattino, dun¬ 
que. sarebbe lo stesso piano 
nazionale di settore per la si¬ 
derurgia. elaborato dal mi¬ 
nistro deirindu.stria Carlo 
Donai Cattin e recentemente 
approvato « in linea di mas¬ 
sima » dal CIPI (Comitato 
interministeriale per la pro¬ 
grammazione economica) a 
fxirre alcune fie.sanli condi¬ 
zioni sulla realizzazione del 
piano di anunodernamento 
per Bagnoli. 

Neppure una smentita uffi¬ 
ciale giunta da Genova dal¬ 
la direzione generale doU'Ilal- 
sidcr sembra aver attenuato 
la ■i Campagna > su Bagnoli. 
.Sostengono da Genova che 
ritalsider è sempre intere.s- 
sala alla realizzazione del 
programma già da tempo 
previsto per la ri.strutturazio- 
ne e rammodernamenlo del¬ 
lo .stabilimento, le cui linee 
trovano riscontro nel piano 
siderurgico nazionale e che 


L ^imprenditore europeo ha 
nuova fiducia negli «affari» 

Secondo una inchiesta della CEE, miglioreranno nel ’7B 
produzione e investimenti - Aumenta il consumo privato 


ROMA -- La tendenza al 
miglioramento deU’attività 
dell'industria manifatturiera 
nella Comunità europea, de¬ 
lincatasi neU'uUimo trime¬ 
stre del 11)77. si è mantenu¬ 
ta durante i primi cinque 
mesi di quest'anno. L’indice 
di lìducia negli « affari > dei 
dirigenti di azienda, quale- 
si deduce dalle risposte al 
que.stionario proposto loro dai 
competenti .servizi della CHE. 
fatto 100 il 1977. .si è spo 
stato da un minimo di 89.1 
doirottobrc del IWG a 101,7 
ilei maggio del 1978. 

Da questo miglioramento 
del clima di fiducia indu¬ 
striale. si ritic-ne probabile 
negli ambienti deila CEE che 
ne possa c-onseguire. per i 
prossimi mesi, un graduale 
incremento della prixluzione. 

La situazione non è tutta¬ 
via uguale in tutti i paesi. 
Se gli industriali irlandesi, 
britannici e .soprattutto fran¬ 
cesi sono i più fiduciosi nel¬ 
le Ciipacità di incremento 
della loro produzione, gli im¬ 
prenditori tedc.sehi e soprat¬ 
tutto belgi e itali.mi soc.o 
alquanto pessimi.sti. 

Por quanto riguarda l'an- 


damento nei vari .settori, le 
prosfwtlive di prixluzione nel¬ 
le indastrie di l)cni strumen¬ 
tali che. .sempre .secondo l'in¬ 
chiesta della CEE. si erano 
deteriorate nel corso della 
.seconda metà del 1977 e nei 
primi mesi di quest’anno, 
sembrano essersi capovolte 
noi mc.si di aprile e maggio. 
Que.sto è vero in particolare 
per i .settori dei beni inter- 
iiKxli: per cinque me.si con- 
.seculivi, lino al maggio del 
1978. si è avuto un aument») 
della |x;rcentuale di impren¬ 
ditori che prevedono un in- 
crenu-iito a breve termine 
della produzione, rispetto a 
c<)loro che prospettano una 
diminuzione. 

In merito alla prixluzione 
di beni di con.sumo, invece, 
no:i è possibile, dalle rispo¬ 
ste aH'inchiesta. individuare 
una tendenza, dal momento 
che. fin dagli ultimi me.si del 

1977. la percentuale di ri- 
.-.ixiste in favore di un au¬ 
mento della produzione è sta¬ 
ta uguale a quella con pro- 
.spettive in dex-Iino. 

Per gli investimenti incili 
striali, la situazioix; per il 

1978. rispetto alla fine dello 


.scorso anno, è rima.sta pres- 
.sochc immutata. Tale risul¬ 
tato risulta evidente dall’esa¬ 
me delle opinioni degli im- 
jircnditori elio hanno parteci¬ 
pato aH’inchiesta della CEE 
sugli investimenti, effettuata 
nei mesi di inarzo e aprile. 
Incremento dell’ll per cento 
(in valore) della formazione 
di capitale fisso nell'indu- 
.siria comunitaria nel 1978. 

Esse.ndo questa la tenden¬ 
za generale, per i singoli 
paesi della Comunità le pro¬ 
spettive. sempre per questo 
anno, degli investimenti in¬ 
dustriali non .sono omogenee. 
Immutate nella Repubblica 
federale tedesca, in Francia 
t-d in Inghilterra (con un in¬ 
cremento rispettivo previsto 
deH’fi, 12 e 26 per cento), le 
previsioni indicano l'esigen¬ 
za di un deterioramento in 
Italia (-t2"é nelle previsio¬ 
ni di marzo e aprile, contro 
il -lO'T di ottobre c no- 
vetnbre del 1977). In Irlan¬ 
da. Lussemburgo e Paesi 
Bassi, gli indu-striali mostra- 
iHi un gradii di fiducia mag¬ 
giore per quanto riguarda le 
prospettive di investimento 
(1 paragoni ottobre novembre. 


marzo aprile sono rispettiva¬ 
mente: da ■ 1 - 21 '^ a 
da a v48^c e da -+-3G> 

a 4 6G). 

I dati emersi dall’inchie¬ 
sta. relativi aH’andamento re¬ 
cente deU'altività economica 
noi nove paesi della Comu¬ 
nità. attenuano dunque le in¬ 
certezze che la stasi rilevata 
nella produzi(xie industriale 
nei mesi di febbraio e marzo 
scorsi aveva fatto nascere. 
Solo l'Italia sembra fare ec¬ 
cezione in questo quadro dì 
generale recupero. 

Nella Repubblica federale 
tedesca, nei Paesi Bassi ed 
in Danimarca — dove nel 
primo trimestre del 1978, ri¬ 
spetto al precedente, si era 
addirittura registrata una di¬ 
minuzione — le statistiche, 
depurate delle variazioni sta¬ 
gionali della prixluzione indu- 
.striale. indicano un notevole 
incremento per il mese di 
aprile. 

Un astacolo allo sviluppo 
della produzione industriale 
è rappresentato dal regresso 
della domanda di beni stru¬ 
mentali. La produzione di 
questi beni infatti è dimi¬ 
nuita, nei primi quattro mesi 
deiraiino, il 5 per cento (in 
tasso annuo) ri.spelto agli ul¬ 
timi quattro mesi dell’anno 
passato. Sembra, invece, dc- 
linearsi un assestamento ne¬ 
gli investimenti nelle costru¬ 
zioni. L'attività ccoiKxnica. 
."icmpro stando ai risultati 
doirincbicsta, è sostenuta dal 
oinsumo privato e. in alcuni 
Stati, da una moderata ten¬ 
denza alla ricostruzione del¬ 
lo scorte. 


600 milioni di «poveri assoluti» 

Questo prevede un rapporto della Banca Mondiale per il Duemila - E’ il me¬ 
glio ottenibile seguendo le raccomandazioni « liberiste » dei suoi esperti 


W.ASHIXGTO.V — Il signor 
Ernest Sterri, uno dei vice¬ 
presidenti della Banca Mon¬ 
diale (Banca àitemazionalc 
per lo sviluf^BIS) ha scol¬ 
lo il modo più originale di 
impiegare il giorno di ferra- 
gisti, illustraixlo in una con¬ 
ferenza stampa il « Rapporto 
■sullo sviluppo » elaborato d.a 
un ccmilato di csix-rti da lui 
presieduto. Ennesimo tentati¬ 
vi di prevedere come si mo¬ 
dificherà il mondo nei pros- 
.simi venti anni questo rap¬ 
porto giunge alla conclusione 
che poco o niente si modif- 
cherà. II signor Stem ha fat¬ 
to il paragone del bicchiere: 
si tratta di stabilire se sa¬ 
rà « mezzo viKto o mezzo 
pieno >. In .sostanza, per non 
avere il bicchiere del tutto 
vuoto — ecco perché alla 
Banca Mondiale non prevc- 
(Lmo cambiamenti radicali — 
occoiTcno cambiamenti cd 
aggiustamenti. Quindi, meno 
dazi doganali .sui prodotti dei 
paesi io via di indi’vtrializza* 
ziono e più « aiuti » finan- 
ri (pavsibilmentc canaliz¬ 


zati attraverso la Banca). Si 
tratta di arrivare al Duemila 
con € solo > 6(X) milioni di po- 
reri angolati contro gli SiX) mi¬ 
lioni attuali. 

I-,i critica al protezionismo 
iLiganale dei paesi g:à indù- 
-slrializzati. certamente ben 
fondata, viene ut.lizzata per 
lare propc.>te di i .iportura » 
ve.'-o : p.icsi meno .s\:lup- 
j>ati. In sostanza, i [viesi .n- 
du.'trializzati dovrebbero es- 
-sere capaci di agire in mo¬ 
do € più liberale » verso i 
paesi poveri d> quanto lo sia¬ 
no nei rapporti redprcci. Pe¬ 
rò i paesi industrializzali re¬ 
sterebbero piissessori di 
mcnete forti mentre i « po¬ 
veri » ncn hanno moneta 
spendibile aU’cslero. Iixvltrc. 
per industrializzarsi, hanno 
bisogno di tecnologia e fonti 
di energia. Il rapporto pre¬ 
vede. in sostanza, che l’indu- 
striahzzaz.'one di'questi paesi 
avvenga con fonti di energia 
acquistate aH'estero. con gli 
stessi sprechi che sì regi¬ 
strano oggi noi paesi che 
€ vanno a petrolio»; di con- 
.vogixjnza sarebbero destinati 


a restare poveri ancìie se Li;- » 
dustrializzati rell anno Due¬ 
mila. 

L'unico punto su cui que¬ 
sto .singolare rappiirto adom¬ 
bra un mutamento di struttu¬ 
ra riguarda l’agricoìtura. 

€ Poiché molta nopolazionc in 
questi p.iesi vive nelle cam- 
: (lagne » si dovrà « dare prio- , 
■ r:tà all aumento di produttivi i 
; ta defi’cconomia rurale ». II { 
. fatto di vivere nello campa- 1 
j gne vii ne as^junto cixne un j 
1 dato che condizionerebbe, di 
per sé. le forme di sviluppo. 
Cioè viene oscla.sa l'adozione 
dì tecnologie nuove — si pen¬ 
si alla captazione di energia 
.solare, di biosintesi e geoter¬ 
mica — all'interno dello stes¬ 
so sistema di produzione agri¬ 
cola. Viene dato jx'r scontato 
che la p.-oduzionc agricola ha 
dei limiti stretti per la collo¬ 
cazione sul mercato. A parte 
il fatto che La popolazione 
mondiale continuerà a cresce¬ 
re fino a 5.900 milioni di per¬ 
sone nel Duemila il livello 
di domanda di alimenti di¬ 
pende, in assoluto, anche 
dalla eliminazione o meno 


della miseria nera dei 600 
milioni di uomini che si vo¬ 
gliono condannare con vTUti 
anni di anticipo. L'agrict^u- 
ra irxgtrc non produce però 
solo per Lalimentazionc ma 
fiìaùsce fibre, materiali per 
costruzioni, matenali di base 
per findu-ina chimica o del¬ 
la carta c può divenire pro- 
d.ittnce di energia. QjCsla tra 
.'formazione deU’agricoUura. 
taftavia. sembra però trop¬ 
po ardita agli esperti della 
Bannca Mondiale, troppo lega¬ 
ta alla rivoluzione sociale 
perche passa essere accolta 
in un « serio » rapporto eco¬ 
nomico. Dì (lui la timida con¬ 
clusione; (X?rto. questi paesi 
hanno bist^no di allargare il 
mercato interno, diamogli 
dunque prestiti, aiutiamoli ad 
c.sportare c ad < ammoder¬ 
narsi >. Dell'istruzicne di mas¬ 
sa della popolazione, che è la 
realtà condizionante le eco¬ 
nomie veramente sviluppate, 
rxxi si parla. Gli esperti della 
Banca Mondiale pensano ad 
im Duemila che somiglia tan¬ 
to al 1978. 


ru't Itili SCO la (ondi/ioiie nuli 
.'(K‘ii-»ab;lf (KMciiè Io -.tabil: 
meiitu ritrovi la .sua ccoiio 
micità e po.'sa con nuovi prò 
fitti in.scrirsi in un settore 
(CoiLs) più congeniale ad un 
centro a ciclo integrato. 

Per quanto riguarda la de 
beata que.stione dogli orga 
nifi. l’Ital-sider, i;j[ur .sottoli¬ 
neando che e.ssi « dovranno 
necc-ssariamciile e.s.stT dimen 
sionati alle reali necessi¬ 
tà della rinnovata .struttura 
pr(xluttiva ». esclude che que¬ 
sto obiettivo (Kissa essere 
raggiunto attravcr.so i licen 
ziamenti collettivi, ma « at 
traverso le optxjrtune moda 
lità » CO.SÌ come era già stato 
stabilito nelTaccordo sindaca¬ 
ti Finsider .sottoscritto a Ro¬ 
ma nel mese di inarzo scorso. 

Dunque, le conquiste strap¬ 
pate dopo mesi di lotte e una 
difficile vertenza — (9ie nel- 
l'autunno scorso raggiun-'C 
punte anche aspre — non si 
{(Kicano. E, comunque, la de 
finizione dei < problemi deri¬ 
vanti dall’aUuazitxie del pia¬ 
no e relativi all’vxicupazio- 
ne. alla mobilità del personale 
e airapplicazione della legge 
sulla riconversione industria 
le saranno oggetto di incon 
tri Ira razientla e le orga¬ 
nizzazioni sindacali dei lavo 
ratori ». così come la stes 
sa Italsider si è preoccupala 
di specificare a couclusione 
della sua nota. 

« Chi ha interesse, allora, a 
rimettere in discussione tut¬ 
to l'accordo Italsider? ». è 1' 
interrogativo che si ixingono 
alla FLM di Napoli. In effetti, 
il piano nazionale della si¬ 
derurgia — sempre secondo le 
indiscrezioni del Mollino — 
non sarebbe altro che una 
riscrittura del « piano Anna- 
ni », quel programma cioè 
clic prevedeva jx*r Bagnoli 
una drastica riduzione dcl- 
Toccupazione. Due sarebbero 
le condizioni-capestro: innan¬ 
zitutto la riduzione del perso¬ 
nale eccedente pari a 1300 
unità; c poi Tattuazione da 
parte del comune di Napoli 
di una nuova normativa ur- 
bani.sticn che permetta al- 
.ritalsiuer di rimanere a Ba¬ 
gnoli anche dopo il 1986, an¬ 
no in cui .scade la variante 
al piano regolatore approvato 
dui’ anni fa, 

€ Bisogna fare una volta per 
tutte chiarezza su! futuro di 
Bagncli — sostiene una nota 
della Federazione Metalmec¬ 
canici diffusa nella serata di 
ieri — l'accav'allarsi di noti¬ 
zie contrastanti e allarmisti¬ 
che non fa altro che nuocere 
alla realizzazione del ipiano 
di ammodernamento concor¬ 
dato tra IRI c Finsider e i 
sindacati ». 

La tensione tra i lavorato¬ 
ri che .sono rimasti in questi 
giorni nel centro siderurgico 
è nuovamente salita. -A! .sinda¬ 
cato ci si domanda quali sa¬ 
rebbero {X)t(itc e.s.sere le con- 
segmnze se la notizia dei 1300 
licenziamenti fosse stata dif¬ 
fusa mentre lo .stabilimento 
pr(x:cdcva a pieno ritmo. 

< La campagna del Mattino 
— sastiene il compagno Gian- 
fraiKio Federico, della segre¬ 
teria provinciale — riporta d: 
colpo indietro di un anno il 
dibattito su Bagnoli. Ormai 
con la conclu-sione (xisitiva 
della vertenza in marzo .si 
sono acquisiti alcuni punti 
fermi. Innanzitutto il *’no” ai 
licenziamenti o a eventuali 
trasferimenti di per-sonalc .id 
Apomi 2. In luiov.'i fabbrica 
che r.Mfa Romeo dovrà co¬ 
struire nel napoletano. In 'C- 
condo luogo, (^le ritalsider af¬ 
fronterà una spe.sa di circa 
890 miliardi per amnaoderna- 
re o potenziare ,?Ii impianti 
D’altra parte, già 4.70 miliardi 
.stanno )>er essere spesi per 
lavori (li amm(xIemamontn». 

Serondi» ;I sindacalista del 
la FLM. C'iste pur s<^niprr 
una -sO'potta ambicuifà nella 
.stesura della bozza di piano 
siderurgii»: infatti, il salva 
taggio di Bagnoli viene definì 
to un « gravoso comprome.s- 
so * che IRI c Finsider non 
hanno p^rtuto evitare: il con¬ 
trasta dunque, sarebbe tut¬ 
to ai vertici delle partecipa¬ 
zioni statali e si ripTod.irreb- 
be anche rcllo stesso am¬ 
bito go\ ornativo. Un confronto 
più approfondito coi sindaca¬ 
ti do\Tà pertanto iniziarsi nel¬ 
la prima tlec.ide di seite.uì 
bre. qu.indo ritals.dor tkivrà 
prc.s(vit.irc uffic almt-nte e nel 
dettaglio H programma rii 
ri.'trutturaziore. lai 'coi.tro. 
dunque, .'Cmbra O'Scrc ri¬ 
mandato alle prossime set¬ 
timane. 

.\l comune di Napoli, ino! 
tre. non è giunta ancora al¬ 
dina richic.sta formale da 
parte dell’azienda siderur 
gira per quanto riguarda la 
conces.sione della variante che 
consenta la permanenza del’a 
fabbrica nell’area di Bagnoli. 
E’ ritalsider. dunque, ad es¬ 
sere in ritardo e non il Co¬ 
mune. I-a seconda condizio- 
ne-cap(’stro, prerista nel pia¬ 
no siderurgico, sembra tanto 
im pretesto per giastificare 
es cntuali inadempienze del co¬ 
losso siderurgico. 

Luigi Vicinanza 


HO.M.A — 11 min..'Co dtU tr.ì.sporti Viconiio Colombo ho 
l.«uo :vii un teiU.iiivu per .^vongiiiiiirc lo .sciopero che i! 
vomii.uo eentialc della Fc.if.s dovrebbe eonferm.ire ne', 
la bU.i nimione di oggi. 1,.isten.sioiie dal lavoro c stai.i 
già p.’'oelam.it.i dagli « .lutonomi » e dovrebbe eomlnciu 
re lunedi alle 21 per terminare m.iriedi. sempre alle 21 
ma era nimistà solo una n.'erv.i che oggi verrebbe selol 
tu. Cìii autonomi ehicdevano dal governo una eonvoea 
'/ione, per rimettere In (liseus.sione il contr.iito firmalo 
dalla stessa Fisafs. oltre che dal sindacati confederali 
(lue settimane fa. Vittorino Colombo Ieri ha dichiarato 
che 4 non o.siste alenila preelii.sione da p.irie mini.ste 
naie per la eontimiazione del dialogo con le organi/ 
za/ioni sindacali»; e h.i confermalo, limpegno a n 
prendere t colloqui con tutti i .sindacati sai fine d; 
l>erfezionare l ipotesi di .ntesa già sottoscritta con r. 
serva da tutti i sindacati di eategonu ». 

-Alla liieo di tale disponioilità. i! ministro ha • espre.s 
.so ;.i speranza > che lo se.opero proclamato dalla Fi.safs 
< possa essere responsabilmente sospeso sia perché non 
esiste alcuna preclusione per la eontlmia/ione del dia 
logo costruttivo con il smd.icato. sla perchè l iiso dello 
.sciopero in delicati settori del .servizio pubblico quan 
do non ricorrano obiettive e più che .giustificate moti 
va/ioni, rappre.senta un grave elemento di turbativ.i 
sociale. Non possono essere altresì trascurali — prose 


giu- 1.1 nota mmi.'tenale - i neg.it ì\! rif'.eS'i econo 
mici dello .'Ciopero pre.innuncnto in un momento In 
cui. mentre I.i siiu.i.’.onc genoraie dei Uae.'C mostra 
din. colta evidenti jier l.i iijires.i. 11 governo ha g.à 
dc.stinato alla categoria dei ferrovieri un con.sistenie 
imix-gno (inat\/i.\r’.o », 

L.i dlehlara.Mone di Vittorino Colombo ha suseitalu 
nell.'. Fis.if.-) reazioni negative. 11 segretario n.i/ionale 
Rossi I ha giudic.Uo ■» strumentale ». ■» Se il ministro -- 
ha aggiunto — ave.sse avuto intenzione di ria'.l.icciare 
T di.ilogo con noi avrebbe interrotto le suo ferie e sa 
rebbi voi.ito a Roma ». La Fisafs ha proci.sato che iti 
pre.'cnza di una eonvoe.izionc lonmile al inin.'lero .-^.i 
reblie dispu.'i.i a revocare lo .'Ciopero. 
eè stata (luest.i eonvoc.izione e dell.i 
riiO.i.ta del ministro — lia iirocl.'.ito 
.'ape\a», E' jiroli.ibile. qu tuli, che oggi 
tr.iie procl.imi lo .sciopero. 

Irucce. 1.1 Ful.it SI riun.r.) lunedi per decidere uff; 
c..i!niente la sospen.-sione dello .'^ciojx'ro del per.'Oiiale 
di terra, già indetto per 'Jò Int.mto la segreter'a 
(lei .>ind.icato unitario del trasporto aerobi ha replicato 
<ul un jiesante attacco der.'frsp/e.s.so. » 1 lavoratori de! 
•ra.sporto aereo — scrive una nota sindacale — non 
.sono del .superpagati. né dei riottosi corporativi . non 
si scr\e la verità nè si r.,'Olvono i problemi con un.a 
astiosa e superficiale infoi inazione ». 


t'/a tniora non 
» generica d.spo 
Ro.<.->i — gl.) si 
il comitato cen 


Quasi 4.000 miliardi i fondi 
non spesi dalle regioni del Sud 

Sono i resìdui passivi accumulatisi nel corso di (piesti anni - Proprio per gli 
investimenti si segua maggiormente il passo - La consistenza del fenomeno 


JiO.M.A — Il niello raggiunto 
dai residui passivi delle re¬ 
gioni meridionali — desunto 
dai bilanci di previsione ’7.S. 
contenuti nel « rapporto » 
nrinualc della Svimc: — c un 
buon indicatore della loro 
capacità di spesa. 

Per le cinque regioni (.A 
bruzzo, Molise, Puglia,Basili¬ 
cata e Calabria) che hanno 
approvato i nuovi bilanci an¬ 
nuali di previsione dove se¬ 
condo la legge 335 del 1976 
sono contenuti distintamente, 
per ogni capitolo di spesa, 
anche Vammontarc dei resi¬ 
dui passivi allo .scadere del¬ 
l'esercizio precedente, l’im¬ 
porto complessivo di questi 
ultimi era, alla data del 31 
dicembre del 1977. pari a 
1.420 miliardi. .Aggiungendo a 
questa cifra le quote della 
Campania (circa 600 miliardi) 
e delle due regioni a statuto 
speciale, Sicilia (circa I.OOO 
miliardi) e Sardegna (circa 
700 miliardi) si arriva ad un 
livello globale di 3.720 mi¬ 
liardi. Una cifra considerevo¬ 
le, sulla quale conviene fare 
qualche considerazione. In¬ 
nanzitutto, .si tratta di una 
massa di residui accumulata¬ 
si nel corso di questi anni. 
anche se essa è stata accerta¬ 
ta allo scadere dell’esercizio 
'77. lìioltre il « Rapporto 
della Svimez ci offre il dato 
aggregato, senza distinguere 
tra c residui propri » e c resi¬ 
dui di stanziamento » c cioè 
fra residui che corrispondono 
a procedimenti di spesa già 


iniziati e quelli che invece 
nascondono l’inerzia dei 
rnminiiii.slrazionc, in quanto 
si tratta di somme rimasti' 
inutilizzate per mancanza di 
concreti programmi di attua 
zioiie e di destinazione della 
spesa. Più che dal dato glo¬ 
bale, dunque, utili indicazioni 
possono venire dalla struttii 
ra di questi resìdui, 

II rilievo della 
spesa pubblica 

Quelli ili conto corrente 
(che si riferi.scono cioè alla 
spesa corrente dell'ammini 
straziune) ammontavano 

complessivamente sempre al 
31 dicembre '77, per le 5 re¬ 
gioni che hanno definito i bi 
lanci annuali, a 377.1 miliardi 
di lire correnti: quelli in con¬ 
to capitale (che si riferiscono 
agli investimenti) ammonta 
vano il 1.041,3 miliardi di lire. 
Regione per regione: Ahrnz 
zo. 21.3 miliardi per la prima 
voce e 166,5 per la seconda: 
Molise, I.'t.S e 42.1: Puglia. 
20S.6 e 434.2: Ha.silicata. 12.3 e 
143.2: Calabria, 119.1 e 2:3.S. 

K’ elidente dalla lettura 
dei dati che è la spe.ia per 
inre.slimcnti quella che segna 
maggiormente il passo, l re 
sidiii in conto corrente cosli- 
fui.scono in/a(fi il 26 per cen¬ 
to del totale e. secondo il 
« Rapporto ». sono da ascrive 
re .soprattutto aU'assi.stenza 
ospedaliera. Dei 377 miliardi 
complessivi circa 300 riauar 
dono appunto In .sonifò. Il 


- I 


problema rero per l'econo 
mia meridionale è dunque 
cosfiluifo dalla mole dei re 
sidui in conto capitale. Sulla 
base dei documenti legionah 
.si (’ calcolato c/ie. nel cor''.> 
del '77. siano state effettiva 
mente erogate dalle regioni 
meridionali ci.frc non .mi;>c 
riori al .10 per cento della 
mas.sa spendibile nel settore 
degli investimenti. iJisaggrv 
gaudi) ulteriormente. per 
quanto riguarda l'agrieoltiira. 
sempre al 31 dicembre del 
'77, i re.sidui in conto rapitale 
ammontavano nel Mezzogior 
no a II3.7S5.5 milioni di lire; 
per i lavori pubblici. 466.635,1 
milioni; j)Cr il rommcrcio, 
industria cd artigianato. 
23.139.1 milioni. Dai dati ri 
siilta evidente come la qna'-i 
totalità dei residui tu conto 
capitale si è formata nei set 
tori deU’agricoìliira e dei la 
cori pubbli'i. nei quali coiti 
tiiivano ri'^pettivamente il 60 
cd il 66 per cento della 
* massa spendibile/■ (rompe 
tenza più residui) nel corso 
dell'esercizio '73. 

Il fenomeno dei residui 
passivi, cioè l'inraiiarità di 
spendere somme già stanziate 
è stato sempre — per l'e<i 
.sfrnzn di carenze, lentezze 
burocraiirhe o mancanza di 
strumenti operatici d>dl.i 
pubblica ammini'lrazione — 
ahixì.stnnza diffuso nello Sta 
to italiano: quindi non può 
essere definito come una ca 
ralleristica negatila del .solo 
.Mezzogiorno Selle regioi.i 
meridionali è futtan'a pm 


ciiii.si^tc'ite . Us^eìul) noto il 
ruolo che In spesa pubblica 
ho ariilo tu ;).i>miIo nel Sud 
e coiitiirtcro seuz'altn) ad a 
cere i soiiruttutto pi*r iiunnto 
riguarda Cinierrc’ifo in .sello 
ri prodiiltici come ì’iigncol 
tura ed i /acori pubblici, do 
ve 1 poteri di iiiterveiito delle 
regioni tendono a sostituire 
ipiclli dello Stato), l'andii 
mento della spesa re.qion.ile 
quale risulta dai dati riporla 
ti. deve (O'tituirc pci g'i 
ammini'.triitoi i meridional) 
motivo di rifleS'i >nc anrbv 
iiutocntiea 

11 caso di due 
zone « depresse » 

Prendiamo, ad esempio, i' 
raso di due regioni partirò 
larmeiiie •» depresse » come la 
Calabria e la Hasilicata .Ve; 
<luc settori tradiziniinìmente 
» .sfraippici » per le loro ero 
nomic. per l'appunto Pagri 
coltura ed i /acori pubblici, i 
residui passivi in ''unto vai" 
tale sono risnettivamenle 
117.236,1 milioni (Calabria). 
72 9.7? Hiisilicntn; |ir2/.'i.S ni 
liorii (Calabria) e 63 092.5 m- 
boni < Rnsihrnta). Sono cifre 
che. sommate alfa caduta 
tfeaìì investimenti industriai', 
pubblici e privati rd alla fa-r 
difficile cfie <-f(j attr.irer'anffo 
Pintprvrnto straordinaria, sa' 
levitano iiva aiu-nzionr ph'i 
generale .sullo situazione me 
ridio naie 

Marcello Villari 
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Sempre più grave 
il deficit IN PS 


ROMA — Il disavanzo delle 
dodici gestioni INPS ammon¬ 
terà alba fino di quest'anno 
a 4.391 mifiard:. salirà a 8.311 
miliardi albi fine dell'anno 
pros.simo o giungerà a ISfiOk 
nel dicembre rie! 1980. 

Quc-'ti dati comple.'.'ivi .«o 
no esposti nel votume rhe 
li.'tituto rii previdenza 'iii 
diffondendo in quest, g.orn. 
por dimostrare che .1 .siste¬ 
ma penslonb'tico Italiano ga¬ 
loppa a passi ormai rap:(Ì.-> 


.simi ver.so una cri.si che. 
senz .1 una correzione di io: 
la. non potrcblx: avere sboi- 
chi. 

Il dato piu prefx-cupanle 
nel quadro di quC'te presi 
.sioni dinsleme, riguarda le 
ge.stioni del lavoratori auto 
nomi, roltivaton diretti, a,' 
iigiani e commerciant. Noi. 
si muta rii notizie mio-.e. 
ma <ii previjion; g;a l.»rg.» 
mente note. L.i ge-,iionc 
INPS r.serrata ai coltiva’o 


r:. ad e'eminn. raggiunger.! 
neH’ottanta un disavanzo d. 
1J323 miliardi; quella degli 
artigiani 2 368 e quella d«'; 
eommercianti 2.014, mentre bi 
c.issa disoccupazione pre.-.en 
•era ne,lo .stc.''0 anno un 
p.'!:>.iì%o di 2 349 miiiardi. a 
fronte desìi 889 previ't; pe.’- 
la fine del 1978 
Ij« situazione di pr(«re"i- 
\'o detenorame.'iio de'ie zv 
s’iom INPS. e in p.iriuobire 
quelle dei lavoratori « auto 
nomi >. e andata pepeioran 
do negl; anni .mz.tutto jx-r 
etlctto deir.iiiriifr.to rivi ;. ; 
nx ro de, )X‘n';on;(i ticl lo 
ro co;r.p;e.'-.o. p.iio.»:, U.tl 

lE»'^ .il 1977 da 61A3Ì92 a 
12 269 139 unita 5opra:tu"o 


. i’. passivo \ .i iinputiito al fai 
, to elle le peiiTion; di invai; 

J dit;i .sono aumentate <dol H4 
j i>er cento I in modo preo<»u 
! (Vinte, mentre quelle di ve. • 
I clii.iia hanno suii.to un ii; 

cremento contenuto t38.5* 
j V.i notato nitrc!-! che le < .n 
I vahd.ta del bavoratorl au 
tononii .sono tre-,» iute ,n tr* ■ 
I diri anni dei 398.6 per ren’o. 
I mentre quelle de, d.jiende,'; 

[ li del E' ri irique eviden 
! te che uno degl*, intervenf 
j jnu urgeii’i ajipai-e quello ri: 
' m.glior.ire '• ns.h.huente e 
‘ ( on'r;b 17 on; ilei colt.satori. 
, artig..t:i. e (ommercianti. <o 
* me d-1 resto prot>onzo:;o 
I lo.'o .'tC'-e orzan.zzaz.rn! 


Aeritalia: si parta 
di mille assunzioni 


RO.M.A — Un portavoce del- 
r.Aeritaha ha dichiarato ;e 
ri che l mille o mille e cen¬ 
to posti d; lavoro in p.j 
previsti (»r ia costruz;o.te. 
jnsie.me alla Bcxtmg. del nuo¬ 
vo aereo civile 767 «.saran¬ 
no nella qual; total.tà rep* 
r;t: nel Mezzogiorno «. S. 
tratta d; personale laurea' ) 
e diplomato, ancora ria ari 
rit'sirare. mancando in U i 
ha spec.aiiot. adeguati a..^ 


’ esigenze d. progettazione r. 
j costruzione del velivolo. 

] Si tratta, certamente, d. 

un problema rilevante ci.- 
! comunque — (ome ha 


;n una sua nota — può e ■ 
.sere r..solto «con l'util.zz i 
z.one del ront.ntto d; 'o. 
mazione prevLs’o dalla lezz ■ 
.sull'occupazione giovami'" ■. 

Ijì FLM ha rilevato, altr-- 
SI. che l'accordo con . i 


Boeing raizp.'ese.nta un « r. 
conoscimento delle t,!p,!c.!.i 
profei..s.onHli de. la'.or.t'or. 
dcll'Aental.a •. esprimen lo 
tuttavia ri-ser.e p^r il /.»• 
to che le notiz.e f.nora ri.; 
fuse « non chiar..scono ,■] i.! ■ 

* sono 1 contenuti dell'afrorvio 
j .suirmterscamb.o di tee., > 

1 iogie ». 

« Irxiltre — lia ancora rii 
i fermato la FL.M -- ì acc.ir 
, do tra .Aerila! .i e Ib>e...z 
Do’.'oblK' r.durre l- prosj." 

. ’.'.e cl; coll.ibor.iz.one a l- 
] '.elio europ'-o c.ne pu.-e rii 
pre.-entano dal jiun'o cl. : 

' -ta tecr.olog.co e rial pu i > 
di vL'ta occupazionale un t 

* opportunità d. grande ir. •• 


.-es'- per l;:.du.4tr.a nai.o 
na e a 

.S .1 q';e."e q.iest.on; e »ul- 
ia Ioc«hzzaz.one de. prcz. 
sti nucr.'i inifdiamenti. c» 
m'unque. la FLM promuo 
sera rapldamcn’e confronti 
con r.Az.enda. con TIRI rol 
mi austero e con le reg. in' 
;ntcrcs.satc. 

Oltre a r.ò I acco.-do c.m 
la .soc.eia americana — wc- 
rondo il c.'j.n.-..gi.o d. far/or. 
ca d. Po.'Ti.g;..!no iNapV.." 
-- p.or.e cono re: amen* e tu» 
ri,e il problema d. una o ù 
proficua colIarKjra/ior.e con 
i uni'.ers.ra e .a r. cerca " d. 
una ri.ser.sa orzavi.zzAz.oae 
d""! ..asoro 


) 


Quale «ritorno» 
nelle campagne? 


ROMA — Secondo st.me di j 
ustituti e organismi sp(fcial:z ; 
zatl negli ultimi ire anni 
vrebbero fatto ritorno nelle 
cam]?agne italiane circa 800 
mila persone. Non sono mai 
state pubblicate finora suti- 
stiche ufficiali, né dall certi, 
ma solo Indicazioni di ma.s- 
sima. Il fenomeno, tuttavia, 
esiste anche se non .si può 
parlare di un vero e proprio 
r.tomo alla terra da parte d: 


famigl.e o gruppi di contadi 
ni. bensì di forme di ICL-f 
diamente o reirusediamento 
nelle zone rurali piuttosto 
diverse fra loro e con intenti 
e significai; divergenti. Non 
.sono pochi i casi, infatti, in 
cui questo « ritorno » è dovu 
lo es.senzialmentc all'acquisto 
di una «seconda ca.sa » in 
campagna, con un pezzo di 
terreno all’interno, ed è evi 
dente che in queste ci.-co 


.s’anze il fatto ha. sui piano 
economico-produttivo. un r. 
bevo piuttosto .scarso, quan 
do non addirittura nullo 
In altr; czsi. insece, si e 
verificalo un reirusediamento 
neile zone ru.-ali. e mag.-rr. 
nelle vecchie rase coloniche 
• molte delle quali, peraltro, 
.sono .state Irrimediabilmente 
tra.sformate in .sontuose ville 
«camuffate» negl: anni de] 
grande cscxlo dali'agncoUur-'. 
e dalla terrai, da parte di ex 
coUivator. o mezzadri, l quali 
hanno cosi ricomposto 1 ver 
chi nuclei familiari, dlviden 
do 11 lavoro dei vari comtxv 
nentl fra le fabbriche e la t 
czmpagna. con intcgraz.one ‘ 


di vero e proprio lavoro na 
ro. In que->to ca.-o. ovviameq 
le. .sono ru reale le condì 
z.oni per una torta di eex»- 
nom.e f.»m;lurl aggiornate, a 
meta .st.-ada tra li redd.to di¬ 
retto degli orti c il .«alar.o 
ir.dvi.st naie o il .sottasa'.ario- 
S. ir.uta. certamente, d: e- 
lemcntl anco.*a da ver.fii:a.''e 
e da precisare. E’ comunque 
ceno che fenomeni di que.sto 
ti(Jo fi sono r-srontrai;. in 
particolare, nelle ex cont.'ade 
mezzadrili spec.almente della 
Toscana e delle Marche, dove 
non sono andate aventi né le 
forme di coltura indiutJlalr. 
né quelle cooperative. 
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Un disegno di leg ge governativo all’esame del Parlamento 

Armi sofisticate alla polizia 
ma chi preparerà gli uomini? 

Cingolati-robot, fucili speciali per sparare proiettili di gomma e gas paralizzanti, giubbetti spe¬ 
ciali per difendere gli agenti -.Una spesa di 520 miliardi - Il progetto discusso insieme alla riforma 


Operazione-setaccio nelfisola 


Ischia: cibi avariati 
in decine di alberghi 

Carne e pesce andato a male, parmigiano marcio, scatolame deteriorato venivano serviti 
ai turisti . Riscontrate anche irregolarità finanziarie ed edilizie - Denunciate 198 persone 


ROM \ — t II terrorismo e 
la criminalità orKani/zata, si 
vanno sviluppando in Italia 
con tecniche avanzate e tm*z 
zi sempre più perfezionati ai 
quali, .sfK'sso. non si è in tira 
(lo di fare fronte con ade^tn 
te strutture di difesa ». Que 
sUt amara cimstataziime <- di 
1111 alto lunzionarto del vuia 
stero dcirintcruo. Kspri'ssiom 
aiialo(ilu‘ .si possono Wgovre 
nella relazione che (leeoinpo- 
fliia il di.ienno di le(j{je pot er 
natilo - spe.so /irerisia TIO 
miliardi in Ire anni - - per po 
letiziale le forze dell'ordine, 
il cui esoiiie riprenderà in 
ieltemhre alta eommissione 
Interni della Camera ^ tonte- 
.slualiiienle . con la riforma 
della polizia. 

(Un lo scor.so anni) erano 
stati stanziati HO miliardi, al 
di fuori del hilanrio delVIn 
terno, pran parte dei (piali so 
Ito piò stali spe.si, per am 
modernare i mezzi o rinnora 
re fili armamenti e pii appo 
rati tecnici della l\S., del 

r.Arnia dei carabinieri e del 
la Ci'iardia di Finanza, (piatii 
criteri sono stati sepiiiti? \Vi 
detto subito che non si ('• te 
liuto in alcun conto una esi- 
penza fondamentale: un più 
stretto collepamento fra i ra 
ri corpi di /tolizia. Carole ne 
sono state dette tante, ma 
nella pratica si ('• sepiiita la 
vecchia, fallimentare strada 
della .separazione. Ma vedia¬ 
mo (piali scelte sono .stole 
i iimpiute e (piali acipiisti so 
no stati fatti o .sono in prò 
p ramina. 

WOVt: ACMI -- iM parte 
del leone l'hanno fatta i re 
parti impepnati nei servizi di 
ordine pubblico, per i (piali è 


( stata de.stinata circa la metà 
dei HO miliardi stanziati per 
il '77 e il '78. K’ stato avviato 
un piano di ocquisii di pi.slo 
j le neretta moti. 02 S lunpo 
( c parabellum » (IO mila esem 
1 plori alla l\8, che ne avrà in 
dotazione altre 38 mila: IO mi 
la ai carabinieri), pistole mi- 
trapliatnci, pure neretta (23 
mila alili CS. una (piantità 
imprecmata all'Arma\dei CC 
e alla (ìdF). in .sostituzione 
di (piede in dotazione ormai 
superate. 

\otevoli pii (ic(piisti per la 
protezione depli uomini, i (pia 
Il sono stati dotati di caschi 
in tessuto balistico termo pres 
solo — di.slrilniili o Inni i re 
/torli impiepati in operazioni 
(Il polizia piudiziaria e in ser 
vizio di ordine pubblico — e 
di una certa piiantità di 
piubbotti antiproiettile (peso 
Kp. :1.700. costo circa 700 mila 
lire ciascuno), m grado di re 
sistere a colpi calibro il lun 
po, a .117 .Mopnnm a una di 
stanza di .1-11 metri. 

Una novità 
assoluta 

lina novità assoluta ('■ l'ac 
(piisto (Il fucili modernissimi, 
che po.setno sparare proietti 
li (Il gomma e gas lacrimo 
geni, per i (piali e in corso 
una prima fornitura di un prò 
dotto chimico — il nome lee- 
iiico ('■ CS ma comunemente 
viene definito « gas paraliz¬ 
zante », del tipo di (ptello usa 

10 dagli l'SA nel Vietnam — 

11 CUI impiego de.sta rpialche 
perplessità, nonostante il pa 
rere favorevole dell'lslilnlo 


superiore di Sanità, che lo ha 
giudicato innocuo. 

MF//.ZI — Xolevoli gli stati- 
ziarnentt per ammodernare il 
parco mezzi, l reparti » cele 
ri » .sono stati dotati di spe 
ciali automezzi, capaci di tra 
sportare 12 uomini e dotati di 
vetri antiproiettile. Filtro ran¬ 
no la PS sarà dotata anche di 
000 autovetture jier le '< Vo 
lauti t, e per i reparti della 
• Stradale ». F’ previ.sto inol¬ 
tre l'ac(]ui.sto di tiU aiitobliii 
do Fl.A'l' tifili (30 per la PS 
e 31) per r.-\rni(i dei ('(': spe 
sa complessiva H miliardi). 
Si tratta di un mezzo moder¬ 
nissimo, che consente — ol 
traverso un apposito obli) 
di tenere sotto controllo tutta 
la zona d'impiego. 

Fra i nuovi mezzi di cui 
la PS verrà dotata entro l ati 
no. vi ('• il piccolo cingolato 
(ne verranno acpui.stati tre 
eseinplori I. piò noto oi no 
stri lettori ciui // nome di 
<rl'fo„ per le sue caratteri 
stiche fantascientifiche. Filo 
guidato coi un cavo lunpo un 
centinaio di metri e dotato di 
un fucile automatico, esso è 
in grado di effettuare - prò 
zie ad un sistema di - braccia 
mobili I e ad una le/eeoniero 
collepata ad un monitor — 
controlli a distanza per la ri- 
(^erca e la eliminazione di or 
(Ugni esplo.sivi. e di interve¬ 
nire laddove l'utilizzazione de 
pii uomini presenta particola¬ 
re pericolosità. 

TKLKCOMl’.\'l(AZI().\l 
Tra le iniziative portate a 
termine o in programma, fi 
pura l'acpiiisto di strumenti 
modernissimi per le telecomu 
n'icazioni della polizia, fra cui 
Tampliamento della rete di 


trasmissione dati, con la co 
stituziune di due nuovi Cen 
tri di documentazione a .Mila¬ 
no e Sapoli: t'acriuisto di 300 
terminali elettronici: nonché 
apparecchiature vane per la 
polizia scientifica, l'n'altra 
novità (’ l'attuazione di un 
particolare sistema televisivo 
negli aeroporti inlerno:ione/i 
di lionUi e .Milono, per il con 
trailo a distanza dei docu¬ 
menti esibiti dai passeggeri 
in transito. Cui avviene attra 
ver.so la trasmissione delle 
immagini da una o/t/toMlo le 
Iccamera collegato ad un mo¬ 
nitor sistemato in (diro Ioni 
te. dove un operatore, dotato 
(li terminale video stampante, 
iiUei'fo/'a il Centro elettronico. 

Operazioni 
di soccorso 

.\ltre iniziative in corso ih 
realizzazione: un si.stenia elet¬ 
tronico presso il Comparti 
mento di polizia stradale di 
Poma per l'acifuisizione e la 
elaborazione dei dati, e l'ac 
(piisto di due elicotteri si Agii 
sta lOI) y- (costo circa un mi 
liardo cia.sctino), dotati di ini 
pianti radio comunicazioni spe 
ciali e di un modernissimo si 
sterna televisivo a colori a 
circuito chiuso, le cui tra 
smis.sioni possono essere ri 
ceviite in diretta da stazioni 
fis.se (raggio dazione 40 01) 
chilometri) oppure mobili (da 
6 a 8 Izm.). l vantaggi nelle 
operazioni di vigilanza del 
traffico o nel .soccorso sono 
indubbi. 

Il punto dolente di tutta V 
operazione — o parte alcune 
di.senlihili scelte come le ati 


lobiinde o l'uso di gas para 
lizzante — è la marcata leu 
(lenza, nella destinazione dei 
fondi e nella scelta dei nnori 
mezzi, ad accentuare anziché 
ridurre l'artificio.sa e danno- 
.so dicisioiie fra i rari corpi 
di indizia. Alcuni esempi sol 
tanto. Si spenilono infatti 
nudli miliardi per nuoci im 
puniti tecnici e di telecoinuui 
( azione per hi l‘S e altrettan 
Il per l'.Armu da caralunien 
Si creano nuoci po/iponi di ti¬ 
ro separati (• si /tolenziono 
centri operativi di ciascnn cor 
po. Si parla e cero, tu le al 
Ire cose, delt'ac(pii.>t- n ut 
trezzaturc per la connessione 
di sistemi per elaborare dati 
per l'Arma dei CC e per la po 
tizia. ma wm e chiaro se e-^se 
faranno capo o meno ad un 
unico centro. L'unico a-.petto 
positiro è (niello degli oeqni.sli 
in comune. Per il rc.sto è man 
calo un piano organico e fini 
ztoiialc (d coordinamento (le! 
le atticità dei rari corpi, se 
condo una razionale npartizio 
ne dei settori di competenza, 
in ordine anche all'attiiazione 
di infraslrulliire e sercizi opc 
ratiri comuni. 

('trace appare niidlre la 
pres sodi 7’ assiduta niaticanza 
di stanziamenti per pidenziare 
l'atlinU'i precentiva contro la 
criminalità, e sopratliito per 
migliorare la preparazione 
profes.siotude e tecnica del 
personale. .1 che cosa potrai! 
no .serrire le nuore armi e i 
niioit mezzi .so/i.slieoli — ei 
SI sta chiedendo anche negli 
ambienti delle forze dell'ordi¬ 
ne - se non si polrò disporre 
degli uomini in grado di saper 
li c poterli usare'.' 

Sergio Pardera 


Tre americani battono ogni record di traversata 

Sorvolano l'Atlantico in pallone 
e atterrano sani e salvi in Francia 

I precedenti fallimenti - La lunga storia del volo aerosta¬ 
tico — Riconoscimenti ufficiali — Messaggi dagli aerei 


e.ARIGI — Dopo avere com¬ 
pletato la prima attraversata 
(IcirAtlaiilico in pallone della 
■storia, tre aeronauti omerica- 
ni .si apprestano ad atterrare 
nella zona di Parifti. 

Ofitli pomerij'gio l'aerostato 
Doublé Ka/llc II (doppia aqui¬ 
la 2) si trovava a 25 chilo¬ 
metri da Cherboiiri; ad una 
((nota (li m mila piedi (-I8(M) 
metri) e procedeva ad una ve¬ 
locità di 20 mijjlia orarie. 

4 Sono sulla strada di Pa- 
ri/ii e al momento non c'è 
rafiione iKTcbé non deblxi- 
no farcela » a\eva comunica¬ 
to nel primo pomerif's'io il 
comando deiraviazioiie civile 
in!|Ie.sc. 

In una conversazione con 
la moglie uno degli aeron.iiiti 
Dirry N'cwman. di 21 an li. na 
detto: « .\ndiamo acanti fino 
a (piando avremo ga.s ». 

N'cwman. Ilcn .Abruzzo (pia- 
rantasettenne e Ma.\io .Aiidcr 
son di 44 anni, tutti di -Al- 
b'.upieripie nel .Nuovo .Me-.s: 
co. Ii.inno già b.itlnto tutti i 
reiord di dnrat.i c- di (ii.-)ta.'i/.i 
di \<»lo acromi.itico. 

11 Doublé K-igle 11 infatti 
ha completato la tr.ucv.sat.i 
.itlaiUica alle 22 tenqK» eli 
(ìreenwìiii eh mereolc-:h rag 
giungendo l.i co-'t.i .■>u<l <>c».i- 
dfutale dc'li'Irlaiuhi dopo 121 
ore e 18 minuti di (pi.indo 
Il pallone allo cpi.i'i tl me 
tri e riempito di ci'> .il/o 
nel cielo hi luitte d vciur.ii 
da Fre.sqne Die nel M.tme \i 
c'ino al confine can.idc-e. 


Le autorità (leH'aeroporto di 
Parigi -si .stanno preparando 
per i'atlcvraggio del Doublé 
Ragie II o le Rourget dove 
Charles LmdiK-rg arrivii con 
Io .Spirit Of St. I.ouL-. il 21 
maggio del 1!>27 doiKi la pri¬ 
ma attraver.sata solitaria dcl- 
roceano .-Mlantieo. 

Le mogli dei tre aeronauti 
.sono andate incontro ai m-ariti 
con im aereo privato partito 
daH'aeroixirlo di Liiton vicino 
a Londra ed hanno /larlato a 
lungo, felici, con loro per ra¬ 
dio. 

Più tardi, /x-r evitare una 
nube bassa, il pallone avvici 
nando-.i a le Ilavrc è sce.so 
di quota- Ragie II iia rag¬ 
giunto la costa francese alle 
lti.20 e |wclii minuti dopo era 
Mill'aeroixirto di Le* llavre a 
7ì mila metri di qnoL; secon¬ 
do il centro rad.ir di Hrevt. 

I n Concorde .>olla rotta P.i- 
rigi .New York, il (piale coni 
pie la traser-'ata m 2 *ire c 
4.Ì munii!, .^frecciaiuli» vicino 
iiIl'.uTOsi.ito b,i .in iato im 
!lH'■"^agglo (li '■aiuto e di au¬ 
gurio. D.i un eluottcro il gi 
e.iiitC'CO p.illonc alto quanto 
lina c»i'a di 11 piani è ^tafo 
vi'-to ckiiulolar-'i dolcemente 
tu I ciclo e procedere *i L) 
ikkìi aH'or.i. 

I tre aeronauti cTaiui cIim 
r.uiu'nte visibili. infagottati 
p-.T npararM dal freddo, ma 
.-M-inbrav ano tranquilli 

Vi>to (Li di-tanto il pallone 
e .qi[nr'<> come im uovo ci ai 
genio in un [Kvrtauovo. 


Il inim-tero frar.ce-e della 
gioventù e dello sport ha de¬ 
ciso di a.s.scL'narc la medaglia 
d’oro ni tre ardimentosi. Il 
Senato l^S.A ha già approvato 
un me.ssaggio di lelicitazinni. 

R' cpicsto il lUesimo tenta¬ 
tivo di traversata (lell'.Atlan- 
tico in aerostato e il sedice- 
•sinio da Ovest ad Rst. 

Quello che fu più vicino ol 
.succc.sso venne effetliiato due 
settimane fa dagli inglesi Ro¬ 
land Cameron e Christopher 
Davies clic' ammararono 117 
miglia dalla costa francese. 
In precedenti tentativi st'ite 
persone fra cui una donna vi 
IKT.sero la vita- 

Stamane i tre aeronauti a- 
vevano battuto il record di 
durata di 11!7 ore -'17 minuti 
stabilito (la Rd A'ost di Sioux 
Fall.- (Sud D.ikota) in ima 
faiht.i tra-vol.ita del IffTfì. 

1 tre ardimentosi avevano 
già provato ad attraver-are V 
.Atlantico l'anno '-cor-o sull-i 
Doublé Ragie I che rìma-e 
in cielo per fd «re e (xii pre 
cipiti'i .) miglia a Nord Ove-t 
deirislaiui quando i venti la 
mandarnrhi fuori rott.a. 
.\brn/zo (■ s/xi-ato con 4 fi¬ 
gli e .-i (Kciip.i di imm»bili. 
R" un veterano dell'av la/ione. 
■Aniier-on anciie lui padre di 
4 figli dirige una .-cxit'à mi 
iicT.ina. New mali, che -i e 
-«»%> ■'> me-i fa. ('■ ii i 

f.ihbrii (il dellaplaui cd 

c-x pilota (Il .(V lohne.'. 



LONDRA — Il pallone aerostatico sorvola il sud dell'Inghilterra 


m. r. I 


Italcasse: ritirato 
il passaporto a Calieri 

ROMA -- Il giutl.ee i.--;rutlorc dot'., OiU-.cppe P.zzui.. 
in.vzL-irato rhe conduce l'.nchie.ita .sui fond: neri dell'lta!ra.s.'e 
Ila prcdispo->to il ritiro del pa-s.ipor:o aflex presciente del- 
; ..-itituto (il credito e attuale pre.-idente de'.la Ca-sa d. n-;>or 
mio di Tonno Kdoardo Callo.; di Sala. 

Caller:, cìu- o a:tua'.ment<“ -.ndiziaio di pcciiiato. ri.-icme 
a; componenti della guint.t esecutiva e del coi-.gi.o di 
.(innuni.-.trazioiie dcll'Italea'-e. >; trova ai mnmento ricove 
rate nell.» eiinic.c » Pinna Pintor » d: Tonno per le non 
Imonc condiz.oni d: .s.clute Un.» prima volta e cick- all'.mz.o 
de. log.IO -;cor-o ve.ine rolp.'.o da infarto e nm.t-c r.e! a 
ea-a di cu-.a per ciica un m(-e: d.s .alcuni giorni lia .jv»!’") 
un'ait.-a cr;-: ed ha perr.o d nuovo dovuto ricorrere alle 
cure de. -andar. Non -e .1 provved.mento del dottor 

Pizzo': - a -t.a'o •-me--,o .in'^ne no. confroni: d; alire per,->c«ie 
a-ich‘c--c :e.d;z:a*e nel qo.tcio dcll'.nch:e.-:a 


Provocazioni estremiste dei giovani di un campeggio in Calabria 

«Espropri» ai contadini che lottarono contro gli agrari 


Dalla nostra redazione 

C.\TANZ.\R() — lui tranquilli 
là di tutti i giorni è ritornata 
ad I-ola Cai» R z/uto me—.i 
a nimoro. ieri, dalle earu he 
della j>ih/ia davanti al cam¬ 
peggio « Di eomuiK' ». (ìli a- 
gciiti erano anditi ad .iffel- 
tnarc' una [X-rqui-i/ioiic'. rite¬ 
nendo di (xiter trovare .Ah'ret 
tt e Sebreg.iiidi. i due briga 
tisti nm.ini latitanti, ma 1' 
operazione ha .uuto e-it»» ne 
gativa ixiiché nel campo non 
è .^ta^o trovato mc-nlv di die 
cito, a pane qualciic grammo 
(Il ha-hi'li e un jxno di »<»1 
telh. .\I termine dell opera/io 
IH' c 'c .stata lina carica di ri- 
.'/xi>ta della |xili/i.i a una sas- 
-aiola ajx'rt-i da un g:iip;)o di 
campeggiatori csintro gli a 
genti. In que-to (X'riodo Dola 
Cafxi Rizziito è invasa da tu- 
n-ti. Sono una decina i cani 
peggi .■=orti .Milla eost»i e ini 


ii'i ro-' gli .ilU rgiii. .‘leu: : d. 
Iii-'O. clic rcgi-tiar.o d r tufio 
c’-.iurito t fino -.dia fi:.» di ll.i 
-t.igioin' 

D) -p’cg.imcntt» di foi/f — 

l.'id ag«'n'.i .vpjx'iggiat; d.i un 
iluottero c!u' -orveghava l.i 
/tin.i d.dl'allo — le -a-'.ite i- 
1 I.u'rimogeni h.inuo dctermi 
n.ito uno -tato di Jcn-ione. ca 
(luto. iXTÓ. gi.i nel i>imcng 

g.»i di ieri. 4 L.i coni.me » c- 
punto (il r.lerimetv.o bali'oarc 
deli't .liir.i -iiii-tra 4 Ditt.i 
c.i'Uitiua »- * .Autonomia op»- 
rai.i *. * niov imcrti-ti » c.c. 

(ih abitanti di l-ola non ve¬ 
dono di buon ix'cliio que-ti 
ragazzi e certamente non por 
-sche.niaii.-mo o intolleranza 
politica — qui d PCI ha jxr- 
ci'ntiiah 4 emiliane » — ma 
IXT 1 canaglieschi ■ espropri 
proletari, a danno di jxiveri 
contadini che hanno strappa¬ 
to le terre agli agrari degli 
anni ’5() e jxt eh atteggia 


ine ut -.oh;-;... .i--.i.'.;; n-.-. 
co.ifronti dcllf indizioni hxM 
.T Per fortuna lomuxi.i a f.tr 
-1 -trada l'.nito r.tua -c :>i- 
-mm.) It'ggcTc in un vol.i: imo 
della 4 Comuni's I * Ai ( om 
p.izni »■ non clic fre quer.'.iix* 
quc--;o » .tmpcggio. jxt h gr.i 
VI tin-’oni thè si -»i:o create 
tr.i isn c gli afiilanti, N'oii 
51.11110 qui IX r (oloni/zire 1.» 
C.il.'iir .1 -- lontniua il voi in- 
tino — e (pii.'',di dobbi.imo 
vi.m.inq.u- ;iv»r»- mi giusto at 
tcggianx'nto ver-o le tradizio 
III e la cultura locali, que-to 
in riferimento .ii nutli di 
spiaggia r ai -acciieggi avve¬ 
nuti nei campi attigui >. 

4 L'anixi -(cor-o -ono arri 
vati pt'r fare insorgere i di- 
scx'cupati e quest'anno cor. 
CcXiptT » — ci d.ce Giovanni, 
un operaio dell'Alfa Romeo e- 
migrato a Milano. < E Marx? 
Quando cominceranno a Uv- 
gere Marx? > ci domanda il 
compagno dell'Alfa. 


PRESSO BARI 


Scoperta coltivazione 
di piante per droga 


BARI — Una piantazio;'.* 
d; canap.v tnd .ma — d.a'.ia 
quale r;r.ava;'.o. .-econdo 
tratt.imeiito utilizzato ha 
.■VO..-C o mariiuan.a — e' .vi.ai.t 
.-vcopert.a ageiT: della 

.-qu.adra aufdreza dcil.a que 
stura nel e. ard.no d. un.a 
villetta nel centro abitato d. 
Palese, frazione roc-tiera IO 
chilometri .a nord d: B.ari. i.n 
questo periodo molto fre 
quentata da villezgt.anti. 

La polizia ha localiz-zato la 
piantagione dopo avere fer¬ 
mato tre giovani che lancia¬ 
vano petardi .sul lungomare 
di Ban. nelle pnme ore della 
notte. La loro euforia ha de- 
.stato sospetti negli agenti. 


che (tanno accomp.agnat. 
.n qu''.-lur.a. In p»it».-ejv-vo de; 
tre .-ono .-tat; trovati quattro 
grammi d; marijuana, r.ca- 
v.vt; con metodi rudimentali 
(ia fosrl.e frts^che di canap.a 
.ndi.ana 

A..e domande degli inveiti- 
gatori. i giovani hanno ri- 
.-posto che SI erano procura- 
t. lo -stupefacente conciando 
foghe che avevano preso nel¬ 
la villetta. Durante un .so¬ 
pralluogo. gli agenti della 
squadra anii-droga. al co¬ 
mando del dott. I%lrilli. han¬ 
no identificato il proprietà- 
rio della villa, il muratore 
i Giaseppe Mele di 41 anni. 


Dalla nostra redazione 

N'.APOLI — Dueceiiloquattor 
dici pubblici esCRi/i coiitRil 
Iati (alberghi, jicn-ioiii. bar. 
ri-toraiifi e (iejx»-iti di derr.i 
te alimentari). HCfi (oiitrav 
venzioni (‘levate per mfra/io 
ni alle leggi fitian/iarie. s.i 
nilari(‘. di |)iibblita siciirez/u 
c del lavoio; quattro.culo 
(|iiintali (il jiriHlotli ahment.in 
.se(|iu str.iii c par/l.dmentc di 
strutti. 1!(8 iH'r.soue demiiui.i 
te: questo rimpre-sionaiite hi 
lancio di una o|X'ra/ioiu‘ i he 
può essere definit.i di u prole 
zioiic civile - coiulott.i ncU'i-o 
la d''.clna da cai .dnnic ri del 
ia loc.de comp.miii.i e d.i 
qiK'Ili (lei nut leo .nit -ulHtii .i 
zioni 'li .N'a ioli li tulio t- -t.i 
to (oordmato dii pn'torc del 
l'i-ol.K dottor P.tlnu'ii. Pur 
li(>p;x) il bil.UKio. per ith al 
berg.iton (lc‘ll'i-()l.i non i- in .ii 
tivo: .-1 pii('( .scn/,'.litro ilift' elle 
in i|ii.i-i lutti 1 pubbli, i e-er 
cizi dcH'i-ol.i c'c (|U.ili(i-.i (Il 
irregolare. 

Le infr.i/ioni v.iiiiio dall.i 
sominmislia/ione .ti clienti di 
cibi adiilter.iti. al iinvc iiimcn 
lo di -corte di generi alimeli 
tari av.iriat(‘. all.t m.KU.in/.i 
di liien/.e per l'.tgibilità sa 
lùtaria delk' cucine, all'aper 
tura di piscine termali .senz.i 
autor'//.tf/ione. .dia to-lnizio 
ne (li interi allx‘rghi privi di 
qiial.ii.ed licen/.i. 

I '‘.irabinun hanno iniziato 
(jiiesta o|X“r<iz.ione setaccio 
Veviti giorni fa N'ell i.sola d' 
Lschia ci sono 4K() tra alberghi 
e iH'iisio.ii e l.(HK) tr.t bar. 
ristornti e deiiositi di prodot 
ti aiimentari. L'opera degli 
invesi’gatori non è conclusa. 
Que-, ) di oggi è dunque .so'o 
un primo Diane io che certa 
mente 'It si.i .scalixire {X'rcbó 
apnaie v eri mente di dinuii 
.siom c'ccezionali l’abuso 
e non solo jx-r quanto 
rigii.ir.i I lucu/.e nulori/./a 
/.ioni .ler l iscine, camere d' 
alberg). nilra.'ioni alle leggi 
finau.-i.H !c 'non pagaiiu'iito 
deiriva). ma .sopratlutto per 
i prodotti alimentari adultera¬ 
ti; il nucleo anti.sofi.sticazioni 
di Na|X)Ii si è trasferito quasi 
compì ‘tair.t-’it ‘ .«.dl’isola con 
una attrc-zz-.itura notevole 
In particoian* .‘.eiie .stati .se¬ 
questrati ((ieti •: untali tra jX* 
sce, coz.'O e '.(XTtnh che poi 
sono .stali disti etti i. cura de 
gli ufrici .sanit iri dei comuni 
dcir’s.ila. 

L'op-rizK.n-'’ è partita con 
una i.-;x*z.i(inO ntll’alberg) 
c Bristol Corallo » di Dcbi.i 
IMirto appartenente al presi 
dente degli albergatori dell’ 
i-ola. Raffaele Sena, dove i 
c.irabinieri hanno sequc-tr.ito 
2.7 (’liili (Il marmell.it. I av.i 
n.ita. .Nella cuc.ii.i deH’.illx-r 
g») 4 .Moresco t. .-.emprc .t 1- 
.-cliia l'orto. -Olili .-tate rinve- 
mitc 2-7 Ixitliglic' co.itc-iu'nti 
latte and.ito a male. Al ■»Piin- 
t.i imix-r.itorc »• di Ror.o e .-t.i 
to scHjucstrato -(alolame clic 
prc-eiitava ngixifiamenti do 
voti alla priKlazione intern.i 
(Il ga- to—ici. L'ii-o di (ibi 
in que.-te condizioni jiroviH.t 
il botiili-mo. nn.i m.il.ittia ( he 
r.ipid.vmente può toudurre .il 

1.1 morte. IX-. me di chili di 
pane r.iffcrmo e -udicio -ono 
-tati rinvenuti iicll.i cucina 
dcii allx-rgo 4 C’.ipizzo » di Ro 
no e -1 rit.enc c lu“ veni-'C 
■itilizz.ito per poliK-tte c li.mi 
Inirger. t'anu‘ -eiiz-i i pre 
-.ritti Dilli del vetcTiti.irio m 
mnii.iie (’• -t.iia trovat.i 
iifir.iilx-rgo 4 Rrov V .dt-u. e > .i 
Cit.ira. .Addiriuur.i neìLalIx'.-- 
go 4 San Kr.ince-io » di Fono 
1 c.ir.ibinicri h.imo trov.ito 
g'.i -p.tghelli coti, li g.oriio (ir. 

m, i nel frigorifero .Al momen 
t.i di -rrvirli vrmv.ino biitf.iti 
IX r qual.fie -v(on(l»i ni H’ai- 
(j 1.1 Didenle. lond.t' ( o-i !*- 
vongole. «■ d.iti .igli -tr.inirr'. 
Ne. de xi-ili Morc.h. ('ho>(.) 
f Di .Meglio -‘MI -t.iti trovati 
prodotti d.ctcìK I [ler li.in.liif.! 
avariati 

.All liotc 1 * AI.ijv -tic idi 

-(firn Porto c -t.it.i -((jiic-Tra 
ta im.a iut* r.i form.i d; p.ir 
migiaixi ( omp'ri.immtf mar 
ci.i. .AI'.’.viD.'rgo «Pineta» 
-ono -tati .<cc)ue-tm!i ■2.'io !. 
In di -ureo di pompolrro r d; 
-ii((0 di [xsTiìixtoro in co-ift 
z.o-.e :x-l c'iii inter '.o r.ino 
prsxì(S*t g.i- to--;(i Are'ne 
.ùi'.ilD'rgo 4 Sort-n.» * -•suo -M 
tc- -c-q.i-c-’r.vtv corw-trve- .i.. 
montan ad'jItc-.-atc-. 

K’ stato poi ac'certafo (’t.c 
qja.-i tatto Io piscine- .-ono 
prive di a.itorizzaziorx- e q i.n 
di carenti di garanzie 
.AILinizio df'L.i operazione- 
setaccio 1 ( arab.nicn chie-cro 

1.1 colIaDi.'azione dedl ispctto 
rato del lavoro per il contro! 
lo delle situazioni inerenti i 
rapporti di l.vvoro L'isnctto 
rato il CUI (ompito i-titiiz.io 

n. ile è proprio quo-to control 
lo. Dt declinato l'.nv.to a.--<- 
rcndo di non avere p» r-ona!c 
sufficiente. ! carabinieri ban 
no quindi .svo'io anche que-to 
tipo di controllo e lianno eie 
v.Jto numc'rosc tontrawen 
zioni in materia 

Due alberghi, il * .San A'a 
k-ntiixa » e il 4 Delf.ni ». n 
via Carta Romana, a Ischia 
Pionte. non avevano alcuna 
licenza. 



TORINO --- In .ilio .1 -mi-li.É la zitlini.i; iii h.i-'O. lo sp.i 
r.itore e, .i dc-tr.i, l'amica dell'ucciso 


Ai termine di un banale litigio 


Poliziotto spara e accide 
un turista belga a Torino 

L’agente era in libera li.scita - Una versione poco convin¬ 
cente -11 giovane freddato era in compagnia di uiramica 


Nostro servizio 

TORLNO — L'n giovime turi 
.- 1,1 fiammingo è stato iictiso 
mcrcoledi -era. in circostanze 
che hanno del l'assurdo, 
mentre jxisseggiava con la su.i 
amic.T lungo il marciapiede 
(li vi.i C’ernai.t in direzione 
del (entro. .Autore (iell’omici- 
(iio e un poliziotto ventenne, 
in -erv i/K» d.i -oh Ire mesi a 
Tonno, dove e:a -t.ito Ir.t.-le 
rito, «il termine dell .inno di 
adde-tiMiii. nto t r.i-v or-o .* 
Aicen/a. (^iie-ti. a .seguilo di 
un bieve e Int.le litigio, ii.i 
c-plo-o un (oI|X) (h i>.-tol.i. 
(he h.i r.iggiiinlo il (ilt.uDio 
tielg.i al volto, fredd.indolo. 

Non ('• .iiKor.i |x>-'il>ile iin.i 
ru o-trii/ioiH‘ ( s.itta dei falli, 
ni.i ixtre (erto ( lie airorigme 
de! tr.igico epi-o(i;o -i.i il 
( om)K)rtament<( prov oi-.itorio 
dello sparatore v delle jxt 
-O lle elu' erano in -ini ( om 
p.egin.t. o ’HT lo mi no un 
g.'' 0 --o mainiti-o .iitereor-o 
tr.i ( o-tiiro t ia jiover.i viMi 
ma 

ACr-o le 22 17 Anto tu Co! 
-(gl. 21 .firn m-cgurine-. al), 
t.m.'e .1 Ka.irne, pie-'O R.'uc 
gè-, -t.n.i lorn.mdo .i pii di 
vtT'O h ^,io 4 c.imix r » po 
-■(■genti.( in ( (ir-o le I ml)t r 
to. (Io xt aver ( .tminmato ii 
iTorett.i ix.r l‘“ vie d'-i ((litro 
Ciri III] er.) l'.im ( ,1 M.irv Ro 
-c. 22 .(iiui ( o'i l.t ((inde i! 
giovane (O’ivivcv.t d.i 1-e an 
m. Dì (ofip'.i (.imminav.i 


lungo il ni.il'ciapiede .idi.HCll 
te a.'I.i c.i.serm.i dei car.ibi 
meri (|U.mdo è -t.it.i affianc.i 
ta (la iin.t 4 .A 112 » .1 Ixirdo 
(Iella (piale er.iiio i fr.itelll 
.'-.ilv.itoie cd .-Ago-tino To-lo. 
(Il 22 e It) .min. il loro ( ogn.i 
to R.iff.iele Rni-.o. 22 .nini, 
e r.(gente di P ■- To:nina-o 
Colletti. ( Ile (loK \ .1 preiult le 
-erv 1/(1 un'ora dopo (ire--" 
la piotur.l, (Olile .e!(l( It.i .ill.i 
sor'. ( g!',in/.t 

‘stando .il r.K . olito di i fi .i 
felli ’|(i-to. I (pi.ittio SI s,i 
rehh*‘;o limit.iti ,i guardare 
nu iirio-iti il beig.i. ( he lati 
(i.iv.i impioperi all nuliriz/o 
(Il .ile.mi (-.iimI) 'ne''l (In .-t.l 
v.mo .itlr.iv( I'.indo !.i '.id.i 
\’e(le(i(lo-i ()--erv .ito. il u.is 

s.mte avrebbe invìi.ilo (on 
(Ili.in -egni gl; rx . iip.iiiM de! 
r.iiilo < 1(1 .dlont.m.ir-. II ;'‘i!i 
/lotto .hlor.i -.iielilx- '( (-o 
(lall.i veUut.i mo'ir.iiido i! 
piopiai te—i rm.i d, ridono 
»( niu nio e. po.( ne 1 .litro 
(oiitmu.iv.i . 1(1 .igit.ir-i gli a 
vreb!)e p.ii.l.ito .oiitro l.i -u.t 
4 (.(libro fi liing.i ). 

AL.i vi-t.i dcL.i i>. tol.i il 
Coj-o'i. irrit.it-i ( fo: -*• un 
;).iurito, ne (o'.p.v i l.i r.iiin.i 
( («1 un.i in l'n-. . olia |». r di 
\.,itie il tiro, cd e.-r. ,ii quel 
inorix Ilio dm .'agente (in n.e- 
V .1 .1 grill, tu. Il firo. (-Itile 

tr.iii.i-'.'V.( i! ( ■imo del gio 
v.tnc .‘'orc'; ( I o ( t.c iro i.iva 
( '.mn')i-- , I SI .'lo. p-.i-.irio 'l.i 
v.ir.ii a. d'ingri-'O 


deli.i ( a-t 1 lini (Il V 1,1 Cci nani 
()ue-Ui versione dei fatti, 
forni'.t dagli it tcR'Ssati. noi 
par(' cix diii le. ."'oii si spie.; • 
inf.itti ì (T( Ik' r.ì. ì il cittadi.i I 
beig;* . V jeì)')" ('iiv uto un ' n i 
lonlro del in.hu m uniforme. 
ih'- pg • i\ i (■!)!)(• (lov 'I •• 
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;»>li/i(itt(i 
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0.1 


.'..‘o n'.quiri'nl' 

.1 .u'< rrog.ito ie 
1 U -t .moni (!( I 
(’ prov V edi r . 
.1 u U I 1 og.ito •'•> 
d.-il'oiim id.i. l) .-'i s 'rova 
.li moìi.cn'o in ‘'.ito d; fci 
ino pie —.1 li ( .liner .1 di p4i 
ii./lo le (1(1 7 re .1 irto Cele; e 
L .1 .'op-l.l. ( M-gll t.l II I I I il 
pini Torre pn — o ri-tili,'.. 
di ini di( 1 . 1,1 leg.ili . 'n.i .(;>{)'i 
r.iti» iIk' ..I iiiot’.- del giov.ii'i 
e -o iraggumt.i i-t.ii t.inc.i, ie 
.»• gli Ui ,dl.i a rfor.t/io i (,' I 
(<rv(!Io d,i ji.cte di im'umca 
n il.o'to ,1 ( go. (X -.1 tr.ita .-vll’fll 
’( //a del Ila o (■ luoruiscita 
riali., n.i .1 


In un parco pubblico di Torino 


Si schianta albero secolare 
e uccide madre e figlioletta 


l ORINO 


l •( rr.hi'.i di t 


-gr. l/l. I e .‘((.id.;.! a r. jxi 
n'K r gg.o 1 S.tiittna. mi pir 
(o pit)l>!to d* !!,i f.ri(l.i/!o'.-« 
C.(m Ilo C.ivoir. Ina ixn.h. 
i..( d. I i nx -• (■ Lì -. 1.1 g. e. .1 j 
i( m.idri - >n.i mirti. hi.', - ■ 
date -otto l'enornx- pt -o d; 
iin.i pianta --.-(olari- alta vtn , 


t; n'.itr,, (In ’inprov. i-.inu-n- 

t, -1 e ,il)t)i*! .t.l .(! - lo’.. ((,11 

"'•.inde fragore 
D- ( .RO'tai./c (lei; o 

-o-.o lor-) tragKit.n -'ii- 

go’.in jxiiiic fc (indizioni 
almo'ftTM tu- < r.oio. m (pai 
motTid.’o jxr < u. li ca 

d it.i d> ir.illx ro 1X4) p’.'o 1 - 
— re -pig.i'.i '( non in lia-i 


Sergio Gallo 


Tre morti 
sulle Alpi 
occidentali 

AOSTA — Tre persone satin 
morte in altrettante di-zra 
zie avveau'e (lel.e .Alpi Oeri- 
dentali. Di prima delle tre 
v.tt.me e un ing'.e.-e. Chr..-tr, 
pher Mcrwin A'iend di 2.7 an 
n,. di Che.m-ford In-iemc- 
con due compagni -t.v.a -a 
.endo la cre.-ta ovc.-s del P. 
ut Denl de Vei-lvi. m vaile 
Arol.a. E' .scivolato pio.mban 
do nel vuoto e .sf.-acehando-; 
dopo un voìo di circa 200 
metri. Sul monte Catogae e 
morta invece una giovane be! 
,ga. Christine Le Roy, di 19 
anni. Della terza vittinva non 
--1 conoscono le generatila. Si 
.sa soltanto che e di naziona 
htà giapponese. 


Seque.strata 

petroliera: 

inc|iiiiiava 

TRIP..STK D> pi'tro;.-- 
ra france-e « L'r..'n.ar e » ci.- 
nu-rco'.edi .vvev.i ir.qu-.na’o n- 
j.qu»- de! golfo (1; Tr »*-te, 
P'-rdend.a in m.vre («-mina.a 
(1. l.‘r; (1. i>-'.'Oi.o grezvó 

ni'-ntrc .stiva -car.r.vndo il 
ca.-biirante ai trrm.nal del 
]■ iiecxlotto trarv-a’pino e .-ta 
ta pa-ta .sotto seque-stro con 
una ordinanza del p.’'etore 
dott Corrado Bido!:. 

S'X'ondo la capitaneria d; 
por.o. .1 greggio fin.to in 
mare ha formato larghe 
riiiaz/e .segnalate lungo tut¬ 
to l'a.''co del golfo, ed in cer¬ 
ti punti anche la riva e .-tata 
imbrattata da! liquido oleo 
■so 


I all.i - 11.1 «t.l. cd . 1 . niarcuffn# 
d> ! !( g’.o 

Feeli-nc.j M i "0 27 anm. 

.ibit.iiiti .1 S.ii ■( n.i IH via Ga 
Di'o 17. -I . r.i rtc.ìt.i dopo 
pr.in/o iicH.i v.i't.i .ir, a ver¬ 
di- ( fh .'«i.'gc p-^t --0 I f.iinoso 
(.i-t»i!-i d. Il.t (.•;, (! n.i Da- 
v.inti .1 -(■ -n.m»v.i l.i i.irroz- 
zina < a r.jxi-.iv.i ,',i fi- 
_!.o,”,i Laiir.i (i .ita pr» * 
, 1 . 1.1 p.in(ti..n.i Vi -i <-r.« -<‘- 
! d l’.i. unirx rg» nd»»-] nella Icl- 
t ;-a fi. in g,ori.il,. :v-i-’Cre 

l. ' p.ccola d-i-imv.ì .(((.irto 

Ijcll.l C .ili.ì. 

La diKini non ti.i p.'-ob.ib.I- 

m, ntt .IV uto 1 t» nnxi di ac- 
(orgi-r-i di ruil'a L ;mmcn-o 
troll, o (• piondi.go -ulla te-t» 
dflà p-tv,r»t'« ,.>-1 tiitia la 
vel(x t.l (Il (.iflot.i .mpre-'.i- 
gii d.ill.i fxc'cntc iixilc. I/a 
(or-a (k 1 s(X(orn:<iri verso 
gii o-ixd.ili d. Torirx") c -tata 
in iti!--: la b mb.i e guinte ca- 
d.vvere .ill'ospe'lale inf.mti- 
I, 4 Regina .Marg'fx-rila *. 
nx ntre l.i m.ad.-f e -pirata un 
p .110 d'ore dopo il r.coverò. 

Il parco Venne donato il .se- 
I (dio scor-o dali.i famiglia 
C.uo.ir al Comuix: di Tonno, 

1 ( tic lo amministra iasicme al- 
. la Regione Piemonte e ad 
■ akuni istituti slorìocrafici. 












PAG. 6/ spettacoli 


l'Unità / venerdì 18 agosto 197§ 


Christmann e Schonenberg parlano delle loro improvvisazioni Siena eccezionale palcoscenico di uti secolare Spettacolo 


Un cocktail azzeccato: 


La grande 


trombone e percussioni festa pagana 


Un duo costituito a scopi sperimentali rivelatosi poi artisticamente valido - De¬ 
bito di gratitudine col jazz ma la ” black tpusic ” « non è il nostro retroter¬ 
ra culturale » - La faticosa conquista delle necessarie solide basi tecniche 


del Palio 






Gunter Cliristm;mii (trom¬ 
bone, tontrubbasiso) u Dellff 
Sclionenberf' (percussioni > 
costituiscono ormai da anni 
uno dei più affiatati duos 
della musica improvvisata 
euro|x?a. Ala in Italia la loro 
conoscenza data da poco, da 
quando, cioè, hanno parteci¬ 
pato ad un concerto organiz¬ 
zato dal centro d'arte dcU’u- 
niversiUì di Padova, nel mar¬ 
zo di C|Uc.st*anno, e, soprat¬ 
tutto, alta seconda edizione 
di « Lovere Jazz », agli inizi 
del mese di luglio. E' .stato 
proprio in questa occasione 
elle abbiamo raccolto la .se¬ 
guente intervista. 

Qual ò la sloria del vostro 
litio? 

SCHONENBERG : Ci cono¬ 
sciamo ormai da più di ot¬ 
to anni, ma il duo lo abbia¬ 
mo fondato solo nella prima¬ 
vera del '72. Inizialmente è 
stalo un tentativo, perchè vo¬ 
levamo verificare che cosa 
sviccedeva a combinare fra 
loro trombone e |)ercus.sioni. 
un impasto del tutto nuovo 
Iter quei tempi. Ma subito ci 
rendemmo conto che questa 
cosa ci piaceva molto, che «- 
vevamo molte cose da dire, e 
la € curiosità » ddia gente fe¬ 
ce il resto. Sa. allora non 
.sembrava iKi.ssibile che un 
trombonista ed un percussio¬ 
nista potessero lavorare a.s- 
sieme. e magari fare dell'ot- 
timo musica. Infatti, anche i 
critici td i giornalisti, oltre 
al pubblico (ormine, erano 
sbalorditi dalla formazione 
(Id nostro duo. continuavano 
a dirci che non callivano, che 
tiavamo pazzi... Ma forse è 
stata projirio quc.sta la inoll.i 
che ci Ila '£ costretto » a con- 
iiiuare; abbiamo dovuto ri¬ 
flettere sul nostro ruolo di i 


musicisti in Europa, sul per 
chè facevano un certo tipo di 
musica e sul come la face¬ 
vamo. Tutte co.se molto utili 
per il proseguimento delle 
nostre ricerche. 

Noi. infatti, proveniamo dal 
jazz, e siamo molto grati al 
jazz deU’apcrtura mentale 
che ci ha saputo dare, ma 
non po.ssediamo la black mu¬ 
sic come retroterra culturale. 
Abbiamo perciò deciso che. 
.se* una musica dovevamo fa¬ 
re, questa non poteva-che es 
.sere la musica di Christmann 
e Schonenberg: anche da qui 
sono nati parecchi equivcici 
con la critica. La critica, in 
genere, ama ed apprezza la 
musica che riesce a disporre 
in una qualche ca.sellina pre¬ 
determinata, e nel nostro ca¬ 
so tutto ciò era molto diffici 
le, se non imjiossibile. Non è 
presunzione .se ci teniamo a 
dire che la musica che fac¬ 
ciamo è nostra e basta. 

CHRISTMANN: La cosa 
che più ci interessa è riusci 
re a dimostrare, con la no 
stra musica, che la libera 
irnprovvi.sazionc è possibile, 
anzi che è già cominciata. 
Anche fxir il futuro inten¬ 
diamo muoverci lungo qut^la 
strada, che riteniamo molto 
ricca c fertile. Non è un caso 
elle i ruoli, ora. si stiano ro- 
ve.sciando: una volta eravamo 
noi curojiei che « andavamo a 
.scuola » dai musicisti ne 
ro americani: ora .sono loro i 
più interessati alle nostre 
sperimentazioni, continuano a 
chictierci di andare a suonare 
negli .Stati Uniti, di .scam 
biarci reciprocamente lo 
esperienze. Non sono più i 
maestri, e noi gli allievi: ora 


siamo su un piano di |x."rfct 
ta parità. 

Stabilito che le vosìto per- 
formances sono totalmente 
improvvisate, mi piacerebbe 
sapere in che modo le co¬ 
struite. 

SCHONENBERG: All'inizio 
è tutto molto semplice: noi 
generalmente « entriamo » 
nella musico attraver.so un'i¬ 
dea ritmica molto semplice, 
o attraver.so una fra-^e quasi 
elementare. 11 difficile viene 
doi», perche, a tpiel punto, li 
rendi conto che puoi andare 
a dc.stra come a sinistra, a- 
vanti come indietro. Bene, a 
(juesto punto Tunica casti es¬ 
senziale è questa: se tu hai 
tatto il iirimo passo dentro 
la musica, e Thai fatto in 
sip'-o musicale, di modo che 
la musica ti trascina con sé. 
allora il tuo lavoro è -i uni 
camente » quello di c.ssere 
tanto ntpido da la.sciarti 
tra.s|)ortare dalla musica, da 
dare alla musica la |xi,s.sibili 
tà di crescere per mozzo tuo 
e del tuo lavoro. .Solo in 
questo modo la musica riesce 
a prenderti, e a trasportarti 
verso punti che solo un atti¬ 
mo primo non T-uscivi nep 
pure ad immaginare. E' evi¬ 
dente che. per arrivare a tut 
to questo, occorre {wssedere 
.solidissime basi tecniche e 
musicali, perchè altrimenti si 
! i.schia di rijietere ad libitum 
la .stessa frase, o la .stessa 
arcliitcttura ritmica. 

CHRISTM.VNN: A questo 
riguardo vorrei raccontare ii 
na storiella buffa che circola 
.sovente su di noi. Molti li 
accusano di essere solo capa¬ 
ci di fare rumoraeei e true 
filetti timbrici di bassa lega. 
In tutta one.stà. io posso as 
sicurare questi signori die, 


fier fare la musica che fac 
eiamo ade.s.so. abbiamo dedi¬ 
cato un lunghissimo periodo 
solo ad affinare le nostre do¬ 
ti tcHmidie. Nella nostra mu¬ 
sica, die è basata sulla libera 
improvvisazione, la tecnica 
■strumentale è for.se anche 
più imfxirtaiitf del feeling e 
del seiitimeiito 

.Molta gente non la pensa 
eo.-iì... 

SCHONENBERG. Certo, 
ma in genere è proprio quel 
la gente che ha un'idea < na 
turah^til•a i. della mugica. II 
loro assunto è que.sto: >ieco 
me la natura h.i la capacità 
di combinare perfcttaimiite 
fra loro suoni differenti, al 
lo.’-a il meglio che si (Kissa 
fare e di copiare la natura, 
di imitarla in (piosta combi 
nazione di suoni. Ma quc.sta 
è uiTide-a stupida, die si reg 
ge .soltanto .sull'idea filosofica 
immanente per cui la musica 
altro non è die una copia 
ddla natura. .Ma in ri'altà la 
musica è la natura stessa, ed 
i .suoni non sono filo.sofia. 
.Non per essere cattivo, ma 
questa gente, in genere, va in 
cerca di alibi filosofici solo 
IH-r mascherare la propria 
iwvertà tecnica. 

A questo punto, mi pare 
neces.sarìa una vostra preci¬ 
sazione sul concetto di 
improvvisazione- 

CHKIST.MANN: Secondo 

noi itnpiovvi.sare significa es¬ 
sere 4 vuoti » di tutto quello 
che cono.sciflmo, per essere 
c(xsi in grado di fare musica. 
Ma. ancora una volta, la jws 
sihilità di essere realmente 
■t vuoti ■> dipende unicamente 
dalle nostre capacità tecni¬ 
che. 

Roberto Gatti 


Stornelli, tamburi e cazzotti - Giorni e giorni 
di preparativi nelle antiche contrade 
I messaggi delle bandiere e dei colori - Il boato 
della folla - 11 cavallo 
è il vero protagonista della gara 






PROGRAMMI TV 


J Rete 1 


MARATONA D'HSTATE - (C) - Rassegna internazio¬ 
nale di danza - Grandi balletti sovietici • « Ivan :l terri¬ 
bile ii di Sorghel Prokofiev - d. parte». 
TELEGIORNALE 

CANNON - (C) • Telefilm: «Bassa frequenza» 
ISCHIA 70 METRI SOTTO - (C) 

SILVIA DEI TRE OLMI - «Un mcndo migliore» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 

PING-PONG - IO - Confronto su fatti e problemi d'at¬ 
tualità 

IL SILENZIO SUL MARE - Film - Regia di Khaied 
E1 Sadlq - Con Saad Farag, Mohamed E1 Mansur, 
Halat El-Fahd 
TELEGIORNALE 

MONACO • (Campionati mondiali di ciclismo su pista 



□ Rete Z 


TG2 ORE TREDICI 

COME VIVEVANO OLI UOMINI PRIMITIVI • (C) 
TV2 RAGAZZI - II trucc .0 c'è 
ROSSO E BLU - «Il boomerang» 

TG2 SPORTSERA - (C) 

BATMAN - (C) - Telefilm 
TG2 STUDIO APERTO 

POLDARK - (C) - Con Robin Ellis. Angharadhees. 
Jill Townsend, Norma Streader - Regia di Paul Annett 
MARIA BETHANIA ALLA RIBALTA • Un programma 
di musica brasiliana 
TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 19,1-5: Il topo si costruisce una casa: 19,20: Top: 20: 
E.state sera; 20.10: Telegiornale; 21,30: Telegiornale; 21.45: 
S;»m c Sally: Isabelitn: 22.40; Atletica: Meeting Internazio¬ 
nale - Campionati mondiali di ciclismo .su pista; 0,50: Tele¬ 
giornale. 


PROGRAMMI RADIO 


Maria Bethania alla ribalta (Rete 2, ore 22,25) 

□ TV Capodistria 

Ore 21; L'angolino del ragazzi; 21,15: Telegiornale; 21.35: 
Paura nella notte. Film con Judy Geeson, Joan Collins, 
I Ralph Bates e Peter Cushlng - Regia di Jimmy Stingster; 
23.10: Incontri adriatici. 

□ TV Francia 

Ore 16: La figlia del diavolo: 16.55; Sport; 18,40: E' la vita; 
19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20.30; Bergeval e figli; 
21,30: Ah! Lei scrive; 22.30: Telegiornale: 22.37; Le bougnoul. 
Un lUm di Daniel Moosmann. Interpreti; Georges Geret. 
Mohammed Zineih, Roger Dumas. 

□ TV Montecarlo 

Ore 19.30; Disegni animati; 19.45: Telefilm; 20,10: Notiziario: 
20.25: Telefilm; 21.15; Contrabbando a Shangai. Film - Regia 
; di Edwin L. Mar.n ccn George Raft. June Havoc; 22.50: No 
i tizjurio; 23: Montecarlo sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8: 
10; 12: 13; 14: 17; 19; 21; 23; 
6; Stanotte stamane; 7.20; 
Stanotte stamane; 7.47: Sira- 
vagario; 8.40: Lstantanea 
musicale: 9; Radio anch'io; 
11.30: Un.\ rez-.oue al.a vo'. 
ta; 12.05; Voi ed io ‘78; 
14.05; Radio uno jazz '78 
estate: 14.30; Invito all'.tscol- 
to dell.a mu-sic.a folk; 15: E... 
state con noi; 16,40; Tren- 
tatregiri; 17.05; Parata di 
commedie italiane; 18.46: 


Appuntamento con...; 19.15: 
Radiouno jazz ’78 estate; 
20.25: Chiamata generale: 
21,03: Concerto sinfonico; 
23.10; Oggi al Parlamento: 
23.15: Buonanotte dalla da¬ 
ma di cuori. 

□ Radio 2 

GIORN.\LI RADIO; 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 
13.30; 13.30; 16.30; 18.30: 

19.30: 22,30; 6; Un altro gior¬ 
no musica; 7.45: Buon viag¬ 
gio un pensiero al giorno: 
7.55: Un altro giorno musi¬ 


ca: 8.45; Sempre più facile; 
9.32: Romantico trio: 10; 
GR2 estate; 10.12: Incontri 
ravvicin.iti di sai.a F; 11.32. 
Carta d'identitalia; 12.10: 
Tra.smissioni regionali: 12.45; 
Il racconto do! venerdì; 13: 
Diìcosf chi; 13.4U; Rom.inza: 
14; Tra'nns.'ioni regionai;; 
15; Dlscoc^fida; 16.37; li qu.ìr 
to diritto; 17..'Mì; Uno t.ra 
l'altro; 17.55; Spazio X. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 645; 
7Jù; 8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 


18.45; 20.45; 6: Colonna mu¬ 
sicale; 6.45; 11 concerto del 
mattino; 8.50: Il concerto 
del mattino; 10: Noi voi loro 
estate; 11.30: Un'ant<rfog;a 
di musica operi.stica; 12.10: 
Long playing; 12,55; Musica 
per uno c per quattro; 14; 
r. mio Strau-ss; 15.30: Un 
ce.'to discorso estate; 17: La 
'.ettcratura e '.e idee; 17.30; 
Spazio tre; 21; Musiche d'og- 
ei; 21.35; Libri novità: 22.15: 

I concerti di JS. Bach: 23: 

II jazz: 23.40: II racconto d: 
mezzanotte. 


OGGI VEDREMO 


Il silenzio sul mare 1 

(Rete 1, ore 21,35) ' I 

Questo film, girato nel 1972 e present.ito rollo .stesso 
anno alla Mostra di Venezia, è il pr.mo iungometragg.o 
prodotto nel Kuwait. Tema della pellicola è la descrizione 
della vita dei pescatori di perle prima de! boom del petro 
Jio. che avrebbe reso questo paese uno dei più ricchi del 
mondo senz,v eliminarne però gli squilibri. Si tratta, in un 
certo senso, di un.a « prima ». poiché 11 film non è ma: 
stato proiettato nei circuiti cinematografie: italiani. Fra 
gli interpreti Saad Farag, Mohammed E1 Mansur. L»i regia 
è di Khaied E1 Sadiq. t 

Maria Bethania alla ribalta 

(Rete 2, ore 22,25) 

E’ considerata da Vinicius De Moracs la più grande 
cantante che Bahia abbia dato al Brasile. Si traita d: 
Maria Bethania. una regina del samba, a cui è dedicata 
la puntata di questa sera della serie dei concerti di mpsica 
brasiliana. Il recital è stato registralo al Teoiro Sistina 
di Roma. 

Poldark 

(Rete 2, ore 20,40) 

Va In onda questa sera sulla Rete due l'ottava e ultima 
puntata dello sceneggiato tratto dal romanzo di Winston 
OratMÌm. U capitano Ross poldark sta attraversando un * 



Robin Ellis e Angharad Re«$ in < Poldark » (Rete 2, ore 20,40) 

periodo di dissesto economico, ed è ri'ascito a stento a 
sfuggire all'arresto per aver aiutato dei contrabbandieri. 
Inolirc. si addensano minacciose le nubi della guerra sul¬ 
l'Inghilterra. Il capitano Ross perciò tenta di riconciliarsi 
con la moglie Demelza prima di salpare per la Francia. 


Dal nostro inviato 

SIKN.A — Suoni, colori, ge 
sti. Per chi viene da fuori il 
Palio è davvero un grande 
« .spcifacoh) ». 

I Per i senesi è molto di 
più. ma questo lo straniero 
fa fatica a capirlo subito. Il 
clima del Palio si comincia 
a « sentirlo » dal grido di 
guerra e dapli .storrielli cdii 
(citi IN coro dai ragazzi delle 
contrade, che scorrazzano i/i 
pattuglioni. Nei quattro ver¬ 
si. suirunica aria di otto no 
te di cui non si conosce esot 
tamente t'origine («arici da 
preti, nata .sull' armonium. 
for.se deWOttocanto ». ci dice 
un etno-mu.sicoìugo: -i no. prò 
babilmentc prima ». rdmtte 
uno studioso senese), c'è ini 
(a la boria di contrada, tutto 
l’odio e lo scherno per le 
< nemiche ». le speranze per 
la corsa, il rimbrotto alla 
sfortuna o aìVironia degli 
avversari. Di quc.sti sfornelli 
ne sono stati raccolti migliaia; 
alcuni sono andati in disuso, 
altri vengono continuamente 
aggiornati. Ma la melodia -- 
il « contenitore » direbbero gli 
esperti — è sempre la stes 
sa e continua a risuoiiare 
nelle orecchie per giorni e 
giorni: fa eco da tutti gli aii 
goli di Siena, sembra impre¬ 
gnare le pietre antiche e dar 
voce ai suoi palazzi. « Per 
forza e per amore — dicono 
alcuni tra i versi più ricor¬ 
renti — per forza e per amo¬ 
re / ci dovete rispettò ». 

Il giorno del Palio hanno 
it sopravvento altri suoni: i 
tamburi delle < comparse », 
con il loro passo di marcia. 
«a processione*, la t.stam¬ 
burata della vittoria ». la ca¬ 
denza di sbandierala, il pas¬ 
so della diana: le chiarine e 
le trombe: il bronzo della 
campana del Mangia: il bor¬ 
bottio sordo del pubblico du¬ 
rante Vallineamento; l’attimo 
di silenzio assoluto — ottanta- 
centomila persone che tratten¬ 
gono il fiato — che precede 
la partenza al canapo: il 
'boato della folla nel minuto 
e mezzo della corsa: lo scop¬ 
pio fortissimo del mortaretto 
che annuncia l'ingresso dei 
cavalli, le false partenze e 
la vittoria. .Ma poi ricomin¬ 
ciano gli stornelli; finn a not¬ 
te inoltrata e nei giorni suc¬ 
cessivi. per affinarsi c con¬ 
fondersi con la ricca tradi¬ 
zione del canto popolare to 
scano al banchetto dei vinci¬ 
tori. tra Chianti. .Arbia e 
Brunello. 

Neppure i colori .sono si¬ 
lenziosi. Cominciano a « squil¬ 
lare * dalle bandiere appese 
alle case già fuori delle mu¬ 
ra. Nelle insegne delle dicias- 
.settc contrade ci sono tulle, 
tranne il viola * che porta 
male ». Nei colori sgargianti, 
nei damaschi c nei velluti prc ! 
ziosi dei cc.'lumi — così co , 
me nei penso.laggi di Simoiie > 
Martini e del Pinturicchio e I 
ncH'oro diffu.so c nei manti j 
i.>forinfi della « .Mae.sfà » di 
Duccio — c'è for.se il fa.s(igio 
visivamente più eloquente del 
la potenza dell'antica Repub 
blica, in tempi in cui la ric¬ 
chezza si vedeva dalle vc.sti j 
p la miseria nei cenci c i .se- I 
ne.si, tintori di lane, importa- 1 
vano dalla lontana Francia i | 
loro brcKcati. ÌM potenza se j 
n'c andata, sono rima.sti i co j 

I tri. j 

Nona rotori ranchi di si- j 

gnificalo per opni contradam , 
lo. .A volte i colon sono d .so 
lo mezzo pt'r distinguere la { 
testa del cavallo dalla calca j 
del campai e col colore del j 
proprio giubÌH'tlo il fantino j 
compie durante la < .segnatu 
ra * la .'•celta della contrada 
per cut correrà, rispondendo 
al magistrato che gli mn.e.ra 
una figurina con quei colon. 
.Anche se da un po' di terr. 1 
p'ì non sembrano -oiscitare le ' 
passioni aggiuntive di quan j 
(Io il bill, ros'io e bianco del 
1.1 Pantera dividerà i tradì 
zionahsti e i progre-i-i.<ti filo 
franreii olla fine del '7(>0. !' 
aquila bicipite giallo nera del 
rAquila attirava l'odio dei pa 
trinti e il rosso, unito al hian ' 
co e al verde dell'Oca fu \ 
provvisoriamente mutato in ! 
rosa per .smorzare oh entu | 
siasmi risorgimentali. i 

L'arte della bandiera è il ! 
principale mezzo espresaro 1 
con cui ai colori si dà vita. 

II si fa parlare, cantare, col¬ 
pire. Ma il Palio è fatto an¬ 
che di migliaia di altri t ge } 
sti ». Innanzitutto quelli col ì 
lettivi: grappoli di bandiere • 
che spuntano net diversi an- I 
gali del riare di folla del 
Campo, che colpiscono con 
più forze, a maggior distan¬ 
za dello slogan ritmato; il 
gesto di saluto e di devozio¬ 
ne per la propria contrada; 
quello di minaccia e di invet¬ 
tiva per gli avversari; il sue- • 


chiare i ciiu-ciiilfi e i biberon 
da parte dei coritradamli vin 
eitori: fino ai gesti violenti 
delle srazzottaliire eoi itemi 
vi — qiu’si'anno è stata so 
praltutlo la i-olhi i/eir/.’Jlrite 
(la favarilat e della Torre 
che. pur non partecitxtndo al 
la corsa, si sentiva tradita 
d(d fatto che il cavallo dell' 
Islrive corresse l'on il fanti 
no (lell'udiala Oca. V iolencti 
di mano che verrebbe di de 
finire ritiiulc, tanto che ci è 
capitalo di vederla addirittu¬ 
ra « ninnata » dai ragazzi di 
una stessa contrada durante 
la cena della vigilia. 

[ gesti contano. Tanto che 
c'è un'apposita commissione, 
detta del Masgalano, iiirari 
cala di premiare la contrada 
che durante il corteo avrà di 
mostrato maggior compostez 
za di gesti, il portamento più 
decoroso, il {xisso più equili¬ 
brato. la migliore .sbandiera¬ 
ta. Così come i tutori dell'or 
dine pubblico in piazza, vi 
giti c carabinieri, vengono in 
un certo senso chiamati < cu 
.stadi del disordine », perchè 
non si sognerebbero di inter 
venire più di tanto nello .scarti 
bin di cazzotti tra i contro 
daioli, che saranno .sì. < bot¬ 
te formalizzate ». ma comuii 
que tali che qualcuno ne esce 
malconcio. 

Ma non ci sono i gesti del¬ 
le persone, quelli delle « coni* 
porse » o del pubblico, le ner¬ 
bate che si scambiano i fan¬ 
tini. I gesti che contano di 
più. quelli su cui si appunta 


{'(iltcnzionc (Il lutti, .sono i 
oc.vfi dei protagonisii: i co 
valli. Ni guarda .«• c nervo 
so, se scalpita, se -crea di 
liberarsi con violenza delia 
presa del « biìrbure.wo » clic 

10 ficnc per la carezza, .se .si 
allinea tranquillamente al ea 
uopo o tende a .spintonare 
gli altri -t barberi ♦. come cu 
tra alla curva di San .Marti 
no c come si comporta .se ha 
i scosso » il fantino, t'.d è al 
cavallo che va il nias.siino 
della commozione, anche qnan 
ilo - come nel ciisu del ca 
vallo del lirueo. ahhiitliilo 
perchè si era azzoppato alla 
prima prora - - in rampo ne 
vengono fxirtati solo gli zoe 
coli, su un cuscino. 

Quasi inesistenti .sono in 
vece i pc.sii, i colori, i .suoni 
(li carattere religioso, anche 
se il Patio — come la città di 
Siena — c dedicato alla .Ma 
donna .Assunta. Il Palio - 
quest’anno dipinto da Sughi, 
con iin'elcrca As.sunfa clic 
guida un cavallo nero sopra 

11 cavaliere sbalzato a terra 
-- viene benedetto ed espo 
sto in Duomo. Il cavallo rie 
ne benedetto in chiesa e tut¬ 
ti i cuntradaioli — di cui. 
.stando ai dati elettorali, metà 
circa dovrebbero essere co 
munisti -- si segnano con de 
vozione. Ma anche in questi 
momenti .sul religioso prcralc 
neflamente il profano, anzi, 
probabilmente nel profondo, 
il pagano. D'altronde gli in 
tar.si di marmo del pavimen¬ 
to del Duomo — con le loro 


.Siene di hattaglui. i Inm f, 
losofi mescolati ai santi 
testimoniano di un' oiilira 
^ lairità 1 . V'iinv ii'.i aspi''ii 
religiosi del l’iilio rvngoi t 
travolti dal profano. Le rti.r 
.sc c gli arredi sai-rt finisco 
no tpuisi in .seeoiuio piano di 
fronte allo squillare di-.’/c 
bandiere e dei eo.stuini. c.oiu- 
nellt' madonne di Diu i io di 
lioiiinsegiia e di Simone .Mor 
tira l'oro rende usmii terrena 
la potenza del sat ro, l'osi ogni 
riferimento religioso i iene 
bandito dagli .stoinelh. doli- 
invece abbondano gh insulti 
e ipialeht’ volta roscen'i P’ 
no ai voiitradaioh della Pan 
leva ■ In vineitrict- ih ipie 
si anno, con (’ianehiiio ,• il 
cavallo Urbino, contro ogni 
prei'isione che dava per si-on 
tata la riKoriii di .-leelo .mi 
Rimila ih'r i colon di quelli 
(ìell'Istnee. abhaliutissimi i- 
piangenti -- che suno .sfilati 
in corteo con un cartello: « .S'i 
rincc ad ugni morte di ]>apa ». 

-Ma colori, .snoiii c pc.sli. .sc 
sono lo « .spettacolo .. lascia 


no anctiia del ti.tto alla su- 
perlirii' del Patio Mia su- 
pt'ilieie delle -n-.' « ’-ie,'abi¬ 
li-> più o ruen" ii'iecst rali; 
alla Slip,'! fieli' lìei suoi tnec- 
e.r.isiii: eoireiiU. in cui si l’i- 
tri !(> rii'ahtii lie'.le cotx 

'rude e la s i'.t'le scienza del 
fall' n I II.ir;!’! v liel 

eo'nproinesso ,• d.lhi eorrii- 
Z’on,- Ih U'altii liiploniazia tra 
ctipitii’n e 'a'ilint. suhentra- 
ta alla icno-ii dipl'oiuizia 
della Repiihhliea c dei .s.nai 
gol eniant i. adii superiwe del 

eoinplcss I e forse anihirah ti- 
’i- leno'iieii . liella i ita di 
eontI iida. ma. supiatlii!!". al¬ 
la snp,-rhe'e di l uen'he i se 

th-si 1 itti 1 se’ii'si - Coll 

siderini il Pali'i una t'osa 
terribilmente sena .\hìnamn 
eereato di eapin.e di più. ma 
senza riiiseiri- ad arni-are fi 
no in fo'ulo. Rista eomunqiie 

il filtto. 

Siegmund Ginzberg 

Sella foto; il iiioiiii-n'*i del¬ 
la iiarti-n/.i drl Palio lii-H'.Vs- 
•.iinta. 


Siicce.sso delle operette a Trie.ste 

TRIESTE — i; Kc.stn-.ll inlcrnazioiialf di-irnin ir;i.i di '^l•l(^ 
-ste. appena ccnclUi 0 .si. lui regi.-'.!-.do l.v :>i .-.-i-n..i record di 
33 mila .speltaton. 

Sono .state rappre.sentatc quest'anno e repiu ate ei i.s(-iino 
.sette volte, ire (>pcreUe: La donna perduta di Pietri. La 
Duchessa di Chicago di Kaltn.in e La casta Susanna di 
Gillx'rt. 

Gli spettatori sono .stati invitati a iiroivnre. attraver.so 
un referendum, gli .sj>'tta-.-oh da pi-oirraniniaie il luo.s-imo 
anno in occa.s-.one del tliH-eiinale del Ee.stiv.il, eranduauna 
nmggiomnza il publilleo ha propo.sto la ripre.sentnzione della 
Vedova allegra e del Pipistielìo d: Straiis.s, 


Come si divertono i giovani ungheresi 

Amano la musica pop ma 
riscoprono la tradizione 

Successo dei complessi anglosassoni di passaggio a Buda¬ 
pest - Proliferano le «Case da ballo» - Fallimento dei punk 


Nostro servizio 

BUDAPEST — Se vi capitas¬ 
se di imbattervi nelle strade 
di Budapest in una lunghis¬ 
sima fila di giovani che fa 
il giro di un intero isolato, 
la cosa più probabile è che si 
tratti di gente in attesa di ac- 
qui.stare il biglietto per il pros¬ 
simo concerto pop. Una fila 
cosi c'è stata, l'ultima volta, 
in occasione della tournée in 
Ungheria del comples.so gia¬ 
maicano « Boney M ». 

I biglietti si vendevano con 
un buon me.se di anticipo ma 
poiché in simili (x.-casioni di 
solito vanno esauriti, il timo¬ 
re di rimanerne sprovvisti ave 
va richiamato folle di giovani 
agli sportelli delle biglietterie. 
Il firezzo? Non particolarmcn 
te alto, dai 50 ai 100 fiorini 
(cioè dalle 2000 alle 4000 lire, 
cinque, dieci volte più di un 
cinema). .Ma è andato alle stel¬ 
le dopo, quando, esauriti i bi¬ 
glietti. è giunta l'ora dei « ba 
garini » : s'c visto allora qual 
cuno sborsare anche 300 fio 
rini per un biglietto. 

Eppure, nonostante la sto 
modità di interminabili cfxte. 
(Min (-'è rischio che i giovani 
d; Budjpt-st disertino questi 
appumamenti. Grande succes 
so fin Bonep M. intitolava 
i! e.-omo dopo l’Esfi fhrlap. il 
hx.ùe giornale della .sera. K 
continuava: «Do dieci anni, 
dall'epoca cioè del concerto di 
Spencer Dacw c di quello dei 
Traffic. non c'erano .stati al 
In concerti simili al Kis Sta 
dium ». Lo stadio sarà stato 
anche pic(-o1o. emne dice il 
nome, ma ceno. la folla era 
enorme; non e to>a di lutU i 
e.orn: mettere in-ii-me jOfriO 
Uiovan;. Per roctasionc. i di 
-vfi: de; «Bi*r!t\ M ». Rivers 


of Babglon e Broicn girl in 
thè ring sono balzati ai primi 
posti della classifica delle 
vendite di dischi stranieri. 

Non sono i .soli, comunque, 
t-lie vanno a ruba: non man¬ 
cano in Ungheria complessi 
che sfornano musica di buon 
livello, anche se è compren¬ 
sibile che pure qui, come nel 
resto del mondo, inglesi e 
americani tiranneggino. Un 
paio di questi comples.si, gli 
< Omega » e i « Lokomotiv 
GT » hanno avuto notevole 
succe.sso addirittura nella pa¬ 
tria del beat, riiighiltcrra. 
nel corso di una loro tour¬ 
nee tempo fa. 

Per i teen ager.% che voglia¬ 
no ascoltare concerti beat, il 
luogo di appuntamento per ec¬ 
cellenza è il < Parco della 
gioventù », collocato nel cen¬ 
tro di una grande area verde 
sulla riva del Danubio, pro¬ 
prio sotto il Castello di Buda. 
Qui si può ballare sei giorni 
alla settimana per la m(xlica 
.somma di 15 fiorini con i più 
noli complessi beat unghe 
re.si: i < Eonograf ». i < Pira 
mis ». gli « M 7 ». gli < Sprint » 
e cosi via. 

SiiU’onda degli inglesi, an 
che il genere punk ha tenta 
to di far rapo!in<i in Unghe 
na. alquanto timidamente m 
venta, e non certo nelle far 
me sguaiate e .scomposte del 
Regno Unito. Ma non si può 
certo dire che la festa orga¬ 
nizzata qualche me.se fa rx- 
gli ambienti di una .sc-uola 
del centro, nella zona dei mi¬ 
nisteri. abb-.a avuto il .sue 
cesso cIk- forse gli organiz 
zaio,-i SI a.spettavano. Il p'ub 
bl;co — in tutto circa 2b0 
pcr<-OTX* — era costituito i.n 
cran pa.rtc da intclletluah e 


da arli.sti un )>o' « snob » i 

(c'erano anche un paio di j 
ciiHpiaiitenni» die si .sono j 
coniixirLati con di.screzioiie. j 
Gii unici tentativi di « prò- j 
vfx are » il pubblico soihi ari | 
dati a vuoto. La prima volta 
quando il leader del coni 
plc*ss(», dopo quaU he mimilo 
di concerto, ha ordinato di fer¬ 
mare la musica, iniziando, 
immobile, a guardare la sa 
la: pubblico e mu-.insli "-i 
.sono fissati c(>>>ì per qualclie 
minuto. in un silenzio teso, 
poi il comerto è ric(Mnincia 
lo. 1^1 .seco.nda volta quando, 
alla fine dello sfxdtacolo, i ! 
(anlanti .sono pa-,sati fr.i la | 
gente a raccogliere le offerte 
al grido di * Caccia i yoldil » 

Se la passiono pt-r la ni.i 
.sica beat e pop ha toiKiui I 
stato gran parte della giocen | 
tù. una cospicua niinor.tnza 
-si rivolge tuttavia ad altre 
forme di divertimento. Esisto 
no in Ungheria, jx-r esempio, 
circa 10.000 gruppi a.-'tistici 
dilettanti forti complessiva 
mente di 200.OfX» membri, che i 
-volgono la fi.'-o attivila pnn 
cipalmente nelle 3.00<) (!ase | 
dell.i coltura comunali e sin j 
dacali sp.ir-'C per la nazione . 
Da (piaiche anno .si a.ss.ste | 
inoltre air’nte.'-es.sante feno 
meno del ritorno dei giovar,, 
a formi- di arte- e di d.ve.-ti 
mento jxvpolan. 

In particolare, sono ritorna | 
tc in auge le to-;dde;u- «ca j 
.se da ballo ». vere c propne j 
« istituz.oni ». u.n tempo l.i- j 
gamente diffuse in alcune /o 
no dell'Ungheria e la cui tra 
dizione SI è con-ervata f.n-» 
ai nostri giorni in alcuni vi! 
laggi isolati, .soprattutto dt Ila 
Trar.silvanin. regione ora ri 
nit n.i rio-,£- v.v« iin.i nnrrie.-o i 




-d com.ir 


u.-'.cìu-re-e. 


«Estate musicale» 
nel Parco (J’Abruzzo 


PESCASSEROU — Si sta 
svolgendo fino al 27 agosto 
a Pescas.se ro’.i l'VIII edizione 
dell'Estate m'osicale nel Par¬ 
co, organizzata daU'lstltuzicy 
ne Itinerari musicali, sotto 
i'eg.da dell'Amministrazione 
comunale. 

Dopo gli spettacoli del 
Balletto Italia e di Danza 
Incontro, la manifestazione 
continua con il segueire 
programma; oggi, mando¬ 
linista Giuseppe Anedda 
e pianista Franco Baroa- 
longa; domani; Canti oc- 
polari del Giappone e del- 
TAmerica latina con I sopra¬ 


ni Joko Taka&hlna ed Este’.la 
Urtane e con la p-.anista Ra¬ 
te Purlan; domenica 20: Con¬ 
certo Musica Immagine per 
pianoforte, nastro, mimo e 
diapositive, interpretato da 
Ha! Yamanouchl con la regia 
di Roberto Ripamonti: gio¬ 
vedì 24; Cmquant'anni di mu¬ 
sica americana con C^rlo Lof¬ 
fredo e la Roman New Or¬ 
leans Jazz Band; sabato 26; 
Viro la danza con Maria Gra¬ 
zia Oarofoli. Enzo Cestro, 
Margherita Pamlla e Salva¬ 
tore Capozzi; dcwnenica 27: 
Musica in movimento con gli 
‘ sband:eratori del rioni di Cori, j 


In qui-'t: l-jcali aiiiiu- il mo j 
do di vestiTM ( d. compir | 
tar-i e f.--<it<i d.i rt-goiL- an I 
tieni-sifTK-. Q.i.tiid<) all'i.’iiz.o ! 
degli anni S»-tLmta. TattLii I 
z.onc dei giovani •'i riv.il-,e 
;.u<nvamente aH'ar.e popola 
re. Si < ri-'Coprirono » ivo.i su 
lo gli ogcetti maten.di di qiie 
sta tradizione, ma anche an 
tiehe tonsuf^iidi.'ii semidimcn 
tic ale. Dalla campagna le 
«case da b.allo * furono :m 
portate nelle citta da gr.ippi 
di musicisti e ricercatori di i 
Iettanti, ottenendo subito un 
grande sucxesso pressi) i gio 
vani, forse per il loro caral 
tere collettivo e come reaz.o 
ne a fenomeni alienanti prò 
vocati dalla vita nelle grandi 
città. I 
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I programmi culturali del Festival iTorna un vecchio film dì Ferreri: «EI Cochecito» 
nazionale deW Unità a Genova 

Gli anni ottanta 
del signor Brecht 

Convegno e mostra sul grande drammaturgo -1 prepara¬ 
tivi - Concerti per Schubert e Vivaldi - Cartellone teatrale 


Dal nostro inviato 

(/KNOVA — «Il .signor Hre- 
clit ha 80 anni si potrebbe 
prendere questo titolo di un 
recital di Adriana .Martino e 
metterlo in testa al cartellone 
degli spettacoli del Festival 
nazionale dcirFn/là. in pn; 
gramma a (lenova dal 2 al 17 
.settembre. Un cartellone to¬ 
me sempre molto rie co e 
conqiosito con tanto teatro, 
tanta mu.sica, tanto cinema. 
.Vell’opcra di Brecht que.sti 
tre fondamentali momenti 
deirattività creativa del t fare 
.spettacolo» .si incontrano tut¬ 
ti. K allora proprio nel nome 
di Bertolt Brecht si realizza 
forse il massimo di .sinte.si, 
di e.sperkti/a interdisciplina¬ 
re. 

Cosa vuol dire.' Un abban¬ 
dono del pluralismo culturale 
di cui ixire le manifestazioni 
della .stampa comunista sotto 
da lemix) banditriciV Niente 
affatto. Semplicemente, si 
cerca di pa.s.sare dalla pura e 
.semplice mi.scellanea. dalla 
ra.ssegna antologica, alla in¬ 
dividuazione di «nuclei jior- 
tanti » che consentano un 
discorso con un minimo di 
organicità. 

Perchè Brecht? Appunto 
perchè il « .signor Brecht ». il 
creatore del teatro epico. 
T (empie ottanfanni ». Cioè, 
poiché è prematuramente 
scomparso, ricorre l'anniver¬ 
sario dcJla sua nascita. Una 
celebrazione, allora? Ncii si 
tratta di questo. Kdoardu 
.Saiiguinoti ed Kugenio Bo- 
iKiccor.si hanno lanciato un'i¬ 
dea, e l’idea lia preso testa e 
gambe, sta alacremente 
camminando, sotto la spinta 
degli organizzatori del Festi¬ 
val. Si tratta di riaprire un 
discorso su « Brecht e l’Ita¬ 
lia ». C;i(ffgi() Polacco, il criti¬ 
co che assieme a Salvatore 
.\ricò sta curando l'iniziativa, 
afferma: « Il momento ci pa¬ 
re adatto fx-r una riflessione 
su ciò che Bertolt Brecht ha 
rappre.scnfato e tappre.senta 
per la scena e fier la cultura 
italiana. Per capire so resta 
importante oppure no. Di 
fronte a chi parla del suo 
lavoro come della "sublimo 
inefficienza di un classico". 


di frenile ad una pretesa "i- 
nattualità" di Brecht, noi af¬ 
fermiamo che Brecht \a af¬ 
frontato e interpretato brech¬ 
tianamente, cioè andando ol¬ 
tre. collocandolo nel nokro 
tempo ». 

In (luesta (ii'a\e Polacto e 
.•\ricù .itanno la\orando ad ii 
na mostra (di foto, di io 
stumi, (Il l)o//etti scenici, di 
Mceiiiioni e criticlici c ad un 
convegno (he inleiidoiio al' 
frontale tre jx^riodi dd tea 
tro brechtiano m Italia. 11 
primo è quello della scoiXTta 
(operata da .\nUm Giulio 
Bragaglia intorno al '.IO) c 
della censura, fascista c 
democri.stina, a Brecht, prò 
trattasi fino agli anni '30. al 
jieriixlo della guerra fredda. 

Il secondo è il momento del 
rilancio. deH'interpretazione 
(De Basio. .Strehler, qucst’ul 
timo parteciperà anche al 
convegno e sarà protagonista 
di una si'rata intitolata 
'! Strehler-Hrechl ». il cui teni i i 
si riallaccia a un verso del | 
l’ultima jxie.sia scritta d.i | 
Brecht: F.s-.sere ornici al | 

mando) e quindi dell appro- 
priazione sfacciata. 

Infine, .si apre l’ultiina fa¬ 
se, quella di una nuova in 
terpretazione di Brecht. K 
(lui il Festival non .si limita a 
discutere, ma prirpone Bro 
cht. In primo luogo con il 
cerchia di gessa del Caucaso. 
il recente grande successo 
della regia di Benno Bossoli 
al Fe.stival di .Avignone. K 
accanto a Be.sson. una serata 
brecliUaim del Teatro di 
Weimar della BDT. Se (pie.-ili 
sono gli interiiiTti diciamo 
più «clas.sici ». ecco subito la 
ricerca nuova m corso in Ita¬ 
lia. L'ecceziane e la regola. 
pre.scntato dagli oixrai deU 
(iruteater delle .Acciaierie di 
Terni. E un Brt'chl tutto 
sperimentale, in vernacolo 
napoletano, proposto da un 
giovane come Gennaro Vitiel 
lo. Il Teatro Stabile di Geno- 
va. a .sua volta, sta preparai) 
do una serata in due parti, 
curate da Marco P.arodi e 
Marco Sciaccaluga. 

In cartcikne ci .sono anco¬ 
ra il citato recital di .-Xdriana 
Martino, il già noto .Miliu 
conia Brecht, cd una serata 
dedicata ad un ccnccrto di 


musiche di Hanns Eisler, 
l'autore for.se più vicino allo 
.spirito deH'cpera del grande- 
dranimaturgo 

La musica ha comunque i 
SUOI imjxjitanti momenti au¬ 
tonomi neU'ambito del Fo.sti 
vai di Genova. Dai toncorti 
di (in all ai centenari di 
Siiuibert e di Vivaldi, ad una 
ra.iscgna di cantautori 

.Nel programma musicale, 
tulUuia. si affaccia lo .stos.M) 
il teina ixjlilico principale del 
Fc'.tivdl, quello della «cen- 
ti alilà operaia ». I dieci gior¬ 
ni di attività del centro 
<t inu.iica scienza-industria > .-.i 
proixino infatti di .sondare le 
ixivsibilità e.spre.-..sive della 
(reazione e della riprcxluzio- 
ne musicale a mezzo degli 
struininti creati dalla più 
modenui ed avanzata delle 
indu-strie, quella degli elabo¬ 
ratori elettronici. 

■Ancora direttamciilc colle¬ 
gati al tema della « centralità 
operaia » c a Genova, città 
del Fc^kival. sono alcuni 
.s()ettac(;Ii di prosa. Due 
compagnie di base genovesi 
pnpengono infatti / tre 
grassoni, di Tonino Conte, un 
lavoro sulla Rivoluzione d'ot¬ 
tobre allestito proprio ixir il 
Festival, e Forni Martin del 
compianto compagno Parodi, 
ispiralo ad una battaglia o- 
peraia gc-no ve.se del primo 
doixigucrra. Mario Ricci, dal 
c.nnfo suo. sbarcherà a Ca- 
mijgli con la balena Mabff 
L)ick e a.isieme ai jx^scatori 
del luogo darà vita a dodici 
gicrni di .sjxiltacolo e di a- 
nimazione. Arnaldo Picclii, al¬ 
lestirà Capitan Ulisse di .Al¬ 
berto Savinio e compirà una 
siTie di interventi (ìi teatro 
di strada nel centro .storico. 

Cinema. Poche parole jier 
una rassegna ricca e interes- 
sanle. articolata su tre filo¬ 
ni: il cinema veicolo di in¬ 
formazione di ideologia (e- 
semplificato da una serie di 
cinegiornali Luce dell'epoca 
fa.scista): il cinema c remi¬ 
grazione. con la riproposta di 
numerosi film .suU’argomcn- 
to; infine il cinema europeo, 
che presenta alcuni interes¬ 
santi autori di cinematografie 
poco conosciute. 

Mario Passi 



Fascino e attualità di una 
motocarrozzetta d’epoca 

Realizzato in Spagna nel ’59 su testo di Azeona, il lungometraggio potrebbe es¬ 
sere collocato idealmente dopo i più recenti ((L’ultima donna» e ((Ciao maschio» 


RO.M.A - Unici eventi di un 
certo rilievo, sugli .schermi 
cinematografici romani d’ago- 
•sto. certe riedizioni. 

Solo alcune, appunto. {)cr- 
elio i di.stributori italiani, or¬ 
mai rotti a tutte le csjK^rienze. 
nproixingono senza ritegno 
vecchi titoli del tipo Giovati- 
nona cn.scialunga..., come .se 
non ba.stassero le bufale 
(Xlicnic, col Pon Pon e .senza. 

Mentre si annuncia il pre 
fxitente ritorno di un film che 
ha fatto eix)ca (t'asp Rider). 
da oggi al Fiamma si può ve 
dere LT Cochecito (Ihó'J). ope¬ 
ra chiave nella filmografia del 
regista .Marco Ferreri. vera e 
projiria manovra di decollo di 
un cineasta italiano che in 
Spagna ha ricevuto il battesi¬ 
mo della creazione. 

Un film in bianco e nero, in 
ut) locale di lusso (il Fiamma 
ospita di consueto le « prime v 
di Bunuel. di Bergman. dello 
stesso Ferreri, oppure il film 
liolIy\\(KHÌiano di punta, come 
Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo. che ba tenuto banco in 
e.sclusiva ix?r più di un anno), 
a prezzi normali, cioè alti, de¬ 
sta scalixirc. Segno che si può 
nutrire .speranza nel no.stro. 
leggendario e bistrattato, .spet¬ 
tatore medio. Peccato clic la 
produzione media. la di.stribu- 
zione e l'esercizio italiani no:i 



meritino altrettanta fiducia. 

In Spagna. Ferreri appr(xlò 
attorno alla metà degli -Anni 
Cinquanta, rassegnato ad ab¬ 
bandonare il cinema, dchi.so 
dal clima abulico italiano suc¬ 
ceduto al fervore del neorea¬ 
lismo. In Spagna, Ferreri fa 
il piazzista. Vende obiettivi 
per schermi panoramici. lenti 
di Tolalscojx*. Incontra uno 
.scrittore, Rafael Azeona. e si 
mette al lavoro su un copione 


cinematografico tratto da un 
suo racconto, El pisito (« L’ap¬ 
partamentino »). Il film lo do¬ 
vrebbe girare Berlanga, ma 
alia fine è Ferreri a passare 
alla regìa, non senza esitazio¬ 
ne. E' il 1957. Nel ’58. ne ver¬ 
rà un altro, Los Chicos (« I 
ragazzi »). • 

Nel 1959. ecco El Cochecito 
tratto sempre da un lesto di 
Azeona. Questo film lo sa d(v 
scrivere Ferreri in modo in¬ 


In corso a Trieste una rassegna sui film inglesi degli Anni Settanta: 

Il cinema è morto, 
Dìo salvi il cinema 

L’iniziativa è stata promossa dalla Cappella Under¬ 
ground - I problemi e le prospettive dell’attuale produ¬ 
zione britannica vistosamente dipendente da Hollywood 



Dal nostro inviato 

TRIESTE — Corrono rwi ter¬ 
ribili sul conto dell'attuale 
cinema inglese. E il peggio 
c che sembrano tutte ahbo- 
stanza fondate. La Gran Bre¬ 
tagna. già € imperiale » giar¬ 
dino delle delizie, è degra¬ 
data a terra desolata, luogo 
di colonia della Ilnìlpu'ood 
dalle mille vite c dalle mille 
mistificazioni. Sopravvivono, 
reperti archeologici apparta 
ti e trascurati: le memorie 
di brevi vite felici. pas.<ate 
.stagioni che videro aneasti 
d'ingegno (Lindsaii .Anderson. 
John Schlesinger. Tonp Ri 
chardsori. Richard l.^^stcr) 
pcrlu.strarc. con sarcasmo e 
con rabbia, privati vizi c pub¬ 
bliche virtù di casa loro. Sel¬ 
la bisogna trovarono di quan¬ 
do in quando imprcreduti 
compagni di strada tra fug¬ 
giaschi di varie contrade e 
varie tribolazioni quali Joseph 
Losep. Roman Polanski. Jer- 
zy SkoUmovski: c tra giovani, 
irruenti leoni della * nuora 
.«ini.itra » come Rare! Reisz. 
Peter \\'aìkin.s c Kenneth 
Ijjach. 

Poi. 1 enne il silenzio o qua¬ 
si. La rutilante defìagrazio 
ne della < stella nova » Ken 
Russell, gli stanchi esercìzi 
di siile di una .■?cnc di effi 
meri nomi nuovi, il cresccn 
te condizionamento produttivo- 
rrcafiro del rincolantc lega¬ 
me ombelicale con rinvaden- 
za mercantile americana co¬ 
strinsero presta alle corde il 
cinema ingle.se. Xè oggi val¬ 
gono per trarlo a nuova vita 
«tutti gli uomini del re>: 
misure e provvidenze para- 
governative n di prirafi capi¬ 
tani d'industria danno forse 
energia a un'attività ancora 
considerevole, ma de.stinata 
direttamente a rinverdire i 
fasti e i misfatti degli odio- 
samati cugini d’America. 

Sei pur aitrezzatissimo cen¬ 
tro di Turickenham una « legio¬ 
ne ilrani»ra» o. perlomeno. 


' personaggi di .spuria cittadi- 
j naiiza inglese lavorano come 
formiche impazzite a disastra¬ 
re. per quel che ancora si 
può, un terreno già ingombro 
di detriti e di macerie di ciò 
che fu. appunto, il cinema 
britannico. L'€ americanizza- 
zione » deir Inghilterra pare 
così un fatto acquisito e i 
superstiti campioni di un'arte 
cinematografica indigena stan¬ 
no arrendendosi ormai disar¬ 
mati. alle .stringenti lusinghe 
di Ilollpuood: John Schlesri- 
ger lavora, più per la gioia 
degli americani che presumi 
bilmentc per la sua. al • re 
j trospeitiro > Vanks. postuma 
! rivisitazione degli odi e degli 
! amori che hanno deliziato 
t rcntaite cordiale tra ameri¬ 
cani e inglesi durante la 


guerra, mentre Richard Le 
.ster. finito di girare a Lo.s 
.-Ingcle.s Tlie sundance kid. 
vagola per gli .studi di Tici- 
ckenham come un impiegato 
svogliato c inconcludente. 

Ha ragione quindi Raymond 
Durgnat che. lungi dal .salu¬ 
tare con retorici abbandoni 
l'iniziativa (per se .stessa in 
dubbiamente meritoria) della 
Cappella underground di Tric 
ste di organizzare una ra.<.se- 
gna sul « Cinema inglese de 
gli .Anni Settanta» (ni corso 
da ieri all'.Anston r a San 
Giusto), co.si bruscamente nc 
definisce fxirticolarità e ogni 
pxssibile incidenza: r ...E' qiu 
.s'o che la rassegn.i inglese 
di Trieste '7S mn sia n-' unj 
panoramica ordinata, r.è uno 
spaccato preciso del " cinema 


inglese oggi ". E.ssa offre in 
vece qualcosa tra un lamento 
e un saluto, tra un p.itchwork 
e un festival, alla guerriglia 
ingaggiata da un cinema zop¬ 
picante, inconsistente, fertile, 
aperto, di una Gran Breta¬ 
gna logorata, contro quest’era 
di robopatici... * (ovvero quei 
tali più simili alle macchine 
che agli uomini). 

Tra i s franchi tiratori par 
tigiani » di una tale * guer¬ 
riglia t. alcuni sono presenti, 
anche con le loro più es'em 
porance cd ctcrirdnsse prove, 
all'appuntamento triestino. Gl 
tre infatti al pur importante 
(ma forse 1rop;yi celebrato) 
Ken Russell, sfilano qui i no 
mi c i film di Kevin Broun 
loie e .Andreir .Mollo (W-.m^tan 
lev), di Jack Hazon (.\ biege.- 


/ film in programma 


TRIESTE — Quello li ca;e.''i(l.ir.o delie 
proiez'.on: i >:;a avi.ato :er; sera con 
film d'. Ken Russell Tommy)-. 

Ozsi (Cinema .Arustom ore 16 30 
Siciteh ofi (1977) di Ruth Carter; .Mu 
elitldfiood (1972) d. Bnl Douglas. My 
rnain folk (19731 d; Bill Douglas - (Cn 
stello d: Sci Giusto* ore 21: La tenta 
zione e :l peccato (1975* d. .Alan Br;d 
ges; 

domani (C.nema .Ar_'ton* ore 16 30 
File ftlms (197Ó-1976* di Tony Sinden. 
,4 private enterpnse (1975i di IVtcr K 
Smith - (Cartello di San Giasto* ore 21 
The Rocky Horror Preture Shoir (1975* 
di Jim Sh.arm.tn; Winstanley (1975) d. 
Kevin Broivniow e .Andrew Mollo: 

domenica 20 (Cinema Anston* ore 
16.30; A bigger splash (1974* di JacK 
Hazan, - (Castello di San Giustoi ore 21: 
Juggernaut (1974> di Richard LCiier: 
L'na romantica donna inglese (1975* d. 
Joseph Losey: 

lunedi 21 (Cinema Ariaton* ore 16,30 
Riddles of thè Sphinx (1977* d; Peter 
Wollen e Laura Mulvay - (Castello d: 
San Giusto) ore 21; Piccoli gangster 
(1976) di Alan Parker; 

martedì 22 (Cinema Ariston) ore 16,30 
Knots (197.0) di David Munro. Loie is 
Uke a vtohn (1977) di Jana Bokova - 


(Castello d; San G;ustoi ore 21 Mterdus* 
(1974» di Michael .Apted; 

mercoledì 23 (Ctnem.a Ar.'ton* oro 
36 .30' Pride .o( pace il976» d: Dorothe.t 
Gaidus: Deiigrs and delire' (197ti d. 
Giles Fa-ter (Castello di San Giusto» 
ore 21: I duellanti (1977» d; R:d!ey Scott. 

tt.ovedi 24 (Cinema .Araàton» ore 16.3o, 
.Aboie u.s thè earth (19»(» d» Kari Fran 
ca>; Film inihoiit (1976» di Stuart Pound 
- «Castello d; S.tn Giusto» ore 21 Robin 
e Marian (1976» d; Riehani Lester. 

venerdì 25 (Cinema .Anston» ore 16..30 
Requiem fo” a lùlage (1975» d; Da\-.d 
Gladweil, Galaxi/'s last tape (1977» di 
E'rancine W.nham - «Ca,-teilo di San 
Giusto) ore 21: La casa del peccato mor¬ 
tale (1975» di Pete Wal.ker, 
sabato 26 (Cinem.i .Anston* ore 16.30 
Before hindsight (19<i» di Jonathan Le 
W.S e Elizabeth Taylor Mead • «C.aste’.lo 
di San Giusto» ore 21' L’uomo che cad¬ 
de sulla terra (1976» di Nicholas Roegi 
Sebasiiane (1976) di Paul Hum.ress e De 
rek Jarman; 

domenica 27 «Cinema Ar_ston» ore 
16 30: Il funzionano nudo (1976» d: Jack 
Gold • (Castello d: San Giusto ore 21. 
Lisztomania «1975» d; Ken Russell; La 
battaglia delle aquile «1977) di Jack Gold 


splash), di .Alan Parker (Pic¬ 
coli gangster), di Ridley Scott 
(I duellanti), di Dcrbk Jar¬ 
man fSebastlane). di Jack 
Gold 1 11 f.inzion.ino nudo. La 
baitauùa delle aijuile). Con¬ 
fortati soltanto dalla « conti 
guità » di c'nca.sti ron.-aerati 
come Joseph lx>seu fUn.i ro- 
n).int.c.T (k«;n.( ingle-e) e Hi 
chard I.ester (Robin e .Ma 
n.in). Costoro non muovono 
certo guerra al mondo, ma 
qualcosa di nuovo riescono 
ancora a dirlo con temi c 
firm.ni ahbo-tanza originai;. 

Ricordiamo per tutti, tra » 
film mcnztona’t. quell; d; Jack 
Ha: in. \ bijjt r -:>l.i-l». di 
Jarman. St-ba-'ia-H-. di .fa^r 
Gold. 1! furi/.c4».ir:<> nud.» 

G’à pr<)py)^te le premiate) in 
alcune manifestazioni interna 
Zi mah (loocarno, Sanremo. 
Berlino) e anche nella prn- 
grammazuin-e normale, queste 
opere sono incentrate rido- 
sam.cnte .■Jtilìa condizione de¬ 
gli omosessuali e dei tdiver 
.si » in genere in rapporto con 
le più disegua'i realtà soc'a 
li. Xe sortiscjto .sih'sso rap 
vrcsent.i:, cìt che. per taglio 
e-pre.ssiC't e pari color *n nar 
rafire. ren.:on > a costituire 
motivi rii ntere^-e n'm troo 
p-i .svagati e men cn*' meno 
inattuali. .Inr;. la speethea 
tematica, fnmrhè Pissa appo 
rire per se stessa abh.astanza 
eirexscritta, diviene non di 
rado li tr.am te per una ri 
flessione pin ampia e appru 
f indila su quelli che sono i 
grovigli ;rr.< dt’ non uolo del¬ 
ia eond.z.one omosessuale ma 
della Condizione umana t.xit 
oxirt. 

Estremamente indica'iro et 
sembra, al proposito, proprio 
.1 film di Jack Gold. Il fun 
z;o.'ìar.o nudo. rbe. con civile 
sensibilità, rievoca la vita di 
un personaggio reale (che 
compare al vivo anche al 
l'inizio della pellicola), l’at- 
tempato omosessuale tngle.se 
Quentin Crisp. Per l’occasio- 
ne, John Hurt. l'attore che 


incarna il ruolo di Crisp con 
straordinaria bravura, sciori¬ 
na tutte le sue migliori ri¬ 
sorge perorando con sapiente 
ironìa intessuta di Iraspnreri 
te tristezza la faticosa auto¬ 
realizzazione esistenziale di 
un € diverso > che della sua 
pur tribolala vita ha fatto 
sempre una efferente scelta 
dalla parte della tolleranza. 
11 funzion.ino nudo ha. tra 
l’altro, il grosso pregi'/ di non 
cadere mal nelle facili sem- 
pli/irazioni. ma temperando 
Vintelhgcnza con un coltiva 
t > gusto giunge a dire, .senza 
alcun moralismo, rote e.tfre- 
mamente rngionrioli tul prò 
blema delTomo^rssualità. 

L'unico neo. peraltro, che 
n parer nostro va rilevato 
nella pur lodevole iniziativa 
triestina, è che nel contesto 
di quel che viem detto per 
la circodanza t Cinema ingle¬ 
se degli .Anni Settanta » non 
figuri minimamente nè un'ope¬ 
ra di Kenneth Ij^iach (Family 
hfe. ad esempio, è del 72). 
ne un'opera di Peter Waf- 
kins (.ti poteva pensare, pur 
te il film f ttato reaJizrato 
negli t'S.A. alì'impy/rtante Pj 
n.-li.-ment Park, an. h'csso del 
721. Oltre a queste margiruih 
pfcrplessità. non pos.siamo però 
che attestare attenta e am 
pia considerazione per la eoe 
reme azione culturale che va 
sviluppando da quasi un de 
cennio la Cappella under¬ 
ground. Anche perchè le ini 
ziative finora realizzate — ol¬ 
tre la normale attività di 
proiezioni, dibattiti, incontri 
d’stribuita in una lunga sta¬ 
gione annuale — hanno con 
trihuito a ristabilire dei punti 
fermi ida ricordare sono le 
recenti rassegne dedicate agli 
autori americani e francesi) 
nella dusamina critica sul 
t continente * cinema. 

Sauro Borelli 

NELL,A FOTO: una scena 
del film « Winstanley > di 
Brounlow c Mollo. 


superabile: < El Cochecito nar 
ra la stona terribile ed amara 
di un \ecebio — dice il regi 
sta -- che desiderava arden¬ 
temente una vetturetta da in 
valido, che ixxi indietreggiò di 
fronte ad alcun a-taeolo jx-r 
ottenerla e die. una tolta rag 
giunto il suo sco[x>. .sc'oprì che 
le vetturette, anche moderne, 
aiidic motorizzate, non po.sso- 
no dare la felicità, e che. in 
fin dei conti, non sono, come 
lutto il rc.sto, che vanità delle 
vanità ». 

El Cochecito è un film da 
riapprez/.are oggi con rinno 
vatu, accre.sciuta curiosità, til 
punto che ci piacerebbe ricol¬ 
locarlo idealmente, nella li! 
mografìa del regi.sta. subito 
dopo i suoi più recenti L'ul¬ 
tima donna e Ciao .Maschio. 
Perché? Perché nel Co 
checilo si parte dal nucleo fa¬ 
miliare alla volta della .socie¬ 
tà. in un pcfcor.so inverso a 
quello deirUhima donna. L'an¬ 
ziano e caparbio Don Aasel- 
mo. protagonista del Co- 
checito, soggiace, infatti, alle 
tacite regole di un clan die lo 
vuole « pe.so morto », c ad esso. 
poi si ribella. In maniera cla-*-^ 
morosa ed eccentrica, recla-; 
mando la motocarrozzetta per 
invalidi (cl cocliecito, appun¬ 
to), nonostante si regga bene 
sulle gambe, mirando a ritro¬ 
vare un posto accanto ai suoi 
coetanei. neH’ultima corsa sul¬ 
la sedia a rotelle. Sgominate 
le resi.stenze dei suoi < cari », 
Don Anseimo fugge dunque 
via da ca.sa. Una volta in 
strada, saranno i carabinieri 
ad (xicuparsi di lui. 

•Anche questo ma.sdùo al più 
cupo crepuscolo è spento c 
impotente come gli altri uo¬ 
mini di Ferreri. mentre le rare 
figure femminili del film tra 
discono vitalità, esuberanza. 
NeH'ossessiore del cochecito 
non è difficile intravvedere 
un estremo e disperato tenta¬ 
tivo. quantunque iperbolitx). di 
far onore alla virilità, c di tt - 
nere in piedi un mito ad ogni 
costo, con qualsiasi mezzo di 
compensazione. L’a.s.sai tra¬ 
sparente apologo. te.s,suto con 
il filo sottile di un .surreali.smo 
più distTclo di quello del mac- 
.stro Bunuel. dimo.stra oggi clic 
Ferreri \acne davvero da lon¬ 
tano. e clic non è mai stato 
un « onc.sto contemixiranis» » 
della sua generazione. Se gli 
.spagnoli considerano qiie-io 
film un po’ < .straniero » come 
una pic-vra miliare del loro ci 
rema (xliemo. facciamo bene 
anche no; a rimetterlo in g;<Ko 
per trarne «Jtib indicazioni. 


d. g. 


.Vdio foto, due immagini del 
Cot'necito rii FerrCn 


« La bottega 
del caffè » 
da stasera 
a Ostia Antica 


ROMA — Ija stagione tea¬ 
trale di Ostia Antica e a.r. 
vata a metà via Dopo I! 
mercante di Venezia. Il ti¬ 
ro amico e La farinel'.'i » 
ora la volt.v di Lo botte^-. 
del caffè di C.ar’o Gol.io..; 
che viene proposta da qu»- 
sta sera con la regia d: I.u 
CIO Chiavarelli. interpr.,,; 
principali Giannco Tede,-v h . 
Luisella Boni. Piero Sa,mn-.a- 
taro 

La vicenda è centrata ijI 
personaggio dell’etemo mal 
dieente. il napoletano Don 
Marzio (Gtanneo Tedesco. «. 
che attizza equivoci e r.- 
sentimenti tra Eugenio, g.a 
vane mercante sclalacqu.fo 
re. sua moglie Vittoria, '.i 
ballerina Ltsaura. il bi.scaz- 
ziere Pandolfo. il Iruffator.* 
e baro Flammio e la mogliz 
di lui. Placida. Vivaci-ssnn.i 
e scintillante. la commel.a 
e una delle più celebri di 
Goldoni e venne rappresen 
tata per la pruna volta nel 
carnevale del 1750, nel lotto 
delle sedici che Goldoni 
.scrisse nel giro di un solo 
anno , 


Lettere 
alV Unita' 


Piiiùto il capitano 
clic erede 
nella giustizia 

Signor dircttou' 

sono un ca^jriai.o (ii P.S pie- 
stante .seri Itici niessu ilspet 
taralo di l’S di li teste dai .i 
gnigno !')7s. da quando cioè 
sono 'fililo (iHonlanato dalla 
sede di Paduia (.luesio tetto 
c (U'corii.fo senza le. btM:rh(’ 
rntttttna preocciifnizione da 
parte della diligenza della po¬ 
lizia. di ledete se la destinu- 
ztone comportasse pei me u>: 
quulehe disagio, usto che ho 
costituito II mio nucleo nini: 
bare da appena un anno 

F' iriveee sintomo vcramen 
((• iiuiiifiilu (Il piifiuio’i?, i! 
latto che ta destinazione netta 
sede di 'J'iieste, su: stala de¬ 
cisa dopo tu ima denuncili 
contro il pi eletto d: Padoiu 
dr (Itoli indiziato gievenien¬ 
te di peculato, per .''rinnego 
anomalo di personu/e di PS. 
che è stato rinviato a giudi tio 
dal giudice istnittorc dr Pa- 
lombariui nel mese di cjennato 
del con ente a-ino. .Xonostun 
tr le pesami piove lacio’.t-- a 
(torifo del pretetto, non si e 
avuta la sua condanna pei- 
che, come rilento da un pre¬ 
tore del Tribunale di Padova. 
« non si è avuto coraggio » c 
perchè come detto da altro 
magistrato delta .stessa sede. 
« SI c avuto un problema di 
coscienza, giacche si doveva 
far scontare al prefetto dr. Gi¬ 
gli la [K'iia minima di tre anni 
di reclusione, per la (piale luci 
è prevista neppure la condì 
zionale » 

Voglio piectsare che ta no¬ 
tizia di tate Illecito e stata 
data, in forma di protesta col¬ 
lcttila. da lutto il personale 
della questura di Padoia c di 
altri re/Mirti della pruitncta e 
persino da certi funzionari. 

A questo mio desiderio di 
veder rispettato il principio 
fondamentale della ossertanzn 
da parte di tutti della legge, 
è seguita però una sene di 
azioni repressive nei miei con- 
fronti- Il un'inchiesta disci¬ 
plinare non motivata c oltrag¬ 
giosa condotta dal generale 
Arista: 2) una punizione di¬ 
sciplinare di 10 giorni di arre¬ 
sti di rigore, inflitta dal capo 
della polizia. la cui motivazio¬ 
ne è stala pubblicata dal men¬ 
sile Nuova polizia del mese di 
agosto 197$: J) d trnsterimen- 
to nella sede di Trieste; 4) 
nonché da ultimo un abbassa¬ 
mento della mia qualifica an¬ 
nuale 

In questo minio si è messo 
a tacere un capitano che de 
sidera venga giudicato dalla 
opinione pubblica il compor¬ 
tamento di un capo della jhi- 
luta r di certa dirigenza della 
PS. che hanno calpestato la 
dignità di un cittadino, su cui 
grava (obbligo giuridico di 
tar rispettare la iolontà della 
legge, che è in primo luogo 
espressione della civiltà di 
lutto un popolo. 

Clip. DANIELE BEI.LU 
(TriP.ste* 


Lo stinlio della 
iiiiisiea dalla mater¬ 
na airUiiiversità 

Cara Unità, 

ho letto con molto interes¬ 
se. soprattutto in questi ul¬ 
timi mesi, i fhrtTsi articoli 
o interriste di musicisti e 
intellettuali sullo studio e il 
ruolo della musica aU'mterno 
del nuoto ordinamento che 
SI verrà a creare con la pre¬ 
sentazione ormai imminente 
alla Camera della legge sulla 
riforma della Media superiore. 

In questi articoli — Roi- 
cich. Pesta'.ozza. .Manzoni ecc. 
— vengono riprese quelle te¬ 
si e posizioni che il nostro 
partito ha portato aranti in 
questi anni altraierso conve¬ 
gni, dibattiti, studi, ricerche 
Fra l molti aspetti presi in 
considerazione viene messo 
giustamente l'accento sull im 
portanza dello studio della 
musica esteso a lutto l'arco 
della scuola italiana dalla ma¬ 
terna aU'L'nitersita e su! ruo¬ 
lo che II Cnnscnalono di mu¬ 
sica dovrà sinlgcrc adeguan¬ 
dosi sia in senso organizza¬ 
tilo che didattico. 

Cto che è marcato intere 
è un qual.si'js: accenno al cor¬ 
so dt laurea in discipline del¬ 
le Arti della .Mu.su a e dello 
Spettacolo funzionante allT- 
mrersità di Bologna. Corso 
unico in Italia, a quanto mi 
risulta, che svolga un inse¬ 
gnamento — a In elio uniier- 
sitarlo — sia in campo arti¬ 
stico. musicale c dello spet¬ 
tacolo Correi che. se possi¬ 
bile ITniia intervenisse al 
rigu.zrdo per (ir sr.p.cre qua 
Ir Sara il '-..turo di questo 
corso e le prospettile di la- 
vnrn che sj cpri'r.mo per i 
laureali con '.a ror,rr:a del¬ 
la .Media supcriore c della 
Università 

FABIO T.AMBURINI 
(CastelLorentmo - Firenze) 


L’emigralo 
va in fianca: 
chi lo tutela? 

Cara Unità, 

rientrato dalla Gerraama 
prr trascorrere Ir t ,ranze a 
Gioia Tauro <P.C . il 1$ lu¬ 
glio rai sono troiate) nella ne¬ 
cessita ni cambiare una pic¬ 
cola soriri.a (il mar.hi tede 
schi duecento ;cr la preci¬ 
sione 

Recatomi r.l'a Reca Com¬ 
merciale Italiana rii i:a Roma 
Il cassiere, .senza alcuryi for¬ 
malità. mt ritirata t duecento 
marchi e mi consegnava ot¬ 
tantamila lire. Alla mia richie¬ 
sta dt ai ere una riceiuta. il 
cassiere argom,rntara testual¬ 
mente' * Qui abbiamo istitui¬ 
to ut: senizio ultramoderno, 
lei mi da i marchi e to. tic¬ 
tac, le do lire ». Son essendo 
Il cassiere, a suo dire, auto¬ 
rizzato a rilasciare ricevute 
ho preferito, tic toc, ripren¬ 
dermi I miei marchi restituen¬ 
dogli. ovviamente, le sue lire. 

Mi sono poi recato al Ban¬ 
co ài Xapolt, anch'esso in ria 
Roma. Qui mi hanno fatto 


iirinaie un modulo .sul quale 
ho donilo indicare il mio do- 
micilto Italiano. .Alla cassa ri¬ 
cevo ottantamila e ottocento 
lire Dunque, ottocento lire in 
più rispetto alla Banca Coni- 
"lercinlr, quella con servizio 
littiarnodcriio Ma anche qui. 
alla mia richiesta di avere 
una iiccvuta. ini leniva ri- 
.sposto- « .Volt possiamo nla- 
sviare nessuna ricevuta ». H 
ios.-ieie II .sin» (ine, iio'i era 
autorizzatii neppuic a melfe- 
le ini timbro della banca sul 
pezzetto di carta sul quale a- 
leta eiiettualo il conteggio. 
Prendere o lasciare .4ret'o bi¬ 
sbiglio delle tire e le ho prese. 

Ora è lecito porsi (jualche 
domanda Puiiun se disposi- 
ziont del genere sono state 
eifettiiamente impartite, sono 
(la eoiistderarsi commercial¬ 
mente corrette ’ Secondo: gli 
istUirii bancali ii» questione 
hanno impartito queste diSfXì- 
sizioni a tutte le loio filiali 
in Italia' Terzo come può 
essere difeso I emigrato quan¬ 
do cambia i suoi soldi'' 

Piego d: rendere pubblica 
la vresenle (Kitche sarebbe 
opportuno che le direzioni 
(■citrali dei due istituti in 
questione fornissero immedia¬ 
te precisazioni al riguardo. 
I>er tutelare i tiumerosissimi 
lavoratori emigrati che attual¬ 
mente trascorrono le loro fe¬ 
lle in Italia 

E’HANCO PUGLIESE 
(Troi.sdorf - Rl’T) 


Perchè a 20 anni 
.si viene 

uccisi dalla droga 

Cara Unita. 

la riceiida dt .Marco Rat¬ 
to i(( Vent anni, ucciso dall'e¬ 
roina mentre cercata di uscir¬ 
ne », (iriicolo di .Mas Mau- 
eert del 6 agosto i. mette a 
nudo, ancora una volta. Firn- 
IHissibilita di una disintossi¬ 
cazione efficace tlanute la so¬ 
la terapia medica (il Ratto 
SI era rivolto ad un medico); 
iiifatli la disabititazione alle- 
roiiifl ;xissa pure con una 
rimozione dei pioblemi psi¬ 
chici e sociali del soggetto in 
causa 

Quindi non mi stupisce la 
ricaduta fatate del Ratto (non 
credo all'inoculazione « forza¬ 
ta a della dose mortale). L'e¬ 
roina dilaga tra t gtoiani che 
vivono in prima persona le 
contraddizioni sociali- emar¬ 
ginazione materiale ed uma¬ 
na. mancanza di una identità 
culturale e sociale, frustrazio¬ 
ne della voglia di vivere con 
conseguente negazione, piu o 
meno cosciente, di se stessi 

Lavorare politicamente e 
materialmente contro l'eroina 
r chi l’immettc sul mercato 
vuol dire organizzarsi sul pro¬ 
prio territorio, scambiare e- 
sperienze di lotta, ricercare 
alternalive a questa società; 
lavoro da condurre con gli 
stessi comjxtgni e proletari 
( he si « bucano e. perchè la 
cura dei tossicomani non è 
solo un problema tecnico, ma 
anche un problema che tocca 
Il proletariato giopanile nella 
sua crescita. 

.Mi trovo dissenziente con 
Maureri, quando descrive il 
(Missaggio dalle droghe legge¬ 
re alle droghe pesatili, pas¬ 
saggio che lui ritiene conse¬ 
quenziale. Ciò a mio parere 
non è vero perché /'hashish 
c la marijuana non danno as¬ 
suefazione, non sono nocive 
nll’organtsmo (indirizzo or¬ 
mai seguito danti studi atlua- 
li sulle (boghe/ e tantomeno 
rappresentano un’s evasione » 
per la maggior jxirtc dei con- 
.sumaton Dicendo, erronea¬ 
mente. che « tutte le droghe 
sono uguali » si favorirebbe 
i! passaggio di molti giovani 
dalle leggere alle droghe pe 
santi, jx/iché non sono l'ha- 
shish e la marijuana che por¬ 
tano al 1 buco > ma la rab¬ 
bia, la disinformazione e tut¬ 
te te cause precedentemenlt 
descritte. 

MARIO VANNOLI 
(CJenzano di Roma» 


Per i locali 
affittati a 
un ente |nibl)lìco 

Caro direttore. 

sono proprietario di un ap¬ 
partamento affittato alTAm- 
mstrazionc dello .Stato, che lo 
ha adibito ad ufficio postale 
Un identico appartamento, al 
piarlo superiore, è stato affit¬ 
tato per una caserma dei ca¬ 
rabinieri ! due casi nrntra- 
r.ft nell equo canone? Hanno 
diritto al blocco'* L'affitto co¬ 
me sarò regola (o? 

Vorrei sapere da te o dal- 
1 esperto del giornale, come 
li «i dei e re-'.olare in questi 
dae cast. Per cortesia non 
P'fbblicale ne il mio nome, 
• •• la lo' a'.:!': ;r. cui abito, 
■ji/cr ragioni che si poiso-'.o 
comprendere 

ITITTERA FIRMATA 


I casi di rat parla il no¬ 
stro lettore sono sottoposti 
alla disciplina delle locazioni 
ad liso diverso da quello di 
aoitazione. Trattandosi di uf- 
fir:o pestale e di caserma dei 
carabinieri, vanno inclusi nel¬ 
la destinazione degli tmmo- 
hili a particolan attività (af¬ 
fitta*! dallo Stato o da altri 
enti p-jbblifi territoriali in 
t, tali'a di conduttori). In tut¬ 
ti e d ie ! casi 1 contratti so¬ 
no pmrczati e la durata non 
p IO essere inferiore a sei 
ar.r.’, 

( onte Sara regolato l'affit- 
to’’ L canone, calcolato al 
netto degli oneri accessori 
può essere, a richiesta del 
locatore, aumentato a decor¬ 
rere dal primo mese succes¬ 
sivo a quello di entrata in 
vigore della legge, per il re¬ 
star,te pericxlo di durata del 
contratto nelle misure se- 
1) non inferiore al 15 
per cento ali’anno per t con- j 
tratti stipulati anteriormente 
a] 31 dicembre 1964; 2» non 
superiore a] 10 per cento al¬ 
l'anno per i contralti stipu¬ 
lati tra il primo gennaio '65 
e il 31 dicembre 1973; 3) non 
superiore al 5 per cento al¬ 
l'anno per 1 contratti stipu¬ 
lati dopo il 31 dicembre 
1973. fc n ) 


\ 
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Esperienze e prospettive 

Costruttori e 
sindacati su 2 anni 
di giunta Argan ^^9^ 

I rappresentanti dei lavoratori e degli im- 
prenditori intervistati da un'agenzia stampa 


Al « f'iro (l'ori/'/onte » del 

I aneii^ia <li stampa « Italia > 
hanno ris|M)sto in molti: bin 
dacali.stì. costruttori, coni 
incrcianti. La domanda per 
lutti era una sola: positivo o 
nettativo il bilancio di due 
anni di amministrazione Ar- 
>*011 in Campidoglio? La sin 
tesi riia tratta (forse un |K)' 
troppo frettolosamente) lo 
stesso redattore deU'agen/.ia. 

II bilancio è <jK)siti\Oi jicr 
1.1 C(J1L e riJlL: negativo * 
per la CISL e per rUnionc 
I oinmercianti; * d'attesa » |)er 
1 rappiesentanti dei costnit- 
lori. Le cose, naturalmente, 
sono un jMicbino più coni 
plesso. Ma vediamo come 
hanno ns|)Osto sindacalisti e 
rappre.sentanti di categoria al 
(piesito nosto dairACI. 

l^er il segretario generale 
della C.imera del Lavoro, 
S.iniino Picchetti, la novità 
più grande dei due anni della 
nuova giunta capitolina è 
ravvio della iirograinma/ione, 
p (piesto nonostante le molle 
difficolta ((KT altro prevedi¬ 
bili) che raminnùstra/ione 
Argan ha do\ulo supiuare nei 
pruni mesi del suo governo. 
FVr PRchetti. do|M( trenfanni 
di iMitere de, iiermangono 
ancora taluni ostacoli al filli 
/loiiaineiilo della macchina 
loiminale, tosi come i ritardi 
registrati ili alcuni .settori 
«Iella \ ita cittadina devono 
essere (irontainente lecujKTa- 
ti 

(Questi ritardi — ha preci 
.salti Picchetti — non dehlxi- 
lio indurre nessuno, a meno 
che non ci si \oglia collocare 
su posi/ioni .strumentalmente 
opiMisitorie (che il .sindacalo 
non può assumere), a negare 
revideii/a di un governo 
tiella città che punta decisa 
nrente a colpire i tradizionali 
mali di Uonia, guardando al 
.suo svilupiKi in termini mio 
vi. Le os.servazioni raccolte in 
un lungo documento che la 
Kedera/ioiie unitaria fece al 
hihuicio del Comune nel 
mar/o sctirso — lui ricordato 
F’iccheUi — partivano dal ri 
«ono.scimeiito esplicito che. 
per la prima volta, il bilancio 
I del Comune di Ftoiiia assu- 
mv>\a i cflratteri della pn» 
grammazione.' dandosi una 
linea, actolta dal sindacato, 
t he guardava allo sviluiitKi 
delle b<isi produttive dell’area 
romana come asse centrale 
deirimiK'gno di governo. .Svi 
lupiK) delle basi produttive — 
ha aggiunto F’iechelti — per 
noi significa aree industriali 
t‘ relatiti insediamenti, .svi- 
lupiKi prtigrammato tlcll’cdi- 
li/ia abitativa e delle o|K’re 
sociali, ruolo ixirtante del- 
r.igncoltura 

Il segretario tiella CdF. ha 


Lutti 

K’ morta ieri la compagna 
Venere Gagliardi di anni T7. 
anziana miiltante della .se¬ 
zione di Manno. Ai familiari 
e 01 t ompagni !e condoglian¬ 
ze della sez-ione e deirUnità. 


K deceduto nei g.crni scor- 
.SI il comp.igno .Mirhelc D; 
Iltxiza della sezione S. lia- 
silio. Al ligli Vittorio, Barto¬ 
lomeo e Rino le piu .sentite 
condoglianze della .sezione, 
della Federazione e dcH Unità. 


esprcs.so inoltre la sua 
preoccupazione |)er la .situa 
zione occupazionale e |K-r le 
prosjx'ttive future deH'edilizia 
e delle attività collc-gate. do¬ 
ve. a suo giudizio, Fammi 
nislrazioiie comunale deve 
svolgere un ruolo con tutta 
la determinazione iwssibile e 
contando sul fattivo contri 
buio del .sindacalo. 

l’or il segretario della L'IL 
romana, I^arizza. ci si trova 
in presenza di una giunta 
provvista del necessario rigo 
re ammiiÙBtralivo e di una 
(Kiteiiziale capacità di realiz 
/.are il -t faino.so » modo nuo¬ 
vo di govvrnare. Rimangono 
|K*rò — ha precisato Larizza 
— preoccupanti ritardi ope¬ 
rativi. A suo avviso la giunta 
dovreblx? avvalersi m modo 
più incisivo degli strumenti 
della programmazione e della 
partecipazione. 

Nettamente negativo il giu 
dizio tiel .segretario provincia 
le della C'I.SI., Luca Borgo 
nieo, il (piale. jK'rò. .sembra 
molto preoccupato di chiarire 
che la .sua ^ non è una (xisi- 
/.ione pregiudiziale *. Il giudi 
zio migliore - - ha detto al 
redattore dell'ageu/.ia s Ita 
h.i » — jiun essere dato da 
(hi paga, non (erto jx-r su.i 
scelta, le iusufficien/e della 
giunta. lx‘ carenze ueirinizia 
liva jMilitica. rms«Kl(lisfa/.iniie 
dei lavoratori, il crescente 
male.ssere della città sarebbe 
ro .secondo Borgomeo i ri 
scontri oggettivi che lo met- 
lereblxTo al riparo dairaccu 
sa di e.s.serc pregiudizialmen¬ 
te contrario all'attuale giunta. 

K [lassiamo alle due cale 
gorie (costruttori e commer¬ 
cianti) interpellate dalL.-VCiL 
l’or il presidente deHj^'nione 
costruttori della regione. Ce¬ 
sare .-\lliata Bronner. il giudi¬ 
zio sui due anni di animi- 
lustrazionv Argan va diviso 
ni tre periodi distinti. Nel 
primo, elio va daH'ago.sto '7(5 
aH'estate del '77. la giunta 
avrebbe cercalo, secondo Al¬ 
bata. di orientarsi fra tutti i 
problemi della città con un 
massimo di buona volontà, 
ma .senza un preciso prò 
gramma. 

Il perÙKlo I nero t-, .sempre 
a giudizio del rappivsentante 
dei costruttori, va dal set 
lembre del '77 al marzo del 
'78: la •< grande incertezza » 
deiramminislrazione avreblx» 
coinciso con la punta massi 
ma della crisi edilizia mma- 
na. che le autorità capitoline 
non avrebbero affrontato con 
tvni|)estività. Ora .siamo nella 
terza * fa.se », ([uella caratte 
rizzata dairaccordo * prò 
grammatico ». siglato dal 
Comune, dai sindacati c dai 
costruttori, e che prevede la 
costruzione di 8(1 mila vani. 
.Mliata non si pronuncia .'^ul 
merito deiraccordo, ma 
.sembra trarne un giudizio 
favorevole. 

IiiTine. [ler il pre.-.itfenle 
delPUnioiie commercianti (li¬ 
na delle as.s(x-ia/.ioni della ca 
tegona) Luciano Lucci, i 
problemi della rote distribu¬ 
tiva si .sono, in ijue.sti due 
anni, ulteriormente aggravati. 
Nel .settore ramministrazione 
avreblxi mostrato una scarsa 
capacità d'intervento. Faicci 
ba tuttavia cercato di corrcg 
gere il tiro affermamlo che 
negli ultimi mesi si è avuta 
una maggiore sensibilità della 
giunta verM) i problemi della 
categoria. 



Rientrata subito la paura per il sisma avvertito alla periferia nord della città 

Quattro scosse, ma nessuna pericolosa: 
è stato soltanto un «mini-terremoto» 

L’cpiceiilr» del suniniovinieiitu fru iVIenluiia e Tor Lupara - Ma si è sentilo anche sulla Nuiiicn- 
(ana, sulla Casìliiia e sulla Tiburlina - Terzo grado della scala Mercalli - «Pensavo fosse un caniioii» 


ANCORA NESSUNA NOTIZIA 
DEL NAVIGATORE SOLITARIO 

Ancora ne.ssuna notizia di E'abrlzio Cremonmi (nella 
lotij alla partenzaI. il giovane navigatore .solitario salpato 
tre giorni fa dal porto di Fiumicino per un giro del mondo 
.senza .scalo. Creinonini. che avreblxi dovuto rimavierc in 
ccntatto radio con i tecnici di una emittente privata di 
Ostia, non ha loveee, diUl’ora della partenza, dato piu 
alcuna notizia di .se. L ipotesi più probabile, tra le tante 
che già si iniziano a fare sulla sua .sorte, e che il gio¬ 
vane abbia avuto noie proprio alla radio di bordo, vento 
e mare, infatti non sono stali cosi cattivi in que.sti giorni 
da (ar temere un incidente o un danvno alla sua imiiar- 
eaztene. La prima meta erano, come c nolo, le Bocche di 
Bonifacio. Ne.ssuna ricerca, comunque-, finora, è .stala etfet 
luata dalla capitaneria di porto di Fiumicino, che si e 
limitata a diffidare E’ahnzio Crcrnonini, poco prima della 
partenza, diliallontanar.si di oltre .sei miglia dalla costa. 
Le dimensioni e le caralteristielle deirimliarcazicne a ve'ia 
(lunga appena .sei metri c venti centimetri) del giovane 
non con.scnt.oiio intatti, secondo la legge italiana, la navi 
gazione d’altura 


.Niente* datuii. nessuna e«>n 
sogue’iiza. e soltaiitiv un |)o' 
(il [laura, ieri mattina, [x'-r 
alcune lievi seo.vse di terre- 
iiMvlo alla [XTiferia nord e.st 
della città. Il sommovimento 
si.sinieo è durato [xxhi.ssimo 
(quattm scosse in sei minuti, 
dalle 7 e -IO alle 7 e -Ki) e l.i 
.sctissa [)iù forte h.i raggiunto 
si e no il ler/o grado dell.i 
.stala .Mertalli. il massimo t- 
d(Khci. e perciie vi vi.uui 
danni hi.sogn.i arrivare al 
sesto, .settimo giMtl») 

Is’ stato, dunque, un < tiu 
iKterrenioto V. e l’allarme (' 
subito rientralo L’e[)K entro 
delle stossf (* .stato t-.ilcolato 
dal laboratorio di e-.serva/io 
ne si-»miea di Moi\te|M.r/.io 
Cattile, a tav.illo della Su 
niiiitana. Ira .Meiiiaiia e ’i’oi 
Lu|)ara. .Ma dalle seosse sono 
stati toccati anche (luartieri e 
l)crgat(> della città, da l’or 
Sa[)ien/a a (bacdinetti. da 
San Ba.siho alla Casiinia. 

La scossa [viii f« i te i* slat.i 
la .seconda. 2.li th « magnitu 
do» della scala Biciiler. tht* i 
ststnografi hanno legistrato 
alle 7 t* 41. -Ma si è limitata a 
fare un [)o’ di rnmore. a 
.scuotere lievemente i [lavi 
menti delle |>ala/./ine |)mi 
veecliie. e a t.ir o.seillare i 
lani|>adari. Si è .sentita .so 
[irattutto a Ter Lu|}aia. « I» 
ho xcntitii tremore il jwiri 
mento — ha detto una e.isa 
hnga della Ixirgala — .slot •> 



I pezzi dì molo sequesirali nello scantinalo di Pieiralata. Nel riquadro Pier Luigi De Sanclis 


li rito è stato celebrato nella chiesa di San Giovanni Crisostomo j 

_ ^ . - — ■■ I 

« 

Ieri i funerali dei 2 studenti romani morti in Sardegna 

I 

Paolo Fraiiciiii e Giuliano Tummiiiclli erano precipitati durante nii'escnrsione sul Monte Cristallo | 


Da domenico 
in vigore le nuove 
tariffe sui 
mezzi Acotrnl 


Da donien.ca pros^inw cn 
treranno m vigore io nuove 
tariffe .sin mezzi di traspor 
to dellAcotra! che go.st..sce 
tutte io linee extraurb.vne 
delia regioae. In media i 
biglietti aumecT.eranno del 
45'r. del !(>'< per gli abbo 
namenti mensili preb'renzia 
il riservali ai lavoratori o 
agli .studenti. 

Con questi rincari, doci.^i 
nei me.so scorso dal cons.glio 
region.ale. l'.Acotral non la 
cae adeguarsi allo norme 
del cosiddetto decreto Stam 
mati sulla finanza locale 
die impongono la parila ta 
Tiffana tra ferrovie dello 
S.,vto o servizi aiitomobiiisti 
ci pubblici di trasporlo. 

I nvaggiori introiti che 
lazientia coi.sortiie realizzo 
ra serviranno ad avviare l’ai 
inazione del piano generale 
di rlor.gani/.zazione di tulio 
Il sistema di trasporti pub¬ 
blici nel Lazio. Si tenterà 
COBI di superare qui di.s.ser- 
V izi c quei ritardi spesso re 
glatimU 


Si sono ^v-.^l^I ieri [xmurig 
gio I funerali di Paolo Fra i- 
eini e (Fi riiuliano Tummiixl 
II. i (Ino romani (Ixiotte.nni 
nnnt%'ati m .Sardegna ai pri¬ 
mi di ago.ito. Le esequie si 
511 ÌIHJ svolte nella chic.sa di S 
(ìiovanni Cri.sostotno a Monte 
Sccro .\lto. Paolo Praneini 
.-arà .se[)olto in un paesin<v a 
[X'.v!ii chilometri dalla citt.v 
mentre (Iiiihaiw Tumminelli 
figlio dcirex editore del 
1 * Kspre-.so » — è stato tu 
mulatti al \’crano II (or[XJ di 
F’aolo. (ximc si ricorderà, fu 
recuperato d.t alcuni pe-cato 
ri al largo di .Mghero il dic(i 
agosto storso. In un primo 
momento .si era |x*nsato che 
appartenesse ad un com[>i 
nenie (klloquipaggio della 
nave greca t Vibi soa » scivm 
pars.T iH'IIc atquc dcU’is^ila 
t ir» a due mesi fa. Secondo il 
medico lectlc di Sas.sari. in 
fatti. la .salma era rimasta in 
acqua per almeix) .sessanta 
giorni. K’ staL-» tl padre del 
ragazzo. Mario, a chiedere 
clic il corpo fosse ric-sumato. 
L'iHvmo inni ha avuto alcuna 
incertezza mi riconosoerlo: i 
jean.s. il costunx? da bagno, 
una cintura c la cicatrice .sul 
ventre erano quelli di Paolo. 
-Al drammatico riconoscimen¬ 
to ha partecipato anclie Ro 
lierta Tumminclh. 21 anni, 
.sorella di Giuliano, l'altro 


giov.uu- morto ..ella lia-gi.<i 
av ventura 

1 duo ragazzi frequc.itavais» 
li .'txondo liceo all Ora/io 
Partiti [KT la S.ird(“gna m 
sterne ad akuni amivi il sti 
luglio .scor.'O. (Lvl .'io I gen.to 
n n»>n ne li.mno -aputo p;ù 
nulla. 1.C indagini ovno stai 
tate quando d gestore di ii:i 
ri'torante iia telefonato alla 
famiglia Fraiuini per sapere 
to-.a dovtXa fare dt'i b,ig.vgh 
vile I due giovani gli avevano 
l.i'viato in C’.i'toili.i Li aveva 
visti [xr l’u’.tima vc’.ta .1 .tu 
luglio: Paolo e Giuli.ino .ive 
vai» dotto di voler andare o 
fotogr.nfare i grifoni, una ra 
ra specie di rapati che vive 
SUI dirupi più inavccssihih 
del Monte Cristallo. Da allora 
non si ^ono p:ù vi-ti 

rVmcniva stor.sa c stato 
ritrovato il isirpo di Guiha.ntv 
in fontki od un coitone nv- 
vios<ì a picco sul mare c i 
due .sacchi a pelo dei giovani. 
Il sodici mattina c stata la 
volta di alcuni documenti di 
Paolo FraiKini. DeH’altro ieri, 
infine, la riesumazione di 
quel corpo .sconosciuto che 
ap[)artcneva invece al povero 
ragazzo. Una circostanza clic 
ha aggiunto altro dolore alla 
pena grandi.ssima dti familia¬ 
ri e che poteva con ogni 
probabilità essere evitata. 


Imminenti nuovi ordini di cattura? 


Scomparsi due testi-chiave 
del delitto dell’ìppodronio 


S. tinge uiteriormente d; 
g..i!:o l'.nchiesta su; miste 
r.oso omicidio d* Franco N; 
eo.in: dotto « er crimmaie>. 
; al!ibra:oro da idc.stino ue 
ci-:o la notte tra li 2.5 ed 
2S lug'.io scorso da alcuni 
killers ali ippodrnmo di Tor 
di Valle. Due importanti t-?- 
stimoni convocati per ler. 
mali in.» a palazzo d: giust; 
zia dai magi.strati inquirenti 
— Il giudice istruttore Nino 
Stipo e il .sostituto procura 
toro Domenico Sica — s; so 
no re.si irreperibili e d: loro 
-SI son perdute le tracce. Si 
tratta di «Don Mimi r iDo 
memeo Iodico», vice .sxidaco 
di Casona c titolare ài una 
ditta di imbottigliamento di 
acque minerali, e del (ratei 
lo 

Nei confronti dei due. co¬ 
me per altri testimoni, anche 
e.ssl convocati e non compar- 
.si. tra I quali altri guardia- 
.spalle deU'ucclso. il dottor 
Stipo spiccherà, se non si pre¬ 
senteranno. un mandato di 
accompagnamento; non si 
esclude al momento anche la 
emi.ssiooe di mandati di cat¬ 
tura. 


I. ;.'rvpi'.';b.d. -< D.i;. 
-M.tr.i » viene <oii'.cit-r.i’.i v.>;. 
ir.oit.v prefx (up.v.’ion,- lìt/.. 
inqir..’'enT.. -.op.-••••.u’to pe. .. 
ruolo cn..\vo ei.e lo r. 

vt.s'.e ne. oii.tdro tl -l. .-i 
chiC't.t Lo Iod.ee. inf.»". . or.» 

tito'are .»-.>.r:r.e .^d .v.T: 
due SOCI. CC'.vr» Meri.d.i e 
S.v. valore C.v.ni'O <.i. mo 
pte.nto ,.n t.ircere jx.*- f.t.'.v 
icstimoni.vn/a» d. u:i.\ .-vociei.a 
di -.co.ni.mes'C el.vndt-.line 
che opier.tv.v .» Tor d. V.-ille 
e la CUI attività s: rred • .vh 
bi.i ro-t;tuito .1 pr.ne.-p.Ve 
motivo d: attr.io coi .1 Ni 
cohn: 

Por qu.vnio neu.vrd.t : qu.it 
tro attualmente in carcere 
e c.oc li fratello d. N.ro'.; 
ni. Giovaryv;. accu.-vato di fa 
voreggiair.ento c fals.» test. 
mon:anza. Salvatore Caruso, 
Serafino Ferr.iro tcompon.’;.- 
tl del clan opposto a quel¬ 
lo deiruccLSO» e il produt¬ 
tore cinematografico Gianni 
Buffardi. SI e appreso che d 
dott. Stipo ha respinto le 
istanze di liberta provvi¬ 
soria pre.sentate dai r.sjvet- 
livl legali. 


preportiiit/o tl caffè e ho peti 
.stilo che fosse passato mi 
camion. Inrece poi ho risto 
che il lanifMcìario continuata 
ad oscillare, lentamente. Al 
loro mi .sono un ;x>’ spaveii 
tata perchè so. in ipteslt ca-r 
le scosse si po.ssono ripetere, 
e niapari divenUino più for 
(i ». 

--(.ii.i iiif.itti la paiir.i 
ihe il tenemi.to t oiitauias't'. 
.uiiiutitaiulo (il iiiteiisitti ciit* 
ha spinto 1,1 gente a teleftsi.i 
re alla [xli/in e ai vigili de! 
fuoco 1 tenlralmi sono 'tati 
tempestati (il tIn.(male. .Mt Iti 
h.inno tliie-'.o aiulie elle fos 
.'t;-o elfeltiiati sopialltiogli: 
|X*i' venficare se le struttuiv 
(Ielle p.ila/zine erano lesion.i 
te 

l’oli/ia t ai .ibuiit'i 1 e vigili 
SI sono (Osi mobilit.iti. e 
hanno [xi confermato t hè gli 
stabili (Iti (|ii;iriiefi t* tlt-lle 
bergate |H‘rirt*ricli(* siill.i ('a 
silin.i. sulht Bfent’sf.'i.i e siti 
la .N't'inenliina non hanno su 
bito ne.ssiin danno. D’tikron 
de. pervlit* gli t'difiti .siiliisca 
no si-n (i.inneggiamenti (a 
meno (he lu n sunnt già ca 
(lt‘nti) occorre clic il terre 
nK.to raggiunga il sesto, set¬ 
timo grado doliti staiti .Mer 
ctilli L'alltirme. dunque, è 
subito rientrato, e tutto si è 
tonchiso solo (Oli un po’ di 
s|)av'ento. (Jueste s.tis.sc, 
d’altronde, ra sicura no i si 
sinologi, ntnti'aiio iiell.i n(.*i 
inalità. nel territorio laziale. 


E’ un fenomeno 
normale, dice 
il sismologo 


I • I I .1 sii I ili- I - I -IIIDS I .il I 
ili'll i-liliilii 11 . 1 /iiiii.di' ili 
-l'iil l'ii .1 il I Munti |iiii / 1 II 

( .Unni-, b.iMiii) I iiinini-i.ilii 

.1 ll-l lll.ii I-. ii-i I MI.Il I III I 

.illi- 7 c II. I I .1 l.l |ll Mll.l 

'I II--.I. I..I -I l iiiiil I. lini 

lllll'll-.l •' -t.ll.l 1 l'SI -Il .Il I 
l'ìllipi.llll.l -l'i lOIlb ilnlMi 
I .'uh iiii.i. I iiiipii III inni I 
llo|lll. 

I.' Iin -I Sll.lli- Iit'l II nln- 

-11? Pilli i'--i-ii- li innlnsn 
ili un li-i ri'innlii ili |iin 
v.i-li- ibnirii'iiiniSuini li 
iliini.linlr I III' innll.i .i ni - 

— -iilln I i-lli-IIii ili-lli 

-i*n--i' - -1 I |iii'I.i I I lii- 

niii sii i.iniii .11 li'i nii i ili-l- 
I ii--i'i V .lini in -i-inn n ib 
\lnlili'lMii / In I .ilinii'. 

.1 Nnn I I- ,1--nini.1 ni uh’ 
.lli-iin |ii'i II nlii -- li.i .i-'i- 
I ni .Un t.nri.llin ( i no mi 

t •' -I II--I- I i-st-li .ili . I ii-n- 
li.iliii liilli' iii'll.i "nnim.i- 
lll.l ' |ii'l l.l lln-ll .1 I l’SIn- 


III . s,,|,, I , I 

il. I I ..III MI. ani. ( IMI hit 1 1 
I -liiM la.:lti s itl( ami i. mi 
im ih .liti t /mit . "tMiG 
11liiM (‘•'aIr ( i»iit Imiaiiir ntt 
• I il irittoiii ilo ( }ir ttm ilo..- 
1(1 lauiii ( 11 III Il i (i** I -III K I • 
l.l *. i i snim ( (Mlillllll «IIIM- 

limi intriili «olh 11 aio i. Ik - 
\ ( luiii tanto «jiial- 

4 III* '»( «»•>•».I I a^ jMiiur tin i 
inh *ità iiia>:2mii r *411- 
!• in -<*ti|»t I fn II 

^ «niir i|iirll 1 t Ir* -1 1 

-( nlita I 1 i»i I iì\*M a ' i - 
'.iit liiii nt( . I t 1I4 M- 

l.ll r I lir lutto il tri 1 iloi ti» 
I i/mIi ( |nn o Hit Ilo \ ni- 
4 .inii o I ^o|»i ailiillo I < 
mia * 4 1 ni m a 1 ntin 110 a 
114011 .1. I411 mala d 11 l.ulii 
iti \ |4 o. lto!-« n.i. (Il \’*- 
*111. I alili. I ili' iIII)i 4 .nm 
li |o 4 -4 n/ I ili intu In 1 1 1- 
li I I Ma I 14 HI 4 r milI 1 tli 
I 111 (Il rio ( ii|»ai -1. Già mi* 
alti I \ oit.i. mi < i. «i non 


' 1 • I _ I io Il«l»( Im «4 a• -1 ' 1 11 o 

t»l mi 11 noMirmt di .4- 

I II I 4 . I * I V • I I It -4 » 4 s-Itl »' t I 
I Itt ii't . I II liti o |I| I lodo 
'^10 0 4 4 4 t I In ( { (tltiiin.i 

I 1 '^an 1 t -ai I «4 \ « 1 -o la 

1 in« 4(4 .mm »it M i 

IMt Il4’ ) I imll 4 I I Ili 4 010 

4 011-4 ,.m n/l D. 

I . r -I Ilo |ii IO «M4 iir li 

iI i ( 4 imtlit di 1 II-I anla '^1 
I i-| 4 mid\ 1 »m\ nn 
mi .1 1 li o .1 It -1 o* *4 < .1• 

. niii-m o am lo d -1 -Io. 
-I Itinm ^1 .nlo I am! n o- 
im di-li liti ' It \ t I « )iii • .(• 

-I dt I 44 nti 0 -tio iv o .1.1 

( iilt iil i I' I II 1-4 ( nt I 4 

I il hniiom Ilo moi {>0- 
11 4 Ido I i| 0 ‘l 4 I -1 o. j I iirll.i 

I iiiliii a B I mn.m 1 •« M 1 

-4 lido .1 .i-- 4 »lnt.imriit * mi* 
|»i idi.dnIt Gli.) im «Ir 1 141. 
1--1-I1 iiim -idlaiiti» .1 III 1- 
iiitr-t.i/mni di Uni 1 o-i* 
-mi 4 il.i •>. -Olio miiiitt I I r- 
iii 4 «ti. 4 ’ india |nii >< 


1 o • *4 I .1 » • 
d -4 -lo. 


I sospetti della polizìa su un giovane arrestato a Pieiralata 

Nascondeva soltanto una pistola 
ma forse è l'armiere della mala 

Pier Luigi De Saiictis faisificava chiavi c «riciclava» moto riihatc - Procurò 
lui il fucile con cui si uccise iiivoloiifa riamente il lacune Bruno Gabrieli ? 


.Si (■bi.im;i Pier Luigi De 
SiiiKtis e lui 22 .nini Lu 
b.iuiio .irrestiitu [>er deleii 
/.ione (Il aniKi chi fuoei) (uiui 
[listclii elle iiii.seoiKlcva m ca 
-s.i) e [xr ncettaz.ioiie (a 
\ rebbi* -i nt it lato muto ru 
b.ite) m;i Ltsc le sue re 
sjxmsabilità sono più |K’s;uiti. 
Per gli investigatori della 
« mobile » De Sanctis [Mitrei) 
l)e esMXe il ia|)i> di una or 
gani/zazione ebe riforniva di 
anni la m.il.ivit.i, Iiisomma. 
sarcblx* stato Un. tiel luglio 
.scor.so. a procur.irc le pistole 
e i fucili che furciio us.iti 
|HS' la r.ipina chi-, indiretta 
mente, (‘lilie come ton.segiien- 
z.i 1.) morte di ue. liambuK» 
(li 12 .mm. Bruno (Libricli 

(Quelle armi, come sj rn in¬ 
dirà. furono tibb.mdonatf d.u 
banditi m fuga m imo si an 
tinato (Il via deir.Maba.slro a 
l’ietralata e (Io|>> [x>< he o;e 
flirtilo ntrov.ile da un grii|> 
ix» (Il ragazzi tr.i i ([u.di ;ui 
che Bruno. In quel ciinicolo 
li fu iri.i lite im|)rovvi'.i c 
uno si-iier/o (raglio D,i uiio 
dei fucili (>arti ini to!|)o « lie 
ftilmiim il dodicenne 

Che (1 sia un t olleg.iriu*iilo 
tr.i (|iiel tragico fatto — < tic 
stisci'ó emo/io’i-- n tutto 
(juart'ere — e r.ittivit.i /|i De 
Sanctis [x r i.i ix>! zia s.trtblve 
molto pn;b.ib:le K' indagan¬ 
do SUI retrc'cen.i d: quell.i 
■«disgrazia» (he gli i:ui't;g,i 
tori dell.i sqtmdr.i incbile -o 
1.0 .irnv.iti .»!l.irrt'to d; 
Il ri. 

l’.cr Lii.g Di .S.i-ut.- I -’.i 
to .iiiMn.uit Italo .ili .iliia ik ll.i 
.'U.i ta-.: d; vi.i del l’tix-nno 
.1 Pielr.il.iM. .1 due i>as-: d.iì 
liiogo diAe Bru'io (Ldi.-.tii 
trovo morte. In un t.i-sft 
to ;1 giovane na- undeva un.i 
[Vi'tola talil/To 4». .è) brasrli.ina 
(ile è stai.) '(■qiie.strata [xr 
-.Ut- detenuta .IlegalmcnK- 
.Nel [xn imc.nto della ras., gl, 
:iu e.'t'g.Mori liann.» -toixrlo. 
'Otto Io mattinone. nuiiKri.si 
(<)\ita (he. .settndo i ■sospetti, 
[x.trebtxro cs-xrc s'ate vc'atc 
[x-r n.i'tondtrt .!!!re .irm.. 
De S.iHt.' .ivcv.i .imiii tr.i 
'form.ito imo '(animato del 
!(* 'tabdt- 111 uri.i offxma <d> 
t>.('tanza attrt zzala per 'a 
f.ibbraazit I e di (ti.iv; f.iì'o 
e (xr il montaggio di moto 
d. gro"a cilindrata Nel pie- 
(o!(> hxale ( 'erarx; eerctnoni. 
nx te. serlwto.o e altri ptzz. 
molto proiwbdmente appar 
ttncrKi a voitol. rubati 

.Ma 'C il giovane fe "0 ve- 
ranuiitc un « fom toro » di 
armi della malavita portile 
nella '-la «asa gii agenti han 
no trovato 'olt.anto una p. 
stola ’ Il funzionano della 
« me.bile ► (he dingo le inda 
gnu ha detto che. molto prò 
babilmente. tK* Sanctis si è 
liberato di tutte ic armi ctx- 
nascondeva m casa propno 
in seguito alia morte eh Bru¬ 
no Gabneli, .spinto dalla pau 
ra che i .sospetti potessero 
cr-ncentrarsi .su di lui. 

I.a tragica fine del ragazzo 
di Pietralata avvenne la sera 
del ò hi.gho e tuttora la di- 


n,unica dei fatti t lie picic 
dittero uninediatamenu tiucl 

10 sp.iro latale non e st.it. i 
riiostruita. anche iien he ni s 
simo dei baminni die ,i"i 
stettero all.i disgrazi.i ( rm 
ir.icf'.iti non subito c non f.i 
( iliiicnt'') fu Iti gr.ìtlo (1. I.iie 
una ritt.Ntni/ione prtii'.i S'.i 
(Il ftitto che iiiqirov visainente 
lidio si.intinato di v i,i dd!'\ 
l.ili.istro (un (iiiriolo po'i,.- 
(IO. ricav.itu nelle p.in-ti pt : 
(Lire sfogo airiimidita die s. 
fcrm.ua neiredifit io delle ta 
.se (ximlari) ci In una forti-, 
sim.i dettmaz.itnic c ([iniKli un 
ftiggi fuggì (li bambm: terrò 
laz/ati. Il (irimo uomo ebe 
at ( or'«' \ itie il [vicolo Bruno 
usi in- b.ircollaiite d.dl.i [lor 
tu ma e quindi apfX’ggiarsi al 
( of.iiio (Il una m.u cli.na. .Non 
( 1 fu nemmeno Insogno di 
( In.mi.ire uu'ambul.ii'za [h tcIh'- 

11 r.’giiz/t; sp.rò dr)[)o [kkIiì 
.'(•(cikIi str.iz.iato d.u pallet- 
to;u. 

In jmdn gicriii. foi p.-o 
[>*■.0 sull.i spinta de!)’» mo/io 
in- e del ri'tiiiiiiuiitti ne. 
»<mf,'• 0 : 1:1 (I. u. 1,1 m.il.ivii.i . 1 . 
r.'gante e »|u.tsi seiiipri mi 
[nmi'.a. .irriv.treno .li’.i jiol.z .1 
nuinerc-e n.du.i/.'mi 'U. 
(h;" li.Il r» 'iH'U'.tb h <K Ila 
r,i|)i!i.i ilie avfx.i p: i « » (luto 
l.l ir.i rii (1) B*- Ilio 

D.i ailoi.i I'u;i..o ri 
di-lle iiui.ig.n; i '•.ito I.ini- 
s'.o d Pur L'u.g; De S.uuti,. 


Proteiidno gli abilanti di Tor San Lorenzo e Ladispoli 

Ogni sera black-out 
per colpa della 
salsedine e dei topi 


Un giupjx) (Il al>it.uiii ih 
Tor San Loreiiz.o e th Latti 
.spoh h.iniio i)rot(-.sl,»t() 1 on 
l'FNEI., [ler i liliick cut che .'i 
ripetono qiia.si ogni notte e 
die .SI jirolung.uio per ino.te 
ore I! l.iiio, oltre agli .iltn 
tli.sag:, piovtx.i .in,-lie 1 ! bkM- 
co delle poupie idrauliche 
LTlNtlL (Lil canto .suo so 
.s:.»*,-ie - (Olile riferuce l’.i- 
geiiz.ia ADN Kronos - di a 
ver per teiiiix» individualo l 
guasti e (i; iiver già cc'inn 
( .a'o : :.c,or; per le ripti.i 
Zioii; |>.u < emiile-'C int-n'.;»- 
per I lavori di normale in.» 

liilT-'llz .Jiu- .'(Ilio ,1 

ogu. notte. ..qu.ulre di pnmto 
ini» .-veir»» D.ill KNI;L *1 
.c,)I).'»-iuloir> ,»n( Ih- le r.iz.o:'.; 
»((•! jr.'ive d.s,-» :.z.o o!'ri- a; 
to;i. r)',.* ros.» -.hl.uio gl. .'ii 
•).,»!;• »-');‘ri<; e .'.inno ..an- 

'!.»'» li! certo» le calt.ne <in 
• o;r.en.»-:it.- in |)irt»- ora eli 
:!..n.iio <-,>n l’i jl'(-r.o;i- •■ 

in.».s.M.< lo r.i or.'O a.l.» c.iin 

(Jl.'ll.l il d'-l.t" Z7,t/IO.!> .-•! 

1111.1 le » •■ l.l '. o 'de. » 01 :. 


I ircuiti d»'t»* minati dall.» a. 
.s'>.-iazi()iie dfiriinndità imt 
turlili. d»‘ll.» [hilvcre, e dell.» 
s.il-,(•dilu¬ 
ii tutto coi.di-iis.» .-.iill»- I: 
lu-e e .'Uzli unerrullori di si 
»■ nezz.» de. »■ r;il)ine « iin.i . :> 
luz on»- < 1 . ro.stan.'»* naturali i- 
di»- r»-ndi' le liiue *-l»‘It ridi.- 
|)er'»-t:,inn-ii’. (lenne.ilnli e 
» )u- d»-*erin II I u'iindi 1 » 01 !. 
mriu.ti Le i iji 11 .t.’.on. defin: 
t» i.on .s.iraiii.ii » 1 . li. » \ < 
(Jur.it. », p!i-c!s.i’i . 1 tecnici 

d)‘ll KitlFL. in f) l.l Ito. in d 
••IT I 1,1-1 s. tr.iti.t di -sost. 
tu.le (..uiui.e'.iuieilte ImOC ' 

< .il». i<- (ili .-'iv' ,ig_'..inzoilo 

» 1 *■ li 1 !)».» »-;» r I I. * n» '1 
! 01 .Sin Lo:en/o (H Fu» 
o .sjxì. ./..l'i /j meiis.,>ii.i 

•.! pel . 11 , <c;‘o rui-l.i-ro (1 
l'i n/c in.i !) >■ ;i U' '*•11 edili 
/..» . 1 - l,)i !i-»- «le. tutto m.su! 
;.(• cuti Or.» in pi -II.» .s‘ tzi 11 ' 
t ir-.'t c.» -- I.» I (le;!'i»n 

no l.l zi-ii.i /• .'(.ir .1 i.»:.'.i- a 
tttai.» - 1.» da drllt 

;.ii'I »■ ,t z.’.-.i.1» 1 d,i!;t.;r. 1 •.» 

11 < t. .1.11.1 


Tentavano di smerciare eroina e hashisch 

Presi cinque spacciatori 
alla Magliana e a San Saba 

Due diverse operazioni delia sezione antinarcotici della que¬ 
stura - In carcere sono finiti una coppia e tre giovani 
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F’rnn s.iKi", di 1'i L.t; » c»'.:.-■» .. tr.d 
fio d» g!; st.ip-f.» *1'.': r.iprc-I n-.g!. 


(c.ludi tra 
!•».- un» ir» 


t il. hasfi.s'i 

N» 1!.» r»-t» <K-.l,i !»»b'it » » .»d it.» [>»-r [ir: 
in.» ima gov.iu t/pjim d. '[>-»". r»-"'! 
ald .\Iaglnrm .Mm.i J.»covo;m- d. ,{I .tini 
e -jo ma.-.to kt'rgio U.ipr.irit.ni d c®, 

' mo st.iti fi-rma’i merco!» di si-r.» in v.» 
della .Magli.». 1 ». nu-:itre iciit.iv . 1,10 d, spi. 
ti.»r*- akvtn» (Fo'i d e.'»).ni 

! 'Osfx ttit. d.iir.itt* ggi.imiTiM d» ili d-m 
IM. gl. agdt. ii.inno .uf itti invit.r..» I» 
(•VP’-u -egu.r'.i al t omiri'.s'.'iri il'i Q n. 
dopo un bri'Vi n,l« rriigato.-:») 1 due 'in, 
•siati p.-equi-Iti e ndlc tas<fic (K-’.!a d-rm 1 
• -t.'iia trovata una Ixistma touteui-n:.'’ 
tinque grammi di »ro.ri.i. 

Gli a'.tr. .irre'tj so.i.» .vvvimuti 1:1 pi.izz » 
•Sau S.ibrf un mattina. Tre g.ovani sorm 
.stati .sorjiresi dagli ugc.iii della s«zione 


!».»'.).',»• iiit-ii'i» ■»!.: i»i--i 1 ). spiti, ir» 
.ile , i.s d i-i d ii,»s!)i-'i l>.;si ..'1 br»ve .ip- 

If >' ■ i.'ii».I 1 /.i / o*. ; h.i »;»I s ,1 

f » o ; ir, j-.>,tii (!>- '-•l'i pi-*»;. 

,» ( - ii.finss iri.it'» () . . tro'.,»:, ni [»•)"»■-'•> 
••! d) ti.»-nsi ''tii ‘ta!! .ir 


G I .irr»-'j d; ij.it-';i gi-.r;i. '«in-» : [jr. ni 
r -1.’’. » 1)11 < »!' :'o d. ».'i 1 i -ip 1 ire i.p” 

ra/'<'!( di (<ri(ro',;o »• d prcv»-.i/.'j»!e d-I 
•r.fliro ck-gl '•..!,» f.i, [> irti. ''.l'■lnl Tl 

tc ,tt vo 1.1 .lidi,,- /..le (kll» t.::.i 

■s. t» n:.i l'i-i (il -(s//ire .l’i'» fk gl: 
.1 » ili int» riTK .1. d(*!l.i (.itcni d. 1 

1,1 iir<'ga nel.» i.U.i 

I. al' trx» (o'f>> nani- »• i!o*ii, i.eil» loda 
a! ('■.iffiio (> gl. sto-K laten:; « 't.»t 1 m--s » 
i gru» s-i’t<i:,: I («> in gì »,".»i f » all -le 
r< ,x)rto di }■ .uin.c.ii-i d.iba gu.ir.j.,t di fi 
n.tiiza UualTo » ti.l. di » r»,. ia pira [xr 
Giu Olila dc»si e jx-r un valore c'-mplessiv») 
• di oltre 2b m Lardi di lire fiirr,n-a rmvt- 
n.i'.i n» La va.gia d, .111 '(orr>(re» ita* 
liai.<j prov»*n.«ntt d.illa Calabria e m prò 
tniTo (Il imbart.irs. [x-t gli Stati Uniti. 
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Un nuovo metodo statistico per fare i conti di ferragosto?] 


e rii 


Dalla produzione dì rifiuti 
un dato certo: due milioni 
i romani rimasti in città 

A giudicare dai sacchetti di plastica solo un cittadino su tre è 
andato in vacanza — Duemila tonnellate al giorno da smaltire 





'laute* cosi la pieiiu atto 
•to iioii se* iic* erano mui vi 
file. Tonnellate e tonnellate 
di rifiliti. La città nel cuor 
dell'e.state non ha smesso di 
< produrre ». Hanno fatto i 
conti c‘ dai sacchetti raccol 
ti ojini {«iorno è .stato calco 
lato che non meno di due 
milioni di romani le vacaiue 
l'hanno passate u casa. Il 
.servizio, iK-nchè ridotto, ha 
retto, ma con (lualche diffi 
colla. Certo non sono sta 
te ragfiiiirite le punte inver¬ 
nali delle 2 . 1 i(Jd 2 ..'j(KJ tonnella¬ 
te i{i<»rnali(‘rf. Ma la media 
questa estate è stata davve 
ro alto. Tanto, appunto, da in 
curiosile {'li amanti delle sta¬ 
tistiche- 

li .secchio deirimmondi/.ia 

f )ieno è un se{'no inconfuta- 
)ile della nostra presenza. 
Che, di me;«lio, {X'r saptre 
fl .s|)ron battuto, ((uanti sono 
jiartiti e ({uanti sono resttiti. 
fien/a attendere i dati « iiffi 
ciali (,'arta. {K-nna e una 
.semplici* divisione hanno pol¬ 
lato alla .sco/ierta, < he (mkIii 
potranno mettere in dubbio 
vista r» o{t{'etlività * deirin 
dajtinr. che il via{'netto di 
una settimana o il .so{t{tiurno 
al mare è stato un privilegio 
IK*r un solo romano su tre. 
Almeno clic quelli rimasti non 
.siano .stati presi (per con 
fiolarsi) da una improvvisa 
febbre consumistica, ma è 
una i{X)tesi - - la ri{K)rtiamo 
fililo per dovere di obiettività 
-- che {«li «esperti» smen 
t iscoiio ri vi samerite. 

liisomma {ili « .straordina¬ 
ri » si .sono fatti proprio per 
Rarnntire il normale .servizio 
e forse qualche previ.sione 
economica dovrà es.sore ritoc 
cala. 11 libro mastro del Co 
ninne parla chiaro: que.st'an 
no per la nettezza urbana il 
Campidoiilio .s|>enderà la di 
scrcùi somma <li 22,760 lire 
per cittadino. Ma è proba- 
iiilc che nel conto non sia 
•tata prevista la vacanza pas- 
.sata .sul balcone di casa. 

4 SÌ vezirà. 

Quel che b certo b invc 
ce quanto ognuno di noi ver 
.sera alle cas.sc capitoline a 


In fiamme 
un distributore 
di benzina sulla 
Roma-Napoli 

Un di.stributore distrutto e 
quattro maccliina completa 
niente bruciate: è questo il 
bilancio di un incendio che si 
è improvvisamente sviluiipato 
Taltro giorno jxico prima del 
Luna nell'area di servizio 
IP-Pavesi al se.sto chilometro 
dclTautostrada Roma Xajioli 
.subito dojK) il casello d’en 
trata all’altez/a di FVa.scati. 

l-e quattro vetture che sta¬ 
vano facendo il (lieno .sono 
state completamente distrutte 
dal rogo di cui |H*rò non si 
cono.'icono le cause. |x* per 
,sone che si trovavano sulle 
auto c i dipendenti della sta 
rione di .servizio hanno fatto 
in temjx) a mettersi in saho 
prima che le fiamme awol 
ge.s.-H*r») le colonnine del di 
.slributon*. 


titolo di « contributo * per il 
servizio di N.U. (estate c in 
verno, si intende): .solo 2 758 
lire l'anno. .-Xppena, appena 
quanto basta per pagare i .soli 
.sacchetti nero fumo di cui sia 
MIO avidi divoratori. 107 mi 
boni di sacelli in un anno di 
cui 27 piccoli e 80 grandi: 
un rt*cord. Il resto, per ora, 
lo paga il Comune, ma le co 
•se non andranno avanti co 
si (ler molto. C'è una legge 
nazionale: stabilisce che la 
tas.-^a che ognuno di noi do 
irebbe slxir.sare (le evasio 
ni sono a Roma oltre 2.50 mi 
la) deve assolutamente copri ' 
re almeno le spe.se della rac j 
colta i* del trasiMirlo. Altro 
che i .soli stìcchetti. 

.Ancora carta, penna, e que 
sta volta, una moUiplicazio 
ne e il risultato è bello <he 
fatto: le 2.750 lire a testa 
dovreblx'ro diventare a dir 
jMKo 11 mila lire. Davvero 
un jxi' tropiK). Il Comune ha 
un piano: lotta alle eviisioni 
campagna di {iropaganda per 
« ti*iere pulita la città ». mec 
canizza/ione del servizio. Ser 
virà |Jer contenere gli aumen 
ti dell'iinixista. 

K vi.sto che ci siamo dia 
mo anche queste cifre. In un 
anno sono .stati pizzicati ol 
tre 70 mila eia.sori. Non è • 
stato facile, ma ora .sono -- 
come si dice - iscritti a 
ruolo. Tra la fine dii '77 
e la fine del '78 il parco 
macchine della N.U. si sarà 
accre.sciuto di oltre 8 .'i 8 auto 
mezzi. 59 camions < compat- 
tori ». 85 -AiJe Car. 20 ca 
binati Fiat. 15 spazzatrici. 1.5 
autocarri, -I autospurgo. 10 1 
autocarri con contenitore .so j 
no già arrivati. Altri 120 auto I 
carri (un l)el rinforzo) .sono 1 
in viaggio. j 

Tutto <|ue.st'e.sercito serve 
per portare le due* mila ton 
nellate di rifiuti dal centro 
cittadino agli stabilimenti di 
smaltimento. Il viaggio è 
breve, ma come abbiamo vi¬ 
sto. costa caro: 22 miliardi e 
trecento milioni l'anno per la 
raccolta; l'I miliardi l'anno 
|)er il trasporto. E per fai-Ie | 
sparire que.ste montagne di j 
sacchetti quanto .si spende? 
Relativamente molto meno; 5 { 
miliardi e !N )0 milioni l'anno, l 
Proprio perché in realtà non 1 
spariscono, ma si trasforma j 
no. I 

(Ili stabilimenti di .smalti. 1 
mento di Roma, nonostante j 
la loro vicenda ammini.strati- I 
va un |M)’ travagliata, sono 
infatti tra i più moderni 
d'Europa. .Ammirati, brevet¬ 
tati. visitati (è tutto dire) 
anche da tecnici stranieri, 
separano, dividono, trattano j 
e rietichettano tutto quello . 
che buttiamo. Riutilizzano ; 
tutto, o quasi. Tra le « .spe j 
cialità » della ditta un mangi j 
me ipernutritivo per mucche 
dai gusti facili e corto non , 
macrobiotiche. Il sapore non | 
sembra dei migliori, ma sulla i 
assoluta igienicità e sanità j 
deila « dieta > non sussistono | 
dubbi. I 

Quando si dice che aiK-he j 
d'estate la città continua a j 
T produrre » c'è. in fondo. { 
ben {XR'o «la sorridere. 

I 

Nelle foto; accanto al tito i 
Io. il centro cittadino spo¬ 
polato c, sotto, gli stabili- 
menti di smaltimento dei ri¬ 
fiuti che continuano a lavo¬ 
rare a pieno ritmo. ' 














ANCHE QUESrANNO INTERE STRADE SENZA NEGOZI 

Alcuni «chiusi per ferie» 
gli altri «chiusi e basta» 



Ci ricamo. Puntualmente* dojx» fcrr.i 
gusto. « 1)11 l'inizio del secondo tunu» di 
ferie degli e.s«*rcizi alimentari, iniziano a 
fiiKX’are le {jrote-.te e !e lamentele* dei 
rotnani (moltis.simi come vediamo m que 
sta .stc.s.sa pagina) die -‘-oix) rimasti in 
città. Intere -.traile .-.0110 con i negozi tutti 
cliui.si e per fare la .s(H*.sa i con.sumatori 
devono allungare* di molto il loro giro 
consueto. E'. ciMiie detto, una .stona vei 
dna. L'abuegazione e gli -.«niti d«'l Co 
niuia* e delle circo-erizioiii per una di 
stribuzione iMuogenea «Ielle cliivesurv de 
gli c.sercizi «lurante il me.-.e «li agosto .-em- 
bra e-jtluta. ancora una volta, nel vuoto, 
.\en SI tratta. iiaturalm«nte. di iuspt*dir«* 
agli e,-.crce*nti ;l sacm.saiito diritto alle fc 
ne, ma semplicemente, di rt*golarle nel- 
rinteresse ddla «ollettmià «ome avMcne 
{vr le eatcgoric dei ia\oraton diixiulent-. 




11 tetitatno. Ix-n inte.^o. rammini*.trazio 
ne l'iiii fatto e le circoscrizioni lianno {xt 
tenuti «•me.'.'-o l'c'leiico dei negozi e «i«*i 
ri.siscttivi turni. Il fatt«> è die non p«Kln 
o.'-erc«*titi non hanno e.sitato ad eludere le 
«hsportizHXii. Si ripeterà così la st«»ria del 
rauco .'aor.M». I vigili affibbieranno multi- 
salate, ma intanto i cittadini dovranix» 
|x-r(orrore inti're strade prima di troMire 
un niaevlhuo o un lattai»» aiK'rto. 

l'il comunicato .sullo sfnaceviJe- ft'iiome- 
n.) «Iella « serrata » b -.tat»» emesso prò 
pr ò i«*ri dalbi Cixifesenenti. L'organiz 
/aziono — si «lice tra l'altro — svolgerà 
1,1 .sua opc*r.i nell.i categoria per garan 
tire i.'-. futuro una duers-i e più ra/iofuie 
orii.iiiiz/a/ione del .servizio ». 

Ni'll.i foro, una sfilza di saracinesche 
abbassate a piazza dei Siculi. 


Sedicenne scomparso da un mese trovato in una baracca alla periferia della città 

Con 15 chili in meno, ancora sotto check ma vivo 
Fuggì di casa per seguire una setta religiosa 

Francesco Crespi viveva con due coniugi belgi seguaci di « Mari Krishna »» che lo avevano anche indotto a ru¬ 
bare l'argenteria di famiglia per finanziare il gruppo - La coppia arrestata rischia l'incriminazione per « plagio » 


Kr.i .sv-.*ni[>.)r '0 di i-.is.i d.i 
cl:r«* 11:1 mv.'i'. !.«> h.ir.no r.- 
trox.iio len muttin.i gli agvn 
li ih l!,i 'ipudr.» mobih* :r. 
un.i b.ir.ux-a sali.» vi.» P.aIoiu 
b.irt's»' .1 |>x'hi drioniotn d.il 
Lt villa. Fr.UH-«*.s«s» Crv.spi. m- 
diiT .inni, figlio (h dui* mcii. 
ci .iv«*\.i iniprow l'.uiu-ut»' .ib 
b.iiidixiato la f.iniiglia p«'r .111 
tl.i: a \i\«*rf i-t»n ini.» «op 
pia b« |.'a segua»V iK'lia '«*: 
ta religiosa « M.in Kri.shua ♦. 
I «lue stranii'n. Mano .Six’rt/. 
28 anni »* Frv*dj Ro'..md di 2'.' 
««mo stati am.stati. 

In un nn-st* il ragazzo è di¬ 
magrito di 15 chili I ora no 
posa circa tO. In tutti quo.sti 
giorni .si è nutrito solo di n 
so Ixillonte o di argilla m.i 
crolroliia voii liniixio. Kran 
cosco CTo.siv. .a\o\a cinosciu 
to la coppia. {X’r la quale si 
configura ora il reato di pia 
ino o quantiXTicno quello di 
procurato .«tato di incap.tzità 
(il giovane* è in evideuto .sta 
lo oonfasi.malo), « in a tre me 


SI fa :ii {lazza N.»x-«>na. do\e 
la S{>*rtz v«*nde\ a ; suoi d - 
pinti .a {xx^ho migh.a'a di ’in*. 

.s.-onifjar'O di «a.sa «la un 
ino-a.* i gen.tvvn. Ma.-'Simo »• 
Luca Cn-sp.. h.inix» «lapjin 
ma tecitaui di tvrcarlo da s.»- 
li. \‘i'ta vana ogni nt'orva 
hanno sporto deruncia -solo 
d'«vi giorni fa aix'he p«*rvhe 
nel frattempii. nxxitre erano 
as-.enti. il figlio era tom.ito a 
casa, ovi ogni probabilità .n 
s enx? ai due lx*lgi. e<l ave 
\a rubato tutta Targenteria. 
1 soldi ricavati oalla vt'ndita 
sareblx^ro sorxiti per raggiun 
gore il Belgio dove - ha det¬ 
to pii la coppia aV pi'izia 
— Franci'.sco axToblx* final 
niente potuto « realizzare la 
sua persoixilità ». Il ragazzo, 
chi* è stato ricoverato in una 
clinica privata. sa\i prob.i- 
bilmente interrogato nei pros¬ 
simi giorni dal iT»agistrato 
segue Tinchicsta. 

In sc'rata il re.sp.>nsabile ita 
liaiio dflla .setta, ha dichiara- 


t«i d: d'.M »nistM.vre * . d.ie Ix-Ì- 
ei i-iKio* a{)t»jn«*nci)ti ai m* 
vimento spintu.ile Ilari Kr. 
shna • 

Testa rap.it 1 . ',Ti\o in Iitco 
« riuffo d; »j;.x*lli ai n ntr i. 1« - 
gaio d.« un !'.a'tr-tst. » s.«ri » 
biamo p«T gii spo-,,»;.. i-ami- 
cia e p.intahxìi 'archi di t«-l i 
comiiix- {X'r gl: .iltn. ;>:e<h 
sv-alzi. cspr«*ss;o*-e sc:np-e 
.sorndon!»- «- u:i {>>' nti. 
gli Man Krishiia hanixi «o 
m nei.ito .i«l ìpp.inre (xt le 
strade «I: Rixn.i 'Olo quairi e 
anno fa L.'i lor.» q.n>stua è 
un po' ms.ilita: fanrxi Kii- 

land«>. a! suono d. tamb in e 
camfxmer.i. 

Si \edoi;o sjx-s-o alla Sta- 
zioix* Termini, ma la lom se¬ 
de centrale è in ua,i grande 
villa di tiale di lla porta .\r- 
deatinai «i \ivono 111 .settan¬ 
ta. una decina di .stanze di 
cui solo due arredato e riser¬ 
vale |x*r questo agli ospiti 
« importanti ». affitto -un m.- 
Lone al me.-'e. 


Pr.^jr.o tr.i r,iwil«iie ciorn.» 
•, i si terra il lon-x-to r.id.i 
r<o ;xr »eicbrare l.i p~ir..i .»p- 

р. ir/ui'T- s.ili.i lerr.i ri»! d.-i 
Kr.^i.i.i, l>. i'p;r.»z.>x.f ind.. - 
sta il lor.» ertilo pr.i'.h eia !•» 
Snir *0 ri'iX'tio ,i!l,i Malent 
pred.ca 1.1 rsxi identifiraz ix e 
lieii'ii'WiX) lon lì 'uo ««>ri>i e 
i-i«X* l'oli 1.1 sin maiìift'staz:.»- 
r.e ma'eri.Tie, i! rig.ire n>»- 
r.ilc 

Tr.i eli ail«*{)ti. alnx-r.«) in 
(Vi-ideiite. nu.TX'ro'i'simj i 
giovani e gii adtìlesceTiti. at¬ 
tratti d.i rxirmative p.irticiv 
larmenti- ngick* e .spirate . 1 I- 
r.i.'i «Aismo -- for o pn-»pro 
y.r questo ra.s^s.iu.'ànti — e 
«lalla ixmta di u-x» .v-ultura» 
— qvxA’a indiaixa — m q 11 . 1 l- 

с. he rmxl»! aff.iscin.inte andie 
.se tri'ppo .'sp«'<.s<a vis.suta .d 
margini della stona, trasfor¬ 
mata m folclore, ndvrtta .n 
bricntile dal rrxxJ») «h \iveri.i, 
spes>o tutta efiter.ore. dei suoi 
preiJicatori. 



J ROMA 
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FESTE DELL-.UNITA. - A C£^- 

VETERl C 39 » •»« « tee» c>n 
J b«a: to . *9» co-tj • SE¬ 
GNI. ti t o t 1S30 <: Sitt lo u 
.C ute 3;»-» s * S:»'3» t3i il 

C3-n3».jr3 D» R3''o. 


PROSINONE 

FESTE OCLL’«UNITA. - MON¬ 
TE san GIOVANNI CAMPANO; 
c-e 20.30 C031 I o I M»m,Tiorie). 
VILLA SANTA LUCIA or* 21.30 
«armo iMitiK PONTECORVO : 
O't 20 a SitT.ta tJ Vcqjs tJrveriA 

IPCC3 >. 


« Don Chisciotte m ' 

alle Terme > 

di Caracalla I 

Domani, alle 21. la Compa<j;i » . 
d*l Balletto Cljsv.co Coti-Stcline I 

scu presenterà alle Terme d. Ce 
recali» * Don Chitciolte . d. L. 
Minkjs Coreoqrtlia. te^ia e Co¬ 
stumi di Marinel Stelancs.u; sce¬ 
ne di Aldo Veioiidio. Protagoni¬ 
sti la celebre coppia Liliana Cosi- 
Manncl SletaiiescL.. elluncati da 
primi belleriii. dell-Opcia di Bu 
carest lleine Inescu c Ghcoryhe 
Jancu Lo suetlacolo crie le-ra 
lepl.cato soltanto domtn ca 20. 
conclude nella suggestiva cornice 
delle Terme di Caracalla. la sua 
lortunata tournee estiva I bigtiel 
t , per entrambi gli spettacoli so¬ 
no in vendita presso . boltcghin - 
del Teatro deirOpera (orano 9.30 
13: 17-16.30): Tenne di Cara- 

calla (orario 10-17). Pieni L.ie 
5 000. 3 500, 2.000 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 - Tel. 36017S2) 

I Sono aperte le Iscriiìoni per la 
I stagione 1978-79 che si inau- 
I gurera il 4 ottobre. Gl. ull.ci 
' sono eh.US. Imo al 27 c m. 

I ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI- 
i TARRA (Via Arcnula, 16 ■ Te- 

' lelono 6543303) 

I Corsi di insegnamento • concerti. 

Sono aperte le iscrizioni per la 
! stagione 1978-'79 dedicata esclu- 

I sivamente ai soci. La manitesta- 

I zioni per un totale di 27 con- j 

I certi si elieltueranno in collabo- | 

I razione con l'Istituto Italo-Ame- ; 

I ricano. Per informazioni; Segre- 

I teiis deli’Associazione. 

I PROSA 

I ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS- 
SO (Passeggiata del Glanicolo - 
I Tel. 3598636) 

Alle 2),30 (ultime 4 repliche) ' 

I la Coop. La Plautina coit ■ A»i- I 

naria • di Plauto Adallamento 
di Sante Stecn. 

[ TEATRO Ol ROMA • Regione Lazio 
I Asseaioralo alla Cultura • Co- 

i Illune di Roma • XIII Circo- 

I scrizione 

I Alle 21.30 Organizzazione Tea i 

I tro e Società e la Compagnia | 

I Sociale La bottega del catte. 

« La bottega del calle • d. C. > 

I Goldoni. Regia di Lucia Ch.a | 

I vaielll. , 

I TEATRI 

; SPERIMENTALI | 

! SPAZIO LABORATORIO (Via de¬ 
gli Orli di Alibert n. 29) | 

(Riposo) j 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. ■ ROMA JAZZ CLUB . (Via | 
Marianna Dionigi, 19 - Tele- 

lono 361120) 

Sono aperte ie iscrizioni ai cor¬ 
si estivi di musica jazz per tutti 
gli strumenti. 

TENDALIDO (Ostia - Lungomare 
Duilio, tei. 60.25.278) 

Alle 21.30 ■ La lebbre del 

rock », campioni del mondo d. | 
rock and roll con Jack La i 
Ca)rcnne. i 

SELARUM (Via del Fienaroll, 12 • 1 
Trasltvera) j 

Alle ore 21,30 Enule musica 
haitiana. | 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia, 
33/40 - Tel. 7822311) 

Gruppo di autoeducazione perma- 
. nenia c animazione socicxcultu- 
rale. 

ARCOBAUNO (Vial* Ciotto, 2t • 

3 S. Sab« • Tot. S77566B) 

Coop dei Servizi Culturali son»’ 
aperte le iscrizioni ai cesi di 
ceramica, musica, danza, inglese, 
pittura par adulti e bambini, cho 
inizieranno a settembre. Anima¬ 
zione e consulenza psico-peda¬ 
gogica. 

INSIEME PER FARE A MONTESA- 
CRO (Piazza Rocciamelone, 9) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi i 
di falegnameria, ceramica, tessi¬ 
tura e musica che si svolgeran¬ 
no durante tutta l’estate. 

CINE CLUB I 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colbaseo. 61 • Tel. 6795858) j 
Alle 21: « King Kong », edi- i 

rione originale del 1933. | 

Alle 23: • Il coltello nelt'ac- | 

qua », di Roman PolansKi. ; 

FILMSTUOIO 

STUDIO 1 - Alle 19. 21. 23: 

» L'amico americano » di VZim 
Wendcri 

STUDIO 2 - Alle 19. 23 • Ali- I 
ce nella cilti > - Alle 21; < Fai- j 
so movimento ». 

I 

CINEMA TEATRI ! 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 | 

Le milionarie dcH'amore e Ri¬ 
vista di spogliarello , 

VOLTURNO I 

Profumo di vergine c Rivista di j 
spogliarello 

PRIME VISIONI I 

ADRIANO i 

L'occhio nel triangolo (prima) | 
AIRONE 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE • 838.09.30 L. 1.000 
Agente 007 al serviaioi segrtio 
di sua maestà, con G Cazenby - 
A 

ALFIERI 

(Ch.usura estiva) 

AMBASSADE 

Confessioni proibite di una mo- 1 
naca adolatcenle. con S. Hcmmg- . 
way - DR (VM 18) 

AMERICA 

(Ch.usura est ve' '. 

ANIENE • 890.817 L. 1.200 | 

6.000 km. di paura. cb-i M Bei-. ' 
I zuHi - A 

I ANTARES - 890.947 U 1.200 
(Chiusura estiva) 

APPIO - 779.638 L 1.300 

, 6000 km. di paura, con M. Boi- 

zuffi - A I 

ARCHIMEDE D'ESSAI . B7S.567 
L. 1.200 

(Chiusura astiva) 

ARISTON 

Una donna tutta gola, con I. 
Clayburgh - S 

ARISTON N. 3 

Rosa Bon Bon Itera del aesio 

con Settoft (VM 18) | 

ARLECCHINO > 360.35.46 1 

U 2.100 

Cindaralla nel regno del •asso, | 
con C. Sm.Th • S (VM 18) t 
ASTOR • 623.04.0* L. 1.500 ) 

Per chi suona la campana, con ; 
G. Coooer - DR i 

ASTORIA ■ 511.51.05 U 1.500 ' 
(Chiusura estiva) 

ASTRA • 818.63.09 L. 1.500 

(Ch.usure esl va) 

ATLANTIC 

Per chi Suona la campana, csn 
G Cooper - DR 

AUREO 

'Ch usura csfiva*. J 

AUSONIA . 426.160 L. 1.000 ! 

La notte brava dal scrgenla lo- | 
nathan. con C EasZwood - DR | 
(VM 14) i 

AVENTINO • 572.137 L. 1.500 I 
(Chiusura asTiva) I 

BALDUINA . 347.593 U 1.100 | 
(Chiusura est-va) | 

BARBERINI ) 

Incentri ravvicinati del terzo IL | 
PO. con R Drevliiss • A [ 

BELSITO 340.887 L. 1.300 j 

6000 km. di paura, con M Bez- 
z-t(. - A 

BOLOGNA - 436.700 L. 3.000 

■ Czmzsu'a estiva) 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
iCisiusura estiva) 

CAPITO!. 

Il giustiziare alida la polizia 
CAPRANICA . 679.24.65 U 1.600 
(Chiusure estiva) 
CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

Scandalo al fole, con O. McGui* 
re - 5 

COLA DI RIENZO . 350.584 

L. 2.100 

La liceale nella classe dei ripo- 
lenli i 


L. 1.200 

cb-i M Boi-, 

U 1.200 

L. 1.300 


U 1.500 
L. 1.500 


L. 2.000 


VI SEGNALIAMO 

CINEMA 


• Una donna tutta sola » (Ariston) 

« Incontri ravvicinati dal terzo tipo » (Barberini) 

■ El Cochecito > (Fiamma) 

< Il lungo addio» (Giardino) 

• lo e Annie • (Gioiello, Metro Drive In) 

• Ecce Bombo > (Quirinale) 

• Una moglie» (Rivoli) 
c El topo » (Avorio) 

• La grande abbuffata > (Bristol) 

• Butch Cassidy » (Esperia) 

• Via col vento > (Nevada) 

c Un trani che si chiama desiderio* (Nuovo) 
c King Kong 1933 » e < Il coltello nell'acqua » (Con¬ 
vento Occupato) 

• L'amico americano • (Filmstudio 1) 

c Alice nella città > e • Falso movimento > (Film 
studio 2) 


L. 1.000 

Allni - SA 


L. 1.100 

Alvina - 


Monica, con 


DEL VASCELLO • S8B.4S4 

(Chiucu'a estiva) 

DIANA . 780.146 L. 1.000 

Cronaca erotica di una coppia, 
con R Coggio - S (VM 18) 
DUE ALLORI • 373.207 L. 1.000 
La banda dei trucido, con T M.- 
han - A (VM 14) 

EDEN . 380.188 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
(Chiusura estiva) 

EMPIRE 

La lebbre del sabato sera, con 

J. Travolta • DR (VM 14) 
ETOILE 

Allentalo al Trans American Ec- 
Press, con B. Johnson - DR 
ETRURIA . 699.10.78 L. 1.2C0 
(Chiusura estiva) 

EURCINE . 591.09.86 L. 2.100 
La liceale nella classe dei ri¬ 
petenti 

EUROPA . 865.736 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
El Cochecito, di M Ferreri - SA 
FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

L'uccello dalle piume dì cristallo, 
con T, Musante - G (VM 14) 
GARDEN . 582.B48 L. 1.500 
6000 km. di paura, con M. Boz 
zulli - A 

GIARDINO - 894.946 

L. 1.000/500 
Il lungo addio, con E Gould - 
(VM 14) 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 

10 e Annie, con K Alien - SA 
GOLDEN 

(Chiusura estiva) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Lo strano vizio della signora 
Ward 
HOLIDAY 

(Chiusura estiva) 

KING . 831.95.41 L. 2.100 

(Chiusura estivi) 

INDUNO 

(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE - 609.36.38 

11 bandito e la madama, con B 
Reynolds - SA 

MAESTOSO . 786.086 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC 

Porco mondo, con K. V.'cll - DR 
(VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Femminilità, con A Alvina - 
OR (VM 18) 

METRO DRIVE-IN 

10 e Annie, con Vv' Alien - SA 
METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

Amore, piombo e lurorc (prima) 
MIGNON D’ESSAI • 869.493 
. r - - L. 900 

’ Cassandra Cretiing, con R. Har- 
ri» . A • 

MODERNETTA • 460.285 
(Chiusura estiva) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Cindcrella nel regno del sesso 

con C. Smith - 5 (VM IS) 

NEW YORK 

L'occhio nel triangolo (prima) 
NIACARA . 627.32.47 L. 250 
6000 km. di paura, con M Boz 
zufli - A 

N.I.R. . 589.22.69 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO . 396.26.35 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO 

(Chiusura estiva') 

PARIS 

11 buio Intorno a Monica, con 

K. Schubert • DR 
PASQUINO . 580.36.22 L. 1.000 

Full circic (Il cJemon o dalla 
leccia d'angelo), con M. Hai- 
rov-/ - DR 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000/1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE 
(Chiusura estiva) 

QUIRINALE 

Ecce bombo, con U. Moiett. 

SA 

OUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

RADIO CITY 

(Chiusura est.va) 

REALE 

I pirati deU'isola verde, con D. 
Recd - A 

REX . 864.165 L. 1.300 

(Ch.usura estiva) 

RITZ 

(Chiusura estiva) 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Una moglie, cori C Rov.ia.nds 3 

ROUCE ET NOIR 

Fluido mortale, con S. A*.eia - 
DR 

ROXY • 870.504 L. 2.100 

(Cn’usura est.va) 

ROYAL 

7 piatole per I MeCregort, cun 

R. Wood • A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

All’ombra delle piramidi, con C. 
Hcston - DR 

SMERALDO - 351.581 L. I.SOO 
(Chiusura estiva) 
SUPERCINEMA . 485.498 

L. 2.500 

Sono stato un agente CIA 
con O. Janssen - A 
TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
Justinc ■ Julictte le sear sorella 
(16.30-22.30) 

TREVI • 689.619 L. 3.000 

(Ch.usura est.«a) 

TRIOMPHE 

La mazzetta, con N. Mi-.l.-edi • 
SA 

ULISSE . 433.744 L. 1.200/1.000 
Bermuda, ta fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 
UNIVERSAL 

L'oethio nel Inangelo (p-.-a) 
VIGNA CLARA 

(Chiusura est..») 

VITTORIA 

(Chiusu-a est:.!) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

(Riposo) 

ACILIA 

(Ch uSu.-a est \ à, 

ADAM 

(R.poso) 

AFRICA . 838.07.18 L. 700/800 

Barbarella, con J Fc~da - A 
(V.M 14) 

ALBA . S70.SS5 L. 500 

(Ch -sura est . i. 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700/600 

(Chiusura est.,») 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 

(Cn.us-ra est va > 

AQUILA • 754.951 L. 600 

(Noi per-yenutO) 

ARALDO D'ESSAI 
fChiinura estiva) 

ARIEL . 910.351 
(Chiusura estiva) 

AUCUSTUS . 6SS.455 L. 800 

Per un pugno di dollari, con 

C Eastwood - A 

AURORA • 393.269 U 700 

(Chiusura estiva) 

AVORIO D'ESSAI • 751.537 

El topo, di A. JOdO'OWSiry - OR 
(VM 18) 

BOITO • 831.01.98 L. 700 

(Ch.usura est.va) 


L. 2.500 
r. la.nds 3 


BRISTOL . 761.54.24 L. 600 
La grande abbuliala, ccn U To 

gnazz. - DR (V.M i8l 
BROADWAV 

(Ch.usura esl.-.a) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 

(Chiusura estiva) 

CASSIO 

(Ch usuro csli\ a) 

CLODIO - 3S9.56.57 L. 700 

Berinude, la fossa nialedetla, .o.i 
A Kennedy - DR 
COLORAOO - 627.96.06 L. 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 

(Chiusura estiva) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 

Comunione con delitto, con L 
Miller - G (VM 14) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
(Chiusura estiva) 

DELLE RONDINI 
(Chiusura estiva) 

DIAMANTE 

L'artiglio mortale del Tai-Kit 
OORIA . 317.400 L. 700 

(Chiusura estiva) 

ELDORADO 

Un esercito di 5 uomini, con 
N. Casteinuovo - A 

ESPERIA 

BuIch Cassidy. con P Neivman - 
DR 

ESPERO • 863.906 L. 1.000 
L’uomo ragno, con N Ham- 
inond - A 

FARNESE D’ESSAI - C56.43.95 
Invilo a cena con delitto, con 
A Guinness - SA 
GIULIO CESARE . 353.360 

L. 600 

(Chiusure estivi* 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
(Chiusura estiva) 

HOLLYWOOD 

(Domani riapertura) 

JOLLY . 423.898 L. 700 

Savana violenta - DO (VM 18) 
MACRVS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

(Mon pervenuto) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Salvale II Grey Lady, con C He 
Sion - DR 
MISSOURI 

(Domani riapertura) 
MONDIALCINE (ex FARO) 

Emanuclle in America, con C 
Gt-mser - S (\/M 18) 

MOULIN ROUGE (ex BRASIL) . 
552J50 

Venga a prendete il calle da noi, 
con U. Tognazzi - SA (VM )•!) 
NEVADA - 430.268 L. 600 

Via col vento, con C Gablc • 
DR 


L. 700 


Neivman - 

L. 1.000 

N Ham- 


L. 400 



NOVOCINE D'ESSAI 

(Chiusura cslivj) 

NUOVO . 588.116 L. 600 

Un tram che si chiama deild*. 
rio. con M Brando - DR 
NUOVO OLIMPIA . C79.Q6.9S 
Se il 

ODEON • 464.760 L. 500 

Mille e una itolle ed un'illrg 
ancora 

PALLADIUM > 611.02.03 L. 750 
lima la dolce, con S Me La ne 
SA (VM 18) 

PLANETARIO 

(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 L. GOO 

( C h u v u t j c j ! V J ) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 
In cerca di mr. Coodbar. con 
D KcJlun DR (VM IS' 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. SOO 

(Chiusura estiva) 

SALA UMBERTO . 679.47.53 

L. 500/600 
Caisiodoro, il piu duro del pre¬ 
torio 

5PLENDID . 020.205 L. 700 
Selle volte al giorno 
SUPERGA 

Aliport, con ii L.m.jstf' - DR 
TRAIANO (Fiuti).dito) 

Crash, l'idolo del male, con J 

F f r I .. r D R 

TRIANON . 780.302 L. 600 

Lo chiamavano Trinila, con T 

M.ll A 

VERBANO . 851.195 L. 1 000 

(Ch.uiuij e-.t.ia) 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

('Jon pervenuto) 

OSTIA 

SISTO 

La lebbre del sabilo ina. con 
J. Travolta . DR (VM 14) 
CUCCIOLO 

Fanlozzi. con P. Villag.j o • C 

ARENE 

CHIARASTELLA 

La prolessoiessa di scienie n« 
liirali, con L Cor.-t - C (‘.'M 18' 

FELIX 

La paniera tosa sfida l'ispellora 
Closeiu, co.i P Selle v - C 
LIDO (Ostia) 

Cirolimoni, .on 1.' MjnliedI - 
DR 

MARE (Ostia) 

Papillon, cc.i 5 Me (5ueen - 
DR 

NEVADA 

Via col vento, co:i C Gobla • 
DR 

NUOVO 

Un tram che si chiama deside¬ 
rio, con M BrancJ.> - DR 

S. BASILIO 

Mannaia, con M Merli - A 

TIBUR 

Il ladro di Bagdad, con S Re«- 
v OS - A 
TIZIANO 
(Riposo I 
TUSCOLANA 
(Ru'ovo' 

SALE DIOCESANE 

TIBUR 

Il ladro di Bagdad, con 5 Rea- 
V es ■ A 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. ACIS. 
ARCI, ACLI, ENDAS: Africa, Al¬ 
cione, Ausoniia, Avorio, Crlitallo, 
Giardino, Nuovo Olimpia, Planeta¬ 
rio. Riallo, Sala Umberto, Palazzo. 
Palladium, Ulisse. 


PARIGI 

Festival 
de l'Humanité 


TRASPORTO: treno 
DURATAi 5 giorni 
PARTENZA: 7 lettcmbr» 


Quota di partecipazione: L. 240.000 

LA QUOTA COMPRENDE! viaggio in treno con 
cuccetta (andata) - Slstemaziona In albergo d( 2* 
categoria in camere doppie o lingole con servizi 

Il trattamento di pensione completa al 1® giorno 
e mez 2 a pensiona per gli altri giorni, per poter 
partecipare al Festival Nazionale de « l'Humanité » 

Visita della città In autopullman con guida « In¬ 
terprete e l'assistenza di un accompagnatore per 
tutta la durata del viaggio. 


UNITÀ MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

OàSANimZIONC TfCNICA ITILTVRIST 


buiffaria 

suggestione di un paese giovane 
riero di storia, arte, folklore 
natura e di tanto calore umano 


SOGGIORNI KCONOMICI 
SULLK SPIAGGK 
DEL MAR NERO 


Per I vo.stri viaggi e vacanze rivolgetevi a: 

UFFICIO DEL TURISMO BULGARO 

Via Albricci, 7 • Milano - Telefono (02) 866.671 


MILANO - V;» Viv.of Pssarg, 1« 
r# Tri. (^ là? • ROSU ■ 1.» IV NO- 

LJilMHBVIMk 114 . Tri. U»t»l «BO¬ 
LOGNA • Vj» 4? - Th- 

Wono «(Vii) 267JS46 « nREJFZC . Vi* Per .S. M*m. 4 - Tri. 2*0125 
• GENOVA . Vi* C*:ro::, «,2 - T*I. 205 SCO « PALERMO - Vm 
M*mzy> sub*.;*, 213 . Tri. 34A 027 « TORINO . Corso Filippo Ta¬ 
rati. il . Tri. 564.142 « VrrNEZIA 7.CE.STP.E . V:» Fon» M»r. 
g.‘xr*, #7 . Tri. iì»t72 
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PAG, 10/sport _ 

A Monaco una giornata con tante ombre e poche luci per gli sprinter azzurri 


I « mondiali » di nuoto si aprono oggi a Berlino 


Dazzan promosso ai «quarti» &»nbtd e S *setteUh 
Eiiminati Rossi e Finamore 


Finale del mezzofondo per Baslianello < «En pieìn» della UDÌ neirinseguimento • Conferma delia Zareva 


Il « Romagna » vinto da Lualdi 

Gimondi e Bitossi 
in azzurro 
al Nurhurgring 

La squadra per i «mondiali» decisa da Mar¬ 
tini al termine delia corsa romagnola 

Dal nostro inviato ! Si 


Anche Caj^notto è nel « giro » de! pronostico — Viva at¬ 
tesa per le prove di Lalle, Revelli e della Savi Scarponi 


LUCIO -- Il tciiac«‘ Luakli 
vince un ók.mo diro di Un 
ina^na, ricco di la.si vivaci.-, 
.siine nella parte finale c i! 
(;onuni.s.sario tecnico Alfredo 
Nfarlini .scioglie tutte li? per- 
ple.s.silà .scegliendo i là a/ 
zurri |)er i mondiali, che so 
no; I-'rance.sco Mo.^cr. Pieri 
no fjava/.zi, CJian Hattisla 
Paronchelli. Cliovanni Hat 
taglili. .Mario Heecia. Kranio 
nito.T.si, Claudio Hortolollo 
Ottavio Crepaldi. Fabrizio 
Fabbri. Felice Gimondi, Va. 
lerio Lualdi. VVIadiniiro Pa- 
nizza, Walter Uiceomi. Ciiu 
.seppe Saronni. Hoberlo Vi 
.seniini. Solo la pros.sima .set 
timana verrà deci.so (inali .sa 
ranno le due ri.servcs Sono 
inoltre .stati convocati il me 
dico, dottor Zuechelli, e i 
ma.s.saggiatori Zoli. Davo. Pi 
rovantr c Mala volta: i mee 
canici Poecianli. Hf^ltilU‘lll. 
Piaz/alunga e Bolzon. Sulla 
.scelta degli azzurri il c. i. 
Martini dà tpK'.sK' vt'r.sioiv.: 
ehi ba avuto dalla gara di 
ogni -- gli (“ .stalo cbie'.slo -■ 
la .sua approvazione? « \'i 
senti III f liircunii ». 

Cerano altri eleimuiti ebe 
meritavano la maglia azzur 
ra? « Barone, ad esenipii). cd 
è un caso doloroso, ma la sua 
roiidisione di /orma è anda¬ 
ta in cala lido ». 

Nei confronti del due ''.se¬ 
natori" Gimondi e Bilasai co 
sa ha da dire? « Con la toro 
esperienza ugqi hanno con¬ 
fermato di cs.iere in forma. 
Cìiinondi è .sempre stato nel 
vivo della corsa, sempre in 
testa. Bitossi si è battuto 
con determinazione e ha a- 
vaio la sfortuna di una fo. 
rat lira in un momento deli¬ 
cato. Ma (Ilici che conia di 
più è che torà si sono dichia¬ 
rati disponibili per la squa¬ 
dra ». 

Il confronto fra i giovani 
Corti e Vi.senlini oggi? <i Ilo 
t’i.sfo meglio Viscntini, bril- 
tantc c vico ». 

Quali .sono .s'ati i migliori 
nel Giro di Uomagna odier¬ 
no? « Lualdi, clic ha saputo 
mantenere un eccellente con¬ 
dizione. Viscnlint c Mo.ser, 
che ha sempre aceeso tu fiam¬ 
ma della corsa anche se nel 
momento deeisiru non ha ii- 
i m/o collaborazione ». 

Que.slo in .Sintesi randa 
mento di (piesta ixi.iiia ediz.u) 
ne della gara romagnola. Nei 
pruni 12g cliilometri non suc¬ 
cede praticamente niente; 
■sollecitati da una fastidio.sa 
pioggia 1 corridori marciano 
.sui 45 orari. Si di.slingue Bor¬ 
gognoni che va a caccia di 
prtiiii a traguardo. Si arri\a 
eo.si. gruppo compatto, alla 
prima salita, quella del Treli 
tuo (metri 575», dopo 122 chi- 
ìometri di cor.sa. Anche (pn 
non c’è gran .selezione: in le¬ 
sta tirano Baronchelli. Pa, 
niz/a. Battaglin |k>ì aU'avvi- 
cmarsi del gran premio del¬ 
la montagna si rivede Berto 
gito, che piussa primo, prece¬ 
dendo Gian Battista Baroli- 
elicili e Bortolotto. Più selet¬ 
tiva la seconda salita, quella 
del monte Ca.sale; in vetta 
pa.s.sa il tenace Bortolotti. K‘ 
questa la parte piu dillicile 
della gara e in testa testano 
1 migliori (da .segnalare una 
foratura di Bitns.-,i .sul monte 
Albanoi. La .-,volta decL,n.a 
comunque I.i si ha sull.i .■».(- 
bta della CrcK-e di Rontana 
dojx) circa 180 chilometri 
quando restano in testa in 
quindici; Uucom;. Corti. Bcc. 
eia. V^andi. Stdton. Gimondi. 
Saronni. Joh.nison. Visenti 
m. Mo.~<'r. Lc.i'.di. Baronchc! 
li. P.in;.'-/.i. B.dtaglin c Bor 
tolotlo; a qiu'.'to punto i ten 
tativi di lug.i si .-»iL-..seguono 
a ritmo inl£nso. S»- ne va 
Battaglin. .seguito da Panìz- 
za che raggiunge il h.Rtistr.i 
da. Dal gruppo e,-,ce Ma-er. 
che si trova dietro Baron 
cheli! e Corti, gli altri dieci 
.sono staccati. Da quest'ulti¬ 
mo plotone esce |X'rò prep» 
lente Visenitni; in breve in 
te.sta troviamo .sci corridori 
che pare poss.uio .avere p.ir 
tita vinta. M.» a venticinque 
cliilometri dab’.arnvo la cop 
p;a Lualdi Gimondi tr.a.-;c:n.( 
con .-,l.inc.o gl; altri sui fuz 
tfitiv:. Colpo di scena a d:- 
cioito chilometr: dal traguar¬ 
do. ancora il giovane Visen. 
tini SI rende p.'otagoni.sta. 
nronniovendo un attacco: ;n 
iireve ancora sei uomini in 
testa: Vu-^ntini. Joharnson. 
Sefton, Bortolotto. Lualdi. 
Riccomx: è i! colpo decLsivo 
p.erchè que.sii corridori con 
azione decisa non verranno 


ORDINE GARRIVO 

1) Lualdi (Bianchi Faema) 
che compie i 2-tO chilometri 
del percorso in 6 ore 6' alla 
media di km. 40.150; 2) Sefton 
(Fiorella Citroen) s.t.; 3) Vi¬ 
sentin! (Vibor) a 3”; 4) Jo- 
hansson (Fiorella Citroen) a 
4": 5) Bortolotto (Sanson 
Campagnolo) a T'; 6) Ricco- 
mi s.t.: 7) Gavazzi a 32"; 8) 
Moser; 9) Bitossi; 10) Chi¬ 
netti. tutti con lo stesso tem¬ 
po di Gavazzi. 











FRANCO BITOSSI 


piu raggiunti, mentre Giiiuin- 
di. .Saronni e gli altri ven¬ 
gono agguantati da un grup- 
IKi clic comprende fra gli al¬ 
tri Bito.-,-,i e Gavazzi. A due 
chilometri dal traguardo una 
iniziativa di Lualdi. «li ri¬ 
sponde .Sefton. ai quattrocen¬ 
to metri Lualdi .scatta nuova¬ 
mente e rie.sce a tenere Sef. 
ton, vincendo rieitamcnle 

Franco Vannini 


Dal nostro inviato 

MONACO — I campionati 
mondiali di ciclLsmo .su pista 
hanno un belli.ssimo teatro, 
un velodromo fra i più mo¬ 
derni e funzionali. La piccola 
arena, piccola per modo di 
dire, perché può aspitare cir¬ 
ca .seimila .sptdtatori, è situa¬ 
la in mezzo ai verde, in mez¬ 
zo a piante e praticelli ba¬ 
gnali da un torrente in cui 
durante un certo periodo è 
passibile pescare dietro ver- 
•saniento di 1.5 niarehi, pari a 
6.500 lire. L'os.sigenazione è 
Iruona, poiché Monaco si tro¬ 
va a quota .530. e tutto .sa- 
reblR* perfetto se il tondino 
in legno non ave.s.se un neo. 
Mi.sura appena 285.714 metri 
ed e lontano dalla liingliczza 
regoiameniare (:i.'13.33» che in 
vtMiià iies.sun legi.ilatore la 
risiX’ttare. .Sia .scritta .sulle 
carte e ha.sta. 

I eampiunati hanno archi¬ 
vialo il primo titolo, ciucilo 
del cbiloiiielro vinto nuova¬ 
mente da Lotbar 'riioiiLs no- 
no-stante e.siste.s.-,ero dublii, 
timori, perple.-vsità sulle con¬ 
dizioni del rappre-ientaiue 
della RDT. (iià. pcxlii giorni 
lirima della eonipetizionc r i¬ 
data, Tliom.s aveva accusato 
le conseguenze di un eapi- 
tomlKilo .sulla {lista di Lijxsia 
e sembrava addirittura die 
dove.s.se rinunciare alla dife.sa 
deH'alloro conquistato lo 
.scor.so anno in Venezuela. E 
sino airultmio il ri.suliaio di 
Monaco é rimasto in sospeso. 
Dolio ventisette conclu.-.ioni 
comandava il canadese Lovell 
con ri)U"2. pioveva, il ebiiia 
era L'eddino e .sofliava un 
venticello fast iditwi 'riioiiis 
era in grado di far meglio? 
La RDT sarelitx* .•vce.-,a dal 
trono? Avremmo registr.ito 
una sorpresa di niaica cana¬ 
dese? 'l'hoiii.s cancadlava ogni 
punì,' interrogativo. La me- 
claglia doro eia sua con 
ror)''23. nu^Jia 5.5.19. e .s:e 
come la terza moneta spetta¬ 
va al diciannovenne nom.a h 
(r0(i”49i la RDT andava sul 
IKicho con due alleii Una 
cla.ssifua d'ecccllenv.a. Quarto 


il francìse Cachacl. quindi il 
tede.-,'.o della RFT Miohalsby, 
c dopo lo svizzero Krcaie;-, 
ecco il nostro Gio.-!ando 
<l()7''l0i in .sel’.uiia jwsi/.ione, 
e trattandosi di un deliT.tan- 
te, di un siciliano di cLcio'to 
primavere, c'è veramente ila 
railegrar.li. 

Leonardo Gloriando pos.i.e 
Uc doti natura;: per la siie 
cialità. Deve nialina!'e. .i.'t-i 
ralriieme, ma i.nianto è anda 
lo molto D'.u in la delle pre- 
vi.iioii:. quindi c'è 1.» ito. i 
del veloci.ita. . 'e un av.'enue. 

K stogliamo il taccuino del¬ 
la seconda riuinone. proce 
(iendo in ordine cronologico, 
ecco una cinquan’.uia di 
«s(i!inter>' imiiegnaii ne! 
turno elnni.nateno .Seno tiat- 
tene in gran parie eoiiijxxite 
da tre- eleiiient;. perciò an he 
1 pili quotati devono .ilare al¬ 
lerta Il Ilio a.'/.urio'' Rri.li 
(•\-.’a la tr.ijnxila dello statu¬ 
nitense Barcze.ik; e .i!rcc<'.'i 
m ninoiita. Finamore rechi- 
ma un.i scorrette/za dello- 
lande.ie Veldt, ma non è a- 
•icollato dalla giuria e toma 
a galla nel recuirero dove in¬ 
contra un avversano <;! pa- 
l'.istatio .Ma.sood». che si ta 
notare' soltanto (xt la folti.s 
.lima barba. Dazzan vince, 
siiegnendo da lontano l'attac¬ 
co del elleno 'l’ornien Men- 
dez. e qui bisogna raccontare 
come i eommissari hanno 


escluso il sovietico Journalev. 
Dunque, tra una caduta 
(provexata da Dazzan» e due 
rotture della catena. Journa¬ 
lev .si trova rei roce.iso, si 
trova iiiipaviihilitulo a dire 
la sua nella quinta rqietizio- 
ne della prova Perche? Per- 
clic il regolamento .itabili.sce 
che un corridoi e non può a 
vere più di due «fai.ie p.ir- 
ic-nze ». anche .se giu.st lllc•a^.■‘ 
Quali fal.st* ixcrtenze? 11 so¬ 
vietico è stato vittima di .a 
eidcnti e con i danni .iubi.it e 
la beffa. Chiechanio lumi. <i 
rispondono che i! regolamen¬ 
to é regolamento, ne.ssuiio 
|)roie.ila. e avanti. 

•Avanti per .ìlolure i ran 
gin. per .stabilire chi prende 
l autolnis degli « ottavi ». I 
tre a 2 tzurn ottengono i! la 
.sciapa.ssare: Ras-si studia il 
polacco Koeot. lo controlla e 
lo infila .sili rettilineo, men- 
i tre l'italo argentino Dazz.in 
la spunta .iu Riinann »RKr> 
con un paio di manovre ti 
.si'hiate dal pubblico. E Fin i- 
more incontra Ht's.shth. .si 
lancia, è in netto vant.iggio, 
ma il rivale lo affianca e lo 
.supera d'un .softìo E' una 
volala da batticuore che ri¬ 
chiede il fotolini.seh. Po; l'az¬ 
zurro licpiida l'aniericano A.sh 
nel recupero e continua l'av- 
ventura. 

1 finalisti deirinseguimenio 
-sono DurpLseh c Madia e neJ- 



• NUOTO — Il iiiaraloiieta del 
nuoto John Kinsclta ha riabilito un 
nuovo record nella iraveraala del 
Lcuo Ontaria, nuotando i SI chi- 
lomelri in 13 ore e 49 minuti. 

• CICLISMO — L'olandese |an 
Raas si c a>j>jiudicalo in volata 
la seconda tappa del <]ìro d'Olanda, 
Heercnveen-Heesch (Km. 225). Il 
belga Daniel Willems ha conserva¬ 
to il comando della classifica. 

• CALCIO — La Danimarca ha 
battuto per 2-1 la Svezia in una 
amichevole a Copenaghen. 


9 TENNIS — Corrado Barazzutti ^ 
occupa con 123.2S9 dollari il de- j 
cimo posto nella graduatoria dei 
guadagni dei lennisii prolessionisti. j 
Nel 1978 in testa e lo svedese i 
Bjorn Borg con 2S6.C41 dollari, : 
La graduatoria lemmìnile è capcg- J 
giala dalla cecoslovacca Martina 
Navratilova con 286.500 dollari. | 

• TRIS — Diciassetle cavalli sa- | 
ranno al via nel premio Dante j 
Mallii, in programma oggi nell'lp- | 
podromo di Monlegiorgio, prescelto 
come corsa Tris della settimana. ■ 


la veloc'ità fommiiiilt* s: di- 
-s'-tiiguono la Zareva e la No 
vana K’ .lera <* riiireiidouo 
gli .spniiier D.izzaii e pro¬ 
tagonista di una slula .ipiias 
.lionante. e iinriiort' in loto 
grafia davanti a (i:bkt-ii e 
Veldt. In vompigii'a di Daz¬ 
zan .itacrano unni-,':!: itanu-ii- 
te il biglietto (lei .< qu.irt' » 
! tre delia RDT iRa.i.n-b. llt-.s- 
sl.cb e Dre.-i-,;'lier> t' i due 
fraiieesi iCaehard e Dt'p.n-.'». 
Perde F.nauiore nel due'.'.o 
con Raasch. e viene sC|U.i!i- 
ficaio Ros-i: piuclie lulopei'.a 
una mino nel leni ulivo di 
irsene d.ilhi morsa del i-e -o 
slovaceo Tkac. I due itali.mi 
SI rifanno ni'i recuperi? No. 
Finamore ibaglia. p.tiie irop- 
fx) da lontano, cede al tede 
.SCO Scheller meni re Ro.-s.ii si 
iiiipappinii. concede via liiie- 
ra al .soviet ivo .lounialev. 
quello che in matt’.nat:i ave 
va patito le con.seguenze di 
un regolamento a.s.sai di.ieu- 
libile 

Un i>o’ di luce in c.t.s.i az¬ 
zurra co! iiiezzofoiicb.ii a .Mi 
rini) Basi anello die al rullo 
di De Lillo è br ll iiit-.' vinci 
tore de! secondo recupero e 
quindi finali.s'.ii a sp^se dello 
.spagnolo Fuentes r’ del fran- 
ce.se Lacroi.v. Nel primo recu¬ 
pero erano stati eliminati 
Grifoni (terzo a citte giri» e 
Borgate (quarto a quattro gi¬ 
ri) e aveva ottenuto appl.iuai 
M belga Van Mee! E attenzio 
ne alle «are die a.vsegiiaiio 
le maglio iridate, alla sovie¬ 
tica Gaiina Zarc'va che si ri¬ 
confermi c.i'iipoiic-.ia mon¬ 
diale dclLi ve'.o.-ità .iu.'gneiido 
;1 sogno della .il al unu ■'lise 
Novarr.i. a'it'iizionc a!’.;i lot- 
*a in famiglia pt'r il rtolo 
cleiriiiseguuiir'nio. una lotta 
hi CU! ven'ciine D-.'fh't M'i- 
dia i4'43‘-i8i coglie ;! trion¬ 
fo d.ivaiit! a' coiiii.iz:»)!!,'''» 
Durp( 4'4i»''rr> > il t«rzo è 
Unterivalder i4'-!t"".’2i che si 
inuvin" sul fr.tive-'' Btindue 
'4'53‘'r>3i. • p«r la RDT lor.a. 
a.''g('nto e bronzo» è una not¬ 
te di stelle. 


Gino Sala 


.Alla pi.scinA deb’Obmpi.i 
Staci.um cl; Berlino .s; a’c.’.i 
•Itasela i! .iipario .m: c.imp.o 
nati iiiondi.il; d; nuoto. Lo 
-ijx'ttaccio .si potrarrà pt'r die 
c! giorni e oltre ai nuotator: 
. 1 ’ e.iili'.ranno i tuffatori e .s; 
potranno vedere !e a.spre con 
tc.'C ir.i 1 pallanotLsli. 

I principali attori della re 
cita, -itaiulo alle pre.siazioni 
.stagion.ib. .laramu» gli atleti 
U.sa ui caiiqKi m.a.idi.le e le 
ondine della RDT ;n quello 
femminile. Ma attenzione, ne! 
locca.iioiie potrelilx* non .iv 
venire la repl.ca delle ultuiit* 
(xliz'.oni quando americ.m; e 
tedesche della RD T .l altcrna 
vano nel ritir.cr nitxi.ighe. Nel 
nuoto infatti .ii .sta a.i.i;.iten 
do . 1(1 un hvc'haiiienio dei 
lalor;. L'Ur.s. 1 . {ler t*.ieiiip;o. .il 
pre.ienla a qiie.ito appunta 
iiienio eon un.i .'qu.iclra di 
[ buon valore che iroi.i le .lUe 
1 pillile in Sa ii’.ov d.’too .lì.i, 

* Feiloroslb d(Kl r.ui.i». Kopha 
I kov i2l)0 s.l.» e G iielik (200 
' larfatla», atleti ciue.iti che co 
i iiiaiidano le g;.iduaione .i!.i 
t gional; e (.-he. gm.it.uiit'iitt'. 

.i.siiiraiio alla eoiiqm.it a della 
I medaglia d oro. 

I Ctoii qiieiia deH Unioiie So 
I vielica è particolarmente at- 
, te.sa anche la prov.i della tor 
illazione « azzurra » ed il per¬ 
ché é subito .spiegato. Le .set 
le Vittorie conqui.state ai re 
eemi 11 europei » giovanili di 
Firenze hanno .su.scitato viva 
curio.siià. Certo, il ruolo della 
.squadra italiana non è an¬ 
cora quello della protagoni- 
.sta. ma non é più neanche 
quello do'.hi u -puhd - .-X Ber- 
! Imo hi Fedei'iiuoto ha ileci.-o 
I d'inviare una niiiiire.ieiit.inza 
I r.dotta I li) uoiiiiiii e 9 donne» 

I ma i|ua.i: t ui! i citie.ili ttleti 
' lX).s.-on(i a.ip;r,ii't' a ragg.un- 
' gv're la luia!-- e .hcun:, .»(idi- 
! riti lira, ha'iiio eo.’ici’i'it- pc.s- 
1 .i.tnhtà (l’m.n'rir.ii in zon.t me- 
1 tiag.ia. 

I .Ma ritorniamo a; mon- 
idìul’ • d; Berhno. Il p;u afe- 
I .so alla [irova ir.( gli azziirn 
è .Marcello Guarducc: L'.»time¬ 
le primati-ita europeo de. li»0 
I .si. dice stia ai traversando 
! un iH'iiodo (il ottima ven.i. 
Qiie.sfanno la .lUa migliore 


^ à 


'ma 


• Marcello Guarducci 

pre.itaziolle e la decima dell.i 

h. sia moiuh.hc. una c!.».i.sit;t a 
qiu'.sta clu' li trentino ha gu ■ 
chilo per molto leiiipo ni.i clit-, 
eon la di-iouta dei eainiiioiia'; 
US.A a Wtxxllands iTe\a.i> 
ha vi.ito Gu.irduci'i .'uper.iio 
d.i ben nove atleti. .A Ber 
Imo. ix'k'i. ogn; na/uuie inu» 
.schierare .sol.imeiiie dii*' con 
corrt'iil; p<‘r gara ed ecco ebe 
Marcello ritorn.i .ut e.i.iere in 
.-ei-ito t ;a : lavoriti. Il -ilio 
.51 "4i« e temi),) (Il r .ievo. 

.Mcgi.ii il; hi; il.in ritto 'tra 
: p.irt ccipani ; .i. moiuh.il;' 

.-'ol.init'iite lille .imcrc.iii: : 
McC'agg (.50 48» <• Montgomc 
rv i.jr'd.li .Ai'.c .inaile di Guai 
dui'C' :ro'.';imo .S'cinliach 
(5r'97i e Krilov (.52"28i. suo 
mah d: s-'iimre. ed .uich-- ; 
nuovi volti della .siiev-iahta 
il portoricano Caiiale.i làr à!»' 
e li ic'de.-co tedcralc .s< lmi:dt 

i. 52''1.5r Nclhi limile, e pò.-».'.- 
h.le .incile un r.tocco a; p: ; 


I biancazzurri hanno palesato un'ottima condizione atletica a dieci giorni dall'inizio della Coppa Italia (6-0) 

Lazio in crescendo con «doppiette» di Garlaschelli e Cantarutti 


Centrocampo bene orchestrato da Cordova, coadiuvato da Badìani e Agostinelli - Nicoli assente 


L’Italia 
conquista 
r<( europeo » 
jiiniores 
di baseball 

BREDA (OLANDA) — Conlortan- 
(e preludio in chiave azzurra per 
i canrpionali mondiali di bateball 
thè prenderanno il via il 25 agosto 
a Bologna con l'incontro Itali»- 
Ausiralia; la nazionale juniores az¬ 
zurra si c inialli aggiudicala a 
Broda, in Olanda, il lilolo europeo 
di categoria. Questa aller.-nazione 
conlerma la supremazia in campo 
continentale degli italiani a tutti i 
livelli; due volle consecutive cam¬ 
pioni europei assoluti. Ire consecu¬ 
tivi campioni juniores, lo scorso 
anno infine campioni anche con i 
cadetti. L'incontro decisivo dagli 
europei juniores si è disputato ieri 
sera; Italia ed Olanda infatti dopo 
aver iacilmenic battuto Svezia e 
Belgio (gli azzurri hanno -aiiilo 
I2-I con i primi, 14-2 con i se¬ 
condi) hanno iniziato la loro en¬ 
nesima sfida su Ire partite. Vittoria 
degli azzurri in apertura per 5 i 4 
in un incontro equilibrato sino al¬ 
l'ultimo istante; pronta rivincita dei 
padroni di casa per 3 a I, ma 
splendida allermazione italiana, gui¬ 
dala dal lanciatore Avallone in 
grandissima forma, per 7 a 0 nella 
partita decisiva. Il primo punto è 
venuto nella seconda ripresa, se¬ 
guila da quattro nella quarta ■ due 
nella quinta che hanno chiuso -leli- 
nitivamenle il conio. 


LAZIO: Cacciatori; Ammo- | 
nìaci, Badìani; Perrons (dal ! 
46' Pighin). Manfredonia; 
Cordova, Garlaschelli (dai 
46' Cantarutti), Agostinelli, 
Giordano. Ghedin (dal 60’ 
D'Amico), Lopez (dal 60' 
Viola). 

LADISPOLI: De Cesaris (dal 
46' Sarti); Dolente. Tosoni; 
Ruscìno. Cappadocia. D'Ales¬ 
sandro; Tornei. Missori. Gal¬ 
lo. Guarnaccinl. Di Felice. 
ARBITRO: Rufo di Roma. 
RETI: Garlaschelli al 12' e 
al 22', Giordano al 20', Can¬ 
tarutti al 7T e all'82', Man¬ 
fredonia airss'. 


Dal nostro inviato 

LADISPOLI — Ultimo col¬ 
laudo per !a Lazio, prima 
della « vernice » ca.'ia'.inga di 
domenica pros.s;ma a!r«01im- 
pico» contro la Nazionale mi¬ 
litare dì F*anna e Virdi.s. E' 
.stato un proficuo allenamen¬ 
to. vivacizzato da numero.se 
reti, per la gioia dei .seimila 
spettatori che hanno riempito 
fino ar.'inverooimlle il piccolo 
campo d; Ladi.'^iwli. E' finito 
6 a 0. ma ,1 risultato di que- 
.sta t< amichevole » conta re¬ 
lativamente. Levati cer.-ava 
dai 90' d: ieri .sera lumi sulla 


Ancora scompensi nel Perugia (4-0) 


GUBBIO — I n una partita am.che- 
vole svollasr nel lardo pomeriggio, 
il Perugia ha battuto il Gubb.o, 
una squadra promossa lo scorso 
campionato m serie D. per 4 a 0 
(1-0). L'incontro c stalo arbitrato 
da Lorenzetli di Macerata 

Il Perugia e ancora alla ricerca 
di una precisa impostazione di g:oco 
resa necessaria da: nuovi acquisti 
Butti. Della Martira e Casarsa. ai 
quali si aggiungono l'ex carrarese 
Cacciatori e Redeghieri, che doiran- 
no in5er:rsi nel solido complesso g.i 
sperimentato negli scorsi campiona¬ 
ti ma soprattutto l'ultimo. Una im¬ 
postazione che. da quello che s: è 
visto ieri sera, ha bisogno ancora 
di rodagg c prima d. lunz.onare co¬ 
me e nei desideri d Casfag.icr. 


Nel pr..'no tempo inlalli alcune 
incertezze sono emerse nelle file 
dei • gritoni •. specie nei reparti 
di centrocampo e di attacco dove si 
la p'.ù sentire la presenza dei nuovi 
acquisii. Bene comunque Butti, ac¬ 
canto ai già sperimentati Bagni, 
'/anniai e Spcggiorin; un po' irt- 
certo ma sempre ins.dioso. Casar¬ 
sa Nel primo tempo il Perug a 
ha schierato questa lormaz.one: 
Grassi; Nappi. Ceccarini; Della Mar- 
lira, Dal Fiume. Frosio: Bagni. But¬ 
ti. Casarsa. Vann ni. Speg.gorin. 
Nella r.presa altrettanti giocatori 
sono stati sostituiti da Malizia. Bel- 
telli. Goretti, Cacciatori, Cocc.ari. 
Redeghieri e Tacconi Le reti- 41’ 
Butti. 71" Cacciatori. 33' Bagni (su 
r'tjore) e z l'Só' lo stesso Bagni. 



Giorgione, che destro ! 

RUTHERFORD — Anche negli Siali Uniti Giorgio Chinaglia non ha perso il suo carattere 
dì uomo imprevedibile, bizzoso e litigioso. A Roma, quando era nella Lazio si limitava a 
sfasciare le vetrate della sede biancoazzurra oppure le porte degli spogliatoi di Tor di 
Quinto. Negli Stati Uniti, invece, Giorgione ha preso l'abitudine di menar pugni agli avver¬ 
sari, quando gli salta la mosca al naso. Un'episodio del genere è avvenuto nel corso del 
secondo tempo della semifinale del « soccer » americano. Chinaglia e Fulcher, centrocam¬ 
pista del Minnesota, sono venuti alle mani piuttosto violentemente, costringendo l'arbitro 
I ad intervenire ed ammonire i due litiganti. L'incontro per la cronaca é stato vinto dai 
I Cosmos per 4-8 (due le reti di Chinaglia), che sono riusciti così a qualificarsi per la 
\ tinaie con il Porlland, dopo i calci di rigore (l'incontro d'andata intatti era stato vìnto dal 
' Minnesota per 4-2). NELLA FOTO: Giorgio Chinaglia sferra con stile degno del miglior 
pugile un violento destro al malcapitato Fulcher. 


condizione atletica della .sua 
squadra. E la rispo-sta del 
cainjxj é stala confortante; 
!a .squadra é cre.sciuta in ma- 
nieni evidente .sul piano del 
ritmo, rì.spelto alle « amiche¬ 
voli » amecedenli il Ferrago- 
.sto. La .sua autonomia ora è 
d; olire 70' e con.ìiderando 
die .aU niizio della Coppa Ita¬ 
lia mancano ancora una de¬ 
cina di giorni Lovai; puf» .sen¬ 
z'altro ntener.s: p:ù che .sc'd- 
disfatlo 

« .Stiamo creseendo — cosi 
Ila ccmmentaio tecnico 
biancazzurro, al termine — 
non so/o sul piano atletico 
ma anche su quello del gioco. 
Ilo risto i miei ragazzi, spe¬ 
cie nel primo tempo, muo. 
versi con molta disinvoltura 
c soprattutto fare motto mo¬ 
vimento. facendo viaggiare la 
palla di prima, cosa che io 
pretendo, per sfruttare a do¬ 
vere le (fiiatità e le capacità 
della nostra coppia d'attacco: 
Cìarlaseheili e Giordano ». 

Senza dubbio la Lazio ro- 
m.nria a cre.si'cre, ad acqut- 
s'are un .suo volto lien pre- 
r;.so, una .sua per.sonaiiià Cè 
ancora molto da lavorare, 
perché logic.amente !a partita 
d; ler. conia fino ad un ceno 
punto troppo debole Ludi- 
■spoii per O-'-'cre cor.i’.derato 
come va'id.a pietra di para- 
go.'.e; pe.’-ò qualcosa .s; ;nco 
nvncia ad intravedere. Pis 
-lando a giudicare !a .ìquidra 
rep.irto p«r reparo, non r! 
stmiiaiTlo d: esprimere giudizi 
,sul!a dife.sa. ciic pra'icimen'e 
non é .stata qin.-: m.ii impe 
gnata: comunque ia pare a 
ha mo.'tr.ato un .Amm<rn;.ìci 
conipietanienie recupera*o. 

T.iti; g.i fx-rh; era.no pun¬ 
tai. .-op.-attiitto .III! centro- 
c.impo. x nota dolen-s » emer- 
.-.3 f.n dalle prime iL-cite .A.s 
.sente Nico:;. biocc.aio d.» un 
doio.-e alia c.avigha. Lusvati 
ha ripropo'to p.''a::c.amen*e il 
centrocampo deho .icorio 
c.«mp;on.a*o. Cordova ;n c.a- 
bina d; reg.a. ha diretto ton 
la .sii.f .-oh'a m.ie.-irn ia ma 
novr.a. p ir ,-e non .lemp.'e 
lurido B.idi.i::. abb.a.-t.inz.» 
in p.(]ia e viv.ace ,» .ì;n;*'r.t. 
e un .Ag.istineil; a*:.vii.-imo 
•lU'.'.a f.a.‘r i.a deitra hanno 
ben co.adiuvato « C;c.'';o ». In 
ombra c; è appa.'.-o Ivopez, 
che per.'.,itendo ne', difetto d; 
.'Cmpre. c.ce quello d; tenere 
p.u del .ei'ito la pa-'..». ha 
f.nito per r.!.ardare ; azione 
e permettere agl. avver.'a.'j 
d; chiudere gì; .spaz. die i 
comp.agn; niLsciv.in-a a c.'-e.»- 
re. D.eci con lode a Giorda¬ 
no e Gar’.a.sche'il; tm-cito. 
que.stu’it;mo. dopo :I p.-mio 
tempo per un.a bona ai pol¬ 
paccio destro» i due hanno 
offerto ai pubblico alcuni nu 
meri veramente pregevoli, 
.•ipec.e neH'occaàione del ter¬ 
zo goal laziale, quel'o rr.e.sso 
a .segno da Gar’.a.sche'.;i. .icr- 
vito da un pregevole colpo 
di tacco di Giordano 

Nella ripresa Lovat: ha 
mandato in campo Viola* 
D'Amico Pighin e Cantarut- 
II. 1! gKvo logicamente è .sca¬ 
duto. VUOI perchè ù fiato è 


venuto meno a qualche hian- 
cazzurro. vuoi per il calo de¬ 
gli avver.sari che non solle¬ 
citavano più la reazione del 
giocatori laziaii. Comunque 
.si è visto un D’Amico in 
chiara ripresa c quindi avvia¬ 
to .sulla .strada del completo 
recupero fi.sico ed atletico. 
Spettacolare una sua azio¬ 
ne per.sonale ver.so la metà 
del -seroiirio tempo, nel conso 
della qii.iie do}X) t'.s.iei.'; !: 
iH'rato di un jjaio di m ver.ia- 
ri ha la.sciato p.iriii'e un 
cro.s .1 radenit- che Cantarutti 
ha deviato in rete 

Discreta la pi'ov.i d: Viola, 
sempre pre.iente al momento 
deHazione dcci.siva. Ottimo 
Cantarutti autore di una «dop^ 
pietta » a dimo.st razione di 
un ottimo .len.io della ixì.ii- 
zione i.i! è fatto trovare .--em- 
pre pronto e al iX).sio ghi.ito) 
e dell.i rete. 

Oggi la .-^quadra o.s.^-, rverà 
una giornata di ripaio. Da 
-slamane inizierà in .sede la 
f. batiagiia dei grano »: pre¬ 
vediamo che .-ara ,i:iz: com 
tiattiita c che (xitrà verifi¬ 
car.-;; qualche ■< ca.-o ». 


« Doppietta » di Savoidi a Treviso 

Nel Napoli ancora 
centrocampo lento 


Paolo Caprio 


TREVISO — In una partita ami¬ 
chevole, disputatasi a Treviso, pre¬ 
senti seimila spellatori, il Napoli ha 
ballulo il Treviso per 2-0 (1-0). 
Ha arbitrato Ciccia di Bassano; il 
terreno era in discrete condizioni. 
Al 12' è stalo ammonito Capone 
per gesto scorretto. Questa la for¬ 
mazione del Napoli; Caclellini (46' 
Fiore); Bruscolotti. Vinazzani (dal 
46' Anionizzì); Majo. Catellani, 
Caporale (69' Stanzione); Caso 
69' Marrazzo). Filippi (69’ Mainìe- 
ro), Savoidi (82’ Nuccio). Fin. 
Capone (46' Pellegrini). 

Savoidi ha marcato la • doppiet¬ 
ta » (una delle reti è stala realiz¬ 
zata su calcio dì rigore al 39’). 
Questa terza partita della stagione 
doveva servire a Di Marzio per ve- 
riiicare la condizione generale della 
squadra, ed cvcntualmenlc per ag¬ 
giustare il delicato meccanismo del 
centrocampo che ancora non riesce 
ad esprimere un gioco suliicìcnte- 
menle valido. Anche contro il Tre¬ 
viso i cenirocampìsiì hanno giocalo 
troppo accentrati, lasciando pratica¬ 
mente sole le due punte Savoidi c 
Capone. Il primo gol i giunto al 


39' su rigore trasformato da Savoidi 
dopo che Capone era stato atterrato 
in arra dal terzino Fiore. Il gioco è 
miglioralo nel secondo tempo ton 
l'entrata di Pellegrini al quale va 
il merito principale della seconda 
rete, giunta al 49'. ancora siglata 
da Savoidi; azione personale di Pel¬ 
legrini che dribbla c passa a Sa- 
voldì libero ad un metro dalia 
porta. 

Zico forse passerà 
airinter o al Milan 

Rio DE )ATjE1RO - L'y.* ctJ.» t 

brasd i)no Z co ,>oT.Fbbe es’ie'? 
trailer ?o a'i’lnre^ o 3 M .j-ì 
F iaiTicnco ]a sua società d. 3y,>ar* 
!-MIC ir-» eh edera 25 m oi. . 1 . c'-j 
ros ^un rn Ito.ìe e 350 ni;.a vJo:* 
Itèr.) Z ;o che e n fortj c3.) * 
Flair.opco, ha tntopj.one d. lafjy.un 

cjC.'c M iu.ij n.'. p.’.jiì. y o"ì' g»;' 3 
u'ossrTrj iCTtnnij p^r 

persona.Tie-ite il suo e e"i!uùle tra 
s'c'firDC )lo ad una ijuad^a ni 


Uno bella speciolitò che lo FIDAI ignora 0 trascura 

La salvezzo del decothlon 
nei Giochi della Gioventù 


L deiat'ilon e cc.'tam-.-nt* 
1.3 ipeciahtà più d.fficile e 
p.u ncg.elt.T t.T'.n’.eno d.3 noi) 
dfh'aMet.cA ’.fgger.s I de- 
cathlet: itaii.ini c; -oiio ma 
neA.ìuno !o sa. D; '.oro ncxi 
SI p.ar’.i m.si. .inriic p-"rché 

r.on o’.Tengono r.<^u!:a*i d; 
prestigio per ot'enere 

buon; r;.-'ji;at: e nere.vuir.o 
che :.T feder.izione h icgu.» 
d; p.u O meglio, cht' com.n 
r; .» seguir'., pere!'.»- f.r.ora 
ptre p.'opr.o die non '.i .Tlib.a 
leg'.iiti per n.en*-* 

In o.-c.as;r)ne de: cinipia 
nati itaii.ini. .lii.s i.iie de.io 
.-cor.so ' me.K' -il.'» Oionpuo » 
d; Roma. : decatrilet; per 
attir.gre rmtere.-v-se de'.Ia gen 
te e della .stampa hanno 
ideato un.a c.vilc prote.st.i; 
lui:ima g.ir.t. : ISfui metri, 
prova in genere m a.s.-.,'i erari- 
te, liianno '.atta qua.si .al 
p.a.s.ìn. tutti a.s.ìie.Tie. tag'i.an 
do il traguardo .ahmeati In 
una lettera apert.a .alla stam¬ 
pa il sono dichi.arati con.s.?; 
d: « correre in una specialità 
scarsamente rappresentata 
sotto tutti t punti di vista 
c altrettanto consci che la 
situazione non potrà cambia¬ 
re se SI pretende un miglio¬ 
ramento dei risultati senza 
che et tenga offerta la pos¬ 
sibilità di competere piu fre¬ 
quentemente a liccUo nazio¬ 
nale ». In effetti accade che 
ai decath'eti si dà una sola 
pas.ìib;l;tà a’.l'anno di verifi¬ 
care U lavoro s'.'oito. Niente 


confronti mternazionau, r.»-s 
suna a.-vìi.itenza. 

I dec.Tthleti chiede.ano ci.e 
r. loro camp.onato focv.-e in 
seri'o nella ra.siezTia naz.o- 
nale a-voluta assieme .alle 
,3'.tre special là. Ma ch.ede-.a 
.*10 quest .a piccola (xzsa — e 
.lono .st.it; ,ircont*n'at 1 -- 

dando per izontato eh'* m:- 
g! Or.a,SSC !'a.s=;.s!en7,l « che 
organ':77-,a,S'e q'jalche conf.'on 
*0 in'ern.ar onai- Perciié -en 
7.S gire m'erniz-on.i!. e d.f 
f c.>- avere d-*; r.jf'ront 
impas.ìibi;e m.atar.are esp--* 
nenze E -'ito a-i.ia; hn'er-i 
i.ante parlare d: que-.*; oro 
h’.emi eon Silvano Mom)»'';;. 
'•'cnico de; 1.1 FLAT OM Bre 
se.a e ai’en.i'ore d; RoV'r'o 
F.I.ppin;. medaglia d; bronzo 
a Roma Mornhei;; racconta 
che l'.inno scor.so i campio- 
na*i iiiniore.ì furono dusputa 
*! a F.renze m un campi 
dun.iì.mo e senza nem.meno 
t! med.co A-s-i-stenza federa 
le- nulla .Agli « a.sso’uti « d. 
Bologna semp.’c l'an.no .scor 
so. !e gare f.nirono al bu.o 
e l'a’to fu conciaio alla luce 
di fari di alcune .autovefu’-e 
frAsporta'e nei pressi delia 
pedana. 

Giovanni Modena, che pa 
trebeb e-s.sere un decaliileta 
di valore intemazionale, e 
.«itufo e vuole .smetterla. E 
d'altronde chi glielo fa fare 
a questi ragazzi di b.attor.ii 
per una .sp^ialità che non 
offre nemmeno la prospetti¬ 


va di un imontro ui'.erriazio 
naie 

FrariiO Rad.m.an. ex g.avel 
ioti;.-.'a da ,80 n>tr.. 'VI vo'.’e 
r-.azionale. respo.n-iab.le de. 
Fertor»'. pare non ne f«c 
c ip.. E d'altronde e difficile 
(X'ciipwr.si d; un settore a! 
quale non . 1 . :l»stin.ano fondi 
e che fi.n-see per es.stcre 
.solo sull.a carta. Per .Mo.ni 
le'l'.i la i.al'.ezza deila diff. 
Cile -pec.alita potrebbe '.c 
n re (iai G:o-h. dell.a G o 
'.e.ntu Di no; s; com-m-hte 
"errore ,d: -pecial.zga.'C pre 
cocem.en'^- ; g.ovan: a'.e'. 
q la.ndo s.iren''x' i.nvece i; ci-o 
d: proporg.i div^'n-e i>.''ia 
I ta p^r non irrigid ri; mm- 
d.-atament'- ir. ii.n un.eo tip»") 
d. gara. Q.M.ndo ii e molto 
go'.,a.n; g.’.ito dov.-ebb** es- 
.le.-e var..ato e non special;- 
1 * co Ma .s; r’.'a,scirà a por 
•.ire ii.na prova multipla ne. 
Gioca; della Gioventù? 

Il decathlon e il penta 
thlon sono specialità in evo 
luzione e con grand; marg.n; 
d; m.glioramento fà.- la fe 
derazone Io -apLsi'* potrebbe 
trovarsi con 1 o 5 elementi d; 
I.vello intemazionale A Bre 
via. d ee Mombelh. cerano 
Sol atleti oltre 1 5 mila 
punti. Solo F.l.pp.nt ha con 
t.nuato Vogliamo la.sc;arla 
mor.re questa bella e com 
pietà sp-c .al.tà. oppure pen 

s.amo che sia g.iisto aiul.arla? 

Remo Musumeci 


maio mondiale del .lUtlafrica- 
!u> Sluiiner (19''44i. che .larà 
.a,i,senie iH*rche li.i deei.so di 
.diti.indoiiare l'a.i-'oiii.imo. 

Pel re.ii.ire ni campo ma 
.'chile .l'attpiule im.i buona 
pie.it azione anche da Paolo 
iteceli! ne; 2l>t) . 1 1 II romano 
.'1 e rivelato nella .stagione 
ndiHir e i! .luo obiettivo è 
(liiellit di baitele «li amen 
(.un Revelli h.i più volte af 
icrni.ito d. non temere que.sii 
« •iioslr: >•. m.( il .ilio ottimi 
.sino .tiip.ire ecc('.s.ii\o. .-Xtlual 
nienie. tra 1 concorrenti 
..'(■ritti ai -1 >noiid;ii’i ", Revelli 
intura .il .n'.ito {xi.sio nella 
gl.ulu.uoria di'i v.iltir; e pie 
cede Gu.irducci. 111.1 il .'Uo 
di.'t.uco d.il caixd.'.ita. clic 
non e un anicnc.ino beii.'i ! 
.'l'vieiici' Kofil-akov. e di nn 
.iCKiiulo c vciitidue decani, 
(lii.nd.. un dii.irni netto c 
(iiiiiciìnu'iiie el.min.dille Co 
nunuiue .staremo a vi'dert' se 
le . 1 ! tei ni.i/.on; un |hi' giia- 
.'cone di Revelli troveranno 
ri.iiontii in v.t.'ca. Come .ita 
leino ,( vede; e cai.i comti:- 
lu'ia G.or'Cio L.i'.'.c 11 r.ini.sla 
-f'rtni.ino (' rni.'Cito a .ii.ibilirr 
lì temili» ti.'-s.ito (Lillà Fede! 
nuoti» (lei l'ainmi.s.iione a. 
il nu-ndiiiìt »' .lOl'Uiiente iig.i 

ri'sM).'i;/.’ " di .Milani». L.illc 
da quel 'g.miu.. non lia p.n 
.ibb.i.i.i.»i(» i! .-Ili» iinr.tc .ita 
«ii'iiale eli t- liut o;.! .(ila r. 
cerea dcIl.i ni.-gI:or coiirdma 
z.i»nc nel nii»vimenii» Nel .i 
laii.t. conuimnie dojx» l atibai; 
dono d. llanekt'ii e Wilk.-.' 
pim .lUccedcre di tutto c La. 
It. » lie per teni',H‘rana'nio e.si c 
(i.iilalniihi elle li» contradd. 
.itingue .soli» m l'cc.i.siono d» i 
erand; appuntainent.. è eie 
mento, in tcon.i. in cr.ido d 
i.pctt'i'e rimiiri'.sa di Joiiki»»' 
p;ii« dello .ii'or.'O .inno quni; 
do matte.'O .ii |)r«'.-enti5 su 
IHxl.i» ixr ntn.ire a iiiedagli.» 
d.ii«cnto (iecl: » cuiopei " 
Neh atln.de -m ic’;<»re che st t 
•itt r;»ver.-and»' l.» .'pecialita 
della ran.i p.u» anchi' ver' 
fic^ii que.'t t nrco.st.inza 
In /olla iii-d.igiia .SI po.i.ioa" 
iiiii'iire le .'talfcile ma.schili 
;i .-.tile liliero Ni'ila 4 .\ KM.) gl: 
USA dovrelitiei'o vincere fa 
(■;.niente ma. |xt la .iccoiid » 
po.'i/ioiie. l'Italia é ;n grado 
(I; porre in allanno le fot 
ni.izioni d. Ciermania ledeia 
le. URS.S e Canada clic .solo 
[xiclii .inni (»;' .10110 .'cmb:.» 
i.iiio :iiavv;c:nab:!: Nel!;» 

4 \ ’itK» la lotta» ,luche qu, 
U.S.A e.sclii.ii». e ancor di pili 
incerta (' nova gl; .< a'zznrr: »' 
accreditai; d; tcnijii molto v - 
CUI. .1 qucK; .it.ibilit; d.i: qua: 
i»-:;; c.in.uL'.i;. .' 0 \:et:c; e an 
.'tra '..»n:. 

P.(.i.i;.»nio .»; c'aniix) fi'mm. 
;i!.c. ilovc !(- magg.or; atte.- ' 
r:giia:il;in(> natnr.tinu'iitc 5 
;ui(»’.»tr.c; di'.la HD'I' l'.iiX'C 
mate dalle pniiiaii.ite mon 
(hall Barbara Krau.n » KKi » 
2i»t) .1.1 » c .Andrea Poil.u c. 
• Km» e '200 farfalla» Per le 
imoiatrici dell.i Germania d»- 
Ilio.'ratica !c maggiori p:e»»i 
( up.iz'.oni provengono dal » 
.'tatimiieiisi Linehaiii t4(K' 
.si I Cau'.km.s nei '’ot» m;.s». 
L.» qilllid.eeiine Tr.icy C.r.il 
km.s e .itala la protagon;.'! » 
de; c.iiiipion.it 1 US.A ed é nn 
elle ..» nnov.i prunai :.it a mon 
diale (le; 2(K» mi.'ti. Ade.s.'*' 
,1 attende l.i i);(»nta reiila.» 
deil'e.x det(-:itrict. la lede.s( i 
democr.it a il Ui.''ikc raiilx': 
nuot.itrie»’. (iue.-.ta. dotata d. 
gr;uide orgogho e d';ri(liibb;.i 

Tra le Italiano. CT B.o ■ 
eini. confida in una ìk'II.t pr- 
stazione della S.iv; Scarpon 
ne. KM) f.irfalla La ragaz/.t 
.■■oni.ina. dojxi r.illeiiamento 
invernale .'o.'’eniito in USA 
ha co!iip:utn dei notevoli p.''<» 
gre.'.i: cd attmilniciite figli;.» 
. 1 . pruir. ixxit: ne'..e rla.-m’.f 
r !i«‘ in<)n(i;al; Co:i kt Sav; 
.*^carix»n; .mele- R<il>er!.i F» 
.ot»; p,i<» .i.ip'.r.ir^' ad entrar" 
;;i fm.de R.-(-cn'eiiie:.te R" 
tr.r;,» h.» battuto ;ì p.-itnai-» 
dél..( Call.g.ir.s .'Ug!: 800 m- 
'r. .< Beri.no può a:icor * 

;il.gl,<>;.ir.':. 

t itt: dopt» il ro d. 
Klau.- D:b;a.';, .'.tra Cigno' 
'o, da. tram)X>l.;io. .1 eerr;»r 
quella v.ttnr..t ci.e con.'ar,' 
la .s-.ia (arr.cra .-emp.'e v;t 
.'•.Ita a. ma.'-.ili: ler'ici < mar: 

(il'l’l '■ 

Nell.» j) illaniio'o. 
bello •» azzurre» .'i pre.sentn 
io;i un.» .squadra r:rca d'e 
.spericnza. Il C T. I/inz; é 
riiw .lo .(d ipn.ana.-e .inch- 
. i 0 : 1 '. r.i.-.t : cric erano .n.-or' 

t..i Gl.dx-il.n; e De .Mag 
.<■'.'■.. 1 . In pratica .'t tratta d» ' 
a .it>.'..i formaz-oiie che hi 
i.nto •;» MtaLigìa d'argento 
al.e o:;:;;p..(d. d. .M(»;itreal .A 
Be.-l::io ;! ir Se'.tebello . e -vn 
7 . a.tro ;n g.'.idf» d. r.jx'ere 
l'exploit Canade. S.ira.nno 
proprio '.e ga.*"? de: 'uff. e > 
p.irtite d. pa lanuoto ,1 maii 
gjrare agon..-t;ca.mente l 
< ma’id’.a'.i » St-V'-r.» c; .'.ir4 

.'Oltanto la : rad.z.Oliale cer* 
mots-.i d'.ipertur.i. 

Lino Rocca 


Panatta 
eliminato 
dagli « Open » 
in Canada 

Neppure .n te.-ra c.tn.ide 
lO .Adriano Panatta r.tro'.* 
.'<■ .ite.i.-;o. El.rntn.ito da Ba 
r.izzutt; negli Ir.temaz.onaJ 
.i.mer.cani iu terra battuta 1’ 
ex .nume.'o uno del tennt.s ita- 
i.ano SI e congedato ancor 
p.u prematuramente dagli 
open Canade.'.,. .Ad cl.minar 
lo. nel .'.econdo turno del .itn 
gelare ma.sch:Ic. e stato ;o 
-svizzero Heiris Gunthardt. da 
cgg; cenamente ptù noto. Per 
d;.ìporre d: P.inatta. al qua 
le gli organtzzator. avevano 
r..iervato il decimo pasto nel 
tabellone del.e te.ite d: .ser.e, 
.'ono stati .sufftc.enti a Gun 
tnardi apjien.i due .‘-et. 6 4 62 
1 . pu.Tteggto. L ;nconiro c sta¬ 
io dgiiurbato dal maltcaipO. 
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A dieci anni dall’intervento militare 


Dalia prima pagina 


Polemiche 

Una ferita 


aperta 

A dieci anni dall’intervento 
miniare che interruppe, in 
Cecoslovacchia, l'esperiema 
del * nuovo corso », si riac¬ 
cendono discussioni e polemi¬ 
che, del resto mai sopite. Ne 
pubblichiamo qui accanto tre 
testimonianze diverse e signi¬ 
ficative. 

La prima è l'inlcruisfa del 
compagno Clan Carlo Pajetla 
messa in onda ieri sera dalla 
prima rete televisiva: inter¬ 
vista nella quale vengono ri¬ 
prese e argomentate le po.si- 
zioni assunte dal PCI nel 
tOOS, confermate e sviluppate 
poi negli anni successivi, in 
varie occasioni e in tutte le 
sedi, anche internazionali. 

ha seconda testimonianza è 
offerta dai due articoli, ri¬ 
spettivamente del commenta¬ 
tore sovietico I. Medvedev e 
di Jan Fojtik, .segretario del- 
Comitato centrale del Partilo 
comunista cecoslovacco. 

Ambedue questi articoli si 
occupano della situazione e 
del problema cecoslovacco, in 
più, nel secondo, è palese 
l’intenzione di rivolgere un 
attacco anche contro posizio¬ 
ni e opinioni di vari parti*i 
comunisti tra cui quello ita¬ 
liano. 

Il nostro 
dissenso 

A questi articoli abbiamo 
da replicare soltanto con la 
sottolineatura del due punti 
.sui quali il nostro dis.senso 
dalle tesi che ci vengono op¬ 
poste è .stato, d, e resterà net¬ 
tissimo: dissenso che é moti¬ 
vato e so.stenuto dalle no.stre 
convinzioni e non certo in¬ 
fluenzalo dalla propaganda 
altrui. Noi pensiamo che non 
sia possibile affermare oggi, 
come non era possibUe farlo 
nel 191)3, che In Cecoslovac¬ 
chia dicci anni fa fosse in at¬ 
to una controrivoluzione per 
liquidare il socialismo; pen¬ 
siamo invece che fosse in ot¬ 
to un tentativo per sviluppa¬ 


re il socialismo in direzioni 
originali. Nè ci sembra che 
possano farci recedere da que¬ 
sta nostra convinzione i giu¬ 
dizi espressi dal CC del PCC 
nel 1970, a due anni dall’inter¬ 
vento militare, e citati dal¬ 
l’articolista sovietico. 

Idea di 
« normalità » 

Noi pensiamo inoltre che 
non sia possibile e accetta¬ 
bile presentare come « nor¬ 
male » la situazione cecoslo- 
vacca di oggi, situazione che 
ci appare invece contrastan¬ 
te con l’idea che noi abbia¬ 
mo di « normalità » nei rap¬ 
porti fra stati e nella situa¬ 
zione di un paese. 

Infine, il terzo documento 
è la lettera inviata da perso¬ 
nalità del « nuovo corso » a 
partiti comunisti e socialisti 
europei. Da quanto abbiamo 
anche qui ricordato c da 
quanto risulta dalla intervista 
di Paletta emerge nel modo 
più netto che il PCI ha sem- 
jire auspicalo che si trovino 
e si pratichino tutte le inizia¬ 
tive e le .soluzioni che per¬ 
mettano alla Cecoslovacchia 
di uscire definitivamente dal¬ 
la drammatica situazione nel¬ 
la quale da dieci anni si 
trova. 

Paletta ha ripetuto a chia¬ 
re lettere che rintervenlo mi¬ 
litare. lungi dall’essere una 
« .soluzione » aprì una ferita, 
provocò divisioni profonde 
che non solo non sono state 
sanate ma che non vengono 
neppure riconosciute come ta¬ 
li e vengono quindi, .sotto il 
velo della « normalità ». per¬ 
petuate. 

K’ chiaro, per noi, che que¬ 
sto stato di cose deve essere 
superato; e a tal fine è ne- 
cessa~io che, in modo del tut¬ 
to esplicito e chiaro, { ceco- 
slovacchi lassano decidere in 
piena indipendenza e aiito^ 
nomia. 


sullo Cecoslovacchia 

Due articoli a difesa 
delFintervento del ’68 


Due articoli si segnalano 
nella polemica die, inevita¬ 
bilmente si riaccende a dicci 
anni dall’intervento militare 
del Patto di Varsavia 

Il primo a firma di I. 
Medvidev. è stato tra-'mes 
so dall'agenzia di stampa so¬ 
vietica « Novosii »; il secondo, 
del segretario del CC del Par¬ 
tito comunista cecoslovacco, 
Jan Kojtik, è stato pubblicato 
■suirorgaiH) del PCUS « Prav- 
da >. 

Il dirigente ceco^lovacco 
csincentra in particolare la .sua 
critica in una direzione che, 
neirintenlo palese deiraulore, 
vuole investire anche opinio¬ 
ni e posizioni formulate e so¬ 
stenute dal Partito Comuni¬ 
sta Italiano Dice Fojtik; * Le 
nostre realiz/a/ioni smentisco¬ 
no anche le affermazioni di 
coloro die sull’esempio della 
CcToslovacdiia si affannano 
invano a dimostrare la falsa 
”ob,olesr(ii/a" del leninismo 
in generale o almeno la sua 
“deliiiiila/.iotie storica e geo 
grafica"». «Questa gente la cui 
piattaforma è stata ribattez¬ 
zata frettolosamente dagli i- 
deologi borghesi "eurocomuni¬ 
smo"» — .secondo Fojtik — e- 
vitereblio € ogni contatto con 
la realtà cecoslovacca » c li¬ 
miterebbe le proprie fonti di 


informa/ioni c ai dispacci del¬ 
le agenzie di stampa borgiicsi 
die esaltano i brontolìi di al¬ 
cuni "dissidenti" malconten¬ 
ti ». La requisitoria di Fojtik 
prosegue con un tono quanto 
mai aspro e duro per affer¬ 
mare che * quc'.ta gente fa¬ 
vorisce il grossolano disorien¬ 
tamento delle masse, delle for¬ 
ze rivoluzionarie e (irogressi- 
sto deirOccidente ». Fojtik 
lan.-ia quindi l’accusa di «dif 
fondere calunnie che hanno 

10 scopo di compromettere a- 
gli occhi della classe operaia 
e di tutti i lavoratori deU’Oc- 
cidente il cammino rivoluzio¬ 
nario. il cammino del lenini¬ 
smo. di terrorizzarne ampi 
strati, di costringerli ad oppor¬ 
si a questo cammino e di su¬ 
scitare sentimenti o^tili verso 

11 nostro |)oi)olo ». * Questi at- 
tacc-hi — inoltre, per Fojtik — 
galvanizzano Tatiività distrut¬ 
trice degli elementi ostili che 
— egli dice — pretendono di 
avere da noi una finizione di 
■’lorza politica" r couovc.ut.i 
a livello internazionale ». Foj- 
tik conclude naturalmente clic 
s grazie all’aiuto intornaziona- 
lista nel llKifl (leggi l’intervcm- 
to militare dei paesi del Patto 
di Varsavia) slamo riusciti ad 
esitare il peggio — la liquida¬ 
zione dc‘1 regime .socialista in 


Ccco.slovacchia ad opera del¬ 
le forze della controrivoluzione 
strisciante collegata alia rea¬ 
zione esterna » per ribadire 
che queU’intervento di dieci 
anni fa t fu la riconferma di 
una sera amicizia e del vero 
iiilernazionahsnio ». 

Dal canto suo .^ulla « Novo- 
sti » Tarticolista sovietico si 
la prende essenzialmente ' on 
coloro che t esprimono .nuo¬ 
ra il proprio disappunto- |vr 
le f possibilità sfumate s ili 
•I migliorare il soi ialismo » ì:i 
quel paese i quali, a sia» av 
viso, invece non sarebbero 
che < rammarieati per i! fal- 
hiiionto dei tentatisi di r-'- 
stauraziotie del sistema capi 
talistieo in Cecoslovacchia cin 
il conseguente distacco di ipif 
.sto .Stato dalla Coniuiutà >o 
cialista *. 

àliHlvedev fa a iiukIo suo 
una rapida .storia degli a.-ve 
nuiieriti di quei giorni di die 
ci anni fa. pt'r riafferm.ire 
che all’etioca in Cecoslov-ie 
ehia si formò < una situazio 
ne controricohi/ionaria » c 
che fitiutth t si |)osc con 'ot¬ 
ta la sua forza il probl‘'ina 
di respingere In controrico- 
luzione e difendere la causa 
socialista {loteiiziando cosi il 
fronte del socialismo in Fo 
ropa ». Secondo .Mcxlccdev <!e 


forze di destra presenti nel¬ 
la direzione del partito zem 
slovacco non prendevano ries 
siina misura [ht smascherare 
la controrivoluzione e scon 
giurare la guerra civile » Kgl; 
.Mistierie inoltre che all’in'er 
no del fvaesp » non erano suf¬ 
ficienti le energie dis|X)->ie a 
delx'llare la eoiilronvoluzioiie 
e [HTC'iò interi collettivi di la¬ 
voratori. membri del CC e de¬ 
putati SI rivollero agli orgiini 
dirigenti di altri paesi sncni- 
hsli. pregandoli di aiutare il 
jxipolo ceco^lovacco .i dife.i 
dorè le sue c onquiste .soc lali * 
(ìrazie a quest.i s .izione ui 
lertiazionalist.i » '-.is -.u- Mi-d 
vedev t furono poste le con 
dizioni necessarie al super i 
mento della crisi de' p.ieo- 
con strumenti politici ». Mi-»! 
vedev sostiene* inoltre- che i. 
nuovo gniopo dirigente au. 
dato da Hvis.ik sarebbe rius'i- 
to a creare una « siiiiazion»- 
(il normalità » f.iceiulo i-ovi 
sull.i volontà (' il -osteCn.' 
delle energie sane del paru- 
to e dei lavoratori ». per --on- 
e ludere che » adesso la Cees. 
slovacchi. 1 . clic i- una comp.-, 
nente inalienabile dell.i |xis 
sente comunità socialista, oi 
cupa una oo.sizione .solida e 
attiva nell’arena intcrnazio 
naie «. 


Appello dell’opposizione cecoslovacca 


ROMA — Un appello ai par¬ 
titi comuni.sti « che avevano 
seguito con simpatia il movi¬ 
mento della "Primavera di 
Praga" affinché, coerente 
mente con l’atleggiamento di 
eondanna dell’intervento mili¬ 
tare assunto dieci anni fa, 
cliiedano ai dirigenti sovie¬ 
tici il ritiro ddle truppe .so¬ 
vietiche dalla Cecoslovac¬ 
chia ». è stato reso noto ieri 
a Roma. 

II d(Kuincnto. fimi-aio dai 
principali protagonpsti della 
« Primavera di Praga » oggi 
in c-silio (Kdiiard Goldstucker, 
Zdcnck Ilajz.lar. Zdcnek Mly- 
nar. Jiri Pelikan, Ota Sik), 
che fanno capo alla rivista 
« Listy » è stato inviato ni 
Parliti comunisti ' italiano, 


francese, spagnolo, olande.se, 
belga, inglcSiP. svedese c gre¬ 
co « dell'interno » e a nume 
ro.si partiti .seK'iali.sti. 

Gli oppositori cecoslovacchi 
affermano che •» l’intervento 
militare compiuto il 20 age>- 
.sto 11)08 dai cinque paesi del 
patto di Varsavia (URSS. 
Hulgaria. Polonia, Repubblica 
Democratica Tedesca. Unghe¬ 
ria) è una ferita ancora ajier* 
ta .sul coriK) del (Xipolo ce¬ 
coslovacco e de'l movimento 
opt>rtìio internazionale ». 

« I dirigenti .sovietici — pro¬ 
segue il dociimciilo — si era¬ 
no impegnati a lasciare le 
loro truppe in Cecoslovaccliia 
.solo temporaneamente, in at¬ 
tesa di una jiorrnalizzazlone 
della situazione', é quindi a 


ritirarle. .Ma ciò non è avve- j 
nule) ». 

< In realtà — si legge nel- 
rappclio — la "norinolizza- 
zione" non lia risolto ne.ssuno 
dei problemi dei paese. Kssa i 
si è tradotta neire.spulsioiie 
dai partito di ólKi mila comu¬ 
nisti. neil adozione di misure 
discritninatrici nei confronti 
di centinaia di migliaia di 
cittadini, nella violazione si¬ 
stematica <la parte del regi¬ 
me dei diritti civili e delle 
Itìtgi. nella pcr.sccuzione di 
coloro eiie hanno espresso il j 
loro disaccordei .sull’iiivasione j 
e -suU’oeeupaziono ». 

Dopo aver .sottolineato che | 
< arresti, processi politici e | 
forme estremamente diversej 
di discriminazione lianno ooU \ 


pilo reciiiteineiite soprat¬ 
tutto i firmatari del movi- 
niento "Charta 77" e il me> 
vimento per i diritti civici » 
gli oppositori cecoslovacchi 
affermano che il ritiro delle 
truppe .sovietiche dallo Co- 
cosinvacchin t sare-hlie con 
forme alle conclusioni delia 
conferenza di Helsinki sulla 
cooperazione europea, che 
esciudoiio l’impiego eiella 
forza e di altri mezzi di pres- 
.sione contro qualsiasi stato 
europeo, quale clic sia il pre¬ 
testo invocato per giiiitìficnre 
Mlf intervento. Ciò contribui¬ 
rebbe* inoltre — conclude il 
documento — a migliorare 1’ 
atmosfera fxililica in Ceco 
slovfecchia e alljqtqrno del 
’ihovdrncnto eiix-Taioì. 


Sull’occupazione da parte delle truppe del Pa Ito di Varsauia 


Un’intervista di Gian Carlo Pajetta al TG-1 


Una ferita dolorosa che non è stata ancora sanata - « Mi auguro che l’URSS abbia compreso che è stato un er¬ 
rore irripetibile » - 11 nostro atteggiamento, dal quale non ci ritraiamo, è stato ima prova di indipendenza 


ROM;\ — Il compagno Gian 
Carlo Fajetta è intervenuto 
sulla que.stione ccco.slovacca 
in una iiitcrvi.sla trasmessa 
ieri sera dalla tclcvi.sione nel- 
l’ambito dello «Speciale TGl» 
dedicato al decimo anniversa¬ 
rio dell’occupazione della Ce- 
coslovaccliia. 

€ Fu una ferita dolorosa », 
Ila detto Pajetta. « Ci turbò, 
ci portò a riflettere. Oggi noi 
con.sidcriamo che la no.stra 
non fu una posizione avventa¬ 
ta quando condannammo l'in¬ 
tervento militare del Patto di 
Varsavia. Ho parlato di una 
ferita: dopo dieci anni devo 
dire purtroppo che .si tratta 
(il una ferita non .sanata, an¬ 
cora aperta. Fu una soluzione 
clic condannammo: oggi |x>- 
trei dire: non fu una solu¬ 
zione. non fu una tcrapi.» ». 

La ferita è ancora allerta, 
ha aggiunto P.ijrtta. perclic 
la rottura è profonda tra i 


comunisti. L’intervento stra¬ 
niero jmivenò un trauma. 
« Ncn si tratta solo di pole- 
miciit.* e <ii rancori resi¬ 
dui. ma anche di misure am¬ 
ministrative che fanno si che 
oggi la situazione cecoslovac¬ 
ca non corrisponda, a nostro 
parere- ahneno. a quella che 
dovrebbe essere la situazione 
di un paese socialista. E se 
guardiamo ad altri paesi, de^ 
ve pure traumi gravi e forse 
più gravi CI furono, e vediamo 
le soluzioni clic ebbero, dob¬ 
biamo cosi spiegare quello 
che continua ad essere il no¬ 
stro giudizio in gran parte 
negativo e anche il fatto dei 
nezstn rapporti freddi o pole¬ 
mici. anzi, "e” polemici con 
il Partite» co.-Tium.sta ceco.sIo- 
vacco ». 

Interrogato sulla situazione 
in CUI. nei momento dell'occu¬ 
pazione. si trovò il PCI. che 
aveva appoggiato la «prima¬ 


vera di Praga ». Pajetta ha 
ri.sjxi.'.lo c-lie l'epilogo dell’ 
agosto 1968 fu un momento 
< più che difficile, o non solo 
difficile, anche drammatico ». 
« Cadevano — aggiunge — 
elelle speranze c pareva che 
si tornasse indietio da una 
situazione che il ventesimo 
congresso aveva aperto. Non 
fu un momento difficile all' 
interno del nostro partito, an¬ 
che se il dibattito fu vivace 
e fu piuttosto un momento 
po.sitivo, perché ci invitò ad 
approfondire la nostra nflcs- 
.Mcne. fu una prova piena del¬ 
la nostra :iidi(K*ndeti7.a. assu¬ 
memmo una re.spon.sabiIità 
della quale corto non voglia¬ 
mo farci mento ma dalla 
quale non vogliamo :n nessun 
modo ritrarci ». 

•Se Si ripetesse oggi o do 
mani un fatto analogo a quel¬ 
lo accaduto nel '68 a Praga, 
l’Unione Sovietica si compor¬ 


terebbe allo ste.sso modo? A 
que.sta domanda Pajetta lia 
risposto: < .Mi auguro che 1’ 
Unione .Sovietica, al di là del¬ 
le polemiche che sono in cor¬ 
so. delie differenze su que.sta 
questione con il nostro parti¬ 
to. abbia inteso che quello fu 
un errore e io spero che ab¬ 
bia inteso che è irripetibile*. 

Infatti, ha continuato Pajet¬ 
ta. «oggi noi ci troviamo al¬ 
le .spalle non .soltanto un'espe- 
rionza nuova, ma abbiamo 
come fondamento una nuova 
s.tuazione nel movimento ope¬ 
raio. un dibattito clic .si fa 
p;ù aperto. Tutti hanno rifiu¬ 
tato o re.spinto in qualche mo¬ 
do certi tabù del monoiiti.smo. 
del dogmatismo. Il fatto stes- 
.so che su que.sta que.stione 
di Praga parlano comunisti 
con voci diverse, con posizio¬ 
ni diverse, dimostra che certo 
non .si è ceaiclu.so questo pe- 
nodo e non si è ancora al 


colloquio che noi vorremmo. 
.Ma quniclie co.sa di nuovo c'è. 
e que.sto ci fa peasare die 
gli errori del pas.sato non jxts- 
sono. non devono nemmeno 
essere pensati come possibili*. 

Interrogato poi sulla < stati¬ 
cità > dell’Est euro|)eo c sugli 
« attacchi » rivolti da Mosca 
ad esponerti comuni.»li italia¬ 
ni. francesi c spaaixili, Pajet¬ 
ta ha rispasto; « Questa stati¬ 
cità. o mi.sure che .son peg¬ 
gio (misure amministrative, 
giudiziarie che noi abbiamo 
rocenleniente condannate»), di 
cono che la situazione non è 
oggi ancora quella che noi 
vorremmez». Quanto agli at¬ 
tacchi. non dovrebbero essere 
messi sullo .stesso piano. tCe 
ne posscno e-s’^erc anche di 
rozzi » o importante è il fatto 
che oggi non ci .sono jmù sol¬ 
tanto « scomunicati » e « sco- 
municatori »: oggi, ha conti¬ 
nuato Pajet’.a. « .siamo capad 


di rispondere e dojx» queste 
nsjxi.sie gli altri .-olio co- 
.stretti for.se a corcare argo¬ 
menti o a cnnciu'iere che non 
ci »oiiez altre .strade se non 
quelle del dib.itlito ». 

-Ma .saliere che ci .sono le 
strade de! dibattito, ha con- 
chi-..» P.ije-itd. « non sempre 
vuol dire saperle percorrere, 
tome c nc-ce.-vsano. con l’effi- 
cacia che sarebbe augurabi¬ 
le >. In ogni caso. < io non 
facn'o .-.candalo per un artico¬ 
lo di un giornale- --ov .etico 
o di un altro [j.tc-^- in jxile- 
niica contro il no-iro partito. 
Perché'’ .Sarebbe- anebilo-o 
.-e noi non nsiKinde-.'.'-ime» E 
non ru'('.» neanebe a jniiii.igi- 
nare che c; pe-.s.ino essere 
interferenze d: al’ro tqw. Noi 
ri>n acccf'eremmo. d-rei di 
più: noi non avremmo rap¬ 
porti mai ccn un partito che 
pretendesse di imperrci quello 
che dobbiamo pen.sare o dire». 


Dopo il veto della Casa Bianca alla vendita di un computer alla Tass 


Guerra dei calcolatori fra Parigi e Washington 


Dal nostro corrispondente 

P.VRIGI — Con tutta proba¬ 
bilità. avendo nfiutato di for¬ 
nire alla agenzia .-ioviel!- 
ca T.\SS un grande calcolato¬ 
re elettronico tqx» l'NIV.AC 
ed avendo fatto pres.s:onc sui 
governi france'O. inglese, te 
desco c giapponc'C perché 
facciano altrettanto, il prc-i 
dente Carter è caduto :n un 
altro di quegli cccc.S'i di zelo 
moralistico, che rischiano di 
alienargli, in piena crisi del 
dollaro, altre simpatie nell’ 
opinione pubblica americana. 

Le pres-sionl esercitate dal¬ 
la Ca.sa BiaiKa su I-ondra, 
Parigi. Bonn c Tokio per im¬ 
pedire la vendita del compu¬ 
ter all’URSS sono .state cla¬ 
morosamente rivelate dal Mi¬ 
nistro degli esteri francese e 
conformate subito dopo d.il 
Forcign Office. .-X Parigi, d’ 
altro canto, non si è esitato 
un momento a ribattere che 
< in lìnea generale la pratai 
francese non è di subordinare 
la vendita di materiale indù- 
atriale civile a con.sidcr.:<zlonl 


politiehe » e che la Francia. 
jHir senza aver r.ccvutn una 
richiesta esplicita dall'Unio- 
ne Sovietica. « re.sta in con¬ 
stante r.TpiX'rto con le auto¬ 
rità M»\ietici»e per la fornitu¬ 
ra di qu.ilMasi maier.ale di 
que.sto tipo ». 

Come se non bastasse. < li¬ 
berate'» dai rispettivi govrr 
ni. la .società francese CII- 
llonevvvel! Bull e quella bri- 
t.innica Computers Limited si 
sono dichiarato pronte. Liira 
e l’altra, a fornire alla T.XSS 
il computer richiesto, men¬ 
tre li governo giapponese af¬ 
fermava di esaminare atten¬ 
tamente l'invito americano, 
giustificato con la necessità 
di manifestare alTUmonc So¬ 
vietica la protesta occiden¬ 
tale contro la condanna dei 
dis.sidcnti. 

La Francia, e non poteva 
essere altrimenti, ha .salutato 
la decisione del proprio go¬ 
verno come una necessana 
prova di indipendenza politi¬ 
ca. II conservatore « Figa¬ 
ro ». clic per altro resta uno 
degli organi maggiormente 


prò .imericani. dedica a que¬ 
sta nuova e indolita < guerra 
dei calcolatori * i’apcrtara di 
prima pagina e due ed.toria- 
!i. nei quali s: ricorda con 
asprezza che r.eg'.i anni 'Gò 
g.i Stati Uniti avev.inu rifiu¬ 
tato .illa Francia, a lora in 
piena fa«e di < in'.rans,gon¬ 
za -goll;^^a » la vendita di 
calcolatori l'N'IV.XC. mentre 
le ca-e priviuitrici .Tmeriva 
re vendevano a'.l'Unione So- 
V Kilt a apt>areccliiatiire d. 
calcelo eh ttronico molto più 
gr.indi di quella r cli.e.-ta m 
questi giorni dalla r.XS.S. 

< La nch.esU americana — 
scrive li quotidiano con.scrva- 
lore parigino — è particolar¬ 
mente maldestra sia perché 
non tiene conto delia concor¬ 
renza commerciale, sia per¬ 
ché spinge ad interrogarsi 
sugli Kopi reali del presi- 
dente Carter che di recente 
ha autorizzato la vendita all' 
Unione Sovietica di matenalt 
per la ricerca petrolifera per 
un ammontare di 14-1 milioni 
di dollari », Inoltre, rileva il 
giornale, sarebbe stolto rltc- 


r.t-rc che un ca!ci'].ìtore da 4 
miliardi d, dollari sia qualco¬ 
sa di vitale per TURS-S. clic 
possiedo ce.'ianiente takola 
tori .T.tanv,Me snfi-t.cati n.-i 
5U01 ctr.tri --p.Tz ah e a’.trovv. 
Carli r :n-omma — secor.diT 
il Figaro *- li.! a.".cora una 
volta « infuriato T. cavallo 
sbagl.aio » ha .Tg.i.vto « una 
.spada di carta ». e rischia 
con c'ò di fare i! gioco del- 
K’ «Tppiiiiz.oni del p.iesi a* 
quali Ila diretto il >.io veto. 
op;xisizif>ni .sempre pronte a 
rì(n.iniiare k- ingcrtnzr dell’ 
.America 

Resta il fatto che la ’CII- 
Honev'ueli Bull france.se, di- 
spo.sta a fornire aU'Unione 
Sovietica il calcolatore rifni- 
Uto dagli Stati L'niti. è una 
società nella quale è larga¬ 
mente presente il capitale a- 
mericano. se è vero che pri¬ 
ma À’ila grande riorganizza¬ 
zione deH'informatica france¬ 
se. avvenuta circa due anni 
fa. la Honej'vvell aveva assor¬ 
bito la francese Machines 
Bull e che ia Francia d: 
Pompldou aveva già rinun¬ 


ciato alla -^o-tr.izione di gran 
di computer- lasciando l.bero 
campo alla IBM e alla Gnie 
ra! Electric amer cane. Oggi, 
col gruppo eli llonevivc!! Bui! 
la Francia ha ripreso qu^ta 
nel campo deh'.nformatica di 
media p-itenza. ma il gruppo 
stesso, anche -c la para-c.p.T 


Due bombe 
0 orologeria 
disinnescate 
0 Tei Aviv 

TEL AVIV — Due cariche ad 
oroiofena oono aiate acoperte 
ieri nel pnnclpale mercato 
onofruilicolo aU’operlo di Tel 
Aviv. 

Una bomba collocala sotto 
una bancarella dello ateoso 
mercato ai primi di agosto 
aveva p.--ovocato la morte di 
una persona e U ferimento 
di una cinquantina. 


7i(»ne annri..ana non è niac 
Riontaria. dipende, in tuli; i 
SUOI pian d. produz <»rx- dalla 
ca-a madre -tatumtt n-e; i! 
che. CI «sembra rende un p-è 
grotttsca ques'a «gu-, rr.s de. 
calcolatori » 

a. p. 

Diplomatico 
irakeno 
assassinato 
a Tripoli 

TRIPOLI — Un diplomat'co 
irakeno e .staio :en aaaaaai- 
nato a Tripoli in circostanze 
ancora oscure. 

In u.na d.chiarazione alla 
ANSA, un portavoce ded am- 
basciata irakena di Tripoli ha 
precisato che Has.sein Mo- 
hammed Ah. cinquantanni, 
è stato fulminato da tre colpi 
di pistola al cuore 


Bucarest 

gli Stati noi rispettiamo 
strettamente i principi della 
coesi.-teiiza jgicifica ». 

La piccola armata di o.-ser- 
vatori calata a B'.icare.st per 
la straordinaria (Kca.sii ne ha 
dovuto cogliere nei due di- 
.scor.si anche la definizione 
preci.sa dello scoix» (iella \i-i- 
ta. e delle (onclusKaù con¬ 
crete die e.—a avra luiu'dì 
inatlitia. quando lina iiait’rà 
! per Bdgnido. Ceduteseli ha 
' parlato di » nuove c(X)V(*nzi(>- 
iii alle quali giungercnio nel 
cor.so (il quest.» vi-ita ». (he 
.si agguingt-raiino aH’atrordo 
I d. eoll.'lx'r.izione ed'iioiiiica 
o t(*c‘mca a lunga .scadenza 
firmato nel magg'o sior.so 
dinante il sue viaggio in Ci 
na. K lina Kuofeiig. rKor- 
dando dio quel vyiggio era 
■Stato un (onlribiito ìiiijxt- 
taiite » per simiiiiare lo svi- 
lup|X) (iella ceop(‘ra/,u»ne to 
cnico e.( iK.iiiiia Inhiti-r.ile ». 
ha pree.-i(o che (in .-iiiesia 
.sua vi-ita in Roniaiiiii » riu 
se.renio su uramente .» sieno 
Lire I rap(x>iti Ini.ile.-.ili di 
eollalx'r.tziene .iniidievole nei 
eanipi ixiIuko. (-(oiuniao e 
leena o -( a ntifa o » 

Di,(x> tutto, qutlli die Ihi.i 
ha (lef Ulto (gli olialtivi eo 
min»; ». (' ei»'i'“ « la (lift'-a ile' 
rin(li|X'i'(li n/.i e (iell.i -ov ra 
n M e l’i-dil'i .(/iene del -o.'ui 
l’-mo ». l'rano s'aii ‘-(.ibiliti 
gli! (la lungo ti-nux* L.i -li's 
-a visit.i (onipiut.i (i.i Ci'.in 
soscu in Cui.» imi maggi*' 
seor-o -1 (-r.i ('(i'kIus.» -cn/.i 
un ( ( miiiìic.ito finale ma i«>ii 
la firma di ini .leioi do eio 
nomice 1 pnncini Itnilanu-n 
tali erano stati defiaiii ndl.i 
dichiarn/.ionc diffn-.i alla fino 
(lell.i vi-ita del IDTl. (* non 
.seiiilira die -iaiK» (.niibi.Ui. 

Dollaro 

vt-iuleva a 820. 1 .isoliti furbi» 
liannu (ompr.ito c- vi'iidiito 
guatlagn.indi» all’istante .i sjx- 
.se (iella collellu ita. 

La lilx-rt.i licila .-^pe.ulaz.ivn 
ne. tiUluvia. ha mosli.ilo pio 
pno nella .giornata (li ieri di 
cs.sere mi tabù jx-r i governi, 
il ministero ddle Fuianze del 
la Germania (x . uiciilale Hans 
.Mattliofer ha didnaralo die 
(‘IM coll--.iix V o’t- dell lUioriiia 
lilH della (luota/.a ne malto 
dollaro ma che sjK*ttava a 
Washington prendere * qu.d 
die deci.sioiie ». Cile co-a in- 
toii.lc*s-c* .Mattliofer è chiaro: 
il suo governo iiu ita da molti 
me.-i W.ishmgton .id a|>plu are 
la s'rt'lla erixiilizia e rostri 
/.ioni .sulla sjx'.sa puliblita. 11 
governo sv'izza.'r<). ruiiiito.ie 
-zi, ha en)e.s.so ;un.;XOtminll5al6 
dta'ciH emergé'imn 
paradossale. Da iin lato de 
nuneia i danni di-i rialzo iii 
giiisUficalo del franco e dal- 
l’altro si limila a invitare la 
banra centrale, notoriamente 
ai servizio dei baiichleri. a 
prendt're improci.sate inizia 
live. Da parte sua la Hatua 
.Nazionale .svizzera fa .sh|x-- 
re che tutto (|uanto gli .sem¬ 
bra opportuno fare è il man- 
tcfiimenlo di un certo grado 
di liquidità II governo di Ber 
nn. .st.ibilito che (pi.indo si 
tr.itta (il monda s|x-Ua ad 
altri di governare, fa |x)i o- 
■serv.Tre die - la .Svizzera non 
ha !(- p!>-sil)!lità di infila n/a 
re d.i sol.» (- m manier.» de 
tcmiin.intc ima sit iaziorn.- do 
vili.» a Littori inti-rn.i/a ini'i 
L’olimma/iir’e delh- .«tiu.ih 
pertiirliazH-ni dqx-iKie d.» un 
programma a iivello ni(») 
di.ilt- ». 

Fra non potere agire da so 
li per detemi'Ilare un mula- 
mento c decidere di non far 
niente, almeno [x-r la elimi¬ 
nazione il ruolo (h pae.ie ospi 
tante Teva.sioiie fi.scaK- e le 
norme vai ita rie d<i pie-i 
contcnii Ili (1 (orre molto. 

I>,i pili»- ìial'.tni l’u'iu 1 
novi».! \ leno d.iirUrf.c-’o C,»m 
bi (Ile h.i ri-''<i'-rlo I.i fun 
ziorit- di moli.>p ilo dt g'i .*. 

(j ii-t’ d' oro .ìl’.'t'--'ro » b*- 
la !'-gg«' gii affi'i.j \ t-:all'Io 
Ì'impe.-!,i/:or.e d nii.n--**- d'< r,i 
.!V(rti (or-o leg.ile. s(!\.i .» j 
•.f>nz7a/icne \1’r.»\i-r-o l’.i - 
(j.i.'to d; ni'ir.tte -- st.-rl-ua 
oro. m.'ir(*ii_')u 20 dollari t S\ 
i-ce .. er.» an<o-.i p.tss t»- 
le f.are due .j-x-r.a/ion -p*-, «i 
lativ-e ad u-, tempo tr.i-f'-r.. 
re cap.ta!,- all e-u-ro e le-.iu 
rizzare all ntemo L'a .m -iì'o 
continuo del nrrzna d-d oro 
caiLsato dal blo.'co v r: i il.- 
sulle scorte prew» le biiifix- 
centrali, ha incentu.»to fo- 
Uirente que«to CiMnnìercio r’x- 
ora vaerx* poido sotto con'ro’lo. 

Cardinali 

/ire scomparso che. in.zici: 

il I.ì og'j'!o. I Criff ,r. j prf.-ie 

dilli ogni giorno ria ',n cor 
di rate fino ai giorno 20. prò 
! nuncia'.do ruì-cuno ii-i o-ie 
! lui. len -era e .-loia la v /,la 
c/tl carciina'e /''gftn. il rp.aie 
come vicario del defunto poti 
tetice ne ha neo-dato le qua 
li{(ì. sottolineando che ha sa 
pula estere « una c-iraggio-a 
gu-.da f>Cr la Chie.a in un 
periodi di ram-ah tra-fur- 
nazioni per l'umani'.a ». .\Ia 
ta nere--Ita di « continuare 
l'opera di Paol , VI » e stata 
Sottohnenia aririie da S.n. uro 
dei poc'iii-imi cardinali no 
minati da Pio Xll od entrare 
in un Conclave dote la mag¬ 
gioranza dei porporati sor.o 
Jtod nominali dal papa de¬ 
funto. Ijo stesso cardinale Fe¬ 
lici ha tenuto a riertriìare: 
4 Fu lui, il cardinale Mon¬ 
tini, che durante il primo 
penrxio del Concilio zi rioolse 
a me, segretario del mede- 
ri PIO, perche mi adopera sù 
a che a primo tema del Con¬ 
cilio fosse la Chie.sa. E fu 
esaudito nel desiderio ». Ma 


subito dopo il cardinale Fe¬ 
lici, tra gli atti importanti 
compiuti da Paolo VI, ha ri¬ 
cordato il « Credo del popolo 
di Dio» (il documento con 
il quale ne! IDtì.S Paulo VI 
j cerco di bloccare le ricerche 
dei teologi progre-sisti) c V 
( Fraiigclii Suiitiandi * con 
CUI il papa .srompar-o tentò di 
rilanciare, ria con (/nei li 
miti indicati anche nel suo 
te-lamento spirituale (« iviizo 
deileltere dalla dottrina cat 
lulica»K il dialogo ecumeni 
cu e l'azione mis-ionai la della 
Chiesa Felv". nè .S'in. nè 
l’oleifi iiaiino. per e.semtno. 
iicurdato l'enciclica * Popii 
lorurn progre-sio » che fu nel 
I%T un doriiniento dironipeu- 
te LÌie incoraggio la teologia 
della liberazione allora ri nd 
di elaborazione nei paesi la- 
t’iio americani e che. rtm 
l>alzata poi in Furopa, finì 
per spaventare la Cuna ro 
nmnu e lo .-les-o papa .'.coni 
fiai so 

Co-i d cardinale Colombo, 
arciresi oiu lii Milano, ha pre 
tento ricordare -alo ciò che 
Pao’o VI disse • Contro la 
I loleiiza »• sidte condizioni de 
gradanti dm (•o^lllnl! e dell’ 
oteivnio , Lo -tesso card mal 
decano. Conlnlonien. nero i 
t Ululo nella -un omelia l'nzio 
ne vro’qi da Paolo VI in di 
fe-a della pace e della c tape- 
raz onc tra i pop ,'i ha .>--er 
rato, a proposito della * osf 
imlitik ». che egli » supponeva 
la buona volontà da parte ilei 
^ siu)! inlerlociiton » (;llo^•l ti io 
ler sollecitare, nel pros-nno 
hit uro. una renfiea della po 
litica estero svolta dalla San 
la .Sede nei lò anni ilei ponti 
ficaio appena cotulu-o-i Si 
tratta di nrhieste che sono 
-tale ribadite, uiiihi- tu (jiie 
-Il giorni, dai earduudi Iloeff- 
ner di Monaco c Ko'pg dt 
Vienna, qitn-i per ni'iitroliz 
I zaie le dichiarazioni (i/»’rfu 
risfe fatte, nihitn dopo la 
morte di Paolo VI. dui ciir 
diiKili del Terzo nioiido per 
i quali, invece, va /furiato 
aranti ancora con più eo 
raggio il dialogo ron le altre 
religioni e con le diver-e cui 
ture del mondo roiitempora 
neo Contro un />apa troppo 
uperfo ui proMernt del mondo I 
eontemporoneo e troppo ini 
/legnato per favorirni' la so¬ 
luzione SI è oroniincKiIo on 
che Tneeademico di Fratina 
e amico del pa/xi .-e'im/mr-o. 
.leane Guitton Questi ha aii 
-meato reiezione di un pupa . 
I he. a differenza di (ìiovan | 
ni SXlll e di Paolo VI ehc j 
prii ilegiaro’io * l'a-pelto ori;- i 
zontale della mi<:<onne della 
rhir-a r os-m Taperhirn u-r- 
s'o li inoluJo. praulepi tl’aspet 
to verticale - o--ia il con- 
ecntrqre lo -guardo ver-m 


■ tra esterno dei palazzi ixiti- 
cani. Sono incluse nel recinto 
l'aula delle benedizioni, lo 
cappella pciolinn ron l'annes 
.'•a .Ndcre.slia, la sala regia 
e In Cappella .^i-lino con on 
/tesse dipendenze. La linea 
1 di denKirc(i;ione. e<cludendo 
d cortile della -eiitinella e 
il cortile Borgia, raggiunge 
il cortile del helredeie coin- 
preiuiendo entro d recinto 
gran porte delle stanze di 
Haflaello e V apjxirtomcnto 
Borgia Co-teggiiindo il cor¬ 
tile del helredere, m corri 
-/umdenza della oallerio de! 
Lapidano, et-a jiorlu /ino u'- 
Valtezza del cancello Bra-cài 
per poi tornare indietro i er<o 
I prati del belvedere e. se 
Oiieitdo li lUTiitielro estcrn.i 
(/ei /lahizzi cnficnni, /mrta 
fino al torrione degli .-ri::e’-i 
La linea di demareaziime .se 
pue la faeeiata del pohizzo 
(iiMivtohco che .-i affaecm -n 
piazza San Pietro. 

Intanto, cori la -coinvai-i 
del cardinale Paul hi Fri 
<77 ami') le cui -.pop/c. dopo 
c'ie Mirmiiio ct’lehr(i!i oggi i 
hiiieriili nella basilica di San 
l'ietio. -aramio /lortate a 7\ii 
Peli, lì Micro lollegii pcde 
l'unico cardinale eine-c Tc 
unto conto dei it’idativi t'otn 
/miti ila Pa/m Montini nel 
c m-o della si:ii -, 1 - 1(1 c Hong 
Kong nel iv’iembre 1070 dii 
laute d suo c (iiioio m F.-trr 
•iin Oriente e do/) >. per rinl 
laccare d di-eor-n con la 
nuora Cina, il /inissimo pn/Hi 
avrà ora una neca-ione ’n 
più per nominare uu nuoro 
eardriale cinese. (ìli attuali 
ra/>/)orti fra Santa Sede e 
Tmuati .sono ridotti a luirii 
formal'lii III tempo d min:. * 
non risiede più a Taipeh 


Carter preoccupato 
alla vigilia 
deirincontro 
israelo-egiziano 

WASHINGTON — Un faVi 
mento ne. pro.s.s!ino vertice 
tripartito il'. Camp Dav.d fm 
l.sraeh*. Enuto e Siati Unii! 
« poiretilx* provecare un mm 
\o conU'tto m Medio Oncn 
te » lo lia dìi'lilnrato in unn 
conferenz.a -/.ampa i' presi 
dente degli Stali Un '! J;m 
niy Carter, .'piegando di aver 
deciso d; giiK'are d azzardo 
CO’' la conv(H-az oiie del ver 
I ce peivlié le traiutlvc di 
pace cg'z.o i.-raeliane si orano 
(1 fomp'etaniente .•■[xizzaf'' 
.senza l.i.-c.arg’.i aUr.v -i-oyn 
se non intervenire personal 
mente. 


^Wiri ri'i^fifl. da porte del- 
l’assemblea dei cardinali a 
partire da ogni, del diboititn 
sullo stoto dello chiesa, il di- 
-cor.so sul nuoro pupo entra 
nel VIVO Ieri invece Passem- 
bleo dei cardinali, alia quale 
hanno preso i>arte 9S porpo 
rati, si è ncru/xita ancora 
dei problemi organizzativi 
roiine.s.si alla vreparazione del 
Conclave e ai lavori in corso 
per delimitare il recinto di 
e.sso. 

l.n linea di demarcazione 
riroira all'im i rea quella del 
P)f!!i Niimernsi sono gli or 
re-si rhe vengono diorrnli e 
le porte che vengono sigif- 
lote allo M'opo di i-olare la 
Co/ivellii Si-tina e ah nm- 
bieiVi furenti fiarte del Con- 
riove Partendo dalla som¬ 
mità della scala di Pio IX, 
la aliai-’ dal u-prtotic di bronzo 
sale al rorfde di Sa’i Da 
ma-o. la linea di demarra 
zimie POSSO al roride del ma 
resciallo seguendo il perirne 


Arrestato 
in Afghanistan 
il ministro 
della Difesa 

KABUL - Radio Kabu' li.r 
annunci ato che un lematlvo 
di rovesciare il regime fivo 
luzionario afgliano del prc^. 
dente Nur Mohaminad Ta 
raki è slato fatto fallire dal.e 
forze armate e 11 mlnt.strt» 
dell.-v d.!e.-a g*iu'rae .Al»du'. 
Kadir. e .-.tato arrestato. 

I.a radio, ctic li» < tato ut' 
comunicato go-.errauvo. ha 
d’chiar.ilo che - gov'ruo ha 
« controllato in lemp» ' i". 

complotto di «peraont- .!ea' > 
molle delle quali sono .-t-'ze 
arre.-tnte 1! (•oniuiiit.»t>) nc 
g.ungo che .1 pr-*- driit*- T» 
raki ha n--vsunio l inler.ni d 
la dife.<a ma non h.» forn •<» 
a'.tr. p.i.-t:."ol »ri .--u. crnip o'io 


D rt'turt- 

ALFREDO REICHLIN 

{'li:.li.rei;..re 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Dirrtic-z. r^'pi 1' iti ’o 

ANTONIO ZOLLO 
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COMUNE DI PIEVE A NiEVOlE 

PROVINCIA DI PISTOIA 

AVVISO DI GARA 

Il C'xn.x- d. P.-c’.e a N.cvole i.-xiir.» p'o-s m.imrnte- un 
Tpp.Tllo c»*n<;or-.) jy-r la * progcita/wrrx^- gt-nerah- di u.na 
-e.iula nx-dia io.-, anrx'-a bbl:ot«ca cominaie» c p-r l.i 
I cosiru/i.irx- d; un pnm<» l.v.to f.in/.onale di alriK-rio 9 
T.ile >. fruente deirinterverrto reg.onale di rul alla leggo 
regionale- N .'i2 1976. -ab L N. 412 del d agosto 1975 
L'impono a ba e d. ga.-a è d; L .T?) 000 000 
Ix* Imprc^e, ccxi-aorzi o cooperative, isc.-ntc a'i'albo 
nazionale alle cat E 0 2 biv E 0 3 bi». che abbiano inte- 
re-v-o a partc-cipare all appalio concordo, sono mv.t.nte 
T farne richiesta al comune, in carta legale, «entro e 
>Tn olt.-c .1 24 agosto 1978 ». 

IL SIND.LCO 

Antanara Mazze! 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Da parte di 28 personalità i ramane 

Una «lettera aperta» a Carter sull'Iran 


Il presidente degli Stati Uniti invitato a cessare ogni appoggio al regime tirannico dello Scià - Denunciate le vio¬ 
lazioni dei diritti deiruomo e della Costituzione - Il sistema del terrore poliziesco in vigore da venticinque anni 


r Unità / venerdì 18 agosto 1978 


Un dibattito destinato ad allargarsi 


Fra Marchais e Ellenstein 
polemica sulle posizioni 
della sinistra francese 

il PCF rifiuta l'al*argamento dell'Europa comunitaria, sul piano in¬ 
terno propone la ripresa del confronto tra socialisti e comunisti 


ROMA — Nel inonicnlo in cui le principali ciUà ilel- 
riran .sono scosse dalla protesta r>opolare. che il rr ftime 
non riesce a stroncare nemmeno con la le^juc marziale, 
e alla viftilia del 25" anniversario del coliw di Stato 
die instaurò, il Ili agosto 1*J53, la dittatura rovesciando 
il redime costitu/.ioMale di Mos-sadesp riteniamo parti¬ 
colarmente significativa ed illuminante la pubblicazione 
di amj)i stralci di una « lettera ajx'rta > indirizzata al 
presidente americano Jimmy Carter da 2H {)er.-.onalità 
del iryjiulo culturale e (jolitico iraniano alla fine di 
maggio, in relazione ai viaggio dello scià negli Stati 
Uniti. 11 documento, il cui testo viene re.so noto adesso, 
non reca jier esteso le firmi* dei promotori [K-r ovvie 
ragioni di sicurezza, loro e delle loro famiglie. 


€ iVot, firmatari di (luesta 
lettera aperta — inizia il le 
sto. rivolto come si è detto a 
Carter — in narne del nostro 
popolo appresso rolliamo in¬ 
formarla dei numerosi rasi 
di violazione dei diritti del¬ 
l'uomo in Iran *. 

« f.'i rirtilpiamo a /a*i per¬ 
ché sia durante la eampapna ^ 
elettorale, sia dopo rin.scdin- 
mento alta (,'asa Bianca, ha \ 
tempre promesso di schierar¬ 
si in di/eso dei diritti del- 
l'urnno e d’altra parte appo(j 
pia la politica dello Scià che 
ha trasformalo il nostro pae- 
.se in un prande campo .ii 
conceidramcnio ». 

< Sip. presidente, come ben 
.sapete lo Scià, nel è .sfo¬ 
to riportato .swl trono da un 
colpo di stato orpanizzato dal 
.servizio di informazione del 
vostro paese, la CIA. con lo 
collaborazione dei consiplieri 
militari americani presenti 
iii'ire.sercilo del nostro paese, 
rove.sciando il poverno costi¬ 
tuzionale del prande patriota 
iraniano dr. Mossadeq che 
venne arrestato. Da rpiella 
data lo Scià, per mantenere 
in piedi il suo repime vacil¬ 
lante e per parantire lo sfre¬ 
nato saccheppìo delle risorse 
nazionali con Vappoppio del 
poverno USA e l'intervento di 
mipliaia di consiplieri. che 
di fatto diripono l'orpanizza- 
zione criminale della SAVz\K. 
la polizia, re.screifo e la peti- 
darmcria, ha trasformato il 
nostro paese in un carcere, 
un luopo di tortura, in un 
campo di sterminio. 

« Que.sto repime ha cancella¬ 
to opni traccia di libertà e 
di rispetto dei diritti del¬ 
l’uomo dal nostro paese ed ha 
instaurato il più terribile si¬ 
stema di terrore tmliziesco. Il 
repime dello Scià, nel corso 
di questi 25 anni ha arresta¬ 
to, torturato e massacrato de¬ 
cine di mipliaia di persone di 
tendenze politiche diverse la 
cui unica colpa era quella di 
essere amanti dell'indipenden¬ 
za c della libertà. 

« Sip. presidente, senza dub¬ 
bio Lei è a conoscenza del 
fatto che nepli ultimi due an¬ 
ni 250 persone .sono state fu¬ 
cilate per motivi politici. Il 


popolo iraniano si domanda 
perchè Lei non ha protestato 
contro questi crimini (...). 

i Tutti i partili e le orpa- 
nizzazioni politiche sono mes 
.si al bando e so.slitu'ti con un 
partilo i cui dirigenti venpo- 
no scelti direttamente dnlfo 
Sciò. Dall'ammissione dello 
stesso .Scià nel corso dc'la 
conferenza stampa del map 
pio I'JTH si può comprendere 
come questo partito non ab¬ 
bia radici nel popolo. 

« Le Camere, secondo la Co 
stituzione iraniana dovrebbe¬ 
ro e.s.sere luopo di riunione dei 
ra ppres entanJi li bcra mente 
eletti dal popolo, in reolfò e.s 
.se .sono luopo rii raduno di 
elementi .scelti della .S,^V.-\K 
il cui compito è confermare 
le decisioni e pii ordini. 

-r Le associazioni libere ope¬ 
raie. studentesche, dei fun¬ 
zionari dello .Stato. le orpa- 
nizzazioni sm'iali e culturali 
di intellettuali scrittori ed ar¬ 
tisti e perfino i circoli cul¬ 
turali. artistici e sportivi del¬ 
l'università .sono stati chiusi. 

1 lYon esiste la minima li¬ 
bertà di .stamiHì, né .stampa 
libera: soltanto tre piornali 
lepati al poverno hanno di 
ritto di pubblicazione e per¬ 
fino questi sono sottoposti al¬ 
la feroce censura della 
S.-U'AK (...). 

£ .Sono questi i diritti del- 
Tuomo dei quali Lei è difen¬ 
sore'/ All'ombra di questo re¬ 
pime poliziesco lo .Scià ha im¬ 
posto una politica militarista 
ed antinazionale al nostro 
paese (...). 

« Pi» dello metà depli in¬ 
troiti petroliferi (25 miliardi 
di dollari) più del 50''< del 
bilancio del poe.se. venpono 
spesi per l'esercito che non 
coincide affatto con le e.sipen- 
ze di dt/e.so del nostro pae¬ 
se e che ha come compito 
quello di schiacciare i movi¬ 
menti di liberazione e di in¬ 
dipendenza non solo alTinter- 
no, ma anche nei iHie.si vi¬ 
cini. 

< Il bilancio della SAV.-\K. 
questa infernale orpanizzazio- 
ne della polizia politica, da 
SOO mdioni di dollari nel ’TT 
ha rappiunto il iniliordo di 
dollari nel '7S. Più di un mi¬ 


liardo di dollari del nostro bi¬ 
lancio è destinalo al manteni¬ 
mento dei 50.000 consiplieri 
americani che controllano e 
diripono l'esercito del nostro 
paese (...). 

« Dal pcnuaio fino al map- 
pio 'TH in 26 delle più prandi 
città iraniane centinaia di 
mipliaia di persone con pran¬ 
di manifestazioni di protesta 
hanno dimostrato il loro odio 
ciAitro il repime tirannico del¬ 
lo Scià. Queste manifestazioni 
.sono stole affrontate con ano 
violenza terribile da parte 
delle puardie armate della 
S.‘\\'AK e dall'esercito. Xel 
corso di que.sta repressione 
cruenta più di mille persone 
.sono state assassinate, alcune 
mipliaia feriti- c circa S mila 
persone arrestate, che dovran 
no essere piudicate da tri¬ 
bunali militari ed attendono 
una fine dolorosa. 

t (fuesti sono pii ultimi 


esempi della " liberto dello 
Scià" (...). 

t Sip. presidente, noi siamo 
certi che Lei è a conoscenza 
di tutti i crimini ai danni del 
popolo iraniano, ma nè duran¬ 
te lo .sno risilo allo Scià a 
Teheran, nè a U'o.s/iinpton nel 
corso del suo ricevimento. Lei 
ha dimostrato di ricordare le 
lo.stre promesse ripuardo ai 
diritti dell'uomo. Come .si può 
conciliore quelle promesse con 
questo tipo di atleppiamento'.' 
-t Questo suo silenzio è forse 
in relazione con i 2.*> niiliordi 
di dollari di armamenti for¬ 
niti dal suo paese all'Iran ne¬ 
pli nltirni sei unni e con le 
promesse di nuovi acquisti /ler 
decine di miliardi di dollari 
nei pro.'-.sirni onni'.' 

t Sip. presidente, sia certo 
che il popo.o iraniano pro.se- 
puirà la sua lolla per l'abbat¬ 
timento del repime di terrore 


dello Scià e la conquista del- | .samoli/» — cmclade lo lette n i rnrrì«nnnflpnfi» 

^ Aein,oti„n„fìr,i^n ‘ ro - non nvrà nitro risultato «OSlfO COmSpOnaenie 


la libertà c dell'indipendenza ‘ ro — non aerò altro risultato 
nazionale c continuerà resi- } che quello di procurarle una 
stendi} a tatti questi crimini, i bracionfe amiliozione e cree 


j fino alla vittoria finale. 
j ( (Questo silo appoppio a 
I quest/» repime corrotto e di¬ 


rò una pesante respon.-,abili- 
là a Lei e al poverno depU 
Stati Uniti >. 


Occupala rambasciata 
deiriran a Bru.xelles 


mtUXKLLKS -- Per piote 
siare contro i ma.ssacn com¬ 
piuti in Irait dal regime del¬ 
io Scia, una quindicina di 
.studenti iraniani appartenen¬ 
ti all As.sociaziccie dogli stu¬ 
denti iraniani iClSNUi b.i 
fK’cupato questa mattina per 
circa un quarto dora ram¬ 
basciata iraniaria a Bruxel¬ 
les. L’occupazione è stata ef 
fettuata in occasione dell’an- 
niversano della caduta del 
regime di Mossarietj avvenu¬ 
ta nel l!)5à. 


I manifestanti hanno in 
nalzato cartelli nei quali chie¬ 
devano la fino dello stato di 
H.ssedio in Iraii e la libera- 
zicne dei prigiwneri politici. 
Kssi seno stati in .seguito 
fatti sgombe.*-are dalla po¬ 
lizia. 

L’azione - aff«*rma un se 
«ondo dcK'uinento della CI 
SNU -- è stata intrapresa 
per ricordare che >< venticin¬ 
que anni fa i servizi segreti 
.statuniteitsi tinn.ivano un 
colpo di stalo in Iran». 


Alla conferenza anti-razzista di Ginevra 

L’Italia condanna r<apartheid 


(»’L\KVR.-\ — Il governo ita¬ 
liano condanna r«p«rfbcid. il 
razzismo e la discriminaz.io- 
no razziale consideran<loli ol¬ 
traggio flagrante e rlelibera- 
to airumanità tutta intenu 
Ix) ha dichiarato il capo del¬ 
la delegazione italiana amba¬ 
sciatore .N'icolò Di Bernard»» 
nel prendere la parola alla 
.serluta plenaria di ieri della 
Conferenza moruliale contro 
il razzismo e la discrimina¬ 
zione razziale, in corso al pa¬ 
lazzo delle Nazioni Unite di 
Ginevra. 

Kgli ha iMtsto in rilievo la 
pronta atiesione dell'Italia al¬ 
la ri.siduzione delle Nazictii 
Unite del 11172 ebe proclamò 
il decennio di lotta contro il 
razzismo e la discriminazio¬ 
ne razziale. 

•Nel .sottolineare quindi che 
la discriminazione razziale co- 
.stiluisce un grave attentato 
alla libertà e aircguaglianza 
deirindividno. Di Bernardo ha 
dichiarato che il diritto inter- 
tiazionnle generale vieta la di¬ 
scriminazione razziale. imjM»- 
nendo a tutti gli stati obbligiii 
vincolanti a .salvaguardia dei 
diritti deiruomo. obblighi che 
vari .strumenti giuridici, tra i 
(piali spicca la Carta delle 
Nazioni Unito, si .sono inca¬ 
ricati volta a volta di i>rcci- 
.sàre. .sviluppare e garantire. 

Tuttavia, noiiostniite i pro¬ 
gressi non trascurabili realiz¬ 
zati in cjue.sto camjx» — lia 
pnzseguito Di Bernardo — è 


giocoforza cctislatare che in 
certe regioni del mciido |Kr- 
si.stono misure discriminato¬ 
rie, pratiche di .segregazione, 
ft'iiomeni di intolleranza, si¬ 
tuazioni di ineguaglianza fon¬ 
date su protc.se di suprema¬ 
zia e suU'cmIìo razziale, che 
rappresentano una sfida inam¬ 
missibile alla ccwcicmza mora¬ 
le dei nostri giorni. 

Il delegalo italiano ha (piin- 
di ricordato che l'Italia, nel 
ratificare fin dal 1975 la con¬ 
venzione sulla discriminazio 
no razziale, è tra i |)oclu pae¬ 
si che hanno accettato unila¬ 
teralmente la compi'tenza del 
comitato doirONU sulla di- 
.scriminazioue razziale in ma¬ 
teria di ricorsi individuali: 
in virtù di tale decisione del 
gtAcnto italiano, lutti gli in¬ 
dividui che vivono in Italia 
IKitranno rivolgersi al comita¬ 
to deirO.NU |)er far valere 
presunte di.scriminazioni raz¬ 
ziali commes.se a loro dan¬ 
no. Ciò (xitrà avvenire, auspi¬ 
cabilmente. tra breve, non 
a()|»enu almeno altri nove .sta¬ 
ti avranno ricoiuzscinto insie¬ 
me ccn riialia la competen¬ 
za del comitato dell'ONU. 

Nel parlare dello siKcifico 
pniblema lìolì'apartheid. Di 
Ilcrnardo ha dichiarato che 
nel celclirare l’anno intema¬ 
zionale contro l'aiiartheid. è 
precisa re.s|xjnsabilità della 
comunità internazionale fare 
comprendere al gmerno suda¬ 
fricano che la |x>litica di di¬ 


scriminazione e di segrega¬ 
zione. fondata sulla pretesa 
supremazia della minoranza 
bianca suH’insiemc della co¬ 
munità nazionale, rappresen¬ 
ta una minaccia reale |)t‘r la 
pace e la sicurezza delle na¬ 
zioni. 

Da jiarie sua — ha di¬ 
chiarato Di Bernardo — l'Ita¬ 
lia Ila voluto sottolineare il 
rigetto della filo.sofia della 


» 


pratica deirupurtlieid t(ni mi¬ 
sure ctHicrete. In particolare 
l’Italia ris|x*tta scru(X)lo.sa- 
mente rembargo sulla vendi¬ 
ta di armi al .Sud .Africa de¬ 
ciso dal Consiglio di sicurez¬ 
za delle .Nazioni Unite, e si 
Mdo|)era attivamente, con pas¬ 
si difilomatici e prese di jx»- 
-sizioni ufficiali. fX'r indurre il 
Sud .Africa a jxirre termine 
alla |x»litica di apartheid. 


Incontri di Pajetta 
con la LC di Slovenia 


K().M.-\ — Il compagno (Lati 
Carlo l*aj(*tta. della segrete¬ 
ria del nostro Partito, nel 
corso di un breve .soggiorno 
in Slovenia si è incontrato con 
il compagno Franz Popit. pre¬ 
sidente del Comitato centra¬ 
le della Lega dei comunisti. 

Nel corso dei colliKjui i coni 
pugni Pajetta e Po|>it si sono 
.scambiati inforniazioni e o 
piitioni sui iiroblemi attiiu-ii 
ti il movimento o|K*raio inter¬ 
nazionale e su (|uelU riguar 
danti i due partiti. 

Ksaniiiiando i rapf>orti ita 
lo jugoslavi, una |»articolare 
atteuzioiie è stata dedicata al¬ 
le questioni relative all’attua¬ 
zione del trattato di Osimo e. 
in special mwlo. a quelle ri¬ 
guardanti più immediatamen¬ 


te la Uepublilica socialist.i 
slovena e il Friuli A’enezia 
Giulia. 

.Al termine del suo .Miggionn», 
Gian Carlo Pajetta. che era 
accompagnato dal compagno 
Franco Poggianti, si è incoii 
trato. press(» la sede del Co 
niilato centrale a Lubiana, 
con una delegazione (lt*lla Le¬ 
ga dei comuiiisti guidal.i dal 
segretario del Comitato celi 
Irale Fninz .Scelinz e comix» 
sta da altri dirigenti di or 
gallismi jxililici ed etoiiomiei 
della Slovenia. 

In una atmosfera tordiale 
è stata espressa, ancora una 
volta, la reci|)nK'a volontà di 
collalxirazione e si sono es<i 
minate le poisibilità dei suoi 
sviluppi concreti. 


l\-\IUC,I — L'allarpamento 
dell'KuripKt comunitaria alla 
Spapna. alla (Ircela e al Por- 
topallo sii.'^eita un intenso eon- 
fronto, destinalo a siilupintrsi 
e ad approlondirsi nei prò.-, 
simi mesi con l'avvieii-arsi 
della scade,i:a elettorale per 
l'elezione del Parlamento Ku- 
ropeo a sii'mpio unieersale. 
tra i va t.li comunisti euro¬ 
pei e\“. I attendo da fiunti di 
vi.-'ta diversi, eondueioio una 
lisi (dtrettanth diverse sulle 
tirosin r.ii t' ró i/iie.slu fiiliiro 
« Ltiropa a l'J i. Per questo o 
quel partito i firnhìemt mi 
zioii ili. o talLi-lta .soltanto re 
pinna'o, non j ossono essere 
sacn'irali cri una a marchi 
un europea »• chi- per ora è 
solini'! I (niella dei mouoiioh 
e lidie njultiiiaziouali. il che 
uu'ttc iKio-mat 'cameute iii 
ombra la foosficttiva di iu 
sieifi *. (fue'Li di un'Luropa 
— carne tot iLchiarato Berlin 
pner velia .-ca rvccntc intcr 
rista a * Bepubblica » — chi- 
dovrà es.-cfc il terreno, nei 
pross’.ri inno, delle lotte ili 
classe acmiicifitichc rinnoca 
trivi e Halle f,i;iili\ di con.se- 
ptienz.i. non possono essere 
e.sclus- le masse laroratrici 
di fxie.d i-.,m,’ la Spiipnii, il 
Portopollo c la (irceia che 
escono da piò i- meno liinphc 
e doi'ao.-.c (sìcrienze totali¬ 
tarie. 

Chiamato in causa, una set 
tiiiioiio fa. dal sepretiirio pe 
ucrale (Icorpc.s Marchais nel 
corso di un dibattito tclcrisi 
vo (vedi Vtl’iiiti'tr- del t2 
aposto}, lo .storico comunista 
Jean Ullcin.stcin ha replicalo 
con una litupa iiilerrista a 
€ Paris Match » nella quale 
solleva ofipiinlo quelli die per 
lui sono i due più pravi mo 
tifi di iiiquietudiiie nelle scel 
te della direzione del PCP: 
.sul jiiano inieniitzioiiide la vo 
.sizioiie di rifiuto aU'aHiirpii- 
meuto ddl’P.urofta comunità 
ria c sul fanno interno * la 
rifircsti ticllii partita di karaté 
Ira comuni.sti e socialisti a 
esclusivo benefirio dvlla de 
•stro V. 

/\ diffvrc’izii di .Mthussvr. 
KUciii.’rin v ccrtamvntc uno 
depìi i ti-’''dtuali comunisti 
francesi che piò hanno con¬ 
tribuii" ,:i! affermare e por 
tare avanti la linea del SXll 
coiiprc.s.-.o ai’l PCP c per qiie 
sto cpi « stati c»/n.sider{i('» 
fino a qualche tempo fi: una 
sorta di aranpiiardia .li 
Marchais, l'uomo cui il Par 
tìto j permetteva > vcrtv f>osi 
zioui di inulta di ciiratlcrc 
esplorativo. Il suo di.-sviiso al 
Inule, che d'altro canto ridi 
7nr'''i<'»!£i il quadro uri (/noie 
epii era stato frettolosamente 
collocalo, verte siipli orienta¬ 


menti, sul modo di iippluti 
zionc lidia linea del XXll 
coiiprcssa da parte del prup 
po diripeiife del PCP. 

Sull'ai/nrpauicnto dcll'L'u 
ropa. citando l'iiitcrcisla ih 
Bcrlinpucr u![u * Re/iiibblieu » 
con la quale si dichiara il' 
accordo. Pllciustcìn affa ma 
che se i /tortiti coinuui.^tt cu 
rofun « non sono enfiaci di 
mettersi d'accordo, allora I' 
inlcrnazionnlìsmo pià forte 
mente smussato dupli avve 
niiiii’iili d’.l.sKi c dulie pale 
miche tra l nuoic Sovietica c 
l'ina, .lupn.slac'.a e Bulparia. 
non sarà /.ni e/u* mi ranird-i 
o un insieme di riti ». <,>ud 
che (■ ncccs.sorin c «. una di- 
SCUSAI luc iifipr-'fiiniliia irò i 
fsirìiti iMiiimiiifI interessati >, 
e l'.'ii* i/iivsii partiti cafnscaiio 
che i dalla loro capacità ih 
trovare soluzioni c-imuni di¬ 
pende d destino dcU'curoco 
munisin ». Oppi la lotta di 
classe .si I: asjcriscc in un 
quadro cuiofh' i, cioè ud qua 
dro delle prandi lotte ilt’mo 
crulii'be dt’ll'iivrcnii c c ne 
contcntorsi di rifiutare l'im 
cesso della Sfìapiui nella CPU 
I* una .sotiizioiic forse como¬ 
da e facile che fiero non cor- 
ri.sf)ondc alle necessità di'! no 
stro tempo >. 

liicordiauio. a questo prò 
/)»».-:ili . ebi’ C'Coipi'.s .Morrbais-, 
nel corso del dibattito tdein 
sivo pià citato, allorclic //li 
ero .stotii |•.llllnlelll(llo lo fic 
.s'oute iiccnsii di « opfiorlnui 
siilo elettorale p nvoltapli da 
un diripcn’f del l’C sfHiifnnli,. 
averli rc.sfìiiito rinvilo alla 
polcmiva ajlvrmamlii: <»■ iior 
male vhv vi siano ilivvrpvnzr 
con i coiniuii.sti spapnoli .mi 
questo /jrobleiiiii. Dqiii /xirlilo 
comunista elabora la profiria 
politico in modo iudifn’iidcnlc 
e dal jiiiiif.i di vista ddl’intv 
rcssv dei la voratori, drl fio 
polo e dello nazioiiv. D: voii- 
scptivn:a Ir divvrpvnzv. .'da. 
cri'ddvmi qiivsta ihvcrpcii -n 
non ronihirrà mai olio tot 
fura dei nostri riioporti tra 
dhiouali con il PCP >. 

« Denuiieiaino » 

Ieri, pvr altro, a f Badio 
Pranvc ». dopo aver (•'.■njiita 
to ahniiiv affermazioni di PI 
lei'i.sft'iii. Gcirj/es .Moreliots. 
ha ribadito in qiii'.sti irrnnni 
la fM'sizionv dd PCP snìl'aì 
l'allarpamvnt" dvlla Comuni 
là: « bisopna ihsrulvrv. .Voi 
intanto diciamo che siamo 
contrari all'iuii're.s.sn nella 
CP.P. di 1111 paese la cui si 
liiazioiir ccoiii^imicn e .soeinle 
mette in causa l'interesse dd 
Incoriilori francesi. Xon .sonn 
suicida. P dunque noti .sono 
pronto II suicidarmi c non 
rof/Ii't che il Ulto popolo. In 


classe operaia, si dumo la 
morte. Per questo rlcnuncia- 
mo I pericoli impliciti ndi'en 
trota dello Spapna nel .Mer 
i rato Comune. Il fatto c che 
\ In .situazioue .sociale, i! li- 
I rello .Miluiiule. ro.'»s»*ii;o di 
vantappi snciah in Spapna so- 
[ no I ih d,i CIÒ rischia di don 
ncpp iic praeemeiite l'econo 
■ mia iancc.sc c :.i.nquc i In 
Cor it a l e ( ri rtadi'll. .Voi li 

Clamo 1,0 all',II,essa di i/ue 
I sto p:ies“ ud .ricrealo Co 
j "Mi'ie il I, r po cnuiu’ii.sta 
alla Cti’O'.it hi ('hicsto la 
I costihi'i-, d' lina eommi.t 
l.Mone d'ri.'ai.'s'a per e<on'i 
! noi »■ i! firohlcma ,. 

La sitiia/ione 


(,tui s!.,. l'i/il’, e Iti .s.;i»ii 
zueic. I' c'.hi.’i r i e o/ifienn 
(■"'U'I'ri .-(i d,,r;eOX' 

CI itine ;:i:.n-i i toni .i.i’iri 
che lUi'i’o ( ii-t."('rizzato nel¬ 
le 'Citimauc il ('ri 

Ini'ìlo ti I !.. innivli iro"- , .m 
e spalinoli per andari' al fon 
do da fiiohlcmi loiiiicssi al 
l'Puropa a /ler iiMiIrerlt 
HI ima prosf'cHnii coiilcin 
pìiintc fili luicn's.si pcucriili 
e sofiraiiutto fcr o/loiitonore 
al fìlli prc.sto I liscili di ma¬ 
lintesi c di larcriizioiii fra i 
finititi comuni.sti c tra questi 
c le altre forzi' europee di 
t.sfarazioiic vociiili.sto. 

Sul secoli.I • fluido, il di 
bidtito ,iìì' ritcriio della .s-irn 
stra frauee.se. PUeiu.stdn ha 
iiianifeslaio un profondo fies 
simi.siiii). .A suo (irriso, rio 
ehi' of/pi Coutil, CIO che è dr 
lcrmma"te per la rito fiali 
tiro /roncese. non i- trini'» ìi 
si'oiifdt.i iò.‘'c; .siir.stra idh’ 
elezioni d: uiarzo i/uonto In 
iiccessi'o'i uipcide di ricasti 
Ititrc • su ha.si chiare » l'unin 
ne della .sinistra. Ma come 
per re II ira'.' Ciò è finssib:l?. 
.si'coiuìo lo storico eouiuiiistn, 
.soltant" foli uno sforzo del 
le due finiti a riiiuiieiare alla 
polemica 

Pllciii.sieiii iitieiie die la 
sinistra frauicsc non sui nn 
Cora riuscita a risfoudere in 
modo chiaro <* nuovo ai firn 
bivmi lidia Pranvia voiitcm 
/oroneo div è divvidaln una 
socivtà forivmvnie iirhaiin, 
sovrasi diip/uita cvoiioiiiirn 
nienh* e cidtiirolrrienfe. In la 
11 " sduazuiiiv il PCP deve .sa 
fìcr daborarv una stratvpin 
di CUI il XXll voiiprcsso ave 
va pià ddiiivato le prandi 
liner’, cioè una stratvpia pun 
tata a vrvarv mi sovinlismn 
ne di inoildio sovietico, nè 
di iii'xldlo .soeialdviiiocrntirn, 
l'uno c l'altro aci'iido csauritn 
per motivi diversi la rarirn 
attrattiva avuta in passalo. 

Augusto Panctildi 


sulla strada 


iH^vedere 


r imprevedibile 






saba la vita 


ir- 
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spetto im doMo naiconde 
Fimpeevedilrile 

Guarda Fesempio: al di là del 
dosso tm autocarro è fermo per 
avaria. Un veicolo che sopraggiunge 
dovrà superarlo invadendo, per 
necessità, la corsia del senso 
opposto. Una vettura arriva a 


velocità sostenuta sulla propria 
corsia, ma il guidatore non è in 
grado di vedere cosa c’è dietro il 
dosso, prima di averne raggiunto 
la sommità. Si rischia uno sccmtro 
frontale. 

Come compoiiani? 

UautooKibilista accorto prevede 


anche situazioni non frequenti 

come quella ora descritta. 

In questo caso deve: 

- aÓrontare a velocità di sicurezza 
la sommità del dosso; 

- essere pronto, se necessario, a 
stringere il maigii^ della 
carreggiata; 

- predisporsi a iieiiaxe. 


Guidare con ticurezza 

I casi non prevedibili sono molti 
e spesso sono causa di gravi 
incìdenti. Guidare con sicurezza 
vuol dire riflettere e intuire. 
L’immaginazione aiuta soprattutto 
a prevedere le situazioni di 
emeigenza che possono derivare 


(come in questo caso) anche dalla 
configurazione dei luog^. 

Sulla strada FùnprevedibUo 
deve e m ere preposto 


MMSTERO UMORI PUBBLICI 
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Si fermano tre o quattro giorni, moltissimi sono stranieri 


Il Cosiag propone di costruire pozzi nei « renai 


>: 


I 

I turisti giovani puntano Un piano dì approvvigionamento 
sui campeggi e gli ostelli idrico a Signa e Campì Biseniio 

In continuo aumento ì visitatori ai di sotto dei 20 anni - Tutti esauriti in questi giorni i. posti in tenda - Nel- Notevole quantità di acqua, buon livello (li depurazione, bassi costi di co- 
l'ostelio di Villa Camerata si è avuta in luglio una lieve flessione - Numerosi i nordici, gli inglesi e i tedeschi struzione e di gestione - Altri sistemi sono troppo costosi o di lunga esecuzione 


Sacci)! colorati sulle spalle, 
barba, capelli biondi, jeans e 
una cartina in mano: Timma- 
ginc forse è un po’ consuma¬ 
ta, ma è proprio quella vera 
(Ielle centinaia di fiiovani tu 
risii .stranieri in itiro |)er lo 
strade e le piazze del centro 
storico. .'\:'o.',to. in.sieme al 
periodo pasquale, è per il tu¬ 
rismo fiorc'ntino il momento 
(lei f'iovani; in primavera ca¬ 
pita do qualche anno di as¬ 
sistere letteralmente ad una 
invasione di comitive e di 
scolaresche; Tessiate li si vede 
arrivare più .sciolti; o sono 
soli, o a coiipie o a l'rupiietti 
di quattro o cinque. 

Italiani e .stranieri: il tu- 
ri.smo /'iovane è in continuo 
aumento neflli ultimi anni. .Se 
la storia, i musei e le opere 
d’etrte restano ancora i moti¬ 
vi principali del richiamo di 
un centro come Firenze altri 
avvenimenti culturali hanno 
contribuito rccentf/nente ad 
accrescere Tmleresse per una 
visita nella città toscana. 
X’engono in mente le nume 
rose mostre, quelle di Si 
(|ueiro.s c diyli .Miliari del 
Tanno scorso, le mostre .su 
Urunelle.sc-hi di quesfinvcrno 
e quello attuali, da Cha.u-.il al 
Palazzo Pitti a Dani Karavan 
c alle siii'f'eslive scenof'rafie 
di Forte Uelvctlere. 

I continui arrivi estivi imn- 
f:ono nani anno a dura prova 
i camperai e itli ostelli. .\ 
qiie.sti infatti si rivolgono 
quasi tutti i :tiovani per il 
.so|'«ioriio turistico nella cit¬ 
tà. I.u^lio e agosto .sono i 
mesi del firande pienone, 
((uundo i letti e le pinzzole 
non bastano mai. 

I quattro campegKi cittadi¬ 
ni da due .sfttimane .sono al 
|)ieno delle loro capacità, an¬ 
che se il cartello del tutto 
esaurito è fisso sui cancelli. 
Io sera doix, le sette o le 
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("feti, 


Sacco in spalla, a scoprire la città: ecco due giovani luriste riprese nei giorni scorsi 


otto difficilmente si mandano 
indietro i •'lupix'tti o le top 
pie che arrivano con qualche 
canadc.^e e tanti succhi a jk'- 
lo. I.a situazione quest’anno è 
letiftermenle miftliore neftU 
o.stelli; fino ad ora ò stato 
sempre iKissibile offrire un 
posto agli ospiti. Qual è la 
clientela degli ostelli? Basta 
fermarsi una mezz'ora nei 
dintorni della .‘Stazione accan¬ 
to alle fermate delTaulobus 
numero 17, quello che jwrta 
sul davanti il cartello « Ostel¬ 


lo della gioventù vi salgono 
numerosi i giovani stranieri 
col sacco f l-a cartina. E la 
conferma viene dalla direzio¬ 
ne del complesso di Villa 
Camerata, Tostello as.s(K:ialo 
alla federazione internaziona¬ 
le. 

L’ospite tipo è lo studente 
straniero: pochi i giovani ita¬ 
liani. que.st’anno addirittura 
non hanno sfiorato il l2-ló 
per cento, chf è la percen¬ 
tuale media toccata nelle e 
.stati passate. Gli italiani sono 


piu numerosi nei camiieggi. 
ma c’è anche chi .sostiene che 
ultimamente siano cambiati i 
loro itinerari, privilegiando i 
viaggi all’estero. AlTostello .si 
rivolgono numerosi gli ingle¬ 
si. gli scandinavi, i danesi, gli 
olandesi, i tcde.schi. i france¬ 
si. gli americani e, in que.sti 
ultimi due mesi anche folli 
gruppi di israeliani. 

Questa estate però l’af¬ 
fluenza non ha toccato le 
punte del ’77, anno record in 
as.soluto con 102 mila arrivi. 


In luglio c’è stata invece una 
leggera flessione che non è 
scomparsa completamente 
neanche in (juc^ti giorni in¬ 
torno al Fevragosto ln^om- 
ma non c'è stato il vero pie¬ 
none delTaltra estate. Una 
delle principali ragioni pro¬ 
babilmente va ricercata nel 
fatto che il tenqx» luglio 
non è ^tato a-sai fa\oie\ole 
ai Maggi Min i sacelli a pelo 
sulle spille. Si la buona .st.i- 
gione rt^ge — dicono all o 
stello — chl^ 1 <l che m mI 
temine si as^i^ta ad un<i n 
pre>a. 

In ogni modo tutti- le seie. 
in (luesto periodo, i .j(K( posti 
letto .scuo quasi tutti occupa 
ti. Sono stati 1)01 hi i giorni 
nel (|u<di si sono dovuti indi 
ri/zart' .di uni giovani ni-gli 
altri due < ostelli « più co 
nosciuti delia città; in pratica 
dei CLMtn dì soggiorno gestiti 
da religiosi- il centro di osui 
talità Sani.) Mo iaca con TtO 
|xisti letto e il centro di o 
spitalità del \iale dei .Mille 
con 2t)h posti letto. 

L’età media dei fretiuenta 
tori è di 18 ly anni; non 
mancano ogni tanto curiose 
coppie di sessantenni, vc-cchi 
.soci con tanto di tessera e di 
regolamento, .\ormalmente si 
fermano a Firenze tre o 
quattro giorni. L'ostello oltre 
al dormire, duemila lire per 
notte, .serve, onche la colazio 
ne. -100 lire e la ct'.ia. IHOO 
lire. 

I giovani, una \olta partiti 
la mattina |>er il centro, 
quattro chilometri dalTostel 
lo, preferiscono pranzare con 
una pizza o un piatto di spa 
ghetti. Al rientro, dopo la 
cena, stanchi morti, parhinij^ 
suonano, cantano a gruppi. 
Alle 2;L.‘I0 tutti a nanna; dopo 
le estenuanti camminate in 
centro per lutto il giorno tva 
finalmente l’ora. 


Il progetto prevede la tutela del centro storico 


Piano del Comune per «proteggere» Certaldo 

11 paese di Boccaccio non è compreso tra i 164 coiniini toscani che beneficeranno degli stanzia¬ 
menti statali e regionali - Vincoli agli edifici e alle zone di maggior pregio artistico e culturale 


I turisti, di solito, pronun¬ 
ciano espressioni liLsinghierc 
(luando parlano della Tosca¬ 
na. Ne apprezzano 11 patri¬ 
monio storico, i capolavori 
artistici ed anctie, semplice¬ 
mente. il paesaggio, la carat¬ 
teristica alternanza dt pianu¬ 
re e colHnette. la conforma¬ 
zione delle zone di campa¬ 
gna. Non fa della retorica. 
cl)i parla con convinzione di 
un « tesoro da difendere ». 

La normativa di questa 
materia sta vivendo alcune 
significative evoluzioni. I te¬ 
sti l)Hse rcsalgono al 1939. la 
legge 1-197 e la legge 1089: la 
prima -si occupa della tutela 
dei beni ambientali c della 
protezione della natura, la 
seconda riguarda i tieni di 
interes.se artistico e storico; 
entramlK? attribuiscono le re¬ 
lative competenze alle So 
printendenze. Ma il decreto 
presidenziale n. 6!6 ha tna- 
•sferito alle Regioni i poteri 
previsti dalla legge 1-197, 

La Giunta regionale to.sca- 
na. a sua volta, ha elaborato 
una proposta di legge di de¬ 
lega di queste funzioni ai 
Comuni da sottoporre alla 
approvazione del Consiglio. 

La legge 1497. però, opera 
una « cernita » tra tutti i 
Comuni: in Tascana. quelli 
ritenuti meritevoli di tutela 
•sono 164, poco più della me¬ 
tà. Per la legge, gli altri noii 
contano, non hanno bisogno 
di cure e di attenzioni. Tra 
gh esclusi, c'è anche il Co¬ 
mune di Certaldo. «Strana¬ 
mente “ ossrva il sindaco. 
Alfiere Ciomolini — il nostro 
territorio è stato trascurato 
dal legislatore. 

Prima di tutto. le Sopnn 
tendenze sono andate al di là 
delle loro competenze Lstitu- 
zionali. hanno preteso di c- 
sprimere il loro giudizio an¬ 
che per ! Comuni non com¬ 
presi nell’elenco, e. soprattut¬ 
to. le amministrazioni dei 
Comuni esclusi hanno prov¬ 
veduto da sole ad imporre 
dei vincoli per tutelare Tarn 
biente ». 

A Certaldo. si è seguita la 
.seconda strada. Il Comune .si 
è dotato di un piano partirò 
lareggiato per il centro stori■ 
co. ha adottato un regola 
mento edilizio che rende ne- 
ccs-sario il parere della So¬ 
printendenza per poter co 
struire nelle zone vincolate in 
base al piano regolatore ge¬ 
nerale. Cosi, nei fatti, la sal¬ 
vaguardia del paesaggio si c 
reahzzat.a. E lo stesso è av¬ 
venuto da molte altre parti 

« 11 fatto che le ammìni- 
.«trazioni locali si siano auto 
vincolate ~ aggiunge il sin 
daco — è .«enza dubbio indi 
cativo. Sta a significare che 
da tempo abbiamo compreso 
La necessità della difesa dei 
nastri territori dalle aggres¬ 
sioni edilizie, dalle manie di 
chi vorrebbe riempire di ce¬ 
mento ogni angolo di verde. 
Non presumiamo di non ave¬ 
re commesso errori, ma non 
c: si può accusare di negli¬ 
genza. Abbiamo dov’Uto conci¬ 
liare vane esigenze: impedire 
deturpazioni delTambicnte. 
senza bloccare completamen¬ 
te lo .sviluppo edilizio. E. per 
questo sviluppo programma 
>1 è rivelato di grande 


utilità lo .strumento del piano 
particolareggiato ». 

A Certaldo — cliiediaino — 
casa c'è da tutelare? Ciampo- 
lini non ha dubbi: « Il centro 
storico, in testa a tutto; i 
dintorni di Certaldo Alto, in 
specie il Poggio del Boccac¬ 
cio ed il Poggio delie fate, 
due singolari colli di forma 
tronco conica; la camp.ign-a 
che circonda il centro citta¬ 
dino, in particolare le zone 
collinari: non si può certo 
consentire che il posto dei 
vigneti sia preso da hlocctii 
di cemento ». 

Per e.sercitarc le competen¬ 
ze che la Regione sta per de¬ 
lega. i Comuni devono do¬ 
tarsi di strumenti adeguati. 
Su questo punto, tra 1 altro, 
te Soprintendenze avanzano 
qualche dubbio: temono che 
manchino i ncces.sari stru¬ 
menti tecnici c. soprattutto, 
esprimono riserie in merito 
all'attribuzione del potere di 
esaminare i progetti presen¬ 
tati dai cittadini. «Sono 
dubbi legittimi — dice anco¬ 
ra il Sindaco. — Ma non 
credo che siano molto fonda¬ 
ti. La Regione metterà a di¬ 
sposizione degli enti locali il 
suo personale tecnico; noi. 
provvederemo ad elaborare 
altri piani particolareggiati, 
ad esempio per le zone agri¬ 
cole e per i parchi. C'è da 
plaudire alla proposta di leg¬ 
ge della Giunta, perche co.ii 
tutti 1 poteri m materia ur¬ 
banistica vengono a concen¬ 
trarsi nei Comuni, mentre al¬ 
le Soprintendenze rimane la 
competenza sui singoli beni 
di intere-'oc artistico e stori 
co. di CUI parl .1 la legge 
1089 ». 

Rcst.i il problema della 
scelta ciie la legge 1457 fa. 
tra i Comuni tasca.n, per in¬ 
dividuare quelli soggetti a tu 
tela, Gh elenchi si sono di¬ 
mostrati incompleti, incapaci 
d: « fotografare » la realtà 
della regione. In tempi brevi, 
si dovrà iniziare ad aggior¬ 
narli e completarli per avere 
un quadro più realistico. 

« ^nza nasconderci le dif¬ 
ficoltà — conclude Ciampoli- 
ni — riteniamo che la via 
imboccata dalla Giunta Re 
gionale sia quella giusta II 
Comune. es.<er.do a diretto 
contatto con la cittadinanza, 
potrà operare meel:o. m mo¬ 
do più celere, e inquadrando 
le singole questioni nel gene¬ 
rale assetto del temtono. 

«Anche qui a Certaldo. ab¬ 
biamo esempi di errori 
commessi dalle Soprinten 
denze. non per incap.acità. 
ma semplicemente perchè 
stando a Firenze è difficile 
prendere in modo giusto una 
decisione che riguarda un'.al- 
tra zona: sono stati autoriz¬ 
zati dei latori che hanno 
nuociuto al paesaggio, c ne 
I sono stali vietati altri che 
non avrebbero arrecato alcun 
danno. D'altronde, agli am- 
ministraton locali non può 
che stare a cuore la cura del 
paese, per renderlo sempre 
più armonioso ». 

Fausto Falorni 

Nella foto; il palazzo Pre¬ 
torio di Certaldo, che risale 
al XIII secolo. 




Varianti 
al piano 
regolatore 
di Firenze 

L'amministrazione rende 
noto che .sono stato adottate 
alcune varianti al piano re¬ 
golatore generale del tcrri:.»- 
rio comunale di Firenze (de¬ 
liberazione n. 930 623 del pn- 
miì giugno 1978. decisione n. 
24206 del comitato di control¬ 
lo in data 19 giugno). In con- 
.‘-e.guenza della deliberazione 
ed in ottcmpor.in/a alla logge 
urbani.stica 17-8 1 942 n. 1150 
art. 9 e .successive modificlK'. 
gli elaborati progettuali di 
modifica del PRO sono dep»)- 
sitati nei locali della dn isio- 
iio piani regolatori di via .An¬ 
drea del Ca.stagno 3 per la 
durata di 30 giorni a parti¬ 
re dalT8 agosto 1978. 

Il periodo di deposito sca¬ 
drà quindi il giorno 7 settem¬ 
bre. mentre il termino utile 
per le ossenazioiii .scadrà il 
giorno 7 ottobre 1978. Coloro 
Cile fossero interes.sati ad 
avanzare osser\azioni alla 
deliberazione prima citata, 
enti e privati. dovTanno pre¬ 
sentarle. redatte su carta 
bollata da lire 2 mila. prcs.so 
gli uffici di via .Andrea Ca¬ 
stagno 3. indirizzati al capo 
dell'amministrazione comu¬ 
nale. 


A settembre 
la fiera 
della ceramica 
a S. Fiorentino 

Nei I<K-dli dclTi'tituto d ar 
te di Sesto F’iorenlino sono i;i 
corso di allotimento i la\i'>ri 
della ottava fiera del commer¬ 
cio e della ceramica che già 
tanto successo ha raccolto 
nello p.is«ate edizioni- 
L’ormai tradizionale man; 
festazione del settembre se- 
stcse — la fiera si svolge m 
fatti nei giorni cLtlTl al 10 
settembre — \e.le quest'an¬ 
no. accanto alla esp(>.izione 
di prodotti comnvrciali ed 
alla rassegna della celebre 
pnxlazio.'ic ceramica della zo 
na e della prorincia. per la 
prima s'aita la partecipazione 
di produzioni ceramiche di 
ogni parte dltalia. 

Questa più ampia proscn7.a 
alla fiora, in termini quanti¬ 
tativi e quaiitati\i. di pro¬ 
duzioni ceramiche artigianali 
e industriali, ha risvegliato 
l'interesse di numerosi opera¬ 
tori culturali e commerciali 
del .settore. la cui presenza 
. durante il periodo della fiera 
è presista particolarmente 
numerosa, c anche la curio¬ 
sità dei visitatori, die. come 
nelle pa.s.sate edizioni, affolle¬ 
ranno gli stands. 


Il sindaco 
contro le 
atrocità 
in Bolivia 

l! m.ni.stro dt-cli .Affari 
Esteri. 0.1 .Arnaldo Forlani. 
ha risp<:i'^to al •^indaco di Fi¬ 
renze. Elio Gabbuggiani. clic 
nei giorni scorai gli a\c\a 
inviato un telegramma por 
sottolineare La ncee-i.>i;à d; 
un intervento contro le atro 
citò che vengo lo commesse 
in B<»livi.ì. 

Nel »iio na sv.jggio Gabb-ig 
giani esprimeva ia preoccu- 
p.izio;)e dell'intera c.ttà di Fi- 
renz.e e delle >ue forze (kmo 
cratiche. por gli * atroci di - 
litii e ^as^olu:o disprezzo (Ki 
principi di hbi'rtà e di demo 
crazia » perpetrati nel pae-o 
.sudamericano ed auspicava 
un intervento del governo ita 
Lano per contribuire a npri 
stinaro i dintii umani m qui-1 
paese. 

Il m.ni-'iro Forlani ha ri- 
^po.->to assicurando d sindaco 
che « il governo italiano se 
gue con attenta preoccupazio¬ 
ne il corso degli avvenimen¬ 
ti in Bolivia » e che non man- 
c'nerà di esaminare, di con¬ 
certo c<Hi i paesi della comu¬ 
nità europea se non si verifi¬ 
chi l'opportunità di un inter¬ 
vento a salvaguardia dei di¬ 
ritti civili in Bolivia. 


Che Firenze e dintorni ab¬ 
biano gravi problemi di ap- 
provvigionaineiito idrico non 
è una novità, come non è 
una novità che i tentativi per 
ri.solvere tale situazione siano 
^|K'^so complessi, (piasi seni 
pre cari. E’ il caso aiiclie 
dei comuni di Signa. Lastra 
.1 -Sigii.i e C'iimpi Hl^ell/lo 
In (piL>ti tre loimiiu T.ip 
prov\ igioiuuiiento idrico av¬ 
viene attualmente (piasi e.iciu 
sivameiite a nie/./.o di |K)z/i. 
perforati in alluvioni di ^ca^ 
sa |xiteii/a. die producono .ic 
(pia (piahlativanienle molto 
« precaria v, affetta sih'.i^o da 
coMceiitrazioiii elevate di fer¬ 
ro e manganese, taloi-a di 
ammoiiiaia e detergenti sin- 
tetiei. 

IVrtanlo .-.i leiidono iiece^ 
.sari 1 trattamenti depurativi, 
distribuiti in piccoli ed irra¬ 
zionali impianti Inoltre !e 
(pianrfla di .iiipia ntr.nlnli 
(liii |X)/./i esistenti sono ass.o 
mode.ste e nettamente insuffi 
eieiiti iK-r le necessita di un.i 
po|H)la/i()iie che sta continua 
mente ciesceiulo 

Di que.sti pniblemi si è tro. 
v.ilo a farsene carico il Con 
siag. T.\/ieiula coiisor/i.ile ae 
(jiia e gas di Hrato. (KIl.i 
(piale fanno parte, dal gen 
iiaio .scorso, i comuni di Si 
glia. Lastra a Signa e Campi 
Biseiiziii. .\ giudizio del Con 
siag vanno usati tutti i mezzi 
ed utilizzate tutte lo iMissib; 
lità che si presentano jxr 
risolvere una situazione che. 
sepjiur con la necessaria gra¬ 
dualità e senza allarnii.smi, 
e.sige interventi decisivi e lun 
gimiranti. 

In un documento Ta/.ieiula 
individua cinque {xissibili si¬ 
stemi (la utilizzare |X'r Tap 
prov vigioiiamcnto idrico dei 
comuni di Signa, Lastra a 
Sigila e Campi Hisenzio: il 
jKitenziamento delle attuali 
Liuti di approvvigioiiameuto. 
cioè la costru/ione di nuovi 
ixiz/.i (che riproporrebbero |x- 
rò gli stessi problemi, .so 
prattulto dal punto di vista 
igienico); i! collegamento con 
gli impianti di |X)tabilizza/.jo 
ne di Firenze (una .soluzione 
die è tutta da studiare e che 
richiede co.sti non indifferen 
ti); la |)otai)ili7zazione « in 
presa diretta » dalle acque 
(lelT.Arno e del Bi.sen/.io. che 
ricliiedereblR* impianti costo 
.si.ssimi (li depurazione a caii 
.sa del gravissimo .stato di 
impiinamento dei due fiumi. 
Tutili/za/.ione di acque accu¬ 
mulate ili b.icini artificiali, 
soluz.ionc (piesta che seppur 
molto c-o.-itosa e di lunga rea 
liz/a/ione (l’iter per le ne 
cessarie autorizzazioni che il 
Comune di Scandicci sta coni 
piendo d.i diversi anni per 
la co.striizione di un lago ar 
tffieiale Mille colliire ne è I.i 
jirova) (larebljc dei risultati 
certamente validi. 

Infine, e su qiie.>ta po.i'i 
bilità il Coi)>iag punta le prò 
prie carte. Tutilizzaz.ioue del 
Tac(pia dei « renai r, cioè . 
bacini di eseavazioire da < in 
si c.strae sabbia e gliiai.i. 
I renai, o almeno la porziom 
residua super.stite doix) Ic- 
massicce escava/.ioiii degli 
anni passati — si legge nel 
comunicato del Coiisiag — io 
stiluiscoiH) una validi.-isima 
fonte idrica di approvvigio 
nameiiio. In ba.-e a conteggi 
appros.-iimativi. si può stima 
re che, con le (juaiitità di 
acque contenute nelle coltri 
di glnaia c sabbia (e nei 
bacini a pelo libero ri.Mil 
tanti dagli scavi) dei circa 
'280 ettari di renai, si |>)- 
trebbe alimentare con conti 
nuità una popolazione com 
presti fra i 20 mila e i 30 
mila abitami. 

I.a qualità delTacqu.a s.t 
rebbe garantita tramite la 
j)crfora/ioiie di fxizzi iit-gl. 
strati delle [lorziom residue 
(Il sabbia e ghiaia, jKriliè 
mi ija.ssaggio attraverso il 
terreno Tac(pia. ancia- .se mi 
zialmc.nte inquinata, attraver¬ 
so complicati meccani'mi ver 
rebbe a depurarsi ed una voi 
ta raccolta tramite pozzi, fx» 
Irebbe c.s.serc inviata dirit¬ 
tamente al cou'umo dopo una 
."cmplice clorazione. 

I trattamenti dovrebbero os 
Sere .semplici e }xxo cost(>>i 
rispetto a queKi cui dovTcbbe 
e-.sere .sottopo.sta l'acqua pre 
levata direttamente. Inoltre 
Tutilizz-azione dell'acqua dei 
renai tramite pozzi è un :n 
tervento immed.atamcnto rea 
hzzabilc die. oltre ad avere 
limitati costi di impianto (per 
forazjone di 3 4 pozzi, costru 
z’onc delle tubazioni di allac¬ 
ciarne mo». richiederebbe mo- 
(K'sti c bc-n definibili cost; 
d: gestione. I-a perforazione 
d: un pozzo pilota e appro¬ 
fondito ind.i.gini gc-ologidx- 
confermerebbero la positività 
di questa .soluzione. 

« E' pertanto augurabile — 
t-onclu(jc il documento del 
Consiag — clw. pur ixilla con- 
-sapcvolezza degli interessi, 
tutti responsabilmente diano 
atto che non può essere ulte 
riormente sacrificata una ri- 
.sorsa, che altrimenti non po¬ 
trà mai più essere ricosti¬ 
tuita. e che negli anni pas- 
.«aii da tutti è stata fin troppo 
maltrattata ». 
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Tra Comune, sindacati e forze dell'ordine 

Nuovo incontro n Montemurlo 
sul problemu degli incendi 

Riconfermata ia volontà degii operai a continuare ia vigilanza 
^incendio della vigilia di Ferragosto sarebbe stato doloso 


.Nuovo incontro, ieri iiiutti 
ii.i, .il comune* (li .MoiUcmurlo 
tra il .siiulaco. la Giunta, i 
■siiulacati. gli industriali, l.i 
polizia ed i c.irabimcn per 
csamnari' l.i grave siiuazio 
ne venutasi a creare nell' 
area industriale pratese con 
il .susseguirsi, (la (lue me-i 
a (piesta p.irte. di l)eii tredi 
ei iiiceiiiii in altrettante a- 
z.ieiule tessili. L'ultiiiio inceli 
(i.o è scoppilo m una .sfiTac 
datura artigian.i i.i vigilia di 
Ferragosto. 

La prc.sen/.a nella zona di 
numerosi o|A.*rai. elle vigli,i 
vano sulle aziende chiuse per 
ferie, ha inqHdito alle fiam 
me (Il propagarsi, limitando 
al massimo i daimi. Nel cor 
.so della riunione som staii 
sottolineati dai rappresentanti 
delle varie categorie la vali 
dità (Ielle sedie oix.rate per 
difendere le aziende ed è .sta 
lo (lato atto . 1 ! vigili del filo 
co ed alle lorze dolTordiiie 
delTapporto dato a questa ini 
zialiva. 

Ix* organizziizioni sindae.di 
m accordo con le altre* forze 


pi esc uti hanno rii oiiferin.ilo 
I.i voloiit.i (li*gli o|H*r.ii (Il (Oli 
limiare Tópera di vigilaiiz.i, 
ondi* poli r impedire o almeno 
limilart* i danni degli nueiidi. 
E' opjxirliino. lomunqiii* — è 
stato .sottolineato da diverse 
parti — elle |X)lu.ia. carabi 
iiieri e m.igistratiir.i riesc.i 
Ilo al più presto .1 fare* ebi.i 
re/z.i MI (|Ui*sta situ.i/ioire ( he 
sta divenendo sempre più al 
l.irniante e che m(*tu* n di 
sciissioiie luimeiosi post: di 
lavoro. 

.\nche iKlTuUiino nu indio. 
-'i*ml)r.i, come |x*r numerosi 
.litri, che VI sia stato dolo. 
Infatti le fiamme si .sarebbe*ro 
sprigionate (l.il Iato |X)slerio 
re (lelTazienda. du* confina 
con alcuni campi e canneti. 
Gli inquirenti avreblxiro rin 
tracciato sul posto una sbarr.i 
di ferro. Usata |x?r infrangere 
I vetri d(*l m.igazziiio delle 
materie primi*, dove è .stato 
appiccato l’iiKendio. Si parla 
anclie dd ritrovamento eli la 
Ila |X'r attizzare le fiamme. 

Gli nuiuirenti comuiuiue su 
(lUOsti argoirrenti mantengono 


il più sl.**itto 'delizio II SII! 
daco. fr.itt.nilo, per lai d.I.ii* 
la vigli.mz.i. h.i emess.i un' 
ordni.ni/,i ni ( n; si nu n.iiin 
jiropretan degl nninohni li 
(inaisi.isi tipo .1 prov ve Lu 
.illi r.|)niitur.) dille z*eie ,i 
di.icenli si.i d.ii ni iati ( lu 
dalle erh.KCe. 

(Quello (he (olpisie in tu' 
I.i (Illesi.) VII end,I è il fatto 
clu* iioiiost.nite ,si.i ni atto m 
uni.. 1.1 zon.» iiidustii.ilp (I 
Montiuiurlo una stretl.i sm 
vegliaii/a da p.irte delh fe 
ze ddl'ord.iH* *■ di zh op i ii gl' 
inceiuli loiitni'iiao Cr 1* .io 
picca d(*\e ( onosi i re timi* 
sariamente la zona onde p-i 
tersi muovere 

Gli operai eonuiiupre hiiitiM 
deciso (Il continuare (iiiesto ti 
1)0 di .sorveghanz.i. che m 1 
primo fine .ottiman.i avtv.i 
|X)rtato a risultati ixisiiui. a i 
(he doix) la ripresa dd l.uo 
ro che .ivverrà luiie ii prose, 
ino. 

Ndl.i foto -opi.i I titolo 

uno degli incendi, forse dolosi, 
scoppiali nelle fabbriche tes 
sili del pratese. 


Di nuovo sotto accusa la superstrada 

Sulla Firenze - Siena TAnas 
sparge anche i diserbanti? 

Sembra che preferisca potare pii alberi con un erbicida a base di dios¬ 
sina - Un nuovo pericolo che si aggiungerebbe agli incidenti mortali 


To.-na .sotto accusi la 
superstr.ida Firenze S.c-na 
I>.i denuncia questa vo;i.( 
viene dal con.sigìiere prò 
vinciale Remo Ctapeil; 
che. ai consueti < capi di 
imputazione » reLntivj a'.- 
l’alto numero di incidenti 
morta’.!, aggiunge a ci 
r;co delT.ANÀS anche Taso 
di un defogliante a b.i.*:e 
di diossina per sfrondare 
le troppo rigoglio.se ac ir.e 
che crescono ai margm. 
della superstrada. 

Rivolgendosi, con una 
tnterper.an/a. al presiden¬ 
te delia ProVi.nci.a Rava. 
Ciapetti ricorda come ai 
tre voile ;ì consiglio prò 
vinctale abb.a dovuto di 
scutere di que.sta .super¬ 
strada troppo spr-aso fu 
nestaia da drammatici m 
cidenti che continuano .i 
venficars- anche .n con- 
.seguenza de! fatto che 
l’.AN.AS. nonasiante gl. im 
pe.gni a .suo tempo assunti 
— presenti i .•'appresentan 
t. delle amministrazioni 
di Firenze e di Siena — 
non ha m\i tradotto in 
realtà i provved.ment. che 
unanimente erano ritenu 
ti neces-^an per rendere 
più sicura questa impor¬ 
tante via di collegamento 
fra i due centri toscani. 

E’ un fatto, che ancor 
oggi il fondo stradale e 
pessimo e molto spesso 
mal segnalato: che non 


aono .iiuor.i .st.ite re.iiiz 
/.aie le pi.izzo’.e neet-.-vsa 
ne a quegli auiomooii.sti 
chi- ;K).”Ono !rov.(.''s. nella 
condì/.one for/.v'.a di do 
versi fermare a; bordi de’. 
\.i strada; pi.i/zo;e in man 
can/.i dei.e qu.ili. dii mo 
mento che no.n v. .sono 
corsie d. i.cure//.i. ogni 
sosta diviene pencoio-sa 
Ogg. pero .1 qu mn 
iiv! di pencolo .-c-mbra 
ne .'..1 agg.unto unaitre 
che. seppure di natura d.- 
versa, non e davvero d.t 
sottovaiiit.ire Sembra ..i 
fati) che i .AN'.AS. pe." 
sfrondare A- rtcacie cne 
cre.'cono ai bord. d:-i;.i .su 
perstrada. determinando 
motivo di uitenore penco 
Io per gii automobiiist.. 
abbia deciso di provvedere 


;ion t ig.i.tii.J,) i .-.i.ii. p li 
fron/.ut.. coni’ i.'ebtx* sta 

10 logico (itt-mlt*.-.'., bcn.si 
spargc.'ido un cl..'iTii.inle a 
base di dio.-s.ni che ha 
.ludirittur.i .= t-c-.ito .c pun 
te ai i.iii dei..i str.idu 
creando anche le con:L/;o 
n, per posai o.i. focolai d: 
incendio. 

La do.mand.i che C..(pe’. 

11 pone e ^.a pos.s,n.’.e 
che una az.end.i puijbiic.i. 
come 1 .AN'.AS, po-v-a com 
portarsi ni tale man.er.i 
Non .-^oio ;:i d.eci .inni non 
ha pre.so u.cun provvedi 
.mento pe' .'ender- s.cura 
.a s,4pi-.'.'ir.ida. m.( .icid.r.t 
tura .sp.irge • e’.en; trcnicn 
d. come ia d.o.s.';n.i di 
struggendo p..in:e e for 
.se crea.ndo an-he un pe"; 
coio per gii uomini. 
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La vittoria della Pantera in un*edizione «particolare 

Per il Palio 


Evitato il rischio che si trasformasse in « condominio 


» 


è scoccata 
una nuova era 

Una giostra di incidenti e scherzi 
nei giorni della corsa deirAssiinta 
Lo sfortunato cavallo del Bruco, 
azzoppato, uccìso il giorno della gara 




Un momento drammatico de/ Palio di ieri: il fantino dell'Onda a terra, col cavallo piegato 
sul «canapè». A sinistia; la piazza del Palio gremita di folla come ogni anno 


SIENA — La hraMira di Clan 
chino e Bastiano, la .-ilortuna 
<K*1 Bruco, il coraUftio «li Er¬ 
colino, la .sconfitta di Aiolo, 
hanno caratterizzato iiuesto 
palio di agosto. Cianchino. al 
secolo .Salvatore Ladii, ha vin¬ 
to, da campione |Mr la con¬ 
trada della Pantera. Iiuttan- 
dosi a cajxifitto pi-r tre giri 
su e giù |H'r le curve di 
San Martino e del Casato. 
Silvano Vigni, detto Bastiano. 
IK-T roccasione fantino del 
Nicchio, lo ha incalzato a 
morte fino alTultimo: la cor- 
.ia sj)cricoIata dei due giovani 
astri na.sccntì della piazza ha 
forse aperto una nuova èra 
del Palio. I/èra dei giovani- 
Tutto sommato, quello ap¬ 
pena corso è stato un Palio 
tragico, .segnato da incidenti 
.spietati che hanno colpito qua 
e là contrade e persone. Si 
comincia subito, la .sera pri¬ 
ma della prova, con il cavallo 
del Bruco (una contrada die 
non vince dal 1!I55). che si 
azzoppa affrontando la curva 
del Casato: il cavallo verrà 
abbattuto projirio la mattina 


del IG agosto, giorno del Pa 
lio. Il Bruco cosi si pre'>enta 
in piazza con le bandiere ab 
brilliate e il tamburo « he rulla 
me.slo accomi)agna un paggio 
die reca gli //iccoli. in un 
(liscino di velluto ros.so. del 
puro-.aiigiu- baio di tre anni. 
B.dlera. 

Il Brino non correrà il Pa 
lio. come \uole il regolamen¬ 
to. e vedrà cosi sfumare ulte¬ 
riori possibilità di vittoria. 
Doixj il Bruco la sfortuna col 
pisce ronda. Entrati fra i 
canapi, cavalli e fantini si 
agitano: il cavallo deH Onda 
Utrillo ha uno scatto, il mos¬ 
siere guarda da un’altra par¬ 
te e non si accorge del salto 
del cavallo. .Adolfo -Manzi, det¬ 
to Ercolino, si aljliatte in ter 
ra con violenza dnix) che il 
suo cavallo ha urtato il petto 
contro il cana|X) te.so c si ode 
chiaramente il colpo .secco 
provocato dalla te.sta del fan¬ 
tino contro la terra dura. 

Ercolino e l’Onda esaurisco¬ 
no cosi le loro fondate s|)e- 
ran/e di vittoria prima an¬ 
cora di cominciare a correre 


il Palio. Ercolino. do(>o al 
culli- improvvisate cure, ri 
salirà a cavallo e condurrà 
una coraggiosa corsa di ri 
monta, ma le tilte di una 
costola fratturata e numerose 
escoriazioni al volto gli imiK‘ 
discono di corr,-re come sa 
prebbe. 

.Anelli- durante il lorteo sto 
rivo rinequictc/za dei caialli 
ha iirovoeato numerosi inci 
denti. Prima la Balzana, l em 
lileina di Siena c della sua 
antica Repubblica, finisce nel 
tufo innaffiato di fre.>co; il 
vessillifero che la reca sci¬ 
vola dal cavallo normanno 
che monta e « he a sua volta 
cade sopra le gamlx» del ca¬ 
valiere. .Anello il fantino .Ace¬ 
to. che sfila sul cavallo da 
parata deiristrico. finisce a 
terra. 

Il cavallo si impenna e il 
fantino carico di ornamenti e 
di |x.*.santi .stoffe si rilzalta 
sulla jii.sta. Qualcuiu*. in una 
.scena che ha del comico [iiù 
che del tragico, intravvede 
un isegno* del tramonto del 
grande fantino. 


.Velia Paniera c'è Ic.sta. E 
sultano i contradaioli die per 
tutta la notte hanno girato 
per la i ittà con i tamburi 
e le bandiert- inneggiando alla 
vittoria del loro fantino Ciati 
chino e del cavallo rrbino 
e alla conquista del Drap 
pdlone dipinto con liravura 
dal pittore .Allx-ito .Sughi, 
mentre i lupaioli. eterni ri 
vali dciristnce, cantano la 
stoniitla di .Aceto e di Rimini 
per 1 colori di Cainollia: nella 
Lupa c tutto un brulicare di 
ombrelloni, di sedie a .sdraio, 
di uomini in costume da ba 
gno, con un evidente riferi¬ 
mento di sfottitura nei con 
fronti di quel cavallo (lotente 
vincitore di due Palii che la 
.sorte aveva affidato aH’Istri- 
ce: Rimini. 

.Ma il trionfo della Pantera 
è dovuto, oltre che airabilità 
del proprio fantino, anche alla 
forza del Iwio Urbino, già 
vincitore a luglio [kt i colori 
della Selva e che ad agosto 
.si è ri(K;tuto in uno .slalom 
ubriacante per le curve iteri- [ 
colo.se della piazza. Urbino. * 


si dice a Siena, ha fatto cap 
potto. ha vinto cioè due volte 
di seguito nello stesso anno. 
E' lui. oggi, i) cavallo da 
battere: mentre alle sue spal¬ 
le cercavano spazio invano i 
quotati Rimini e Panezio, que¬ 
st’ultimo ormai sulla via cEd 
tramonto. Urbino conduceva 
una sfrenata corsa ili te.sta. 

Un Palio particolare, duti- 
qtie. che ha anche siglato il 
nuovo record nel percorrere 
i due giri della pista. Cian¬ 
chino e Urbino, per i colori 
della Pantera, hanno coiterto 
il loro percorso in un minuto. 
14 secondi e due decimi. Pra 
licamente hanno polverizzato 
il precedente record della 
piazza stabilito ranno scorso 
.sempre di agosto da Rimiiii 
e .Aceto |K‘r l’Ocji che cor- 
.sero in un minuto 15” e 8. 
.Sotto il record precedente ad¬ 
dirittura i secondi arrivati. 
Saputello e Bastiano i)er 11 
Nicchio in un minuto 14” e 8. 
Il Palio è proprio ad una 
svolta. 

Sandro Rossi 


Il « santone » dell'Aniiata, Davide Lazzeretti, ricordato in una mostra 

Cent’anni fa uccisero il profeta 

Ad Arcidosso oltre dueinilacinquccciito persone hanno visitato i cimeli del discusso personaggio 
E’ stata inaugurata anche una lapide - Riscoperti nelle soffitte numerosi ricordi dei lazzarettistì 


L.i « Mastra storica su Da 
vide Lazzaretti ». allestita ad 
Arei(lns .'0 dal Canzoniere In¬ 
ternazionale e dal Conuine 
che dette i natali al « Santo ». 
ha avuto un imprevi.sto sur 
cesao. Da lunedi .sera 2 500 
I>er.sone hanno vi.iitato la sa¬ 
la del CoM.siijlio comunale do 
ve .sono esiK>.ste le opere di 
Davide, i libri scritti .sii di 
lui. alcuni cimeli che .si pen- 
s.vvano pi-rduti <i .suoi ixirta 
focli, la medaglietta della pri¬ 
ma comunione, il ro-^ano del 
!.i niogLc Carola, due Ix'rn-I- 
ti die furono o.^ati ix-r la 
prix'c.s-sione deiragasto 1878 1 
la genealogia dei Lizzirctti 
(o L.izzeretti. .-.econdo r.im- 
gr.ifc*. l'epistolario del prò 
fot.i. il materiale api>ar!enii 
to a D.>n Filippo Imperiiizzi. 
-SUO princip.ile rollalxira’ore. 
alcuni quadri del OragnoL e 
de! Corsini «principali pittori 
dei lazzaret t ist ; c din e ,s; 
può .anche a.s.-.'.stere all.i pro:c 
7 one rii dia{vxsit ive .'U Uioghi 
della vicenda. Ir.sonima. un.a 
ma.str .1 che occiin.i tutta la 
s.ila del consiglio <• che .avrei» 
he avuto b .sogno d. molto p.u 
.spazio. 

Cfli arc:do>.^.ni hanno t.V'o 
re.s.s. 1 . ma non >o'o p.’r vt.-iti 
re l.v mostra Moli, st .sono 
rtcord.at: di avere tn ca.'.v un 
ctmeho. un quadro una foto 

u. n d<X'umerito e rompendo iin 
stienizo mantenvi'.o p-’-r anni 
«cv:den«emen;e :! r.cordo del¬ 
le perss'cuzioni ha f n to per 
pasare d; generazione hi ge- 
neraz.one» .st sono pre.sonta’t 
nel Palazzo Comunale conse- 
cn.incio cur.vori de'la mo 
st.'a pezz a.s.solu:.»men‘e r.vr: 

« M.v come .v. en- f.vto — chic 
dcv.jno ;n nto.t; -• .v nun.rc 
tufo qu-'.-'o Ito;, cin- v: 

v. .ìmo qui. l'.jn .-.trxn,in'i <i. 
Rvere finti oggettt'.’ - 

Il ri'u't.fo c Cile ••.r'o n i 
p.ii -e .'fi r^-H-Oprendo l,i nro 
pr:.i storm e for.se h,t i;n.fi 

d. tintore d. copr rsi d. rid. 
n'Io, rive.andò ma-g.i^i irt 
grado di parente'.a c.^n ; d 
.scep»ili d- I«izzarefi Dt-’ re 
«to. dopo ti succes.>o delle 'e 
p; d; Ce.sare Lombroso r'ne d;‘- 
fui! L.izz.irett; un m.itto d-i 
po le irrtsioni rier.cah uin.te 
nll.a sordità della .sinistra di 
allora», non era f.iciìe trova 
re ad .Aro do-'O eh; fo-.se d; 
sposto a definirsi Inzzarrf.; 
sta o suo dcscendento, se non 
alcune decine di pcr.sone 

Adc'.-'O. le c<jse .-^t-anno cani 
hian<3o. r. .siud.aco Bianchi¬ 
ni ha in.augur.ato lunedi uni 
targa, esposta nell a:no. che 
dcfmi.^ce Davide un «prota 
gonusta delle lotte per il pra 
gresso delle genti dell’ Amu¬ 
ta » verso le quali il Comune 
«d.sl quale partiniTio gli .stra¬ 
li » contro (il lui «e le lodi a 
chi lo colpi » ha voluto com¬ 
piere un atto di rip.arazione 
che forse avra sorpre.so p.vi 
dnmo. 


Ma è giiLsto ricordare che 
il 19 agosto 1878. il giorno se 
guenlt*. cioè, «ill'uccisione di 
Dav.de. lallora .-.indaco di 
.Arc;dos.M) fece votare un do 
cumonto di lode al delegato 
De Luca e ai suoi uomini per 
aver fermalo « onle fanati- 
die» — cioè 1 lazza ret lesti — 
assolutamente pr.vo di armi 
«il documento e tra quelli e- 
.--ìxt.^ti albi mostra». 

Continua frattanto la pie 
par.izione della Festa del 
Monte Ualiro. che .s: .svolgerà 
domeii.ca 20 .-mito la torre di 
D.avide. Numera.->e le adesioni 
di artisti, cantanti. coinple.s- 
•Si. enti pubblici. D: questa «h- 
casion*- I/ambulanza per il 
servizio nied-.co .-^ivrà nie.-vsa a 
d:.'t)o.s;z;one dall'Unione deile 
Pubbliche .As.si,-.ten7e e Fra¬ 
te'. .inz»- Militari, clie m.za 
m> co'ì . 1(1 .■\rcidoa.-o -- un 
pie.M- die non ha i! s.^rvizio 

d. ambiilanz.i — un d .-cor.'O 
dc,-tin.(io a continuare e od 

e. -’ender.'t !n.-omm.\. .1 CVnt<- 
miro (1; Davide I^azzaretti 
non è «olo una celebrazione 

Giorgio Pasquinucci 

Ncli.i foto; i costumi dei 
< lazzarellisti », esposti nella 
mostra che si tiene in questi 
giorni ad Arcidosso. 



Nella zona di Radicondoli presso Pontedera 


Una coop per rilanciare l'agricoltura 


PDMKDKR.V — fu ti lU.tti • 
\o il; affriiiit.ire iii |>».-iti\o 
1 problf-mi d» II'acrK o'.tura 'i j 
è avuto a Radi.ondoa, tornii 
Ut dcil.i provincia di S-ciia. .i: 
lonfini con ’a X'a’.diccc na. che 
d.i -empre lia av.ito una t. o 
nonna agricola. Se si d.i u4iO 
.>giiardo aila i) 0 ()>iI.iz.ione di 
(juc-Nto (ornane cN- dop(> l ui 
lima guerra t ra di cir( a 3 .i<») 
atiilanli. oggi r.dotti a po. o 
pù rii 1 '2^^^ Ni .avverte (he ‘e 
r...n ti «ar.’i una •nver'ionr rii 
tenrienz.i m qiic'-le zo.ie in 
tempi brevi non .s<'Io stomn.i 
rir.'i il lavoro .a.gr.-'olo e forc 
.^ta!o ma aririiritlura il pre 
sullo umano. 

I-» rìi'.gregazione di-lIa agri 
coltura m qvK'.-ta zona è sta 
ta più rapida clic alir.avc. pvm 
che il lavoro dei c.impi e la 
cuna dei boschi, fatta col si 
sterna dcll.T mezzadria, non 
l’ixn.-.cntiva ai cont.idini condì- , 
zioni |X)s«ihib di \it.i. t 

In quota zona una so’.a ‘ 


i 


.iz.a nd.i .terno..!. q.;tl..i il. O. 
11 . IM lifeituato i!ive.-time: Il 
e 'V i:ii{>p.i'o Lì z<>tr,c( ni.!, con 
ri'iiit.ri .aneli,- pi-ilivi. .Non 
è da gi.Hiu are [>i'.tivo invece 
rint»r\tnto dclì'az’cn.i.» 't.»ta 
le tvr le forc'te dimamali, 
(ue iia .i(qa..'tato tcrrcn; a 
txi.Mi» e -oltiv.ibib pir t-iria 
5 mila ettari e gr.»z.c a m» 
stanziali finaiì/ .jmcnti b.i ojk*- 
r-it<i inv,-.timenti cne n,)i lutii- 
no portato qiit ! risultati ihe 
SI ptMevano s-)er.irc 

Fra r.nltro am he h iin 
p,).'t<ìnti atlrczz.itu.ì di ,ui 
(piota .izienda di.spor e .soii!» 
si.irsanxnte utilizzate. per 
cui è in atto una r!\en- 
dicazame per il trasfenmrn 
to d. q.ic'ti terreni alla Re¬ 
gione pt'r affidarli poi in gc 
stiono. cvHi C(xicreti piani di 
sviluppo, ad una C(V>porativa 
agricola, sorta nel 1974 

ptìssibilità di ofxr.»re 
(oncretamentc. Le nxìpcrati- 
va « (i. Boscaglia » l’ha avu¬ 


ta iiu;ii>-i!i 1 .V»! (tt.iri d ti. »e 
ro (L-Tazietida si,-itale sono 
si.’i ir.»-!'er h .i la Regione 
che !i h.t da'; ir. gestione agli 
«liti lixa.i. ! I.ibiìr.ìido ton 
gmntnmeiUe .lil.i C,’(xuun.t.i 
.Mo.T.ina eti rtlia dxiporati 
\a un piami di-cennale di n- 

l.an.'iti agricolo. Il pi.rvo pre 
v,sÌ!‘ la tr.i'form.iziOdc del 
bosco c-d.jo ri bo'CO di aito 
fii'to. Li -sv.lupini della produ- 
zion,- tK 1 ! creali e dt 1 for.ig 
giii. ed un tipo di allevameli 
to 7,>i;eeni-:o allo .stato bra¬ 
do fino .dìo svezzamento, 
bu questo .si ins,ri'(e il pro¬ 
blema di .iK line coll.fazioni 
ortixloncole in serra, ulilu- 
zandti I cascami di vapore 
cIh» provengono dal .sottosuo¬ 
lo e che l'Enel non inten¬ 
de «xmvemenfemente utilizza¬ 
re. un problema che non è 
.sol!» di Radicondoli ma della 
intera area geotermica in cui 
opera l'Enel. Comunque la 


t i>oix-r.illV a ila n.zi.ilo l.i f.! j 
s,- iipi-rativa e .si è as'.t u j 
r.de terreni toltivabili per (ir- ; 
(a 2->«) ettari da acsrorparc al j 
dt maiiio reg;<*nale, pi-r cu: sii j 
i»» -stati realizzati lavori di 
apertura di strade di jx^u- 
Inazione, tesse parafuoco, re- 
( uperate abitazioni abbamli» 
nate, avvio delia trasform.»- 
ziixie del b<i'e«» da cedix» ad 
aito fu.slo. <on !a semin,* dei 
primi 8«» ettari di terreno. 

Cosi i s,xi sono p.v.ssati dai 
2.1 iniziali ai 7.» atiu.ib. i la 
voratori addetti da 2»ì a 2", 
e recenfem«Titc è stalo as- 
.sunto un tecnieii e 5 operai 
mentre è stato c-oslituito un 
prifTXi parco macchine (5 
trattori, furgone, antincendio, 
pulmino per tra.sporto ope¬ 
rai). Si punta a coltivare i 300 
ettari di terreno e si acqui¬ 
steranno i primi capi di be¬ 
stiame per rallcvamento. 

Ivo Ferrucci 


Il convento di Nicosia 
è passato allo Stato 

I frati, proprietari di un’ala, sembravano decisi a vendere - Ora rintero edifìcio 
è stato acquisito dal Ministero dei Beni Cuituralì - L'iniziativa de^ii nllimi mesi 


1 timori erano st.iti miil 
L: c’era ancbt' chi susjx'tta 
V.» che nell’antico convento di 
Nicosia .sareblx- sorto un tini 
dominio 1 frali erano decisi 
a vendere la ioi'o parte. .Ma 
il comune di t alci e jxii la 
.soprintendiMi/a ai inoiuimen 
ti. la PrnvirKia. la Regione, 
ri'niver.sità. u erano .scbit* 
rati in difesa deH’unpoiiente 
inoniimeiito, (xuebé non va- 
nis.se divorato dalla sptxnla 
zinne. 

I..i notizia è di questi g:or 
ni: il ministero dei tx'iii cu! 
turali e ambientali lui de. i.so 
(i. esercitare il duitlo di pie 
lazione |x*r ra((juisii) dell ev 
ctxnento di Niiì>sia, Il lesto 
del (l(X'i(-lo (’■ già st.itu noti 
ficaio ai |>>)tcn/.ali acqmreiit;. 
che non {xissoiii» che prendere 
atto di questa volontà dei |xih 
blici |x>teri. 

Nicosia è (iiiindi di iin uni 
co proprietario: lo .Stalo. Si è 
cosi .sventato il tentativo di 
frammentare e compromette 
re irrimcxliabilmente attra¬ 
verso spinte di privati e parti 
colarismi un bene che appar 
tiene alla comunità cal.e.sa- 
na e che interes.sa un'ampia 


zinia ilt Ila provincia ili Pisa 
I.’ammin strazioiii* cmmina 
le (Il Falci die si è b.dtuta 
in.suuiie iill.i Fonuinità .Mon 
tana, ad altri enti e organiz. 
./azioni iXM' |x‘ivenire a! r; 
saltato ixtierno ha espres.so m 
un conumicato la pro()ria .-iKt 
disfa/ione |x*r il provvedimeli 
to del ministri» clu‘ non i- r. 
inasto in.sensih.le ai niiineroM 
apjx'lli. ai lomunu .Iti. ai ti- 
legrammi. alle risultitnze del 
le assemi)lix- che a .suo tein;)o 
c jx'r molli me.si il (imiuiiu- 
di Calci ha nigair./z.it»» 

Il probliuna i he ora si |xi 
ne (' qut'llo ili iiidividiiaie 
iiii.i corretta utilizzaz.ione del 
complesso, aggiegare intiirno 
a(i t-sso forze i-d inttui-ssi so 
ciali i più ampi (>»»s.sibil , 
isl.iiii-are un p'ì>fi,iio r.ipixir 
to con la proprietà statale t- 

f.ire (li'll’i'v, lonvi'iiti» un lun 
gl) agibile iH'r la colletlivifà e 
utile (XT le conuinità lixali 
Intorno a «luesii !>!>icttivi Lt 
(ìuinta .SI i' fin da ora inqH' 
guata a laeoraiì'. 

■NELL.A FOTO: l'n.i .suggesn 
va immagine della Certosa 
di Calci, in provincia d: Pi.s.i. 
acquisita dallo Stato. 



La lettera di un gruppo di campeggiatori j Grandi folle ai festival delTUnità 

1 

La parola a chi sta | Antonello Venditti 
sotto alla tenda i stasera a .Viareggio 


Cosa ne pensano sul futuro dei cam¬ 
peggi - Un turismo « a buon mercato » 


Petruccioli apre domani il festival di Ven¬ 
turina — Le iniziative in tutta la Toscana 


i 


i\'el quadro deirtiifliiestu » 
che (ibbtumu condotto sul 
a problema camping », pubbli 
chiamo In lettera di un grup¬ 
po di campeggiatori di Do 
noratico. 


Siamo un grupjx» di compa 
gni campc*ggiaton. alcuni dei 
quali fanno del turismo al 
l’aria aixirta da oltre 2b an 
ni. Ci rivolgiamo al nastro 
giornale iH*r avere corie.se 
ospitalità nella pagina regio 
naie della Toscana ed e.spn- 
niere alcune opinioni .sui pro¬ 
blemi affrontati dal compa 
gno CiatUiso in mento alla 
futura destinazione dei cam¬ 
peggi. Ciò che più ci colpisce, 
in qualcuna delle tesi e.spres 
se da alcune associazioni o 
singoli., è la .superficialità con 
la quale talvolta si condaii 
na la posizione di chi vor 
rebbe godere, nei limiti ed 
in armonia con la natura, di 
qucll’iasostituibile patrimonio 
che .sono le pinete. 

Chi sostiene die i cam|xg 
gì devono es.sere sgomIxTati 
dalle pinete, perché que.ste 
.siano acce.ssibili a tulli, evi¬ 
dentemente non tiene conto 
deU’inarre.stabile aumento di 
questo tipo di tiiri.smo. dive¬ 
nuto veramente d: mas-sa. e 
dello .stalo pietoso in ciii vc-r 
.sano !e pinete ix)n cii.stcKlite 
e lasciate ad ogni sorta d; 
scempio (la p.irte del gitante 
occasionale. 

Cf»! poi. con arg(»menti al 
trettanto discutibili, va .soste 
pendo clx* la presenza di cani 
peggi favori.sca '.'insorgere di 
parassiti che attaccano e di 
.struggono i pini, ci deve spie 

re clx' (’ue.sto rion e un pre 
test!» per nasLinidere .-econdi 
firn, perché anal«»ga sorte su- 
bi.sion<» (ipressi ed altre pian 
te di tiix» diverso dove l'ope- 
r.» deli’uonii» n«>n t’en'ra per 
t» ente. 

I„i verità è V. Ile d e’.ro aiie 
p.txte situate s.i, :;«»'tri i.ta 
rali v; 'O-rO gros-.ssim. .nte 
re.s,-.i. no.n .so.o d; carattcre 


(Holozico ,• n.ìlnr.ì'..st;(»>. .n 
forz.ì de; (pi.d; .' vuole di 
stnniiere un ••.-hi-me n i!ner<i 
d; operai e di (om :ni '.ivo 
r»t.>.-i ({>>.ihé Tale è la stra 
itrande magg o.-.inza «). 
d: (jix-sto tur..smo divenuto or- 

m.n di massai a r.nunciare 
ad un s!i Lst.» p^-r.’iKlo d v.» 
c.inze .lii’ar:.» .i;x rt.i, .» 1 .in 
costo ancora accx-ssibile. 

Né giova dire, per I.ì (au- 
.sa degli amanti dei camp,.-g- 

g.o ;n p.neta. ctx- saranno pre- 
duspaste altre similari strut¬ 
ture a! di f.yir; o alle spalle 
delle fasce p:rartate perché 
chi sostier.e ciò. .sapx'ndo co¬ 
me vanno le cose ;.n Italia, 
o é ottimista per natura, o 
è sprovveduto, o cura queg’à 
interessi cui sopra si ac..x-n- 
nava. .Se è questo che s vuo¬ 
le veramente ed in b-.K»:.a fe¬ 
de per la .salvaguardia del 
patrimonio forestale, s; rece- 
piscaixi prima le aree idonee 
in pros.s;miià del mare, .si 
predisponga la mes.sa a d - 
mora delle piante adatte e 
quant'altro necessario per ri¬ 
creare l'habitat delle pineti*. 
perché diversanx'nte non è 
p,'nsab.!e che migliaia di fa 
miglie. generalmente con bam¬ 
bini ancora piccoli, possano 
essere -sistemate in campi as¬ 
solati. 

Non .siamo però, né voglia¬ 
mo apparire, malgrado que- 
.sta nostra appa.ssionata dife- 


s;i de! cainiX'ggii» in p.mla. 
gli strenui .sosteniton (ìi'll.i 
-situazione cosi come -si pre- 
.senta attualmente. Certaineii 
te molto SI (|i‘ve fare .uuitra 
JXT educare il cittadino al 

n.sjx'tto della n.»lura e del 
l’ambiente, ma il per.seguire 
la (xilitica di mia indìscrimi 
nata chiusura dei cainpegg. 
jxcsti nelle iio.strc pinete, non 
-solo non eon-segiie qiie.sto oh 
bieitivu fondamentale. m.i 
crea MeiiraineiUi- gr.ivi d..sa 
di alle moltitudini di fami¬ 
glie che non possiMio permet¬ 
tersi il lusso di tra-ciirrcre 
le ferie in allx-rgo o ixiisione. 

Un ruolo fondamentale nel 
la riorganizz-azione e nella re 
golamentazione di (jue.sto tipo 
di turismo deve neeessaria 
mente passare attraverso la 
Regione e gli Enti l^ocali. 
nell’ambito delle deleghe al 
riguardo previste dalla legge 
382. I na legge regionale (he 
riord'iii dia defuv.livo a.s 
.setto a (jue.sto .settore -s: im 
pone ormai come ima indi- 

-Al riguardo, ci preme s»-- 
gnalare elle diver.'c propo.'te 
di legge «alcune delle quali 
eonasciamo |x*r.sonalmente) ci 
-sembrano jx-r r»-.s)XT!en/.a dìe 
abbiamo, veramente valide 
Ci auguriamo (X-rtanto v tx' la 
Regione ne discuta e l’appro 
vi nel più breve tenqx» p>>s 
sibile (Xide tx-miettere l’iisc: 
ta di una ixirmativa valida 
]x-r tutti • Comuni della To- 
.seana. Nella legge che la Re¬ 
gione andrà ad attuare d .ni 
guriarno anefx' che -iano re- 
cep.te le giuste istanze di 
quanti, tome noi. rM>;i .'•ap.''an- 
no nniinr ar,- .ul un sano ix- 
r <xL> di va'’anza. z.>(li''V,io d, 1 
le r;ccliez/e (he la nat,ir.i li.i 
reso disponih'ii. s,-nza (!i’i 
(f.ie'to (Lnx-ntirar*- il ri'tx::<» 
che ad e.s.'a è dovuto e < he 
t itti. n<*n solo 1 camp, gg a- 
tori ci doWiamo .sforzare ih 
os-servare. 

n un (irupp^i d. C.imu--‘ 2 g;ato.-i 
.SUCCI (ilOVANM 
\’oiterra «Pi.sai 


Il fe.sliv.«l (il* l’Cmla di Vi.i- 
reggio, allestito nella zon.i del¬ 
lo Stadio dei Bini ha in prò 
grammi» ix-r oggi: alle ore 
21 al Baliis|x»rt il toriuo Li 
terregioiiiile di Ballaimmo: 
-simipre alle oie 21 allo Siiidi i 
(lei Bini Antonello N’cnditti 
terrà un concerti». Domani. 
tlalN' ore 9 sj svolgeranno le 
gare regionali di paitmaggm 
(Il \eI«K-it.’i su ( ircuit»» .sti'.i 
dale; alle ore 21 allo spazio 
informaz.iont*. v«‘rra proieltii 
to il filmato « La Hc.sisteii/a •. 
a tur;» di Tclcver.sili.i 

.\1 festival provila la'e di 
Siena è previsto jxr oggi, al 
le 21. al Balco centrale un 
dibattilo con gli amministrato 
ri del comune di Siena .sul 
pi'ogriunma di t’me legislatu¬ 
ra; .seguirà un.» serata dan- 
z.iinte con * gli Sten chi ». .Al 
le 21.30 all arcna « inema ver¬ 
rà proiettato il lilm; « Lette¬ 
re a un giornale della .sera » 
(li .Maselli mentre .illa ste.ssa 
ora verr,! proiettato un film 
per 1 ragaz.'i dal titolo « C era 
una volta Bollieino ». 

Domar»', allo .spiiz.io dib.itti 
to. intontro su! teina; « Con¬ 
tro il Ciro vita e |)cr la tute 
Id Igienico sanitaria degli ab 
menti ». IntrcKlurra il compa 
gno Fulco CIkh ( UCCI membro 
della direzione della Lega Na 
zionale Cooperative e .Mutue; 
.sempre alle 21 al palco con 
trale concerto del (ìruppn Folk 
Senese; alle 21.30 all arenii <1 
noma vcrr.i proiettato il hlm 
« Signore e signori. biKinanot 
te * di Moniielli e jx-r i ra 
gazz.i verrà proiettato li film 
« L,i N-gg.-nd.! d. ir.irc;*'!I- il: 

f :» K i! *. 

Il iiroviiKi.i (Il Grosseto (un 
t.iiUano le feste de ! Lu ta a S. 
.Xri’omo .\rcille. a Bitigiiano 
e .» «irill.; ;n;z.*■.-.! i'. 2t ago 
Id fe.'ta .! .Moli'» in.i's. e 
il Si le feste di C.i-'tella. ( ..t, 
•S.isMi DOuihrone r .Mor.t..i 
1.0 (»ggi el fe-hidl (1. Cire- 
gfio, ;n p.-o-.iii< la di Bi'to.d 


è |)ie\;si,i una iniz.ativ.i sulli 
doii.ie lon 1.1 patiec.pa/iouc 
(Iella lompauii.i Sinioui-ti.t Fi 
culi. 

Sempre in pi o» incia di Bi 
.stola. Il Le grazie, è pn visto 
per (|Ue't,i si-f.i ii'lc 21 II 
comizio (le! (oniji.igno Knr co 
Bratr.si menti»- .i Ponte Nuo 
vo, alle 2! si svolgerà un di 
battìi!» pubbli! o .sul tema' «li 
.'ignificato (lei nnnovaniento 
(i"ll.i 1 ifoi m.i (leli.i .s» noia me 
« 11 .» s('! ourlan.i nella realtà 

della -scuol.i it.diana '. Segui 
r.i 1,1 pr.iiezioiie di-l film « La 
febbre deli'iii'o v. 

Casliglion Fiorentino, in 
piovila la (li .\rezzo, é p:«'v i 
-Sto [K-r oggi, aile 17 una ga 
ra «I: pallavolo (on finali r 
.dio 21 iin;i «orsa pfxlistica i'i 
notturn.i. D-im.ini. -die 18 .it 
ti'.izioni v.iMe |X'r tulli e .alle 
21 gr.tiui>- sjxt‘a(.>!o v on il 
(!»nìpU'Sso 1 l,a s» boia t’anto 
rum» e ballo «ou rorehc'trn 
' Xdiian.i «' t'ic m.ieic Siind » 

Iniz;.i domani a Campigfia 
D'Orcia, ni provincia d; Sic 
na '.» festa die .ivi'à in j)ro 
gramina: alle IG l’aix'itur.a 
«lei villaggio; alle 19 una gran 
de pnU-iitata e .die 21 la proie 
z.oiie do! (dm t F-itti di gen 
V- ;x-r!xne > di Bolognini 
Scninre domain iniz.er.à an 
e'ie il fe-tiv.il «I Venturina: 
.ilio oi'!- 1«’> .qK-rt.ira del vii 
ì,aggio; alle 21 eoni'zio de', 
«onip.igno CI indio Betr’icc'.oL 
« fi'HÌ!re'''ire 1 t n.h» 


LCLSA e (Uf.HKH'K) CHI'f'I 
.aiinuni .anfi i.i scomp.ir-n de. 
lo.-o caro p.ii)à 


OTELLO 


I ;u;;^r.! i s: s-.-'dge.-on-.o 
g.oino 18 c. a’’»* n:'' 18 ron 
p.tr*.c:‘.z.a ri.i'la C.ippe'.;.! Mor 
f.ìjr .ì deli o pf-d.tle M.i/glo 
re (i. Ho'ng;i,i 

I?-)|ozn » 13 .ìgo'-.'i |'»7-i 


I CINEMA IN TOSCANA 


PISTOIA 

EDEN. La bctia ii..e-3 ..-i »~a- 

.* e«> 05-1- 

ITALIA: L» nuora 
ROMA: lt!\ usura est..a) 

LUX; Coriccr!o can del Ito 
GLOBO; La \ cca t c.issc 

de r (VM 14) 

AHtllO 

POLITEAMA: Myster.a 
SUPERCINEMA: (Nuo.o p-osr ) 
CORSO: Emanuaii* « Lcl.ta 
TRIONFO: (riposo) 

ITALIA: (r.poso) 

POGGIBONSI (Siena) 

ITALIA: (non p*ry»nu»o) 
POLITEAMA: La notr. porno ntl 
mondo n 2 

SIENA 

IMPERO 'Cn us-.ra rsi vai 
SMERALDO: «Oi:utura est .a) 
METROPOLITAN: Bermudt a tos¬ 
ti ma.edftta 

MODERNO: Scandalo a: so e 
ODEON: «non pervenuto) 

COUE VAI GELSA 

TEATRO DEL POPOLO: O a-nasti 
spore»», d. sa.-oue 
S. AGOSTINO: *- osto) 

11 ( « llN* 

KURSAAL: Teatro Compagnia 0..e- 
retta presenta ore 21.30 • C.rt 
CI la » 

EXCELSIOR: Un .fal.no in A.-re- 
r.ca 

ADRIANO: Amore, p.ombo a lu- 
rort 

KURSAAL GIARDINO: Shool. vo- 
gl.a di ucciderà 


LUCCA 


MIGNON: i: d ttj-o-e de lo V.-o 
i oero c. Bi.-i'.ii 

PANTERA: Se»y b».l. li po-nopal- 
!a (VM 18) 

MODERNO: La stri ma dor.-.a 

ASTRA: U.-i amore .r-.poss b le. rr.a 
rr.e'av.sl oso « Una lemm r.a in¬ 
fedele » d. Roger Vid.m. con 
Sy..a Kr ite! e Natt-a'.n De.o-i 
«VM 14). 

CENTRALE: F *rr\-:ì riti < VM 18) 

PISA 

ARISTON: Backcstritt 

ODEON: La sett ma donna 

ASTRA: Slioot vogl.a d. u:c dere 

ITALIA: An-.o-e. pio—ibo e furore 

NUOVO - Do-ri.-i : .Milano frema, 
la pol.z.i k-o.e 9 «st I a 


LIVORNO 


MODERNO: Il banco .1 g's o e il 
raro 

METROPOLITAN: M.lano .. d ter.- 

dars' o mor ra 

JOLLY: T ntorera (VM 14) 
SORGENTI) Ben Hur 
LAZZERI; (chiusura esty'a) 

MASSA CARRARA 

MARCONI: (eh usj-a es' \a) 
GARIRALDI: Bel Am., U mondo 
de le dome 

VIAREGGIO 

POLITEAMA: Squadra ar.t.droga 
ODEON: Una giornata particolari 
EDEN: Sesso matte (VM 14) 
EOLO: Paniera rota tho»v 
GOLDONI: Agente 007. si vi', e 
solo due volle 


EMPOLI 

CRISTALLO; don:-» r :.-e-turi cm 
Se»/ it:-v 

LA PERLA; Il 0 a:»-e e fc-nm.n» 

CAMAIORE 

MODERNO C de e < r.c! -egno 
d: vesvo «W tS» 

PIOMBINO 

ODEON; E-.ce Eonbo 
METROPOLITAN: L m.crcdplg 

. » 9 g 0 ; t. coni re -’e «erdutP 

ORBETELLO 

ATLANTICO: La m rjtc a 
SUPERCINEMA: Ame- can g-aHiH 

CASTIGLIONCELLO 

CASTICLIONCELLO: Cood b/ am»- 
rr m, o 

ARENA PINETA; La lebb'e dal 
s»b3*o sera 

ROSICNANO MARITT.: (r uose) 

PORTOFERRAIO 

ASTRA: Il prefetto d. ferro 
PIETRI; Fjq» sema sca.-npo 

SAN VINCENZO 

VERDI: Good t/ amore rn'o 
TIRRENO; Gc.-.eraz'one P-cfeui 

CENTRALE: La bella addormtfs- 
tata nel bosco 

ROSIGNANO SOLVAY 

CINEMA SOLVAY: La lunga baF 
tagl.a di Entebb* 

ARENA SOLVAY: L'orca assastfiiB 
ETRUSCO (Donoralice): Lt ma¬ 
retta 

ARISTON (Donoratlco) ; L'dpgR M- 


> 
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rUnitÀ / venerdì 18 «gosto 1978 

La vittoria della Pantera in un*edizione ^particolare 

Per il Palio 

è scoccata 
una nuova era 

Una giostra di incidenti e scherzi 
nei giorni della corsa deH’Assunta 
Lo sfortunato cavallo del Bruco, 
azzoppato, ucciso il giorno della gara 




Un momento drammatico de/ Palio di ieri: il fantino dell'Onda a terra, col cavallo piegato 
sul c canapè >. A sinistra: la piazza del Palio gremita di folta come ogni anno 


SIKNA — La t)ra\ur<t di t'ian 
chino o Hiistiaiio. la sfortuna 
clvl Bruco, il corattfiio di Kr 
colino, la sconfitta di Aceto, 
hanno caralleri//ato que.slo 
pal'o di affosto. Cianchino. al 
.secolo Salvatore [.adii, ha vin 
to da campione {kt hi con¬ 
trada della Pantera, huttan 
dosi a capofitto (ler tre iiiin 
su e fiiù per le curve di 
San Martino e did (’iisato. 
Silvano X igni. detto Bastiano, 
|K*r roccasione fantino del 
Nicchio, lo ha incalzato a 
morte fino airultimo: la cor- ; 
.sa .spericolata dei due {tiovani 
a.stri na.sccnti della piazza ha 
for.se aperto una nuova èra 
del Palio. L’era dei giovani- 
Tutto .sommato, quello ap 
pena cor.so è .stato un Palio 
tragico, segnato da incidenti 
.spietati che hanno l'olpito (pia | 
c là contrade e persone. Si 
comincia subito, la .sera pri 
ma della prova, con il cavallo 
del Bruco (una contrada che 
non vince dal lll.'ió). che si 
azzoppa affrontando la curva 
del Casato; il cavallo verrà 
abbattuto proprio la mattina ‘ 


del l(ì agosto, giorno del Pa 
lio. Il Brulli così si presenta 
in piazza con le bandiere ab 
briniate e il tamburo che rulla 
mesto accompagna un paggio 
che reca gli zziceoli. in un 
euseiiio di velluto rosso, del 
purosangue baio di tre anni, 
Baller.i. 

il Brino noli torrerà il Pa 
lio. ionie vuole il regolameli 
to. i' vedrà iiisi sfumare ulte 
riiiri possibilità di vittoria. 
DoiKi il Bruco la sfortuna lol 
pisce ronda. Knlrati fra i 
canapi, cavalli e fantini si 
agitano: il cavallo dell Onda 
L’irillo ha uno scatto, il inos 
siero guarda da un’altra par¬ 
te e non si accorge del salto 
del cavallo. .Adolfo Manzi, det¬ 
to Krcolino. si abbatte in ter¬ 
ra IOTI violenza dojx) che il 
suo cavallo ha urtato il petto 
contro il canaiH) teso e si olle 
chiaramente il colpo .secco 
provocato dalla testa del fan¬ 
tino contro la terra dura. 

Krcolino e rOnda esauri.sco- 
no cosi le loro fondate spe¬ 
ranze di vittoria prima an¬ 
cora di cominciare a correre 


il Palio. Krcolino. iIoiki al 
cun.' irnproivisate cure, ri¬ 
salirà a cavallo e condurrà 
una coraggiosa corsa ih ri¬ 
monta. ma le fitte di una 
costola Irattiirata e niimeio-,e 
escoriazioni al volto gli impe¬ 
discono di correre come sa¬ 
prebbe. 

.•\iu he diir.inte il lortto -sto¬ 
rilo rureqtiietezz.i dei iin.illi 
ha proviKato numerosi itici 
denti. Prima la Balzana, rem- 
blema di .Siena e della sua 
antica Repubblica, fini.-ce nel 
tufo innaffiato di fre.-^co: il 
vessillifero che la reca sci¬ 
vola dal cavallo normanno 
che monta e che a sua volta 
cade sopra le gamljc del ca¬ 
valiere. .Anche il fantino .Ace¬ 
to. che sfila sul cavallo da 
parata dellTstrice. finisce a 
terra. 

II cavallo si impenna e il 
fantino carico di ornamenti e 
di {Tesanti stoffe si ribalta 
.sulla {lista. Qualcuno, in una 
scena che ha del comico [iiù 
che del tragico, iiitravvede 
un € segno > del tramonto del 
grande fantino. 


•Nella Palitela c'è lesta. K- 
sultano 1 contradaioli che (ler 
tutta la notte hanno girato 
(ler la citta con i tamburi 
e le liaiidii-re inneggiando alla 
littoria del loro fantino Cian- 
chino e del caiallo l rbiiio 
e .dia conqui'-ta ilei l)ra()- 
(lelloiie dipinto i Oli brai iira 
ilal {littori' .-Mberto Sughi, 
mentre i hipaio'i. eterni ri¬ 
vali deiristrice. cantano la 
scoiliitta di .Vieto e di Rmiini 
per i colori di C'<miollia: nella 
Luiia è tutto un brulic.ire ili 
ombrelloni, di sedie a sdraio, 
di uomini in costume da ba¬ 
gno. con un evidente riferi¬ 
mento (Il slottitura nei con¬ 
fronti di ({uel cavallo {xitente 
vincitore di due P.ilii che la 
.sorte aveva affidato allT-tn- 
ce: Ritniin. 

Ma li trionfo della Pantera 
è dovuto, oltre che uH'abilità 
del proprio fantino, anche alla 
forza del baio Urbino, già 
vincitore a luglio {hm* i colori 
della Selva e che ad agosto 
si è ripetuto in uno slalom 
ubriacante {X'r le curve {leri- 
colose della {lia/za. Urbino, 


si dice a Siena, ha fatto ca{J- 
fxitto, ha vinto cioè due volte 
di .seguito nello stesso anno. 
K’ lui. oggi, il cavallo da 
battere: mentre alle sue .-'pal- 
le cercavano .s{)a/io invano i 
quotati Rimìni e Panezio. que- 
sfultimo ormai sulla via del 
tramonto. Urbino conduceva 
una sfrenata corsa di testa. 

Un Palio {larticolare. dun¬ 
que. che ha anche siglato il 
nuovo record nel {X'rc'orrere 
i due .giri della {h.sta. Ciati- 
chino e Urbino, per i colori 
della Pantera, hanno coperto 
il loro {Tercorso in mi minuto, 
U secondi e due decimi. Pra¬ 
ticamente hanno {Tolverizzato 
il {irecedente rc'Cord della 
{)iaz/<i stabilito ranno scor-^o 
senqire di agosto da Rimini 
e .-Veeto {X'r l’Oca che cor- 
.sero in un minuto Là” e H. 
•Sotto il record {M-ecedente ad¬ 
dirittura i .secondi arrivati. 
.Sa{)utello e Ba.stiano {ht il 
Nicchio in un minuto M" e 8. 
Il Palio è proprio ad una 
.svolta. 

Sandro Rossi 


Il <i santone » delPAmiata, Davide Lazzeretti^ ricordato in una mostra 

Cent’anni fa uccisero il profeta 

Ad Arcidosso oltre duemilaciiiquecento persone hanno visitato i cimeli del discusso personaggio 
E’ stata inaugurata anche una lapide - Riscoperti nelle .soffitte mimerosi ricordi dei lazzarettìsti 


La ^<Ma•5tra .storica su Da 
vide L.izzarelli ». aUe.-itUa ad 
ArciiIo.s.-o il.il Canzoniere In 
torn.izionale e dal Comune 
elle dette i natali al « S.anto ». 
ha avuto un iniprevi.sto .-.uè 
re.s.so. Da lunedi .sera 2 500 
persone hanno vi.slta'o la sa 
la de’, Con.sigho comunale do 
ve .-lono e.spaste le opeie <1: 
D.ivide, I lihri scritti .su d. 
lui. alcuni eimeli che .si {>eii- 
salano yierduti il suoi ixìrta 
fogli, la nied.igliPtt.i della pr: 
ma comunione, il ro.-;ano del 
Li moglie Carola, due l>erret- 
ti che furono u.-siti {kt la 
{T.-oie.-vSioni* deH’ago.sio 1878i. 
la genealog.a dei lAizz-iretti 
IO L.izzerel:>erondo rana- 
gr.ile*. l'epi.stolario del prò 
fet.i. il inater.aie app.irtenu 
(o a li>on FilipfTo Imix-rrizzi. 
.suo principale collahoratore. 
alcuni quadri del Gragnoli e 
de! Corsini iprinripaL p.ttor; 
de: l-izzare”: •• dove .= ■ 
può anche a.ss..=tere a. la proi‘- 
none di d.aisv.rive .su luogh 
dell.i vicenda. Insoimna una 
nuist’-.i ohe o'i iijj.i tutta ia 
Ml.a de! consiglio e c!ie avreb¬ 
be avuto h..so-jno li; nin.to p u 
.•ipazlo 

Gl: .arcidos-sin; hariio f.ifo 
re.-.si ma non .solo iier v;.- ta 
re la mo-tra Mol". .s- .sono 
ricordati di avere in r«.-.i un 
rimel.o. un quadro una foto. 
\m documento e romoi-ndo un 
mlenizo mantenuto ivr anni 
(evidentemente il ricordo del¬ 
le oc.-T-^'nizioni ha finito per 
pe.-.ire di ger.er.izione in ge 
ner.azione' .s; <ono presenta:’ 
nel Pala.^zo Comunale oense 
gujiitlo .11 curatori della mo 
stra pezzi .i.-vMi'.'itiin.eire r.ir. 

« Nl.a come ave'e :.i”t-> -- eli c 
dolano in mo t; — i min re 
tufo quo.''o. .-^e no., cl.o v- 
viiin.o q.i.. non v,;>,‘i.in’o d 
aio-’c • int: oggett.? '• 

Il r.su!’i‘o o clic • wo i- 
-’a ri'Co.T'^-ndo !.i uro 
pr.a s'oria e for.s-’ h-i I.n *o 
d tonx r;‘ d. conr.r,--: d r;d 
co'.o. r.’.o..ir.do mio.i'i in', 
grado d; p.arentel.i con i d 
.«vi'ep,-».; d, lAizz.i vTt : D--! re 

sto. dopo .1 .v.ioci's.-o de.le te 
SI d. Cesar*’ I.ombroeni eli-' d ' 
fini I..177 ITO” I tn ma'to, ciò 
po le ;rr,.s.oni olor.oa,; tur. *.-’ 
all.» .’kird.tà della .s.ni.stra d: 
allora), non era f.ioi'e t.-ov.a 
re ad Are.davo eh; fo-^e d; 
spasto .i definirs. l.izzart tt; 
.sta o .suo dL^miidonte. .se non 
alcune decine di per.-one. 

•Ade.s.'O. le otiso .'tautno cam 
blando. I! .sindaco Bandi: 
ni ha inaugurato lunt'di una 
larga, e.spc^ta nciratrio, dio 
definisce Davide un * prota 
ponusta delle lotto p-or il prò 
presso delle genti delLAmia 
ta » verso le quali il Comune 
«dal quale p.artirono gli stra 
L » contro di lui «< le lodi a 
chi lo colpi » ha voluto com 
piere un atto di r:p.iraz'.o.ne 
che forse avrà sorpre.-o piu 
d'uno. 


Ma è giiLsto ricordare che 
il 19 agasto 1878. il giorno se¬ 
guente. cioè, niruccisionc di 
Davide, l'allora sindaco di 
Arc:dos.-o l*'ce votare un do¬ 
cumento ili lode al delegato 
De Luca e ai suol uomini i>er 
aver fermato « orde fanaU- 
che » ~ cioè i lazzarettLstl — 
a.s.sohitamente prive d: armi 
(il documento è tra quelli e- 
."{KKiti all.) mostra'. 

Continua fra'tanto la {>re- 
parazione delia Festa ilei 
Monte Ixihro. che .m svolgerà 
donien.ca 20 .-rtjtto ia torre di 
D.ivide Numera->e le .idi-sioni 
d; artr.sii. cantanti, coniples- 
.-.i. enti pubblici. Di quest.» oc- 
ca.'ionc Lambuianza (xir il 
servizio medico .sara me.-vsa a 
iL.-'po.siz'one d.iH’Un.one delle 
Pubbliche .As.i..-.ienze e Fr.i- 
;*•! an7<‘ Mil.tari. ciie .nz.i- 
no CO'! .id .Arcida-v'O -- un 
iKif.'»' che non iia il s’rvizio 

d. .imbulanz.i — un d .-'COT'O 
(ie.'’.nito a continuar*’ e ad 

e. '.’ciidcr-^i. In-omm.i. :! Cen’e 
II. irò d D.iv.cle L.i7zarct!i 
non e '<*;o una celebrazione, 

Giorgio Pasquinucci 

\-'!i.i fi't.i: I costumi del 
■ lazzarettisti >, esposti nella 
mostra che si tiene in questi 
giorni ad Arcidosso. 
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Nella zona di Radicondoli presso Pontedera 


Una coop per rilanciare l'agricoltura 


POM’KDKRV ~ Un :-:i:..t. 
lo li. .iffioi.t.irt' in {lO'it.io 
1 p.olilcnu li* il agr.io'tura 
e aiuto .s R.Ki.-.i’ndo.i. comu 
ne d*’.i.ì proi in» i.i di b enu. .m 
o>nfini con ’a V aiiLtCC n.i. che 
d.i -cnifK-*’ ha .u nto una * m> 
r.iimia .sgricola. Se d.n laio 
-g.i.inìo .ili.) {>’(X)!.izio:.e rii 
qiic'to lom.ine eh*’ rio{>i l’.il 

ti. n.i giicrr.i » r.i di nri.i 8 .V>1 
dbit.inti. oggi r;d*itti a {xxo 
{>.11 ih l 2i^i ^1 .mene i he 
Ttin II .'iirà iin.i .niersiong di 
lenden/.i in q..e'ie zon*’ in 
tempi breii non .-olo Sv'omp.i 
rirà il l.iioro agricolo e for*' 

st. nle m.i aririirittur.ì il pre 
airiio um.’.r’o, 

L.i rii.'grcg.i 2 iono della agri¬ 
coltura in que.'ta zona è sta¬ 
ta più rapid .1 chè altr.nr. fx'r- 
che il lai oro dei campi c la 
cura dei boschi, fatta co! .-i- 
stem.i della mezzadria, non 
consentila ai contadini condi¬ 
zioni {lossibih di sita. 

In questa zona ^na .sola 


a/.t nri.i .terno.!, (c.cl .i li Ol¬ 
ii. Ini « Ilitt -.ito I iic't lUt'r.ti 
e .'i i..ii>p.ro l.i Z'-sTtcni.i. itin 
riMili.iii ani he ;>0'itii:. Non 
è da gl idnarc {xv.tiio .i.icie 
1 !n:<Tient(i rie.l a/ cnri.i ^’ata- 
!e {x-r !c fore-tc demaniali, 
(he !'.a acq ii.'tato terreni a 
bo-cn e oltii.ibili pt-r iirva 
.■) mil.i (tt.ir; e gr.izio a -o- 
stanziali fni.tn/. .iincnti h.n ope¬ 
rato inif'tinieiiti che non han- 
r,t> {xirtato q.n i r,.'-ulta'i c.ie 
Si {XTteiano spera’-" 

Fra Laltro ansile le im- 
{Xirl.int: atlT'. 7/.i!.ire di cui 
qno't.i .azienda disfxar.e .'ono 
riarsamente ’.r.ilizz.aie. ner 
I ni è in atto una rii cn- 
dicaZii-gie {Ter i. tr.a.slVnm* il¬ 
io di qiif'ti te.’Tcni alla Re- 
.gio.ie {X'." affidarli fxii n ge¬ 
stione. 0 X 1 cixKreti {«ani di 
siilufTfXT. ad lina coo{>erativa 
agricola, sorta nel 197t 
I,a possibilità di ofiorare 
concretamente, la cooperati¬ 
la <G. Bo.seaglia » rii.i aiu- 


t.i (j.i.M.’io i x*' e't.iri ti. tt rre- 
no ile., a/.Ulna 'l.it.ilc sono 
-i.iti 'r.i'fiTti .r.la Regitv-,e 
t Ile li h.i da'i ni gC'Tittix’ agli 
tii’i Lk.:.i. f l.ifxrrai'rio con- 
g.'ir.t.ame lite alla Uopiin:*à 
.Montar ..1 ed .tli.i ctxiperatt- 
la un pidi-n) dfCtnnale di ri- 
i.iisio agniti'ti II {u.inti pre- 
icde la t.-a'form.i/ione del 
ixi-in t.*-diti in bo'to di alto 
f i to. !o sv.liippi dt’Il.a priKlii- 
zitvit (ic, cert’ali c del forag¬ 
gio. *d un tifxi (il allei amen¬ 
to zct^tcx ni-,ti a!Io -tato bra¬ 
do fino allo -i « z/amento. 

Su que->to -i inserisce il pro¬ 
blema (li .ilctme colt.va/ioni 
ortfg'lori'.o’e in .serra, utiliz¬ 
zando I cascami di lafxire 
cIk- pr*)iengoix) dal sottosuo¬ 
lo e clx' I Pmel non inten¬ 
de convenientemente utilizza¬ 
re. un problema che non è 
.solo di Radicondoli ma della 
intera area geotermica in cui 
oficra l Enel. Comunque la 


t t ^t{>er.lt IV .1 ’l.l It./l.lttt 1.1 f.ì- 

tqxr.illia e ■>. e a'-ieU- 

r. tt*‘ tcrr*'ni voltn abili {xr «.ir- 
ca 2.V( ettari da ac-;orparc al 
(X-manio reg.onale. {X’r Ctii .s*> 
rv> -Stati nahz/ati lavori di 
apertura d; str.idc di {x-ne- 
trazùine. ces^e {sarafiKKO. re- 
t lifTerate abitazioni abbarxliv 
nate, amo dilla trasforma- 
ziiuie del bO'<o da cediw .ad 
alto fii-to. con la .semina dei 
primi Kiì citar, di terreno. 

C*asì i -SOCI sorx) pas-ata dai 
2.7 iniziali ai T.» aJtuah. i Li- 
\oratori addetti da 20 a 27. 
e rei «’.ntemente è stato as- 

s. into un tecnico e 5 operai 
mentre è stato co.stituito un 
primo f>arco macchine i5 
trattori, furgone, antincendio, 
pulmino per tra.sporto o{>e- 
rai). Si punta a coltivare i 3iX) 
ettari di terreno e si acqui- 
.steranno i primi capi di be¬ 
stiame per rallcvamento. 

Ivo Ferrucci 


_ PAG. 9 / firenze - toscana 

Evitato il rischio che si trasformasse in « condominio » 

Il convento di Nicosia 
è passato allo Stato 

I frati, proprietari di iiirala, sembravano decisi a vendere - Ora l’intero edificio 
è stato ac(|ui.sito dal Ministero dei Beni Culturali - L’iniziativa degli ultimi mesi 


I timori enino .stati mol¬ 
iti ('era anche chi sos(X‘tla- 
la che iieirantico convento di 
N’n osia sarebln- -.orto un (oii- 
dominio I li.iti er.iiui (^«•clsi 
a i elidei e la ior»i iwrte. .Ma 
il cuiiiuiie (ti t alci e {x>i la 
so()r.iitetideii/.i al moniiiiicii- 
ti. la Proi Ilici. 1 . !a Regione, 
rUmier.'.ità. a erano .■'cii.e- 
rat' 111 (hlevii deiruiiiioiieiite 
moiiuinenlo. txuflié non i e- 
nis.s«' (Inorato dalla .‘({xs-ula- 
zioiie. 

La notizia è rii ipie-li g.or¬ 
ni: il miin.ster') dei Ix’iii eu!- 


uirali e ambientali lia riin.so 
dì eseix itaie il d nUo rii pre¬ 
lazione ix’f l iHxiui'to (h’H’e.x 
eoiuento rii Nicosia 11 te-<to 
del de», reto è già st.Uo noli- 
fic.jto ai |x>teii7.ah aixiuireiili, 
( he non (xismuio ehe {Tnairiere 
atto (Il qiie-'ta loloiità ri(‘i {xili 
hli» 1 (xiten 

Nieo-.ia è (luiiuli di un uni- 
»«) {)ro|>ni'tario: lo .stato Si è 
(x>^i sveni.Ilo il tentativo dì 
frammentare e eomiM-omette- 
re iiTinu’diab.lmeiite attra- 
n'r.so s(iinte di fini ali o {>arli- 
teilan.siiii un Inuie ehe a(>f>ar- 


tieno alla conmnilà cuUx'sia 
iw e ehe interessa un’aniii.a 
zona della {jruvincia di Pisa 

L’amministrazKMu- connina 
le di Calci elio .si è battuta 
in.'.K'tne alla CiMiiunità .Moti 
t.ina, ad altri enti e organi/ 
/.i/ioiii {xm {x?rienire al ri 
'.illato (xherno lia e.s{)rfs.-Mì in 
un conuinieato la propria .mxI- 
(iisfazione {>er il {mivvtHlimeii 
to del minì.stro ohe non è r: 
inasto insensibile ai numer»)-'! 
a{ipellj, ai cotmiiucati. ai te 
legrammi. alle risultanze rie! 
le a.s.somblee clx’ a .suo toniixi 


c {X'r molli nx'si il cixmino 
(Il Calci Ila organizzato. 

11 {irobleina die ora .si po 
ne è quello di iiidiiiduarc 
una ixin-etta utiliz/azione del 
ctMn{)Ie.s.so. aggre.gare iiilix-no 
ad c.sso forze »'d inteix'ssi .vi 
ciali 1 più ampi {x).s.sibiU. 
l'taurarc un {)r»>ficuo ra{>{xir 
lo con la proprietà .stala!»' e 
faie (iell o\ convento un luo 
go agibile {X’r !a collettii ifà e 
uli'o {x-r le coinuiutà KkmIì 
Intorno a (iiic->li obiettivi La 
Ciiiinta si è fin ria ora imtv 
gii.Ua a lavorare. 


SCHERMI E RIDA LTE A FIRENZE 


TEATRI 


TEATRO GIARDINO L ALTRO MODO 

Lungarno Pecori GIraldl • Piazza Piai e 
Tel. 290.418 

La Compagina Dory Ctl con Bruno Veli, e 
Orlando Fuu. Ore 21.30; L'asiaatino è Ira il 
pubblico, giallo in due tempi e tra quadri d 
Dory Cei. Scena; Rodolio Marma. Reaiurata 
da Angelo lolli. Prenolaiioni telelono; 290415 
S'petlacoll; tulli i giorni escluso il lunedi 
NOVITÀ’ ASSOLUTA. Un thrilhna eccei ona.tl 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lungarno C. Colombo - Tel. 677.9.12 
Tutte le sere alle ore 2',30 la Compagnia del 
Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pasqulni 
presenta Una grulla uv casa Stianti, tre atti 
comicissimi di Igino Caggese. Regìa di Wanda 
Pasquini. Rlduilo.ii: ENAL, ARCI. ENDA5. 
ACLI, .MCL. Dopolavoro Ferroviario. Tulli i 
giorni escluso il sabato e la domenica. Lunedi 
riposo. 

TEATRO ROMANO 

(Fiesole) - Bus 7 

(In caso di p.ogg.a a! c.nenia Ga.-ibalJ ) 

XXXI ESTATE FIE50LANA - FIRENZE ESTÀ 
TE ’ZS Ore 21,15 La valle delrEden (t East 
ol Eden •) d. ELa Keaan, con James Dean 
(USA 1955). Ore 23.15 La lunga estate 
calda (• T)ie long liot summer •) di Martin 
R.tt. con Paul Neivman. Joanne Woodwa-d. 
Orson Weiles (USA 1958). 

FIRENZE ESTATE ’78 

TEATRO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci • Telefono 6810 ò:jO 
Questa sera alle ore 21,30 la Cooperativa tea¬ 
trale « Il Fiorino > con Giovanni Nannm» pre¬ 
senta Purgatorio, Interno • Paradiso. Due atti 
di Augusto Novelli. Regia di Bruno Breschhi. 
Prenotazioni anche taleioniche. Lunedi riposo 

TEATRO IL BOSCHETTO 

V. rii Soffiano li. Parco di Villa .S’rozz. 

I Bus 6 - 26 - 27 1 

La Cooperativa Teatrale • Il Bargello s 
presenta: Gallina vecchia..., tra atti dì A. No¬ 
velli, con Gianna Sanmarco e .Mario M norelti. 
Prenolot onì Teatro •* 11 Boschetto», tc'elono 
702591. 


PRINCIPE 

Via Cavour 184/R • Tel. 575.891 
(Aria cond. a relrig.) 

( Ap 1 6) 

Seiij o Leo ie presenta Terence Hi’l e Henry 
Fonda n II mio noma è nessuno. Tachnicolo.-. 
Weste-n d Tonino Valeri (ried ). Per lutti. 
lUs 22.40) 

SUPERCINEMA 

Via Cmuitoti • Tel. 272.474 

(Ar.a cond. e rat.-g.) 

• Pr me » 

Un nuo.o se.nsaz orlale sconvolgente g.alio 
Sharon baby, a colori, con Joan Collins, Donsld 
Pleasance Ralph Pela». Reg i di Pettr Sasoy. 
(VM 14) 

(16. 17.45, 19.15. 20.45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Ch.us'j'a estiva 


Tel. 410.007 


’n un film sen- 
riscatto per un 
Peter Falk, Lee 

22.45) 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli - Tel. 675.744 
(Bus 6-8-10-17-20) 

Scuola di nuoto, tutti e pallanuoto. Aperta 
ogni giorno dalla ore 10 ella ore 19. Quat¬ 
tro vasche di ogni dimensione In un grendt 
parco-giardino. Acqua sempre riscalctata. Soie- 
rium. Doppio bar t lell serviet. Una conver¬ 
sazione. un giornale, un po' di musici? Alla 
piscina Costoli c'A anchi II salotto buonol 
Un servizio pubblico per le esigenze di tutti. 

PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 

Viale della Catena - Tel. 367.507 
(Bus A/17) 

Olite ore 10 elle 23 tutti I giorni compiate 
mente rinnovata. Nuovi spazt, nuovi servìzi: 
è come se tosse un emblente che non hai 
ancora conosciuto. Btr-ristorinta aperti tino 
a tardi notte. 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via Mercati n. 24 b 

Ore 21 30 Balio lise o con Rana! e i Four 
Sound. Ogn' vene-di, sibilo e domen cs Balio 
l.sc o. 


ADRIANO 

Via Hotiiagnosl - Tel. 483.607 

Chiusura est.va 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 Tel. 410.007 
Chmsu'i estua 

ALFIERI DESSAI 

Via M del Popolo, 27 • Tel. 282.137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via .'Xrvtina. 63/R • Tel. 663.845 

Ch.usura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, tlolgoranla, conlortevoia. 
e egante) 

Nuove emoz onant' avventure ’n un film sen¬ 
sazionale Tenente Colombo, riscatto per un 
uomo morto, a co ori, con Peter Falk, Lee 

Gr ant 

(!5.30. 17.15, 19. 20 45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Or.s’.ni • Tel. 681.05 50 

linm nenie riapertura con spatticoli di teatro 

dialettale iiorentìno. 

ASTOR D ESSAI 

Vi.i Bornan.T. Il i - Tel. 222.333 
(Aria cond. e retng.) 
lAp. 16) 

1 Thrill ng parade • car co d angOSC i suspen¬ 
se L’assassiivo arriva sempre alle 10, con Mtic 
Von Sydov/, Liv U Imann Colo.-i. 

L 1 000 • AGI5 L. 700 
(U. s 22,45). VM 14. 

CAVOUR 

\'!.à Cavour • Tel. 5.^ 700 

Doman. riapertura con Dua vita a una avalla. 

COLUMBIA 

V:h Faenza • Tei 212.173 
(Erotic Center Hov.cn) 

A colon Una donna per iella bastardi, con 
Dagmar Ltssande.- e R eh ard Harnson. (Ri¬ 
gorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla - Tei. 223.643 

Ch.usu-a estiva 
EOLO 

Borgo S Frediano • Tel. 296 822 
(Ap 16) 

Thr .iing a colori Papillon, con Steve Me 
Queen e Dust.n Hotfman. Per tuìt. 

FIAMMA 

Via Pacinottt - Tel 5'i 401 
; Ap. 16). Dal’e 21 P'osegue m g.a-d no 
D.ve.'tcnt ss'mo La balia (Ovvero In amore 
per ogni gsudenia et vuole tollcrcnia), con 


ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 20.49 403 

(Ap, 20.45) 

I misteri del sasso, Tomboy. Colar! (VM 11). 
LA NAVE 

Via VMii luiagna. 111 

Ogg. r poso 

cinema unione 

Ogg. r,eroso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 • Tel. 282-879 
Chiusura est,va 

arcobaleno 

\'ia Pisana. 442 • Legnala 
iCaiioiint’a Bus 6) 

Chiusura estiva 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

Via dei i^erragll. 104 - lei. 225.067 

Oggi eh,USO 

CINEMA ASTRO 
Piazza S Slmone 

Chiusura estiva 

BOCCHERINI 

Via Bnccheriiil 
Chiusura estiva 

CENTRO INCONTRI 

Ch'Uso 

ESPERIA 

Galluzzo • l'el. 20.48.307 

Ch u$u.-a est v a 

EVEREST (Gallurio) 

Ch.uso 

FARO 

V:a F. P.tnleitl, 36 - Tel. 469.m 

Chiusura estiva 


Prato 


Via Pannotti - 
; Ap. 16). Dal’e 
D.ve.'tcnt ss'mo La 
per ogni gsudenia 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Oitavlani - Tel. 287 834 

(Ar.a cond. e ref.-,g ) 

Il dormiglione, n technico'or Diretto e n- 
terpreteto da Woody Aiirn, con D ar.c Keiton. 
Per tu’! . (R ed ) 

(16, 17.45. 19,30. 21, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via de: Bardi. 47 - lei. 2(H 332 

(Ar.a cond. c retr-g ) 

C.’a-no-oso' La ce-su-a ha de'’o s) a'.’ed z o-e 
.-'•ttg-s e, un q-aide (. m e-o: co Dolce amore 
«S.-.eer .o.ei. Tech.n co.o.- co- Bcba Lo-ce-, 
JeziMo-e Pa a-dy ' 5 e. f a-ne ite V’<1 13,. 

115 30. 17 20. 19.10. 20 55. 22.45) 

CAPITOL 

V.a dei C.a.’sTeiiani - le!. 2)2.320 
(Ara coro e rei- g > 

So o c ne —a v p-o o'f-'-» uno soficc o 
e~o: o.-.i".-* Bees lo sciame che uttide, i 
eoo-. COI Ho-s: B_:no z. Ben ioh'ion, .V,. 
Pa.-ks 

(16 17 45, ;9.15. 20 45. 22.45) 

CORSO 

Borgo degii .Aib z! - Te'.. 2.32 587 
Sexy hotel, l’albergo degli stalloni, s 0 -'. 
con V c’-.e! Ja; = ’. Ave G-a* e He ga Koi:ic, 
(VM ISl. 

! 16. 17.40. 19 20. 22 45 

EDISON 

P.azr* della Repubbiira, 3 - Tei. 23 UO 
f A' a co"d e -ef-.g ) 

Ridendo c chereando. A co o- con G 'c B-a 
me-, Wa te- Chi-. O gi Kalaloi, S’e'a-i 
5»t*a F o-es {'Z.M l S‘ 

(16.30. 18.35. 20 40. 22 45) 

EXCELSIOR 

Vu Cerretani. 4 - Tel. 212 798 
(Ar.a eo*.d. e re!-g ) 

La febbre del sabato sera, d -ano da Jo'.- 
BadiiTi A co 0 - 1 . con loh-, TrreO ta. Ka-t.- 
G’-’-e* M.ti-. ** «-• .eet IVM 14) 

(16. 18 20. 20 20. 22.45) 

GAMBRINUS 

Vìa Bruneiie.'cni - Tel. 213 112 

(Ar.a cond. c rt'r g ) 

Sono stato un agente CIA. A colar;, con Da 
V d Janssen. Co- nna C e-y. Vauriz o Me-... 
(VM 14). 

(16.30. 18,35, 20 40. 22 45) 

METROPOLITAN 

Piazza Becr-ina Te: 663 611 

EmanucIIc c le pornenotti, s co ori, con LS.-a 

Gf-nsa- (V.M 18). 

(16. 17.45. 19,15. 21, 22 45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tei 2)5 954 
L'infermiera specializzata in... A eoe- con 
John La .Masj-.er. G-ihi-ne Stark. A-ge a 
G-an: iVV* t3). 

(16. 17.45. 19 15. 20 50. 22 45) 

ODEON 

Via dei Saòseiii • Tel. 2)4 068 

(Aria cond. e refrig ) 

(Ap. 16) 

Amore, piombo o furerà d -etta da A.nron a 
Brandt, in techn caler, con Fab o Test. War- 
ra*i Oates e Jenny Aguttar. (VM 14). 
(16,30, 13.35. 20.40, 22.45) 


s co ar., con LS.-a 


N no ManIred . Rosanna Sch sHino. Colori. 
(VM 14), 

R d AGI5 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Aria cond. e ttltig.) 

(Ao 16) 

Oive-lcntissimo ritorna II f.Irn di Germi diretto 
da Mon.cetli: Amici aUai. A colori, con Ugo 
Tognszz., Gastone MofChin, P. Noiret, 5. D.a- 
n s 9 c D. Od Prete. 

FLORA SALA 

P.a7za D.ilmazla • Tel. 470.101 
C.’i usura estiva 
FLORA SALONE 
P;.s77a l'iì'Tv-inzia • Tel. 470 101 

Pross ma a?c-tj-a 

FULGOR 

Via .M. F:r.;?uerra - Tel. 210177 
C.'i ..sj-s asti.a 
GOLOONi D’ESSAI 
V'i ri'M .S^r-sz ’ Te; 22'’437 
Un I l-n d m V.'ende s L'amico americano, 
•mnn co 0 -, :on Denn $ HoopC", B-j'-o 
Ga-z L sa K-cuze- e Gr-?-d B’t n. fVM 14), 
P s'ra L 1 500 - R.d. Ag i A-c . Ac... E.-.dss 
L I.OOO 

( 16. 13.15. 20 23. 22 30; 

IDEALE 

’C .4 F re:.z.IO.a - Tel. 50.706 

C*! j;- a est .i 

ITALIA 

V a NazionaJe - TeL 211.069 

I A- J coni e -e'-'g ) 

' Ap c, r 10 1-* -n.) 

Pornoiollie di notte d’ .'se D A.m.i’p >. TecV 
n-a o-, C9n A—,a-da Lei-, (VM 18ì. 
MANZONI 

V’.s M 4 ’"r • T^l BZAW 

' A- a co-O e -(*- g ) 

Solamente nero, a color., co-i L no Capo cetn z. 
S’etan a Cas n C-a'g H (VM 14). 

(16. 18 10. 20 20, 22 30l 

MARCONI 

Vìa Gianr-or.l • Tel. 6806« 

Cn est .a 

NAZIONALE 

V.a C.mator: - Tel. 270 170 

C*i usu-a es* va 

NICCOLINI 

Via Rica.sol; • Tei, 23.282 
Ch usura est va 

IL PORTICO 

V;a Capo del mondo - TeL 875 930 

(I—.9 into « fo'Ced a.r ») 

'Ap. 16) 

Sp cnagg o Agcnta 007 Thvaderball. tn tactv- 


270 170 


Tel, 23.282 


TeL 675 930 


lerball. tach- 
n colar, con Stan Conr.e-y t Caud r.e Auger. 
(U s 22 30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
' Bus 17 1 
Ch uiu-a es? .a 
STADIO 

Viale .Manfredo Pani! • TeL 50 913 

Ch usura ast va 
UNIVERSALE GESSAI 
Via Pisana TeL 226.196 
Ch usu-a est va 

VITTORIA 

V;a Pagn.nl - TeL 480.879 
Ch usura estiva 

ALBA 

Vm F. Vezzanl (Rifredi) • Tei, 452.296 

Cn usura estiva 


GARIBALDI.* L'ombra deirtssasilne 
ODEON; (Chiusura estiva) 

POLITEAMA! (Chiusura est,va) 

CORSO: (Chiusura estiva) 

EDEN; (Chiusura est.va; 

CONTROLUCE: (Chiusura est.va) 

CENTRALE: Femm nilitè 
MODERNO: Il reduce 

SORSI D'ESSAI: (Riapre i 2 sdtembro) 
AMBRA: (Oggi riposo) 

Fnipoli 

EXCELSIOR: (Non pervenuto) 

ESTIVI A FIRENZE 

FLORIDA SUPERESTIVO 

Via Pisana 109 Tel 700 ITO 
Domani Fanlozzl r torna (esc’ ). 

ROMITO ESTIVO 
Via del Koinit.i 

Domani La grande avvenluri. 

ESTIVO CHiAHDlLONA 

Vt.i .Munto f’-’f’n ' »ng. Vie A. Aieardi’ 
(Spett O'p 20.45-22.50) 

Una tquillis per l'ispcllora Klule. Coiori. con 

Jane Fonda. Oo-ia'd Sutherland 

(In caso d maltempo ell'Eden • Ap 20,30) 

giardino primavera 

V’,1 D ri'n Tipi ''^irbo 
(Spett. 20 30-22.45) 

Caiaandra croiaing, con Ssph a Lo-an, Burt 

Lancaitrr. R chard Harr s 

(In caso d. nialtampo a! Flo-a Sa’cna) 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Sen-cp I29r - Tel. 

(Ap 20.301 

Par i rjgszz Sally, con C nt Hov.-ard, Mark 
Sladt 

GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

Ogg' r poso 

ARENA GIARDINO S.M S. RIPREDI 

Vt.i V r'rr-io Emanuele. 303 
(Ore 20 30) 

La Va-e’r F Im presenta Viva D'Artagnon. 

Colo- . 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C o c. ARENA ESTIVA CASTELLO 

V‘a R Giu lani 374 - Te’ 4il 430 

(Ap 21 30. s. r pe'e 1. tempo) 

I prottgD- s- dei c n?Tia 'a ano Dramma 
della gelosia. . d E’to-f 5:2 a con Monica 
V Mfs-'oenn. G Ga-n-. (19S8) 

P d AGIS 

roc F'UOs/O GALLUZZO 

Ch uso pe- fe-'a 

eoe S ANOREA 

Via S Andrea a Rovezzano (bua 34) • 

Tel 690.418 

Ch’uso 

SMS. S. OUIRICO 

V:a S Remano. 1 - Tel 697 264 (B’js 10) 

’Ap 21) 

L'uovo del terpcnle d I Ba-gman. can L 
U ■—.an In caso d p ogg a .a p-9 er o-e eariB 
e* t’-_i-a ai ch uso 

CDC SPAZIOUNO 
V’h del Sole. 10 

Ch -SO 

«.A RINASCENTE (Cascina dal Riccio) 

Ch uso 

eoe ARENA ESTIVA L'UNIONE 

PoTp ^ Err.a - Bu.'; 31/• 31 
Ojg 

'' n c ( Ol ONNAT a 

Doman' II lapore della paura. 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 
P-azz* -■ "la K'cP’iun ’r» ■ Tel 640063 
(O-e 21 3Ù) 

Anne 2000; li tersa della morta d f. ta r ili, 
con 0. Ca'-ad r.e (1974). Proiez'oog aira- 
perTo. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE • Bus 32 

Ogg r poso 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

fel. 20.11.118 
Ch.uio 

MANZONI (ScandIccI) 

Piazza Piave. 2 

Ch.ufo 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22593 • Bus 37 
Chiuso 

salesiani (Fiqiina Valdtrno) 

Miliardario ma bagnino. 


Rubricha a cura dalla SPI (SocIttA sar 
la pubblicità In lUlla) FIRENZE • Via 
Martalli n. I • Talafonh 287.171 < tllàti 
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PA G. 8/ napoli _ 

PIANUR A - Gli arrestati stavolta non sono manovali 

Ma fiTOSsi lottìzzatr 


REDAZIONE: Via Carvantct 55, lei. 321.921 >322.923 > Diffusione lei 322 544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


rUnità / venerdì 18 agosto 1978 

Grave infortunio sul lavoro alla Cirio di Vigliena 


Ma grossi lottìzzatorì | Precipita con il figlio nella tromba 
sono ancora nell’ombra del montacarichi: sono in fin di vita 

n palazzone tirato su in fretta dal dicembre scorso - la strana «cooperativa» non è registrata l'operaio manovrava un carrello elevatore sul quale era salito anche il ragaiiino che aspettava l'uscita del 
da nessuna parte - Identificati grazie ad una denuncia per trutta del proprietario del terreno padre dalla fabbrica - Per recuperare il corpo dell'uomo i vigili del fuoco hanno dovuto sfondare un muro 


Akn hci arrc-iU a Piamtra. 
il quarticrr? dove .se concen¬ 
trato rabu.sivi.snio edili'irio: 
con I 13 di luglio e i 4 
dei primi di ago.sto, .siamo a 
2.3 persone finite ammanettate 
a Poggioreale, mentre altre 
sci gli ordini di cattura 
fiovevano e.s.sere eseguiti con 
1 primi tredici — sono lati¬ 
tanti. Come riferiamo in altra 
parte del giornale, stavolta 
una denuncia por truffa ha 
pcrme.s.so al magistrato di 
identificiire finalmente i re- 
sp(m.sabill della costruzione, 
un grosso stabile con due sca¬ 
le e cinque piani, una qua- 
rajitina di appartamenti, sor¬ 
to in fretta fra il dicembre 
e al giugno scorso, appena 
Unito. Si trova alla prima tra¬ 
versa di via Provinciale, a 
duecento metri dalla stazione 
di Pianura della Circumfle- 
grea, cinquanta metri più a- 
■vanti del cantiere dove mori 
gl asto un mese fa, un ragazzo 
di 17 anni che aveva trovato 
<ia pochi giorni questo lavoro 
I resopn.sahili della costru¬ 
zione finora erano « ignoti »• 
contro Ignoti erano 1 rappor*! 
.sulle rotture ri|>etute dei si¬ 
gilli appasti al cantiere; con- 
l.'-o ignoti, perciò praticamen¬ 
te ferma, la procedura comu¬ 
nale per l'acqui.siaionc dello 
stabile, 

A permettere ridentlficazia 
Ile è stato il proprietario del 
.suolo, che avrebbe dovuto a- 
vere. in pagamento, un intero 
piano — il primo — dello 
stabile. Ma Timpegno era sta¬ 
to 'rimangiato, e al proprietà- 
rio — sul cui nome c'è ri¬ 
serbo — non era rimasta al¬ 
tra .soluzione che denuneiare 
la truffa subita. Appena la 
copia della denuncia per tiuf- 
fa è arrivata sul tavolo del 
dottor Espo-sito, pretore della 
settima sezione « ecologica » 
che si sta occupando dei reati 
edilìzi, sono .scattati i man¬ 
dati di arresto. 

Del sei, due .sono nomi 
conosciuti a Pianura, uno” 
Orazio Vassallo, 3 anni, ra¬ 
gioniere Impiegato in un uffi¬ 
cio pubblico con sedo a pa¬ 
lazzo Reale, nonché capo¬ 
gruppo democristiano nel con¬ 
siglio di quartiere. Nel ver¬ 
bali delle riunioni ci sono i 
stioi interventi, caratterizzati 
da una grande carica di sde¬ 
gno contro gli nbasi edili'zi. 
contro la manomissione del 
territorio. Dal '73 Orazio Vas¬ 
sallo ha sempre chiesto a 
gran \-occ, rloh rtópàrmiitndo 
critiche ihtennèlie ai responsa¬ 
bili democrtstianl del Comu¬ 
ne. una deoLsa azione centro 
chi stava riempiendo di ce¬ 
mento il quartiere e provo¬ 
cando danni incalcolabili alla 
collettività. Nel corso della 
Bs.semblea tenutasi il 20 mag¬ 
gio BcoioO nel consiglio di 
quartiere, con l'intervento «li 
numerosi magistrati e dcll'as- 
.ses.sore Geremicca. il c.apo- 
gnippo de fu molto critico 
nei confronti dell'animmistra- 
zione e della magistratura, 
.szjstenne che se non ci fa-scro 
stati iprovvedimenti 'joncreti, 
nueiras.semblea c quei di.scor- 
•si .sarebbero stati un'altra 
presa in giro. 

Molti notarono cho in quel¬ 
la occasione Va.s.salIo non m- 
-si.stetie molto sul tema dell’ 
azione reprc.ssiva. Il sjo p.i- 
l.azzo era intanto arrivato al 
solaio del ouinto piano. 

L’altro nome noto è quello 
di Vittorio Merolla. 43 anni, 
.’-e.gretario della sezione PSI 
di Pianura nonché dipendente 
Italsider e componente del 
consiglio di fabbrica: e un 
e.sponente della UIL mctal- 
rncHicanici. Sia il Vafviallo che 
11 Merolla. 43 anni, segreta- 
no della .'-e/.ione PSI di Pia¬ 
nura nonché diioendenlc Ital- 
.sider e componente del con- 
.sezlio di fabbrica; è un estio- 
neme deila UfL inctalmecca 
Ilici. Si.i :l Vassallo die il 
Merolla abitano nello sie.-vSo 
■Stabile ;n una strada di Pia¬ 
nura intitolata via del nuovo 
regolatore. A quanto si è po 
luto safx*re. i due .s.arebbero 
cointerer»sati andic in un'altra 
cosi ruzionc. oni ferma, in so 
rietà f'on limprenditore edi¬ 
le Nicola Baiano, su di un 
suolo ail'an.golo fra via San i 
Donato c via rampamle. I 
dirigenti della sezione PCI di 
Pianura r.uscirono a j^prirc 
in tempo l'atto di compra¬ 
vendita del .suolo, di CUI ri- i 
sii’.ta proprietaria la società • 

« Campanile » :i cui amniini 
stratore delc.gato è il Baiano. 
I.'ordinanza di sospensione e ! 
quella di demolizione si .sono 
potuti recapr.iare quindi ari un 
propr.etario vejo. non ad un 
prestanome, cd hanno otte¬ 
nuto l'effetto: su quel suolo i 
spuntanosoltantodi pocodal- j 
l.a terr i i pilastri di fonda- | 
zione. Gli altri q’oattro arre ; 
stati .'ono : Gennaro D'.Ale.^- 
sundo. 37 anni, via Montagna 
Sp.icca’.a; Francesco Di Fu¬ 
sco. .33 anni, vi.i Pro'.nr.ciaie: 
Eniilio .Aracchi. 4 anni, '".a , 
Trcnc.a 22. Care: Caputo. 27 
anni. Ma N.i^xili 9. 

Stvnn.io quanto hanno .ac 
certato : c.trab.me.'i — clic 
h.iniio .iiu i-.e eseguito i ir.an 
ri.ati ri’,..'-re.'To dei pretore e- 
■sjxx'ito — : st'i .avrebbero d.a- ! 
lo Mt.i .ad una ctxaperatna 
rì. fatto denominata «vela 
cix-ini.v.on: » clic però non ri- 
suita in r.e.-v'Un documento ne 
p vpnotaria di quel suolo, né 
romnnttente dei lavori d; co 
s:razione. .A Pianura si pirla 
con in.'istcn.-a d: un altro ar- 
re.sto. relativo ad un settimo 
socio, che s.arebbo avvenut.a 
un pa.o d: mesi fa o non 
per l'abuso edilizio: il .sono, 
di CUI no.n ,m conosce il no¬ 
me. sarebbe imito dentro per¬ 
ché h.a pagato eon asse.gni , 
.a vuoto buona parte del nvi- 
teriale edilizio con cui é stato 
costruito il palazzo. Anche 1' i 
lmprrs .1 di costruzione « non 
esiste »; non s. .sa chi ne e 
titolare, chi dirige i lavori. ( 

chi è ro.'jwn.'-ahr.e del pro¬ 

tetto. 



li palazzone sorto abusivamente a Pianura a d opera della « Vela costruzioni » 


I lavori di costruzione di 
questo .stabile erano iniziati 
ai primi del dicembre scc.'-.si). 
apizena un me.se dopo arri- j 
vava ul Comune una prima ' 
denuncia ria parte clellii .se¬ 
zione del PCI. .‘-ucce-s.sivamen 
te quella del con.siglio di quar¬ 
tiere. 1 

Dopo gli accertamenti gli 
atti venivano tra.snies.si alla | 
pretura, mentre l’ufficio tee- | 
nico istruiva la pratica per i 
le ordinanze di .sopensione, j 
di demolizione e quindi iier I 
l'acquisizione. La pretura fa¬ 
ceva apporre 1 sigilli al can 
tiere a metà febbraio, ma i j 
lavori riprendevano presto; i ; 
sigilli verranno appasti anco¬ 
ra un’aitni volta, e nuova¬ 
mente rotti. La costruzione 
veniva quindi completata a fi¬ 
ne giugno. 

Di questo palazzo, come di 
parecchi altri edifici abusivi 
a Pianura, si parla .sul boi 
lettino pubblicato il 4 giugno 


■ìcorao dalla .sezione PCI d. 
Pianura, nel pi i e .-.i denun¬ 
ciavano senza mezzi ter 
mini, e facendo a nelle il no 
me di Merolla. i ti-vaiivi m 
cor.'.o prc.-v^o gli ..Ilici muni¬ 
cipali per mette<-e lutto a t.i- 
cere. per r.atardare o ev.ta¬ 
re che venissero ide.u dicali 
e colpiti 1 respons.i');.!. 

L'imputazione per la qu.Te 
.sono stati tratti .ii arr<"lo 
! .sei .soci è la roitii.a (onii 
nuata dei sigilli, reato per 
CUI 11 codice prevede la re- 
c!a.iioiie da f> nie.s: a 3 anni 
( aumeiUaliili a 5 anni se a 
rompere i sigilli c la persona 
cui Io stabile .'-equeslrato e 
affidato in caslodial. E’ la 
jinma volta die a finire in 
carcere non sono manovali 
edili .sorpre.si .sul posto, gli 
unici finora che hanno dovu¬ 
to subire le conseguenze del¬ 
la linea dura intrapresa dal¬ 
la magistratura, dimostratasi 
incapace di mettere dentro 


' 1 veri re.sponrabili del''.tl)usi 
visino.M.a a nelle se non sono 
manovali, .semtira proprio che 
gli ultimi arre.-.tati siano an¬ 
cora mezze figure, ben loii 
tane dal!'cs.sere quei potemus- 
simi e d.inaro.si lotiizzatori 
die agi.scono nell’o.mbra. Nel¬ 
l'ambiente in cui 1 sei sono 
cono.-.c:uti si parla con insi¬ 
stenza della ferma cooperati¬ 
vistica. qualcuno .-sostiene che 
a finanziare i sei soci fo.- 
sero 1 risparmi di numerase 
lamighe attratte dal miraggio 
di uiia casa. 

Alleile se non è da e.sdu- 
dere una simile forma di fi¬ 
nanziamento. resta il fatto 
che la « Vela costruzioni .> non 
risulta registrata da nessuna 
parte, e che ha tutte le ca- 
rattcristidie di una impresa 
edilizia come le tante che o- 
perano abusivamente in un 
quartiere dove in 4 anni sono 
sorti circa 33 mila vani abu¬ 
sivi. 


Un grave infortunio .lul la¬ 
voro è avvenuto nel poinerig 
gio di ieri alla c Cirio » d: 
S?Ji Giovanni a 'l'educcio: un 
operaio ver.->a in fin d: vita e 
nelle 5te.-).-ie condizioni si tro¬ 
va il figlio tiedicenne che era 
andato a prenderlo in fabbri¬ 
ca per torn.ire in.-,ieme a ca¬ 
sa. La ricostruzione dell’ac 
caduto e lacuno.-,.» perdie 
rinfortumo non lir avuto te 
siimon: c .-^la il padre che il 
figl.o non lianno npre.-o co 
no.scen/a e quindi non po.> 
.sono lornire elemeiui per 
diiarire la dinamica della 
di.sgrazi.i. 

Kc'jo. dunque, loim- .^a 
iebbero .svolli i latti la) -si.i 
bihmento della « Cimo » m 
via .Manna dei Gigìi. a Vi 
gliena. è cliiu-o per le teru 
al iH'r.soiiale V oper.i .=o!o 
una .squadra di «lit-i-: oiier.ii 
jier !a manutenzione iie-’!i 
impienli. ^^l .-lecondo mano 
della laiilinea v'ò il reparto 
in.^eato!amelUo. dove cine !♦> 
confezioni vengono .si.-.tcinate 
ni gro.-.^i contenitor di car 
Ione per la .spedizione. le: i vi 
si trovav,i il capo reparto 
Baflaele Ummaro di (>() anni, 
abitante Ca.itellammare di 
Stabia in via Resina Mar-zhe 
nta 133 L'Uomo manovr.tva 
un carrello elevatore, del tipo 
«Clark 18» <ha una jxntata 
di due tonnellate). 

Erano circa le 14.30 quan 
do al cancellc della fabbrica 
si presentava il figlio. Gin 
vanni di 13 anni. Era andato 
a prendere il padre per tor 
nare in.'ieme a rissa. 11 ra¬ 
gazzo r.iggiungeva il tenitore 
al .se"ondo piano e vi.-.to che 
11 padre manovrava il carré! 
lo elevatore s'il va .snora per 
farsi portare su e eiù uer '1 
reparto. R" rrob-.bde die, 
manovrando in retromarcia. 
Raffae'e Ummaro non .s'è ac 
corto che alle snalle aveva la 
porta del monfacarichi. 11 
pe.sante elevatore c'è finito 
contro, .sfondandola e preci- 
pil'indo nella tromba. 

Il ra.gazzo .s’è sdraniato 
sul tetto del montacaridii 
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die era a! inailo terra ineiuie 
il (Oipi) del p.idrt' -s'e .nlilalo 
iieir.ntere.iped.iie tra il iiui 
Vii e l.i p.iiete del montaeaii 
dii tinondo sotto il pavimen 
to di qiie.st '111111110 
I! niiiinrc prodotto dallo 
.'etuanlo ha riehianii to l'at 
tenz.ione degl, .litri oper.t. 
elle seno .ieeor.si subito .sul 
po.sto Ite.s .si eonto deiracca 
cinto limilo iiiitiu'd’atamc'iite 
dato rallarme. proveedeiido a 
iii!o>-iii,»’e viL’ili del liioeo e 
poli/ia. Menti e il reeuiiero 
de! (-CIP) de! lag/.z/o è .stato 
piutto.sto agevo!»‘ e. intatti, lo 
.seeiitiir.ilo c‘ st ito subito 
trasportato, eon un'auto di 
n.is.sagzio. aH'o.sueciale Nuovo 
I.oreto. quello del corjx) dei 
pidre e .stato p u diffieolto.so 
perehè i vtg.li tic-l ,*uoco per 
raggiungerlo. .soUo il p'avi 
mento del niontaeanchi. 
hanno dovuto .sfoiidere un 
muro. 


All'o.spedale i inediei hanno 
riseoiUrato a Ihillaele Um 
maro trauma cranico con le 
.sioni o.-see. eoiitii.sioni torà 
eienaddomina! con le.sion. 
degli orgmi lutei ni. una ferì 
ta al hraccuo .sini.stro. .si-to 
di ehoe; al figlio trauma era 
niLO con le.sioni o.s.see e 
.seuoiamento cidl.i te.sta. eon 
tu.sion: toraeieoaddoin nuli 

con Ic-.sioM! degli orfani in 
terni, elioc Data la liraviia 
delle loio condizioni, .son.i 
■si iti tr:.' enti .i! rena ito ria 
nimazione dell'o.spedale C'.ir 
darelli. .Sul posto dell' ufo.' 
tunio .s. è ree.Ito .A.i.iri dii 
l'Ispettorato del lavoio 

Nelle foto: Raffaele Un- 
maro, il caporeparto grave¬ 
mente ferito insieme al figlio; 
n destra, il carrello elevatore 
precipitato nella tromba del 
montacarichi. 


La Fiat rileverà la 
Far di Casaliiuovo ? 


Si t ondo \i»n - i in- non 
II.inno .iMito 'iiunt't.i e ebi 
.ui/i -Olio st.iti iipre-e d.i un 
'ettim.iiiale lo’ii.iiii) - 1.1 I-'m; 
sal i bile iiiti'i'ess.Ua .il'.r.n ei so 
l.i .M.iiiiieii M.ii elh I s.ii lei.i (Ir! 
suo L’I Ui’il»» ' .1 1 | 1 ( MU e il pii 
( licito .1/ on.ii'.o (It 11.1 1 '* \t? (1 
(’.I'iiIm ;m o i l.ihbrn .i ,ici iitnu 
l.ito’'! niinitei. 

i..l (In* oi.i r (I. firo 

prirti! (Iella S.MK. della It.i 
siuci e (le! HaiKo di \'.i;)oli 
proiltice ,n t umili.iton ( i mar 
('il 'l'udcr ed lii-emberg 'ono 
.ipi>o-ti ,1 prodotti (il quest' 


a/ii iid.( I iii.i aiu ilo .u (. umii 
1 .Iteri pel ino nulitaic, .s(i|)’.ri¬ 
tinto pr: soinimrgihili. c p(T 

.lei Ci (• ( .un .iriii.iti In (pu' 
.‘.'.1 iid.i l.uoiu'io (,rta !•<>*) 

|H ’• Ollt . 

I-.i \o!on!.i dcll.i l-'i.it (III 
a\iil)l)( .eulie c ,i pi'onto un 
[11.l'io (il 1 isiMitt.iiMZione. sa 
icIiIh' iK'to (si'iti-.istuta d.i mi 
e (l.il ininistcìo dcll.i Difcs.i 
(111' nliuguiio l■upl>(l inqior 
t.uitc il I tiolo <l( Ila fabbi-ica 
((Ile è att,\.i ed li.i un v.isto 
iiuTi.ito) |vi(Ih'' ixtss.i essere 
(cclut.» ai prp.ilii 


Stamane nuovo incontro dal vicesindaco 

Condotte : ne discu teranno 
commissione e capigruppo 

I consiglieri convocati per il 21 prossimo - I risultati degli esami 


I (ìiudizìo positivo del consiglio di fabbrica dopo l’accordo Boeing; 

ì 

I Mille posti se l'AerItalia decolla 

j Gran parte delle nuove assunzioni (occorrono diplomati e laureati) concentrata negli stabilimenti di Pomiglia- 
I no d'Arco e di Capodichino - Prossimo il confronto con l'azienda per una diversa organizzazione del lavoro 


Ampia diàciià-sioiie ieri mat¬ 
tina, ncH'ufficio del vicesin- 
daco Carpino, .sulla quc.siione 
condotte .sottomarine; la riu 
nione c .stata aggiornata n 
questa mattina perché si è 
deci.so di esaminare approfon 
dttamente tutti i documenti e 
di valutare ogni elemento pri¬ 
ma di quasiasi deci.sionc re 
lativa sia alla balneazione, 
sia alla utilità di porre in 
opera le altre tre condotte, 
quelle in un primo momento 
previste al Molosiglio. Castel 
dell'Ovo e via Partenoi>e. Ire 
condotte .già allacciate come 
e noto sono qualirc). di cui 
due già pienamente in fun¬ 
zione con ottimi risultati, a 
Marechiaro e alla Rotonda 
Diaz. Altre due, a Ni-'id.i e a 
Mergellina non .sono in 
funzione per motivi lecnici 
collegati alla portata effettiva 
degli scarichi da incanalare. 
SuH’argomcnto .si di.scntcra 
anche il 21 nella .seduta 
-straordinar.a della A' corn- 
mi.ssione. convocata dal prc- 
.sidente. a.s.-.e.ssore Giovanni 
Gricco. assieme a: capigriip- 
po consiliari. 

Sulle altro tre condotte, e 
.suH'utlillà di quelle già in- 
.stallatc. è .stata montata co¬ 
me è noto. 1*1 que-^ti ultimi 
giorni una inc.redibilc campa- j 
gna scandalistica die ha vi 
-sto jicrfino il quotidiano !(X‘.i 
le « Il m.àtiiiio >' fare domande 
cui e.sso .ste.-'.-'O aveva già n- 
•spo.sto tre mc'i fa. quando, 
con toni cntu.siaslici aveva 
annunciato la po-a dei tre tu ' 
b: da parte della nave danese j 
della società NKT .. 


Ancora ieri il quotidiiuio lo 
cale insi.stcva nella domanda 
se le condotte .sono o meno 
utili, cui pure aveva già ri 
spaslo in termini e.saltant: 
quando quc.sto tqK) di impian 
to di emergenza andava a 
gemo al .suo articolista. 

Alia riunione di ieri lianiio 
l).trtecipato gli asse.sson Cali 
(.gicne e .sanità) e Maida (as 
.si.stenza». l’ingegnere cajx) 
Mellom. Il prc.sidente della V 
coinmi.s.sione a.s,se».sore Grie- 
co. Intanto .-'Ono pervenuti 
dall'i.stituto di igiene della 
II facolta di medicinn 1 risul 
tali degli e.sann e.seguiti su 
campioni prelevati nel maie 
deil.i Boloiida Diaz il 9 ago 
-sto fra le ore 9 e le ore 10. 
Nello .specdiio d’acqu.a a dc- 
-stra della spiaggetta dove 
•sono ormeggiate le tjarclie e 
clic guard.i ver.so Mergellina 
•sono .'tati trovati 230 colifc- 
cali per cento centimetri cu¬ 
bici; a .s!n;.->tra del..i -coghc 
ra (in dire/jone Ca.stel dell’ 
Ovoi 1 (Oiifec.ili .--ono fO; 
nella zona fr.i la .scogliera e 
la .-.pi.iggetia della Rotonda ; 
colifecali -scendono nettamen¬ 
te al di sotto del limile per 
mes,o per la balneazione d.il 
ministero dell.a Sanila (che e 
di cento coiifocali per cento 
centimetri cubici) - ne risulta¬ 
no pre.-ciri; inf.atti .30 e 70 

C'i’ da prccis.are che all' 
indomani di que.sto prelievo il 
personale de! comune ne ef 
fettuo. intorno alle ore Ij e 
alle o.re 1.3 altri due. I primi 
camnion: fu-reno iKirtat: 
i.-'titiito superiore di Sanità, j 
che ieri ha fatto .sapc.re di po i 


ter daie i n.suitati .soltanto 
martedì pro.s,simo. Gli alin 
campioni furono esaminali 
presso la stazione zoologica 
di Napoli, c diedero risultati 
eccezionalmente confortanti 
[ (massimo sette coìifecau). Le 
, variazioni .scio dovute, come 
è già noto e constatato da 
tempo, e più volte ribadito sia 
dai biologi che dali'asse.sso 
rato all'Igiene, alle .situazioni 
divcr.se che .si verificano (il 
ora in ora per le corronll 
c per la presenza o meno di 
.scarichi provenienti da navi, 
da imbarcazioni varie o addi¬ 
rittura da terra 11 tasso di 
inquinamento .si mantiene co 
munque mollo b.).s,so. neanche 
.oaragonabile a quello esiston 
te prima della posa delia con¬ 
dotta sottomarina. 

• SCOSSA SISMICA 
NEL CASERTANO 

I na scossji .si.smica è stala 
avvertita .eri mattina da mi 
merc'i cittadini nella zona di 
-Mig.iano .Montclungo. Hellona 
ed in altri (.filtri del C'ascr - 
taiK) ai (.o’ifm' ton la provin¬ 
cia (Il Latina. 

11 prof I.ongo. direttore del 
rosservalono vesuvi.ino. in 
terfX'llato da nn redattore del 
r.-1risa. h.i detti) die * i si 
'niografì dell’istituto non ii.m 
no registr.ito aKuiia stO's.i 
Ritengo — Ila aggiunto Din j 
go — che l'energia dell'even | 
to .si.( stata .il)bastan/a bas j 


Numerosi posti dì blocco nella città 


Ladri sempre all’opera: 
la polizia ne arresta 4 


Qiie.-tc c.v'.de g.orn.vte d'.vzc.-t.i non f.vnr.o 
rcg_s:r,vre .v'.cui'i.v p.vu.'.v ne .’a't .v.t.v de. '. ) 
d.-. ohe impt'rvcr.ano iin c.ìpi.) a’.ialt.o 
de.'.a c.tt.a e cont.'o i cj.i.)'.: .a .-q'-iad.-.-i :ri<> 
rute, agli o.'-d.n: del d.' .Aza-ii.-io Bevilacq-.i.i. 
otx ra con .serv.z. p.-e\en*iv. a’t .i.iii n-.n'.e 
vane zo.ie di N.ip.-i;; 

Nel qa.vdro d. quest: se.-v.z: ’.alt.-a none 
su.l’itinerario p.azza Gar.Ki.d.. p.azza D.m 
tc. via Roma, p.v.zz.v Tricst,- e ■Trento .-oito 
.stati i.stitu.ti pivsti d: blocco e .ssino .'tat. 
controllati 2(X) ve.co., e tsV) {xr.sone. S,mo 
.«tate elevate anclte numerct-e contrawen 
z'oni .ai .-rensi del cod.ee della .'trada. Ino.- 
tre .'cqaipag.o della .settima volante ha ,vr- 
nssiato due por.-one m via Michele Tenore. 
S: tratta d: C’a-udio Turco. 3i) anni, v..-» Don 
Bosco 87; Gaetano R.na’.di. 25 anni, ptazz.v 
S, Eframo Veccliio 39 . .Antonio Coppola. 13 
anni, via Vittorio Veneto 8 b (natura.men 
to quest'ultimo per ;a sua minore età non 
è imputabile ed è stato riaffidato ai ge¬ 
nitori). I tre avevano tentato di rub.vre la 
motovespa targata NA 155369 di Cast rese 
Cotuogno. 48 anni, abitante a Pozzuoli in 
via Monte Rusciello. 

L'uomo s'era fermato perchè i! veicolo 
d’improwLso .s’era guastato. I tre gli .si av- 
vicin.avano e si offrivano per ripararglielo. 
Riuscivano, infatti, a rimettere m molo la 


vc.-ut p-j. . h.v’.zav.ino .'op.-a c i-^iri-a 
vai.o (1. .sllen'aiiar.s , La .-cena era -tat.a 
pero MTzu.ta d.ii poliziotti che .ntervenivanr, 
e blocc.iv.ino. 

L'n g.ov.vne ;adro. Bruno Giozli d. 28 
•ini.: ah.tante .n via Ca.mp.vn.a 144 a Poz 
z-.io'... c .'tato arre-stato d.all'equ.pagg.o del'..^ 
te.-za volante ment.re tentava d; \omp.e.-e 
un furto nellapp-vrlamento d; Lucio Don 
zcl.i al viale Kennedy .395 

L'equipagg.o della volante tran.s;tando 
davanti al predetto palazzo notava che¬ 
li portone e.ra aperto. S. in.sftopett.va e 
pros-edeva a una ricognizione lungo le 
sc.alo. .AH'ottavo piano .si imbattevano nel 
Giogli che .aveva m mano un sacro in 
cui c'erano un comple.s.-x) .stereofonico, un 
te’.evi.sore. un ciradisc'n:. un proiettore ci 
nematografico. un orolo.gto. una pelliccia c 
alcuni quadr,. 

L’ultimo .arresto della giornata è stato 
operato dallequlpaggio della seconda volan¬ 
te in piazza Garibaldi, dove Salvatore Pace 
di 21 anni, abitante in via V^esuvio 17. dopo 
aver forzato il deflettore dellauto targata 
1740Tr-38 del c’tatdino venezuelano M.ìr.a- 
nele Fomenne. stava per imposses-sarsi di 
alcune borse che erano sul sedile paster.ore. 
Dopo l'arresto è alato trasferito al carcere 
d; Poggioreale. 


< K' un premio jK'r la no 
1 .stra capaeUii pnKluUtva e<i 
j anclie la giu.sla coii'cliisione 
1 di tuia lunga vertenza sind.-i 
! cale, toncliisasi ne! febbraio 
j scor.so. (ile saii'-isce il (X) 

I tenziameiito e lo sviluppo d,>l 
i l'indusiri.i aeron.unica nel 
I .Mezzo-gionio ■. 

Cosi tra I delegati del f.>n- 
sigtio di fabbr.ca dell'.\ent.i 

11.1 di Pomi.gliano d’.Xrco (• 
shito commentato il recente 
accordo tra la più imixirtanle 
azienda aeronautica italiana, 
del grupjio Finmccc.mica. e 
la statunitense RtHcng. 

.Si tratta di un .iffare d; 
oltre duemila miliardi di lire 
c elle assicura l.’.voro per 
oltre dieci anni. .\ bciicficiar- 
I ne saranno innaii/.itiitto gli 
st.i!>ilinienti di Ponii‘gi..(:i() 
d .\rto e di C.it>o.l:c!i:nu c.i: 
verrà affid.ria nn.i p.irtc coi 
sistente delle commesse e de! 
la -tt ss.i prog(*tt.i/.:o’>c. Xn 
che le n.io-vc .is-s.i.i/.oii. (clic 
1 si‘c-*i:il»» il orcsident.' dc'I.i 
j Kmniecc.jn ca \':t-z/.o!: 

I girano intorn.) alle m.l'c ii i: 
t«i ) s.ir.m'io Ci>’iccutr.ite ix-r 

1.1 m.ig-g or p.irtc nell .irci 
napok-tana. 

' n gi'ld.z.iV del (o-ls gì.o 
d. r.tiiiir.c.i - ' omm. ni.i 

compagno Micia !c Z.izz.iro — 

n«<i f).i49 ‘F»’i t '.'N 'ri' ?)•»> 

niti iiO') p r i; 

d..ìnKì x ’i j 

p.izio'ii. Inn.inz.tnito lo g- i,i 
fin.nr.o |>)s.!:\o ()--rch<- pi-r 
la prima volia l.i Bn-.^g 
decide d; affidare a'.)'\er t.> 
lui 1.1 i-ostriz )-ie (i-.*,!c io 
siddetto ” parti criticlh- " d. 
iiTì V clivo! .11 le s’.ipi'rf.c! mo 
bili deH’aia 'flao». : t m<vn; ' 
d: pnofondit.i. La deriva, il | 
Umone di d re/.-sne, la care ' 
natura raciir so’to la c.i ■ 
b.na >. ! 

Q.iest; pezzi verrairio m-vi j 
tati s-.i nn .aeroa a m.-rio . 
raggio, i! 767. ebe a\ r.i im • 
«'.ip c'iz I d. c.’'ca d i-Ve.nto 1 
nasscgger: Saccess-.\arn-cntc 

:! pnigr.tmm 1 d' ('o!’.a)>)-a ’ 

z.one t”.i i’ml :'*r a .tal..ara > 
e la B*x-.’ig prtVTvit- la fs» 
't'.i/.t):>,' d Ti nis)’..) .a*'o ' 
ni.aiio ,a pi; ì inz-* r.aggo, t 
;1 777, I 

« Con q it st.) .(ci - «“io ag 
g .inge :! omnij-s» Z.)zz,» 
ro — ! Wr.talia h.f ab'ain lo 
ii.ito il nolo d. s.iV fram.t 
tonte, per acq.ii'tare q^iello d: 
coor.xlattore. Questo 'ign f ca 
clx* una p.arte ciansi-u-.-nte 
della progetta7loix' verrà ef 
fintuata da tecnari itaLant. 
segnando un progress^a cori 
sidcrcvob per i nostri livelli 
tecnologici ». 

In effetti prendono corpo 
quegli aspetti più qualifican 
ti dell’accordo .sindacato Fin- 
meccanica con li quale si sta 
biliva il potenziamento degli 
-Stabilimenti mapoletam e lo 
.sviluppo delle cap.acità di j 


progctt.izioiie del ceiimigli.i 
no dove sono tonccnirali al 
meno cmqiieccnto progettisti. 

Le preoccupazioni dii con- 
■siglio di fabbrica, invece, n 
guani.ino 1.1 c.ip.iciia org.nn/. 
zativ.i c m.iii.igcriale di'll'.it 
tu.ile slujj dirigcii/.iale di Po 
migli.ino d’.Ario. 

-li! nuovo progr.iinma lon 
torri \!o toii 1,1 Hoemg — toni 
mentano .ti consiglio di fah- 
linea — nicttcr.i alia prova 
la cajiac it.» dirctliv.i dei "vcr 
tici" aziendali. La realizza 
/.ione del pi.ino comjxirterà lo 
sfruit.inu-nto a fondo degl: 
im()ianl; c i.i v .ilor.//azione 
di tutte le c.ipacità proft-s 
Mon.di del personale. C’è b. 
sogno iiisomm.i di nii.i niii)\a 
orgainz/.i/ione de! l.uoro. .^a 
(jiit'ta (|iic't .Olle i- in corso 
li (onfroirii) (on r.i/.cjiiia. D.i 
ft-hl)r.u<i. nf.iiti, è stata con 
(ord.ii.i l'alxili/ionc dc-1 cotti 
ino I fju, -to i-,'iniiort.i una 
ridi': Olle gciicr.ilc di-l 

(.ir.co (Il l.ivoro L'.iltra (pie 
sT)(.-ic d.b.ittut.i rigii.ird.i lo 
str.iori'iin.ir.o D.il 1971. alme 
is». .il*’ Xt-rit.ilia non si effvt 
tiM p.n lo st.-.tord.n.irio. D, 
ICC VII!.- neri) l’-l/iciul.i h.i <) 
v.'i.,'.■•■) tl-. line r.ch'cs't- (>.-r 
t.ir fron'i- .i (lei l.ivoro .i. 
tr.iio I. 


D.il iikhIo in ( III si l'isolv 1- 
ranno inicsli problemi — se¬ 
condo i delegati .sind.ic.ili - - 
si verificherà l.i jios.sibiliM 
o mi-iio (Il f.ir compiere- allo 
.'t.dnlinieiito di Poinigliaiio 
d'.Areo un passo in av.inli 
alleile nel c.iinpo di una lum- 
v.i org.imz/a/ioiie del lavoro 

L'ii.i notevole attenzione è 
riscrvat.i anche alle prc-an 
nunciatc nuove as.sunziom 
(Iran parte di (lUC'to penso 
naie s.ira comiiosto da diplo 
m.iti e laureati c dunque non 
soggetto alla normativa tlu- 
regola il colloc.imciito. - Riso 
gnerà garantire comiiiKiiie 
che non vi si.mo manovre e 
pressioni cliente-lari di iiu.il 
siasi upo 

.\'t-ll.i lista delle (ose d.t f.i 
re subito il snidaiato ha .in 
notato aiiiiit- 1.! n .ih//.i/io:.(- 
d. nuovi invi-stinu nti iduc 
(ap.uinoni dov r.inno ( irir.ir(- 
111 funzione ( i-irt» il ni.ir/o 
llfi'.h t- Io shliKio del Limi 
zianu-nto di l-'ih miii.ird- p.-t ■ 

V sto da un.) Ic-ggc del '7.'): 
tratta del soldj st.inzi.(ti (r .' 
la rc.ili//a/:oni- di-1 |).-ogr.im 
ma d; (in, dojxt f.i'i .iltcrm 
e !) min.ict.a aneiiv di i.iss.i 
integrazione ikt i d.pt-r.di nti. 
il progr.imm.) ni enti mt n'i 
approvato in- c .1 r.'ult.it') 


Ieri mattina a Meiito 


Arrestati due rapiriatori 
dopo uno scontro a fuoco 


Movinu-ntata cafturii di due 
rap.iiatori ieri a Melilo. Era¬ 
no ciria le 13 tiimmlo 11 ca 
r.ibmieie Doinenao Lavinio. 
in servizio pie -'O la locale 
s’azione. percorrendo via 
Henna notava un fuggì fuggi 
ceneraio e una donna gli gri¬ 
dava elle stavano compiendo 
/va rap.n.i aH’ufficio postirie 
chi- .si trova alia quari.i ti.t 
versa di vi.i Roma 
Il lar.ibiniere estraeva la 
p..'•()'.!( e dirizrv a di (or'.i 
vtr.'f) infililo postaii- .-X.- 
i’iinb.)'-. i) d(-;'..i q-.iarl.i ti.i 
vt-rs.i di V i.( Rom.i i ’e..i una 
(- 12 ;ì » Mr-'.ria (’E J3410T. i. 
i j. i t^-idU'-c-n:'-. .'(Orto li in. 
l.'t-, tra t in n-o'o i- '• 
.».’.f-n'ar.a'-.i v(-.i)'(-n.ent(' Il 

. .irabinie.’-c- eo-.i'-v.i contri 
;.( vettura Illuni lo'.p: teii 
'andò d: forare -znir.ni* . 
ni.» non v: riU'Civ.v f'ro'cz.i. 
-.,1 qu.ndi verso l'ufficio 
'-aie (- v. z.Ji.zcv.i propr.o 
niT-r.I.-^e Usciv.ino ci ic U" 
n.in; con volto lopcrto d.i 


p.i.s.samontagna ♦- cci in ma 
no fucili a canne mozze. 

Uno dei rapinatori facov.a 
fuoco contro i. carabiniere 
numi-andulo. ix-r fortuna. Pot 
1 due .u dav.ino alia fuga 
.sempre in.segiiiti d.il Lavinlo 
I due in,riviventi nella fuga 
si 1.ber.)vano delle armi, de: 
p.i's.iniimtagna e del bottino 
il7.V)f)i'() lirt'i. K-rcavano r. 
fiizio in un vivaio ih piante, 
dove : carabinieri li biocia 
v.mo '-ai*ndol: m .irresto 
H-,iii.i V..V (i(-! ritonui. vi-rsO 
..( f.i-erm.i. alcune jx-rsone s: 
.c. V ( I.t.i V .1 no ( on'ro i d i- r.i 
:''n,('')r: :n,i i c.ir.i!) ii.er; 


r; is( ivano .i 
r.izeninz.-re- 


re . )in'zrr i 
a e.l'Orma 


I ri.i- i.ip..nitori .' 0,10 ■^ta 
t; d-ut iic.it: per Gii.sep 
•pe \'( rd-ipe. d'. 2(1 an.i'. mi 
1 . 1 .ir(- -.1 convaii .seenz.i. via 
S f;.ez(-rio ’. .1 C’ii-.p.ino. 

f. 1 ..' .•Xn-’f..no ("inoli.ino so' 
t.ai.to (hi r.ai.na'o». l'b (nini 
V :.i D.i:i.*-.(- 4( ,i C’.iiV.cio 


VOCI DELLA CITTÀ PICCOLA CRONACA 


Le lettere dei nostri lettori di intercstc eittadmo o rcg.onale 
saranno pubblicate regolarmente il mercoledì e il venerdì di ogni | 
settimana. Gli scritti, o le segnalazioni, di necessita concisi, devono ' 
essere indirizzate a VOCI DELLA CITTA* - redazione Unita • Via 
Cervantes. 55 • Napoli. 


! Due alberi 
marciscono 

• Ir. Villa corrrjr.ale. ah ai 
tozzi» del.Ufficio pa'ta pr.c-.fc 
mit.r.s urbana, ri; fronte aiia 
C.-Lsina de. Fior; — .scr.vo -jn 
r.is'tro f-'to.re — c'o un.a bcx- 
(.1 i'.c''-nd.o (molto .spo.s .'0 

iC'f.» {DO.- inn.ifiiaro i gia.rdir.. 
vie!!.» v.l.ii .fi. in» di .anni 
cie’ic zra-'O p-rd.*o d’acqua 
Tufo ri terreno cirro-tante 
ix-r un rajg.o di d-ver-i me 
t-'i. f- sempre i.nzup,xUo a 
oaiL-a della pe.'-d.t.i II pr.mis 
danno prov.x-ato ririìa boom 
iir.tiniend.o rotta p die due 
granii, .liberi -ecolor. che 
no poco ’.nnt.ano n.-^ch.ano già 
d: marcire Se non .'i .nier 
viene in tempxj le l'-irquedot 
to dovrebbe pe;i.sare:» : danni 
tra qu riche settimana po 
irebbero diventare anrhe p.u 
gravi Va bene che Napoli è 
una c.tta ne.Ia quale non si 
.soffre !a .sete: ma buttare via 
l'acqua cOsi.. 

Tennis ed 
abusivismo 

Aleuni cittadini abitanti in 
S Giacomo dei Capri ci han 
no inv.ato una lettera per 
.segnalare l’enne-'.mo ca*o di 


.sperulaz.one edil.z.a 
a Da qualcr.e tempo — ^ ► 
.'tenzono 1 f.rmatari del.n e*, 
tera — notiamo !a cfzstruz.o 
ne in via S G.icomo d-'i 
Capri n 125 di un ca.nifio d.a 
tennis li fj'to nn rezoiare 
Conres.s;or.e e.-a* lameiite !.i 
n 107. ri a-s.ri.ita :! 213 78 

-■ pratici .3.V) 77. p.-ctocoilo 
! 0)12147. 

L.1 ronvz.ss.or.'^ .'Uid--''.i. 
autor.zztì — rc.-ii'.- e r-.-ult.-ito 
da una ira-ira .i.daz.ne pre- 
--o t'uff.cio ‘eciv.n) d-'. corr.-.i 
ne di Napr-;: — .scio ed e 
.ii-s.vamente !a fa-t.-mz.ore 
d; un campo da tenni.s F.d 
ecco die da qiiricho zio.-no 
— .'I leziie ancora nel!*» '.ette 
ra pervenut.ic; — proprio r.ej 
periodo m cui inagz crmen'e 
.''i arienia la .sorvezlnnza de! 
le autorità prepez-te. anne.^^o 
al xuddeito ran.jxv .si .niz.iano 
e vanno avunt. con notevole 
alacr.tr» i lavori p(r 1.» co 
struzior.e di strutture murane 
coa-Lstenti in d.ver.s. vani 
55ono pur? .n corso lavori 
per l'ampI:»m.ento del .-otto 
stante garage. Nulla da dire 
aiilla costruzione del rampo 
da tennis, ma n sembra r.d- 
diniiura offen-sivo quando 
CIÒ serva .solo ad un cnne.si- 
mo abu-'ivismo edi.izio. 


IL GIORNO 

Ozzi -.".Rrd; i3 rt_'o-*o 1918. 
Oiioiu.isi.i () h.ej,,i idijina 
n. G.auirriot. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Na'i v.v; 105. decodiri. 24 
URGE SANGUE 

Per li conip.igi.o Mar.o P.a 
tdìa. ricover.tlo .r. ornato.o 
Z..I e in ,a*‘e'a d. c-so.--*.- .so* 
•opo-io .»(! u.-v rie.-(alo inier 
vento di.rurzico. occorre 
'ar.L'ue de. gruppo ORI! ».e 
z.vti.o C.'.ninque •.o.es—-’ rio 
nario " prcza*o d. re'ar.u 
a. a B.i.rca de .s.ingue d*. 
« B.an Cie.ina; o ». 

LUTTI 

F' (i--ced.i*a 'a '.zno.'.i Ro 
.'» Cicchi Rosrt.'i'o. «oreria ri-*, 
co.np-g.i ) -e-. F’.t'qua’e Cec 
di’. .Arie fami-*..e Ceccni e 
Ros-ino z 11 .nza.no 'e co.ndo 
ziia-'.z'* de; com.inisti d. Ca 
■'teri.iir.mare, deria Federa/.o 
ne 'ia;.x>;e*ana e de...» red.» 
z.one deli » Un.*.à ». 

h’ morta all ora d: 86 anni 
la coir.p.sgna -Ann.» ri-' Giro 
lamo .Al f(Z .o. com*)az;-!i) 
V.ttor.o. ed ai parc.nti tii*t: 
ziungano le p.u «cntite con 
rioziianze de: comunisti del¬ 
la sezio.ne d: Porchi.-vno e 
deria redazione dori » Unita ». 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Ghiaia-Riviera ; via Carduc¬ 
ci 21; riviera d: Chiaia 77; 
via Mcrgellina 148. S. Giu- 
teppe-S. Ferdinando: via Ro- 


, :i..( .113 Montecalvario. p tu- 
z-i Dan:-. 7:. Mercato-Pen- 
j dino: p t/z.» (lar.b.ildi II 
S. Lorenzo X/icaria: St.iz.one 
Cer.irale (or-.o I-ucci 5. la 
I ì.rta F’o.nie Ca.sanova 30 
I Stella S. Carlo Arena: v.a 
' For,<» 2')l. via Materdei 72. 
i ror-o Gar.oa.d; 2:3. X/omera 
Arenella: via -M. F’.scice.- 
; 15.3. v..» L Oiord.ano 144; 

I v.a .M--ri..ini 35. v.a U. Fon- 
! t.i.na 37. Ma Simor.e Marti- 
' fO Fuorigrotta: piazzA 
I .M.irc ’ '..■'tomo Co.onna 21. 

Seccavo: . .» Eponreo 1->I. 
i Pozzuoii. fii.'-ii Umberto 47. 
Miano e Secondigliano: v.a 
.Mo.n. .'() 9 Podllipo: v.a 

M.i.'-./.).n; 2'.a Bagnoli: pia/.z* 
Bao'.o • 72'’. Poggioreale- v.a 
N Pivzz.oreaie 2i Ponticelli- 
Pianura M.i Provini la.c 18. 
Chiaiano ■ Mananella • Piaci* 
noia: i o.-so Ghia.ano 23 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (fe.stivl 8131. telefo¬ 
no 234 014 294 202 

Segnalazione di carenze 
Iglen.co sanitarie dalle 14.1C 
ale 20 ifesilvl 9-12i. telefo¬ 
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefe.stiva. telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per U 
trasporto malati InfetUtrl. 
servizio continuo per tutte hi 
24 ore, tei. 441.344. 


l 
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Le vacanze nelle località della Campania / 6 


Ascea: turismo caos per tre mesi ranno 

Strutture assolutamente insufficienti - Si accentua in questo periodo il fenomeno della con¬ 
gestione delle coste e dello spopolamento delle zone interne - I guasti della speculazione 


In Irpìnia già 25 manifestazioni 


Forte successo dei 
festival dell’Unità 


Estate particolarmente teli 
ce uer 1 testival dull Unltà Iti 
Irplnla. Slnora. cioè da fine 
luijliQ a Ferragosto, se ne so¬ 
no svolli venticinque com¬ 
preso il secondo (estivai della 
gioventù comunista che si è 
tenuto a Frigenlo del 28 al no 
luglio. Per questa settimana 
ne sono in programma o so 
no in corso di svolgimento 
altri cinque: quelli di Berlno 
e Monlecalvo clic. Iniziati Ieri 
si concludono stasera, e quel 
li di Balza. Chianchc e I'’lu 
meri, die avranno luogo sa 
tinto tO e domenica 20. Alti»* 
decine di fe.ste della nastra i 
stampa sono ancora in cnn i 
tleie per l'iilllmo scordo di 
agosto e gli inizi di .sotteni 
lire, nella cui seconda decade 
tlu data non è stata ancora 
deflnltlvamcnle fl.s.satai do 
vrcbhe tenersi i;d Avellino 
undie i! fe.stival provinciale 

Uigimrdo a que.sl'uUlmo. 
liLsogna segnalare un latto 
parllcolarmenie importante: 
invece dio. com'era ormai 
tradizione, nella villa conili 
naie, la « citlcddla » sarà al 
Ic-itlla nel centro .storico di 
Avellino: è questo un modo 
attraverso cui l comunlsU In 
tendono riproporre ■— in eoe 
ronza con quella che è una 
loro elaliorazione c battaglia 
politica — Il problema della 
rinascita .sodo economica e 
civile di questi*, cosi grossa 
p:irte storica del capoluogo 
Irpino. ricca di tradizioni e 
di signincatlvf opere d’arte, 
in ixnpetUii attesa di leslau 
ro. 

Tornando al festival locali, 
bisogna notare — come giu¬ 
stamente .suggerisce il com¬ 
pagno Medino Magno, re- 
sporwiibile della commissione 
stampa e propaganda della 
federazione — la grande, tal¬ 
volta eccezionale partecipa- 
zkino popolare che andiamo 
registrando. Una partecipa¬ 
zione che. hcninte.so. è dive 
nula da anni un dato castan- 
te in queste manifestazioni 
del nastro partito, ma che 
que.st’anno è apparsa sen¬ 
z’altro più forte e generaliz¬ 
zata. A ciò concorrono, in 


modo decisivo rimpegnu ap 
passionato ed ampio del mili¬ 
tanti delle nostre sezioni e U 
modo Intelligente ed originale 
In cui 1 nostri festival sono 
stati rinnovati nella loro 11- 
slonomla ed organizzazione. 

E' difficile fare degli esem¬ 
pi senza rischiare di .soltova 
(ulco'e. sia pure Involonluna- 
iiiente. l'esperienza delle feste 
di cut non si fa menzione. 
Merita però senz'altro di es- 
.sere ricordala la u Tre gior¬ 
ni )) del festival deirUnilà di 
Ariano, svoltasi u una selli- 
niana di distanza dalla festa 
dell’amicizia alla quale ha 
partecipato Znccugnlnl, segre¬ 
tario nazionale della DC. In 
tutu e tre 1 giorni lu villa di I 
Ariano, dove è slato allestito 
11 villaggio del fe.stlval. è sia 
ta aiiimat!!. dalla pre.scnza di 
migliala e migliaia di clttadl 
n:, che hanno partecipalo in 
ina,s.sa agli spettacoli ed ai 
(llbnttltl (sui problemi della 
salute c sul rnpixirlo pani- 
lo.soclelà, oltre che al comi 
zio dì chiusura), che hanno 
visitato siaiuls e mastre ed 
hanno prc.so d'a.s.saUo i punti 
di ristoro e il ristorante. 

Anche nel resto della re 
gione si stanno svolgendo a 
decine le fe.ste deU'Unità. Nel 
Sannio si sono già svolte un 
dici faste ta Limatola. San 
Olorgio La Molf’.ra, Arpaise, 
Apollasa. Cautano, Ca.stelpn 
to. Tele.se. Fragneto Monfor- 
te. Pannarano e Padull). Oggi 
c domani si terranno quelle 
di Guardia. San Leuclo e 
Morcone mentre ieri è co 
mlnclata quella di Arpala- che 
si concluderà domenica. Sa¬ 
bato e domenica .si svolge¬ 
ranno pure le feste di San 
Lupo e Meltzzano. 

In provincia di Ca.serta è 
Iniziato Ieri per concluder.si 
domenica il fe.stlval di Ca.sal 
di Principe. Cominci;'.no inve¬ 
ce oggi le fe.ste di Aliano, 
Sanl'Andra del Pizzone e 
Ca.slcllo Mate.se che si con¬ 
cluderanno domenica co.sì 
come i festival di San Carlo 
di Se.ssa e Piedimonte di 
Se.s.sa che Iniziano invece 
domani. 


Disegno di legge regionale 


Anemia mediterranea: 

5 centri in Campania 

La giunta regionale ha approvato iki disegno di legge 
che prevede !'« istituzione di centri di medlcUia sodale per 
la prevenzione, la diagnosi e la terapia delle microcitemie 
e delle forme affini», cioè della cosiddetta <fanemia medi¬ 
terranea ». SI tratta di una malattia che è presente in ogni 
regione con una frequenza che va dallo 0,4 per cento a 
punte molto elevate e ccn una percentuale che oscilla tra 
11 10 ed il 25 per cento neH'Italia meridionale ed insulare. 
Per quanto riguarda la Campania la mlcrocltemla interessa 
almeno il 6 per cento della popolazione (almeno 300.000 
soggetti» mentre 1 malati più gravi (quelli affetti da morbo 
(li Cooiey» sono circa 300. 

Nella ubicazione dei centri si è tenuto pre.sentc della 
Incidenza della malattia sul territorio regionale e. quindi, 
della presenza preoccupante di focolai nelle province di 
Napoli e Caserta. In particolare a Napoli è stata prevista 
la Istituzione di due centri, in considerazione del fatto che 
la quasi totalità dei malati del morbo di Cooiey esistenti 
In Campania .sono In cura già da tempo presso l’ospedale 
Cardarelli ed il I Policlinico. Oltre questi due in Napoli, 
gli altri tre centri sorgeranno ad xXvenino. Caserta, e Salerno. 

Il centro deU'ospedalc Cardarelli coordinerà l'attività 
degli altri centi. Presso il I Policlinico, invece, .sarà effet 
.Inala la diagnosi prenatale delle micrcx-iteniie. La spesa J 
prevista per 11 primo anno ammonta a 9<X) milioni, mentre j 
per gii anni successivi è .stato valutato un onere di 700 | 
milioni. i 


ASCEA -- Qua.si dieci chilo 
metri di litorale, quelli tra 
Casalvelino Manna ed A.scea. 
stanno pian piano vedendo.s! 
sfuggire « tra le mani » il 
sogno — per qualche anno 
molto vicino alla reallzzazio 
ne — di acquistare un rilie¬ 
vo, come località turigli che. 
di livello nazionale ed euro 
peo, Que.sta lu tendenza che 
.sembra confermala da un'ai 
lenta o.sservazlone delle ca 
railerlsliche del flu.s.so turi¬ 
stico in questa zona del Ci¬ 
lento negli ultimi due anni. 

Anclic se numericamente i;* 
per ora impo.s.sibile fornire 
dati precisi, le pre.senze 
sembrano es.seie que.sfanno 
in diminuzione e lontane dui 
le cifre, superiori all'ordine 
del centinaio di migliaia di 
turisti, raggiunge negli anni 
pa.s.sati. 81 tratta di una ten 
denza: ma certo è che tede 
schi e francesi, negli anni 
pa.ssuti a.s.sai numerasi in.sie- 
nie a romani e veneti, co 
minciano oggi ad abbandona 
re il golfo di Velia. He.itano 
invece fedeli alla zona ed in 
qualche misura aumentano !e 
correnti turistiche interne al¬ 
la Regione Cunipanla con una 
prevalenza nclli.ssima di na¬ 
poletani. Probnhilniente. per 
gli operatori lurinlìci. por le 
popolazioni e per i due enti 
locali è giunto il momento di 
domandar.si come è |K).s.sit)ile 
intervenire e co.sa fare per 
n.sollovure le sorti del turi¬ 
smo della zona. 

Per chi si interroga su (pia¬ 
le sia il tipo di turismo pra¬ 
ticato in que.ste zone, la .ste.s- 
sa .struttura e la « vita » e.sti- 
va di A.scea e Ca.siilvellno 
po.s.sono fornire una prima 
ed efficace ri.sjjasta D'inver¬ 
no clas.stca città fantasma, 
d'estate spavento.so carnaio. 
A.scea Marina - un pae.sino 
a iido.s.-iO delle famo.se rovine 
della greca Velia — vede la 
propria vita ritmata dalla 
.spiaggia ait'uniea .strada 
centrale e da que.sta di nuovo 
alla .spiaggia. Si .spo.stano. co¬ 
si. decine di migliaia di per¬ 
sone gravitando .sempre .su 
una .struttura urbana angu¬ 
sta. per qualche verso rab¬ 
berciata, in.somma incapace 
di .sostenere li peso di una 
casi grande ma.s.sa di turisti. 
Per contro A.scea pae.se. ar¬ 
rampicata sulla collina alle 
spalle della frazione, è cam¬ 
biata .solo in modo margina¬ 
le, mantenendo la sua fisio¬ 
nomia di piccolo pae.se con 
poche migliaia di abitanti. 

Negli ultimi .sei anni intor¬ 
no al piccolo nucleo di case 
di pescatori di Ascea Marina, 
sf è svllupi»ta'.selvaggia men¬ 
te la .speculazione edilizia che 
ha .stravolto ra.spetto o la fi¬ 
sionomia della pìccola fra¬ 
zione creando una Intricatls- 
.sima rete di viuzze e .scasi 
unici. Macchine e pedoni in¬ 
gaggiano giorno per giorno 
una guerra .selvaggia per ac¬ 
quisire il diritto a percorrere 
quell'unica caotica via centra¬ 
le .sulla quale affacciano lutti 
i negozi (raramente ge.stiti. 
.se sì fa eccezione per quelli 
di alimentari, da gente del 
luogo). 

Le .strulture turistiche .si 
contano .sulle dita di una 
mano. I camping Elea. Espe¬ 
ria. Lem. il villaggio Olìmpia, 
il villaggio Ferlalno ed il m(^ 
tei Magna Grecia, ìasieme al- 
riiotcl « Zia Rosa » è quanto 
passibile trovare ad Ascea. a 
Ca.salvelino, invece, c’è sola¬ 
mente il camping Velia. Tut¬ 
to qui. 

In compeaso, però, nel gol¬ 
fo di Velia lia trovato la rea¬ 
lizzazione più piena II feno¬ 
meno della casa-campeggio. 
Via i letti, le reti, i inobili c 
spazio ai sacelli a pelo nel 
migliore dei casi ai m-itera.s 
si. Si sta casi in 20 persone 
in alloggi di 4 stanze, natu¬ 
ralmente quando va tiene. 
Come da altre parti, il riu- 
nlr.ii in più famiglie per pa¬ 
gare il fitto della ca.sa che 



per un’ahitazione di quattro 
vani arriva anche a 800 mila 
lire è u.so corrente. 

« Que.ito ó l’a.spetto iiiù 
lamiianie dicono al centro 
di zona della CGII, — della 
legge che .speculatori di ogni 
ri.snia e in quait lie ca.-^o (<;o 
lieralive formate.-^i airiiusegna 
della filo.sofia delia .seconda 
ca.sa. hanno impasto. Così 
sono .state ixxste le basi per 
vili linisino privo di .siruliu- 
re. di alberghi, di ^-amping 
che, ove esistono, praticano 
prezzi esosi. mantengono 
.sempre ba.ssa la propria po¬ 
tenzialità ricettiva, non for¬ 
nendo alla line un .servizio 
adegualo ». 

Eppure, ii luri-smo nel gol¬ 
fo di Vrella. come in tutto 11 
Cilento ha a-ssunto negli ul¬ 
timi anni, una caratteristica 
precisa, quella del camping, 
divenendo in quc.sto .scaso 
rlgogllaso. e, per la .specula¬ 
zione edilizia come per i po¬ 
chi villaggi <( esclusivi », da 



stroncare. Ma 1 camping da 
soli non bastano. E. inoltre, 
avendoli costruiti tutti sulla 
costa si è arrivati alla parali¬ 
si ed alla congtvslione (ielle 
spiagge. 

E’ vero anche che ad A.->i;ea 
in pailicolare il denaro otte¬ 
nuto dal movìinentu turisiIco 
viene « bruciato » per far 
fronte airemergenza, quindi, 
non investilo. Piccoli comuni, 
come Ascea e Casalvehno. .si 
trovano per e.sempio a dover 
sastenere tulle le .spe.se im¬ 
poste (la un pur inarginale 
adeguamento delle lognature 
e dei depuratori alle esigenze 
che .sorgono in-r tu* me.-', al¬ 
l’anno. 

Lo .stc.s.so modo di e.-v>cre 
del turismo della .seconda ca¬ 
.sa. poi. non jKirta alcun van¬ 
taggio dal punto di vi.sta oc¬ 
cupazionale. A ciò va aggiun¬ 
to che la .scie de! Cilento du¬ 
rante i mesi di luglio e ago¬ 
sto rappre.senta per il turi¬ 
smo. una vera cappa di 
i.‘>y V, -.il 


piomlxi: in qiie.sii giorni .solo 
dalle 21,30 alle 7 i’acqim è 
fornita dalle condoilf degli 
ncquedoitl. E questo, nel 
migliore (lei casi, solo per le 
ubita/iom dei primi pian: 

Rc.sta tutto (la risolvi-ie, 
poi. il problema degli svaghi, 
delie .struttine sportive e ri¬ 
creative. deH’utilizzazione del 
patrimonio arclieologiro e 
momimenlale. di un intcrveii 
to comple.ssivo. in.somma. che 
poirelibe conlrihuirc a far si 
che nel golfo di Velia il tu- 
ri.->m(> diventi qualcosa di dl- 
veiso dal lenomeno strano e 
IncoiUrollato che è oggi 

Per .-settembre, proprio per 
ri(■on.^i(le^art' que.-ti problemi 
o per co.siru'.re in modo or¬ 
ganico una politica lun.stica 
in que.sta zona e nel Cilento 
il Centro di zona delia CGIL 
organizzerà un convegno che 
.SI terra a Pisciotta o a Pali- 
nuro. 

Fabrizio Feo 

. JL •> 1 a* •. .t -1 


Produceva alcool per liquori 


Alambicco da IO quintali 
nella fabbrica clandestina 

Il laboratorio in un casolare alla periferia di Saviano • Sequestrati 500 litri 
di alcool già pronti per la vendita - Il proprietario è stato denunciato 


Un singolaie prrxiultore di 
a!c.ool puro di contralihando 
lK*r liquori c .stato denuncia¬ 
to dai carahi.nieri della com¬ 
pagnia dì .Mnrigliano. agli or¬ 
dini del capitano Modugno. 
Abbiamo u.saio l’aggettivo 
« .singolare » perché l’uomo 
che prtxluceva l’a!c(X)l è un 
ini.sogino che lavora da .so¬ 
lo e che vive in una roulot¬ 
te accanto al ca.solare che 
aveva tra.sforniaio in labo¬ 
ratorio per la distillazione. Si 
tratta di Salvatore Soinme.se 
di 54 anni, celibe, muratore. 
x\bua a Saviano in via Tap- 
pia. alla penlcrt.a del paese, 
quasi in aperta campagna. Il 
Sommo.^e avev.i impiantato i 


un lalMiratorio pcrtetiameme | 
lunzionante e anche di di- j 
inensioni notevoli. | 

La caldaia dell alambicco è 
in grado di trattare ben die- I 
CI quintali di prtxlotti da cui | 
ricavare l aicool puro. Nel c.h- 
.solare, oltre !a macchina per 
la dcstillazione. .-.ono .stati rin¬ 
venuti anche numerasi fusti I 
contenenti .sasianze aicooll- | 
gene utilizzate per pr(xlurre j 
lalcooi. Il Sonimele però ri- 1 
corriva anche alle vinacce j 
die acqui.stavia pre.sso azicn- j 
de produtlr.c. di vino. 

Nelia ca.supola c’erano an¬ 
che cinquecemo litri di alcool 
puro p.-^ont: jjer es--ere ven¬ 
duti. L’operazione dei cara- 


hinicri è partita dalla con- 
.statazione che prc.sso alcuni 
commercianti e anclic pres- 
so molti privali cerano Iwt- 
tiglie di a!c(X)l prive delia 
fa.scctta che prova il paga¬ 
mento delia impesta di Sta¬ 
to. II prodotto che ha un va¬ 
lore commerciale di circa 
quaiiro.mila lire il litro, ve¬ 
niva venduto da! Somme.-vC 
a millecinquecento lire. 

I caral)inieri hanno fatto 
irruzione nella fabbrica di 
alcool muniti di un regolare 
mandato d: perquisizione e 
a! termine della operazione 
hanno denunciato Salvatore 
Sommeap per produzione clan- 
de.'.f.na di a’.coo! per liquori. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• Il promotto incattnato (teatro grande di Pompe:» 

• E£sy Ridar lAlcyonc» 

• La fabbro dal sabato aara (Delle Palme) 

» 

™ ■ i ■ a» - ■ — ■ j 
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TEATRI : 

TEATRO LA CERTOSA (Mumo | 

S. Martino) 

A::t o.-c 21,30 ■ La comma- 
dìa dai rt bullone c del bullone 
re ». 

TEATRO GRANDE DI POMPEI 

A.'e ore 21 « Il prometeo in- • 
(alenalo ». I 

TEATRO ESTIVO CILEA (S. Do- j 
menico. Il* Tel. GS6.36S) i 

« Pulcinella maestro dì Irombo- 
r>c » di R. C o.cI:ì. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASST (Via E. Oa Mura, 19 . ' 
Tel. 377.04C) 

(Ch.usura cstisa) 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. «S1.114) 

(Clìiusura estiva) 

NO (Via Santa Caterina da Siena i 
Tei. 41S.371) 

(Ch'usura esti-xa) 

NUOVO (Via Montecatvario, 1t | 
Tel. 412.410) ' 

(Chiusura estiva) 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 . Ta- ' 
telano «S0.501) ! 

Rido so 

CINETECA ALTRO (Via Port'Ah 
ba. 30) 

Riposo 

circolo culturale • PARLO ! 
NtRUOA » (Via Paailiìpa 34C) I 
Riposo 1 

RITI (Via Pastina, SS - Taltia- 
no 21S.S10) ' 

Ch'usura aati\« 

■POI CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomtro) 

Chiuaura attiva 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA • (Tel. 370.871) 

(Chiusura estiva) 

ALCTONE (Via Lomonaco, 3 • Ta- 
lelono 418.M0) 

Easy Rider, co-i O. Hopper • DR 
(V.M 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 
Tal. ÌS3-121) 

(Chiusura est,va) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
70 • Tel. 416.731) 

Giovannona coscialunya, con E. 
Fer-.ech - C (VM 14) 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 413.361) 

Bermuda, la tossa maledetta. 
co:v A. ttef.r-.fdy - DR 

CORSO (Corso Mcridianais • Ttla- 
Iona 349.S11) 

Sensoria 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tal. 4IB.134) 

La lebbra dal sabato sera, con 
J Travolta - OR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, anfolo 
Via M. Schipa - Tel. 6S1.S00t 
Raas, lo sciame che uccide, con 
M. Park - OR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tale- 
iono 2ES.47t) 

Ne alla violenza, con N. Oa- 
V».. ■ OR (V.M 18) 

FIAMMA (Via C. Poano, 46 • Ta- 
Icleno 416.SS8) 

Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Fitanfierl, 4 
Tel. 417.437) 

Chiusura estiva) I 

FIORENTINI (Via R. Bracca. 9 | 
Tel. 310.4S3) I 

La licaala naila classa di rt- 1 
petenti I 


METROPOLITAN (Vìa Chiaia . 
Tel. 418.880) 

L'ultima guappo 

ODEON (Piazza PiedisrOUa, 12 
Tei. 667.360) 

(Chiusura estiva) 

ROXV (Via Tarsia . Tel. 343.149) 
Chiusura attiva 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. SS 
Tel. 415.572) 

Solamente nero. cp-. L. Czpo c- i 
eh 3 - G iV.M 14) j 

PROSEGUIMENTO { 

PRIME VISIONI ; 

! ABADIR (Via patsielle Claodio . 

; Tel. 377.057) 
j Stazione di servizio, ep.t C. 

‘ Je.hh.ngs - A (V.M 13) ! 

; ACANTO (Viale Augusto • Tela- * 
lono 619.923) ' 

I guappi. COT C. Card .-.a'e - DR j 
(VM 14) 

I ADRIANO (Tel. 313.005) 
i (Chiusura esCva) 

I ALLE GINESTRE (Piazza San Vi- • 
1 tale • Tel. 616.303) 

I II giardino de! supplizi, CP'. R ! 

Van Hoo: - DR (V.M 13) 

I ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 | 
Tel. 377.SS3I I 

I II merlo maschie, co.-i L. Buz- : 

j ztPca - SA (VM 14) j 

ARCO (Via Alessandro Poerlo, 4 ; 
i Tel. 224.784) j 

j Temmy c Lauric; conlessioni di 1 

un'adolesccnta 

ARISTON (Via Morghen. 37 . Ta- 
lalone 377.352) 

Lo strane vizio delta signora 
Wardh, co.-i E. Fenech - C ! 

(VM 18) 

AUSONIA (Via Cavata • Ttlelo- i 
no 444.700) 

Chiusura estiva 

AVION (Villa dagli Astronauti - 
Tel. 741.92.64) 

(chiusura estiva) 

lERNINI (Via Ramini. 113 • Ta- 
Itlono 377.109) 

Tre ligri contro tre ligrì, con 
R Pozzetto - C 

CORALLO (Piazza C.B. Vice - Ta- 
lelene 444.B00) 

La suppitnia 

DIANA (Via Luca Giordano • Ta- 
Iclono 377.527) 

I guappi, con C. Ca'd.na:t - DR 
(V.M 14) 


EDEN (Via C. Sinfelice • Tel^ 
lono 322-774) 

7 pistole per i Me Cregor. ccn 
R Wppp - A 

I EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tal. 293.423) 

Chiuso 

GLORIA «A» (Via Arenjccìa 2S0 
Tel. 291.309) 

I guappi. C 0 1 C Cz'd na c - DR 
■VM 14' 

GLORIA • B » 

Chiuso 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

L'ìnicrmiera specializzata 
PLAZA (Via Kerbakcr. 2 . Tela- 
lono 370.519) 

Superviiens, - 0.1 C Nsd er ■ SA 
(VM 18) 

TITANUS (Corso Novara. 37 • 
Tel. 268.122) 

Elus movie 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglini. 2) 
Tel. 248.982) 

li gatto dagli occhi di Giada, 
CO'. C Pai, - G iVV 14) 

ASTORIA (Salila Tarsia • Telelo- 
no 343.722) 

(Chiusura estiva) 

ASTRA (Via Mezzocannonc. 109 
Tei. 208.470) 

(Ch'usura est.va) 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Ta- 
lelono 619.280) 

Ordina da Hong Kong: uccide¬ 
re la pantera nera 
BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

(Chiusura eslisa) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

(Chiusura estiva) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Chiusura tstiva 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 . 
Tel. 685.444) 

(Chiusura estive) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino, 
35 - Tel. 760.17.12) 

II tiglio dalle sceicco, con T. 

.M.l.z.n - SA 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Fuori il malloppo, con M. Char- 
i riera - A 


I PIERROT (Via A.C. De Meis, 58} 

I Tel. 756.78.02) 

1 tn p ) 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 

I (Ch usura esti.a) 

; QUADRIFOGLIO (V.Ie Cavailcgga- 
ri - Tel. 616.92S) 

I (Chiusura estiva) 

; (Chiusura estivai 

1 


TERME (Via Pozzuoli, 10 - Te- 
Iclono 760.17.10) 

Chiuso 

VALENTINO (Via Risorgimento > 
Tel. 767.85.58) 

Il colosso di Rodi, CO'. L .Vjs- 
sa-. - 5M 

VITTORIA IVia M. Piscilclli. 8 
Tel. 377.937» 

(Ch us-ri est .zi 


/iV ESCLUSIVA AL 

FIORENTINI 

Un film della nuova produzione 
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VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 


TACCUINO ESTATE 


In giro per i musei 


Mumo Nazìonal* dì Nap<^ 
li • Piazza Museo — E’ lì più 
Importante museo archeolo¬ 
gico d'Europa. Conserva la 
raccolte de* Farnese di Par¬ 
ma: bronzi, marmi, pitiupe 
' suppelleliill degli edifici dls- 
j sepolti di Pompei evi Erco- 
lano. lì materiale degli .-aa 
vi di Cutnn: collezioni di an¬ 
tichità etnisclie cd egiziane. 

Orano: feriali 9 H. fo.-tl- 
vi 8 13 (lunedi chiusoI 

Tarli fa: feriali L. 1.50 ■ fe 
stivi I,. 76, domenica gru 
tinto». 

Museo a Oallerie nazionali 
di Capodimonta (Napoli) — 
Comprendono la Galleria na 
rionale che è fra le maggio¬ 
ri d'Italia; una cospicua rac- 
crtla di pitture del maestri 
napoletani del '600 e del '700, 
la galleria deil’flOO. 11 museo 
con rarmeria. le porcellane, 
gli avori. 1 bronzi, ecc. 

Orarlo feriali 9 14, festivi 
9 1.3 (lunedi cbiusoi. 

Tariffa: feriali I, 160, fa 
filivi I,. 75, domenica gra¬ 
tuito. 

Museo nazionale di San 
Martino 1 Napoli sulla collina 
d! Sant’Elmo al Voniero» -- 
Copiosi.fisime test Imonlanze 
dellarte, della storia e del¬ 
la vita di Napoli dal '500 ad 
oggi- cimeli, quadri, colle 
/ioni di pittura naiKiletana 
dell'800. 

Orarlo: feriali 4 14. festivi 
9 13 (lunedi chiuso». 

Tariffe- fenal; L 150, fe- 
filivi L. 150. domemoH gra¬ 
tuito. 

Museo Pignatelli iNa|)oll. 
via Riviera di Cbiala» — Col¬ 
lezione di porcellane, mobili 
dell’HOO. arredamenti 

Orario: feriali 914, festivi 
9t:i (lunedi chiuso». 

Tariffa: feriali D 100, fe¬ 
stivi e domenica L. 50 

Appartamento storico dal 
Palazzo Reale (Napoli, piaz¬ 
za Plebiscito» -- Preziosa 
raccolte di oggetti d’arte mo¬ 
bili, dipinti, sculture e por¬ 
cellane deU’ex regno (felle 
due Birllle. 

Orarlo: feriali 914. fe.stlvl 
013 I lunedi chlu.sov. 

Tariffa: feriali L 100. fe 
•Stivi I,. 50. domenica gra¬ 
tuito 


Mumo Civico • G»)tano 
Filangieri » (Napoli, via Duo 
moi ~ Armena, collezione 
di mobili e porcellane. 

Orario: feriali 9.30-14. fe¬ 
stivi 9.3ai3 (lunedi chiusoi. | 

Tariffa: feriali e festivi 
L. 100. 

Pinacoteca dei GerolominI 

(Napoli, v.a Duomo 14Ji -- , 
1-a più antica raccolta re j 
ccntemeitle restaurata e si¬ 
stemata: comprende d.pinti 
del '500 e del '600, 

Orario: feriali e festivi ore 
91’.f e 16 20. Ingre.sso gra 
tulio. 

Casteinuovo (Napoli, Piaz 
za .Municipio, comunemente 
chiamato Maschio Angioino» 
Edificato tra 11 1278 e 11 
TJ9'J da Carlo d’Anglò. .Ml'ln 
gre.sso l’arco di trionfo d; 
Francesco Laurana: aU’lnter- 
no: la Saia dei Baroni di 
Catalano Begrea (Sede del I 
con.slglio comunale», e la 
cappella Palatina del ’.5(s) 
visita llbem. 

Cappella Sansevero 'Na- 
iv»h. via Francesco De Rane 
tls, nei pre.s.sl di P. San Do 
menico \taggiore» -- I/mtcr i 
no è ricco di decorazioni e 
contiene alcune famose .seni 
ture come il (t Cristo velato » 
del Sammartlno e la » Pietà » 
del Celebrano. 

Orarlo: feriali 10,3(T13,:(0 / 
17.30 10,30, festivi 11-11,30. 

Tariffa: feriali e fe.sllvl 
L. 300 . Studenti c comitive 
L. 200. 

Catacomba di San Genna¬ 
ro (Napoli, Capodlmonte» - 
Ingresso dalla sinistra della 
chiesa del Buon Coiulglio 
al Tondo di Capodlmonte. 
SI tratta di due basiliche 
adorne di pitture paleocri 
stiane, dove furono sepolti 
vescovi e duchi dell’epoca 
bizantina. 

Omrlo: sabato, domenica 
8 festivi, dalle 9,30 alle 11,45. 

Tariffa: L. 500. 

Antlquarium di Pozzuoli -- 

Riunisce numerosi reperti e 
ojx're provenienti dagli scavi 
arclicologkl del Campi Fle- 
grel. I 

Orario: chlusuia nn'ora | 
prima del tramonto. i 


Antlquarium di Castallam- 
mara -- Lantlquariuni di 
Costelìainmare di Stahla è 
uno del più ricchi della C.im 
pania. In particolaiv vanno 
menzionati gli splendidi di¬ 
pinti parietali, st.iccati e 
conservati nel mu-seo .stabla 
no. die completano con la 
loro concreta te.^t'.monianzji. 
ricca di .sugKe.--tioni. le cono 
sceme che abbiamo delTane 
romana. 

Multo dal Duomo a Saler¬ 
no: nucoUa di dipinti, avori, 
bronzi, miniature, nonché 
monete romane greche. lon 
goba.’de e normanne; reta 
miche del ’7(H). .AU’esterno 
frammenti di .sculture e lap! 
di. urne e fiarcoiagi romani 
Museo provinciale di Sa 
terno ivla S Benedetto» - 
Vi .M>no tealinu'nlanzo delle 
vario civiltà .sueccdute.-tl nel 
Salernitano dall.» piel.stor;.’ 
alle ejvKhe recenti 
Orarlo: t» 14 

Ta-rlfa- mirre.':'.’* libero 

Mumo di Paeitum - Cor. 
ne.s.Mì nll.i zona archeolog. 
fa de; Templi di cui con.se- 
Va x'ivezional; reix'rti coir.' 
!t‘ tanio.'e Mct('i>c 
Museo di Elea -- Ha sede 
lidia Torre Medloexale pros 
.so gli .siavi lieU'.antii-H colo 
ma fivea di Veh.i la cui v. 
sita è lntere.-,santl.''lm.» 
Museo dell’Agro PIcentlno 
.\ PontccuRnano. recente 
mente aperto, i.iccoglie e .1 
lutìlra testimonianz*' archeo 
logiche dal 2i»00 aC.. rltro 
vate nella piana PIcentlna. 
ricca di necropoli 
Museo provinciale Irpino 
(Avellino» Raccoglie 1 re 
lierti proi.storici della provili 
eia dal neolitico antic<» alla 
età del bronzo e del ferro 
Musso dsl Sannio (Briu- 
venlo) -• VI si coa-iervftno 
un.T senie di Imiwrtantl ri 
Irovamenti prei-storici e del 
le epoche .■(Ucce.isive effe! 
tuate nella provincia 
Reggia di Ceiarta - - Iute 
rissanti le vi.Mte all.a Pln.i 
coteca, al Mu.seo e al Parco 
Vnnvnelllano. 

Museo campano di Cepua 

-- Te.sllmonlanze della pre 
senza di etru.schi, greci e .fian 
nhi in Terra di !,f\voro d.»' 
IV .secolo n C. 


Gli itinerari del golfo 


Per CAPRI 

1 

ALISCAFI 

SNAV > Molo 

Ovest 


PARTENZE 

ARRIVI 

07,10 08,00 

07.50/08.40 

08.20/09,10 

09.00 09.50 

09,00 09,55 

09,40 10.35 

09,40/10,30 

10.20.11,10 

10,20/11,25 

11.00-12,06 

10,50, 12,15 

11,30 1-2.55 

11,20/13,10 

12.00'13.50 

12,20 14,15 

13.00.14.55 

13,20/15,10 

.14,00 15.50 

14,'20/I5,65 

-■ *16,00/16.16^ 

15,00/16,40 

16,40/17.20 

15,50/17,26 

16.30/18.06 

16,30/18.00 

17,10/18.40 

17,10/19,00 

17.50/10,40 

18,’20 19,40 

19.00/20,20 

18.50 

19.30 

(Tariffa L. 

3.000) 

ALISCAFI 

CA. RE. MAR. • 

Molo Beverello 

PARTENZE 

ARRIVI 

07,00/08,30 

07,40.09,10 

00,30/10.50 

10.10/! 1,30 

13,45/14.35 

14.25/15,16 

16,15/17,15 

16,55/17,55 

18,15/19,15 

18,55/19,55 

(Tariffa L. 1.800) 

VAPORETTI 

- Società Liba- 

ra Nevigazlone del Golfo > 

Molo Beverello 

PARTENZE 

ARRIVI 

07,30 

08,50 

08,25/00.05 

10.10/10,20 

09,15/10,10 

10,35/11,30 

11,05/11,10 

12,25/1230 

12,05/14,50 

13,25'16.15 

13,30/16.20 

14.50/17,40 

16,30/17.00 

17,20/18,20 

18,25 

19.45 

CA.RE.MAR 

• Molo Beverello 

PARTENZE 

ARRIVI 

07.00/07,15 

OB.25/08.40 

09,00/10.00 

10.25/11,25 

15.30/16,00 

16.55/17,25 

19,00'19.30 

20.25'20,25 

Per SORRENTO • CAPRI 

VAPORETTI 

CA.RE.MAR. » 

Molo Beverello 

(Da Sorrento) 

PARTEN'ZE 

ARRIVI 

08.00 

08.45 

10.00 

10.45 

16.15 

17.00 

19.40 

20.25 

(Da 

Capri) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07,00 

07.4.5 

OO.fiO 

09.45 

15.15 

16,00 

18.45 

19.30 

VAPORETTI 

GIUFFRE' - 

Sorrento 


(Da 

Capri) 

PARTENZE 

ARRIVI 

06.15 

07.06 

08.30 

09.20 

15.40 

16.30 

(Oa Sorrento) { 

PARTENZE 

ARRIVI 1 

07.30 

08.20 ! 

09.25 

10.15 < 

16.45 

17.3,5 j 

ALISCAFI ALILAURO - All- j 

scafi del Tirreno • Molo Est 

(Oa Sorrento) 

PARTENZE 

ARRIVI 

09.40 

10.00 

10.40 

11.00 

12,40 

13.0C 

16.25 

18.45 

1705 

17,45 

(Da 

Capri) 

PARTENZE 

ARRIVI 

09.10 

o9;)o 

10.10 

I0..30 

12.10 

12A0 1 

15.55 

16.15 

16.55 

17.15 

18.10 

18,30 

VAPORETTI 

• Società Libora ! 

Navigaalena dal Golfo • Mo¬ 

lo Btverallo 

(Da Serranto) 

PARTENZE 

ARRIVI ! 

08.25 

09.15 

09.10 

10.00 

(Da 

Capri) 

10.15 

17.(X) 

17..30 

18.20 

Per AMALFI i 

POSITANO 

- CAPRI 

ALILAURO • 

Aliscafi del Tir- 

reno • Molo Est 

(Oa 

Amalfi) 

PARTENZA 

ARRIVO 

06.20 

09.20 

(Oe 

Capri) 

PARTENZA 

ARRIVO 

16,00 

19,00 


Per ISCHIA - PROCIDA 


ALILAURO - Alitcifi del Tir¬ 
reno • Molo Est 


(Da 

Napoli) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07,10/07,50 

07,50 08.30 

06,20/09,00 

09,00 09.40 

09,40/10,20 

10.-20/11,00 

11,00/11,40 

11,40/12.’20 

12,20/13,20 

13.00/14.00 

, 14,20/15,20 

15,00 16.00 

■\um 

17,10/18.00 

18,50/19,20 

10.00/19,20 

18.40'20.00 

19.40/20,00 

20,20 20.40 

20.20 

21,00 

(Da 

Ischia) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07,00/07,30 

07.40/08.10 

08,00/08,20 

08.40/09.00 

03,40/09,10 

09,20'09.50 

09,50/10,30 

10.30/11.10 

11,10/11.50 

11.50/12.30 

12,30/13,20 

13,10/14.00 

14,20/16,20 

15.00/16.00 

16,20/17,20 

17,00/18,00 

18,10/19,00 

18,50/10,40 

193/20,00 

20.10/20,40 

20,20 

21,00 

ALISCAFI CA.RE.MAR - Mo¬ 

lo Boverollo 

(Oa 

Napoli) 

PARTENZE 

ARRIVI 

06,00 

08.40 

10,40 

11,20 

14,40 

15,20 

16.50 

17.30 

183 

19,30 

(Da 

Ischia) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07,16 

07,55 

09.30 

10,10 

13,43 

14,25 

15.50 

16.30 

17,50 

18.30 

ALISCAFI 1 

PER PROCIDA 

CA.RE.MAR. • Molo Bava 

rallo 


(Da 

Napoli) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07.45 

08.15 

10,00 

10,30 

15,10 

15,40 

17,20 

17,50 

19.05 

19.T5 

(Da Precida) 

PARTENZE 

ARRIVI 

oe.-To 

07,20 

09.00 

09,30 

14.10 

14.45 

16.20 

16.50 

16.15 

18,45 

VAPORETTI 

PER PROCIOA 

CA.RE.MAR. - Molo Beve- 

rclio 


(Da 

Napoli) 

PARTENZE 

ARRIVI 

06.50 

07.5.5 

09.15 

10.20 

14.fX) 

13.C5 

16.45 

17.50 

20,00 

21.OS 

20.25 

2L3'1 

(Oa 

precida) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07.10 

03.15 

07.30 

03.35 

ILO) 

12.05 

15.15 

16.20 

17.30 

18.35 

18.30 

19J0 

19.00 

20.05 


LINEE > LIBERA 
NAVIGAZIONE LAURO • 
NAPOLI - ISCHIA 

Da Napoli: 6.30, 7,60 (fe- 
.siivi», 8,3,5 (feriale», 14.50. 
21 . 10 . 

Da I.scliia: 6,10, 7.20, 8.1.5. 
10,20, 11,40, 13,05. 14.20, 15,25 

16.35, 18.2.5, 19,55, 21.00. 

POZZÙOLIISCHIA 

Da Pozzuoli: 5,10, 6,10. 6.50, 
7,30, 8.50, 9.50 (escluso mari, 
e vèh..L 10,60, 12.05, 12,35, 1.5.15. 

16.10. 16,60, 18.10. 19.00, '20.20,, 
21.00. 22,20 (festivi). . 

Da Ischia; 3.10, 4.00. 5.oo. 
6.00, 7,15, 8,10, 9,00, 10.20. 11.10. 
12,00, 13,30, 14.35. 15.20 (c.sclu 
•SO mari, e ven.», 16,4.5. 17.20. 
18.45, 19.30, 21.00 (fe.stlvl). 
ISCHIA CAPRI 
Da Ischia ore 8.15. Da Ca 
prl ore 16.30. 

TERRACINA-PONZA 

Da Terraclna ore 8,15. Da 
Ponza ore 17.15. 

Sede Libera Navigazione 
Lauro: Molo Bevere’.lo. Tele 
fono 3132.36. 

VAPORETTI NAPOLI - PRO 
CIDA - CASAMICCIOLA 
(ISCHIA) - CA.RA.MAR. - 
Molo Boverollo 

Partenza da Napoli; 6.50-’. 7* 
arrivo a Proelda: 7..55. Pai 
lenza da Proelda: 8: amvo 
a Casarnlcciola; 8.30, H. 2 .> 

Partenza da Casamlccioln 
9. Arrivo a Napoli; 10,25. 

« Feriale - • Festivo. 
NAPOLI-ISCHIA (VaportHl) 
CA.RE.MAR - Molo Bove 
fello 

Da Napoli: p. 8.55. 14.15 
17, 193: a. 103. 15,40, 18.25. 
20,55, Da Ischia: p. 7. 14.45 
17,25, I8..50: a. 8,25, 16.10. 18.5<'i. 
20.13. 

NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 
Società Libera Navigarlo 
ne del Golfo - Molo Beve 
retto 

Da Napoli; p, 9.1.5, 11; a 

10.35. 12.20. Da Ischia: p. ll.y». 
17; e 14.25. 18.20. 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 

Società Navigazione LAU 
RO • Molo Beverallo 
Da Napoli; p. 6.30, 8.35. 

11.10. 12.20. 13.45, 16.10. 17,3,j. 
19. 20,05: a. 8, 9..56, 12.30, 13,49. 
13.06, 17.30. 18..55, 20,25, 21.3.5 
Partente da Lschia: p. 4,15. 

6.10. 7.20. 8.15, 10.20. 13.f6. 14.20. 

16..55. 18.25, 19.35. a. 5.30. 7.20, 
8.40. 9J5, 11.30. 14.’25. 15.30. 

18.05. I9.T5. 20,45. 

POZZUOLI - PROCIOA • 
ISCHIA (Vaporetti) 

Da Pozzuoli; p 930*. 13^5*. 
16.30*. 19.40*. 22,45* (C*Re 
Mar.). 4.10, 6.30. 7.20*. 0,10*. 

9.50. 11,20*. 12.30. 13.10. 16*. 
17.10*. 9.20*. Da Lschla; p 
7.30*. 11.30*. 15*. 18*. 21,15* 
(CaReMar.). 2J0. 4. 5.40*, 
7.10*. 8,10, 9.10. 10,40. j:,:o, 

12.10. 14*. 15.20*, 17,40*. 

• Dal 107 a! 20 8. 

POZZUOLICASAMICCIOLA 

Da Pozzuoli; p. 4.30. 7.4<L 

7.50. 11.20. 11.30. 15.30. 15.30. 
18 30, 19.30. Da Ca£amicc:oU: 
p. 2.50, 5.50. 6.10, 9..30. 9.50. 
1373<i. 14, 17. 17.50 


ALISCAFI NAPOLI-PORTI DEL CILENTO 


PERCORSO; partenza da 
Napoli (via Caracciolo) ore 
8.00, amvo a Capri ore 8,40; 
r.pane ore 8,50; arriva ad 
Agropoil ore 10,00, riparte al¬ 
le 10,10. quindi: Acciarolt a. 
10,40. p. 10,50: Pallnuro a 11.30 
p. 11,40; Marina di Camero- 
ta a. 11.55. p. 12.00; Scario 1 


; a 12.15 

j Ritorno: partenza da fxa 
I no alle ore 15,45. Manna di 
Camerota, a. 16.00, p. 16,05; 

Pallnuro. a. 16,20, p. 16,30; 

Acciaroli. a. 17,10, p. 17,20, 

Agropoil. a. 17,50, p. 18.00. 

Capri, a. 19.10. p. 19.20; Na- 
po;:. a. 20.00. 


TARIFFE 

Napoli o Capri per Agropoil o viceversa L. 5.000 

Napoli o Capri per Acciaroli o viccvensa L. 6 000 

Napoli o Capri per Palinuro o viceversa L. 6500 

Napoli o Capri per M. Camerota o viccvcr.'a L. 7.000 

Napoli o Capri per Scar.o o viceversa L. 1.000 

Agropoil per Acciaroli o viceversa L. ^JOn 

Agropoil per Pallnuro o viceversa L. IJOO 

Agropoil per M. Camerota o viceversa L. IMO 

Agropoil per Scar.o o viceversa U 3.000 

Acciaroli per Palinuro o viceversa L. 500 

Acciaroli per M. Camerota o viceversa L. 13)00 

Acciaroli per Scarto o viceversa L, 2.000 

Pallnuro M. Camerota o viceversa U. SOO 

Pallnuro per Scarto o viceversa L. IJOt 

M. Camerota per Scarto o viceversa L» iMt 
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Dalla nostta redazione 

CAGLIAUr — Dalle spiagge 
dorale della Costa Smer^Ida 
come da quelle meno famo.ie 
ma non meno suggestive etl 
amene del sud dell’isola, d 
controesodo dei sardi e delle 
migliaia e migliala di conti¬ 
nentali e stranieri, ha prcao 
ii via. Si rivedono sulle au- 
tasirade spj-de, a distanza di 
pochi giorni, le lunghe file di 
macchine, gli ste.ssl pazienti 
autostoppisti con relativo 
sacco a pelo sulle spalle. 
Que.sl'anno c’è per tutti una 
novità rxtoitlva; i problemi 
del ritorno alle rispettive re 
siden/e non sono altrettanto 
onerasi quanto quelli dell’e- 
Borio. Nelle facce dei turLsti 
che provengono d’olire Tir¬ 
reno è ancora scolpito il di- 
.sagio e l’pffanno per l’avven- 
turo.so viaggio di andata. K’ 
difficile dimenticare le notti 
In.sonnÌ trascorse nei porti di 
Genova, Napoli, Civitavecchia 
per contendersi anche un so¬ 
lo misero postoponte: c ciò 
veniva aggravato, in quei 
giorni, dalla compars?j di 
« timone selvaggio ». 

Per il controe.sodo — a.ssi- 
cura la stampa locale, ma 
anche Tandamento delle pri¬ 
me prenotazioni e delle pri¬ 
me partenze sia per ni’ve che 
per aereo — i disagi non si 
ripeteranno. Il ritorno dall’i- 


Un controesodo 
meno micidiale ? 

Il ritorne dalla Sardegna sarà più scorrevole e porterà meno di¬ 
sagi - Il pienone previsto tra oggi e domani - I posti disponibili 


sola non sarà per il turista 
medio un’avventura. 1 fun¬ 
zionari della 'l’irrenia e dei 
traghetti delle Ferrovie dello 
Stato invitano alla calma; il 

р. elione — dicono — lo sì 
registrerà tra oggi e domani. 
Comunque, per ora ì dati so¬ 
no ahba.-,tanza rassicuranti; 
nei traghetti della Tirrenia 
da qui al 21 agosto, risultano 
disircnibili almeno 10 mila 
posti per i pa.sseggeri e 1.4-13 
Iter le auto. Hi.spetto all’anno 
.scorso la .situazione si pre- 
.senta piu che soddisfacente, 
sempre tenendo conto della 

с. strema precarietà organizza¬ 
tiva 

Bi.sogna però dire che 
qualche provvedimento pasi- 
tivo ri.sjjetto alla situazione 
delle scorse settimane è stato 


indubbiamente pro.-,o; sulla j 
linea Olbia-Civitavecchia, di | 
solito una delle piu intasate j 
(non fosse altro perché tr? le 
più economiche), vi è addi¬ 
rittura la maggiore disponibi¬ 
lità di jxxsti; 3.450 pa.s.ieggeri 
e 730 auto. Il quadro si pre 
senta cosi, stando alle comu¬ 
nicazioni della società Tirre¬ 
nia; sulla Olbia-Genova c’c 
irosto per 1.29G pa,s.scggeri e l 
41 auto. .semp.'‘e fino eJ 21 | 
ago.'.to; fra. Porto 'Forres e 
Genova i pastl-pa.s.seggeri so 
no 3 389 e i posti-auto 235; 
fra Porto Torres e Civitavec¬ 
chia rispettivamente 1.092 e 
194; fra Cagliari e Genova 324 
e 50. 

Per quanto riguarda i tra¬ 
ghetti dello Stato, le prospet 
live appaiono meno rosee se 


e vero che da, qui al 31 aeo 
sto SI registra il tutto esauri¬ 
to. 

Sempre meno, in.somina, 
sono coloro che vanno in va 
canza .senza prenotare o affi- 
dando.si airimprovvi.-,azione. 
Gli stessi giovani che p.irtono 
con l'obiettivo di tra.scorrere 
il periodo estivo a stretto 
contatto con la natura, arri¬ 
vano in Sardegna organizza 
ti.ssimi con numerose inlor 
inazioni sui campeggi 

In merito al traffico aereo 
— e qui siano nel settore 
e.\tra-lasso, di quelli che non 
dovrebtiero av^rc problemi di 
.sorta — pere che sullo .scalo 
cagliaritano il * rat fico si 
svolga normalmente. Nella 
giornata di ieri i voli per 
Roma, Milano, Palermo. To- 


Dalla nostra redazione 

CAGId.ARI — Non si sono 
ancora .sopite le polemiche 
.suscitate dal grave incidente 
della .scorsa settimana nelle 
campagne tra Sanui.ssi s Ser- 
r.iinaniia, che nuovi episodi 
.sono sopragginnti a creare 
tensione e ad aumentare l’al- 
l.inr.e. Un siluro va.'iaiite 
lungo circa 3 metri jht 80 
centimetri, c tiel jwso di sva¬ 
riati quintali, è irnprovvi.sa- 
mentc .spuntalo. l'altro ieri, 
fra i bagnanti che si rinfre- 
.scavano nel mare di Tculada. 

La comparsa dcH'ordigno. 
scambiato dai bambini |K-r 
un delfino, in un primo mo¬ 
mento aveva tlcstato curiosi¬ 
tà. Poi i bagnanti. sco;x?rto 
che .si trattava proprio di un 
.siluro, hanno dato luogo ad 
un fuggi fuggi generale. C'è 
.stato panico, c’è stato sbigot¬ 
timento. La zona è stata eva¬ 
cuata. c molti campeggiatori 
haiuio de\ uto pa.ssare la not¬ 
te aH'addiacciu in attesa clic 
i carabinieri conduces.sero a 
fermine le manovre di recu¬ 
pero. Coiiterniioraiieameiite 
alcuni cittailini hanno ritn>- 
vato nei loro vigneti, tra Sa- 


mas.si e Scrramaiiiia, i tre 
missili perduti la settimana 
scorsa da un aereo tedesco 
durante una e.sercitazione 
NATO. 

Entrambi i fatti hanno .su¬ 
scitato ^•ibrale proteste e du¬ 
re reazioni da parte della 
IKiiioIazione e delle ammi¬ 
nistrazioni intcre.s.sate (co.-»i 
come già era avieiuito a Vil- 
lasimius. quando apix'iia due 
.settimane prima un aereo 
inglese si era sclùantalo su 
una spiaggia, a breve distan¬ 
za da un allxTgo, una casa 
per anziani e numerose rou 
lotte). 

Numerose 

perplessità 

Il compagno .-Xnloiicllo Mu 
las, consigliere comunale di 
Teulada. che era presente 
sulla spiaggia di Portu e Sa 
Rena nel cui mare è app;ir.'-o 
il siluro, ci ha detto; t .Appa¬ 
re ormei chiaro die nulla è 
stato fatto e nulla si intende 
fare per ex itare il ripetersi di 
simili incidenti. Sembra aii/i 
che si faccia di tutto per 
provocare qualdie irrcpar.ibi- 


le scia'iura. K’ necessaria u- 
n’a/ioiic concreta per porre 
fine a questo intollerabile 
stato (ii cose che provoca 
danni incalcolabili nella no 
stra economia c. particolar¬ 
mente. al turi.sir.o, oltre a 
creare una vera e propria 
p.sicosi da stato di guerra tra 
gli abitanti di Teulada e di 
altre zone della provincia di 
Cagliari ». 

Vive proteste sono state 
rinnovale anche dai siiidaci 
di Samassì c Serramanna. Di 
fronte a cosi forti giustifica- 
tissime prcoccu;xizioni. anco 
ra una volta le autorità mili 
tari tentano di minimizzare i 
fatti. Il colonnello Raffaelli. 
comandante della legione dei 
carabinieri di Cagliari, ha 
affermato; <;: Tutto .sommato 
l'ordigno non era f)cricoloso. 
Si trattava di un siluro iner¬ 
te caricato ad acqua, che si 
usa. ordinariamente, per le 
e.sercitazioiii . 

Iiisomina, secondo ralto uf¬ 
ficiale e.ssere urlati <la u- 
iia nias.sa di vari quintali, 
ancorché inerte è cosa ilclla 
quale non ci si dc\c preiic- 
cupare tniiijio'. 

.Anche ratteggiamciito delle 


massime autorità militari e 
civili continua a dc.stare 
perplessità. K’ di oggi la ri 
sposta dcirammiraglio Balza¬ 
no. presidente del comitato 
paritetico jht le servitù mili¬ 
tari. alla richiesta di convo 
cazione da parie del coni 
jiagno Gianfranco MaccioUa. 
raijpresentanto della Regione 
in seno al comitato stesso. 
L’ammiraglio Balzano in una 
lettera di risjKista alle sulle 
Citazioni del comjiagiio 
Gianfranco .Macciotta. ha os 
servato che non sjHlta a lui 
convocare la commissione. La 
legge prevede che la convo 
cazione avvenga previa ri 
chiesta del Comaiiclanle .Mili¬ 
tare Territoriale di Regione, 
del Comandante in Capo del 
Dijiartimcnto .Marittimo, del 
Comandante di Regione .Ae¬ 
rea o del Presidente della 
Regione Sarda. 

.Abbiamo chiesto al coin- 
jiagnu Macciotta un giudizio 
su que.sla risj)o.-.ta. .-\nc lie 
noi .sajipiamo leggere le nor¬ 
me — ha detto Macciotta — 
tanto è vero che alibiainn 
oiJjHirtunamentc .sollecitato il 
presidente della Regione jkt- 
cliè facc.sse quatiUi di sua 


A Cutro nel Crotonese 


II Pei propone l’intesa 
ma De e Psi deeidono 
per il eentro-sinistra 

I comunisti faranno una ferma opposizione 


A Irsina presso Matera 

1700 ettari coltivati 
male: assegnazione 
chiesta dai braccianti 

Sono di proprietà dell'Ente di sviluppo agricolo 


CUTRO — .Anacroiii.siica so 
luziofie amministrativa a Cu- 
tro. contro agricolo di 12 mi¬ 
la abitanti die lia rinmivato 
ru-sceiite c»xi.siglu> comunale 
a maggioranza di .sini,stra con 
reiezione del 1-1 maggio. 

DC e PSI lunno dato vita, 
infatti, ad una amminLstra- 
z.oiH' di centrm.sinistra. re¬ 
spingendo la propiTfda del PCI 
per un.a giunta composta da 
tutti i p.irtiu democratici, 
provvista chiaramente nMtiva- 
ta d.illa nvTos-;tà di sottrar¬ 
re la c.vica amminisira/iork' 
ai ricatti di elen>cnti legati 
agli ambienti mafiivsi. Per 
qiK‘>;o .-te^'O motivo il PCI 
aveva r.tenuto nt>.i pnvjwni- 
b;le una giunta di '•.n..--tra 
l.v CUI esigua maggioran/.a 
(16 c*>nsiglieri .su 3(i) .sareb¬ 
be stata vwndiziorwita. aj)i>.in¬ 


' to. dalla pre.sc-nza in consi¬ 
glio di t.ili eleiiH'iiti ^ i qua 
li — affemia un comunicato 
dt'l direttivo della fevlerazio 
ne cotmlnI.^ta di Crotone — 
avrebbero- inquinato e txinipro- 
me-sso Fattività delia nuova 
amm,'ii.--tra7.one. pirticiilar- 
iiHiite nell'azione c.be es.s.v 
avrebbe fKnuto intrapritide- 
re per bloccare il dilagare 
deìl'abu'iV .Mno edilizio e di 
ogni forma di attlv.tà sp.'cu- 
lativa» e della cui pre.sonza 
«. il l*SI pirta int-erauKnte la 
re>j»ri.'ab.lita », 

Di frvinto a q.iesti che veii- 
goiM deiiniti «negat.vi or.en 
Uinu-nti » della TX" o ck i INI 
d; Cutro. il PCI .ha annaut.a 
to la '..la p ù iiitraiVMgente 
I>i''.i/..o le e 1 imn.’gtio a mo 
bilitare i lavorato-, in difesa 
degli intores-;: deH'intera co- 
mun.tà cutrese. 



f 


IL/l/lESnE REaW ^lARE 

agenzia specializzata 
per viaggi iniiBCe 


Nostro servizio 

.MATURA — .\d Ir.Moa. W 
braccianti attualmente <hcu 
pati nei lavori di forc.-itazione 
alle dijx'ndcnze del Con-'^or- 
zio di b»»nifica c deH'aitc ir¬ 
rigazione Iranno chiesto l'as 
.segnazione di 170(1 ettari d; 
terra in pv)>>e.-vso dell'Ente rii 
.SvilupiX). In una nota invia¬ 
ta al pre.Mdente della giunta 
rt'gionale. i braccianti denun 
ciano che da anni quc.-ti ter¬ 
roni vengono vondotti daU'en 
te con una agricoltura di ra- 
p na e non utilizzati .secondo 
le leggi in Vigore. 

Nmure nella nota i br.ic 
vianti. ricordano i n>irr.enti 
drammatici delle lotte per il 
lavoro, richiamano le molte 
projx)>te c!h- le organizzazioni 
> 11 x 100011 c professionali e la 
ammini'trazione comunale 
haniKi da temjxi avanzato, co 
mo alternativa alla forota 
zione. fHT dare stabilità di 
occnjxizione ai lavoratori at 
liialmente occupati alle diinn- 
donzo del Con>orzio di bonifi¬ 
ca e dell'rntc irrigazione. Qiie 
sto jvojxi'te '-uno finalizzate 
ad ini uao nnxlultivo degli in 
vestimenti pubblici e della oc- 
cufv.izniie. 

E’ il ca.so della richiesta 
delia assegnazione di que.ste 
terre c della conto.stua!c ela- 
biirazione ed attuazione di un 
piano di trasformazione agra¬ 
ria scc-ondo le linee e le di¬ 


rettive del piano agricolo ali 
menUire. Le organizzazioni 
Sindacali e professionali riten 
gono clic 'i deve- giungc're 
tcmpo'tivamtsite ad un in.cn 
t.''o con la gninl») regionale e 
con la direzione dell Ento di 
svilujipi) agncctlo per decide 
re ! .a.s>egnaz!ooe dcli.i terra, 
impostare il piai» delle tra 
sformazioni fondiarie e delle 
tra'forir.azioni agrarie e la co 
stituzione dei necessari orca 
nismi a.ssiviativ I per i.c con 
duzione dei terreni e la tra 
sformazione e commercia liz- 
zazKicie dei prodotti agra-oh. 
nonciiè per l organiz/a/ione di 
corsi di sjxx iahz7.azione prò 
ft'sonale dei lavoratori da 
effettuare mentre questi brac¬ 
cianti sono invjH'cnati nella 
forestazione. 

Questa iniziativa dei lavora 
tori forestali costituisce un 
aspetto quaiificante e signifi 
cativo di un'azione più com 
plc-'siva clic si sta svo’.gen 
do ad Irsna per l'irrigazio 
nc' c l'attuazione del piano 
agriccìlo alimentare. Proprio 
in riferimento all irrigazicvic 
infatti, .sono .st.ate ultima 
to non solo la diga sul Ba 
sentello ma anche le opere di 
adduzione, per cui è possi¬ 
bile noi prossimi mesi, comin 
ciare ad irrigare i circa ó mi¬ 
la ettari di terra previ.sti dal 
piano. 

/ *• P®* 


Viene applicato, con (jiialche eccezione, Raccordo regionale 


Ma il «caporale» furbo usa 
pulmini con targa straniera 

E' l'ultima trovata per sfuggire ai controlli delia polizia stradale e dei carabinieri - A 
Monopoli mano d'opera assunta tramite l'ufficio del Lavoro - Più problemi a Cisternino 


rino sono partiti semivuoii. 
Addirittura ha trovato posto 
anche chi aU’ullimo momento 
si ere- messo in lista d’attesa. 
Prenotati al massimo invece i 
posti negli aerei che partono 
oggi. Si prevede, per coloro 
che .SI metteranno in ILsta 
d’attesa all’ultimo nionicnio, 
una certa disponibilità di 
posti. 

Quest’anno — come si può 
appurare dalla breve rii.s.se 
gna — il turista medio che 
tenta Favventura in Sardegna 
ha dimostralo di saper fare 
te.soro dei di.sagi e delle vare 
, e proprie privazioni cui ha 
j dovuto .sotto.stare nelle* .st i 
gioni jjrecedcnti. Alle autorità 
' comjiclenti il compito d. 
1 prendere atto di que.slo 
I boom del « tun.snio jxivero ,. 

I che va organizzi'to. e non .so 
j lo per i collegamenti ira l i 
I sola e 11 coniinente. 
j Ri.sos/na rieono.scere elio. 

per quanto concerne i minori 
1 di.sagi .sopiiortati da migliaia 
e migliaia di pa.s.seggeri. si 
fanno ben .'cnlire i risultati 
della puntuale iniziativa por 
tata avanti dalla commj.s.s.one 
Tra.sport: della Camera. 

Attilio Gatto 

Nella foto: alla partenza è 
j andata cosi, non resta che 
I sperare in un ritorno diverso... 


Dai nostro inviato 

MONOPOLI — I comuni di 
-Monoi-'ob. in jiroviiicia di Ba 
ri. e di Cisternino, in quella 
di Brindisi, sono molto iiidic.i 
tivi JHT compiere una verifiv a 
(lei jirimi risultati della lotta 
unitaria inirajiresa con mag¬ 
gior vigore (lai siiuiacati i on 
tro l’illegale rechuamv'iito del- 
1.1 inano (i'ojicra agr e ola, fe¬ 
nomeno noto 111 Puglia eoli il 
nome di caixn alato ». La di 
ratteristica di questi due ccn 
tri è (|uella di avere la |).i|),) 
laz'one lav«n',itnd‘ agricola 
residente in migliaia di ah ta 
zioni sparse nelle eam|)aLine 
jxT cui il jirohlema dtdla mo 
hilitii dell,! nviu» d'oiK'ra. 'p. - 
eie jier (|ii:int<t rimi.ird.i il tr.i- 
stilino. Ila asiiitti di‘l tutto 
particolari. 

Da Moncjioh »* fra/ om si 
siHista l.i mano d'operii fem 
minile clu* si re<-.i nei mag.i/ 
Zini (lei toimin; (O't.er: mine 
.Mola e Pohgnano ove vengo 
no laverator; i jirodotti orto 
frutticoli (ora è iniz.ata In 
sjH'dizione dtAl’uva d.i tavo 
la) pcT 1 mercati interni ed 
esteri. \'a detto suliito cht* qui 
l’accordo n-gionalc. raggiunto 
in .sede di ufficio del lavoro 


tra organizza/iom -sindacali e 
.iss«H.ia/..iini es|x>rtaiori orlo 
fruliicoli. SI può dire che viene 
ns|x-ttato dagli esjivu'ialori. L.i 
mano d’opera viene assunt.i 
iramite ruffido del lavorìi 
tajx'rto jx'r la prima volta vira 
anche nelle ore jxiineridiane». 
mentre li.i rijireso ,i funz.via.i 
re la (ommi'sdne miiuinale di 
tolloeamento. 

1 -V eapiir.ili » — la cui figu 
ra iivin è un.forme. jH'rché va 
ria da zona a /viiia (.i volte 
si tratta, come (pii. di lavora 
tori che (viiitemparaneamente 
si detlieano a! trasjxirto della 
inailo d’ojiera e r.iiiiio la l<i 
ro giviniat.i lavorativa) — si 
sono Iscritti lU'H’eleneo de¬ 
gli aulv)tras|>>iriator’ cvimjiii.iivi 
dairuffieio di*l l.ivorvi; >i limi 
tano ,d solo tr.i'iiorii) deile 
l.ivor.itric 1 . avv Ulte tramile ,1 
eolloeamento. nel limiti* del lui 
mero (il iier'one ndicalc* nel 
libretto (Il ciitoia/ione. Non 
()iù (juindi 20 oDir.tii* m un 
l-'vird al jxis'o di l’2 farai) 
meri e jxvh/ia t*sv*rcit<inii un 
st'rio (vintia’Ho, fon (|uesiv) 
iiuii si jniò dire jx-rò ehi* non 
vi siano jnù violazioni; come 
pure v.i d('lto che da parti* de 
gli es|X)rt.itori di Puigiiaiio, 
che è il inaggiur centro custie- 


re ove s*' svolge (luest’.ut.v i 
ta. si cerca in tutti i modi di 
sfuggire agi: aeeordi. 

Diver.so sotto molti asjH'tti 
la situazione .» fisienr.no. Da 
(jui uria un migliaia di lavo 
ratriei si s|H).sta non solo ver 
.so 1 I umilili dell.i cu'ta ove 
ojH'ranu gli esjxirt.itun e verso 
qui'Ili delia zon.i sud est dii 
Mari*se ove si rat coglie l'tiva 
d.i t..v 1 ) 1 , 1 . m.i [HUsiiio Ile! .Me 
taiH)ntinv> m Basii.e.ita. s.ix) .ii 
conf.iu con la falahria. .Ni*ll.t 
zon.i d' f.sti'rnino p,u rvjiti si 
seiituiiv) le ( lUisegueiize drìl.i 
maei eltabile stella dellt* orga 
nizz.iz.oii; jiadiiiii.il: ()ugl.t's: li, 
sottr.iisi .il lonfr.iiito i<iii i 
>111(1,11 ati sul gravi* ft'iiomeiM 
d*.'! i t .iix'r.ilaio i. e d. quelli 
della (iruv iiK i.i di .M,itera i he 
s: ritengono esi luse d.igl, .le 
cordi i*agg.un;i ,i Bari iii se 
de (Il ufficio rc*gioii.i!e del la 
volo; li clic* [x-ro nell giu'i fi 
ca li* V i.lazieii. .ilia legge* sa! 
cellikaniento 

La jxisi/ioiic* della magg o 
ranz.i degl, agr.ir; e degli 
es[)i)rlatori che ih.ede m.uui 
(i’i’l)er.i agli uffici (li*l 1 .tv,ira 
(il (piest,! zoii.T nfiut.i come 
jK-r lt*gge la nc hicst i numeri 
(a della l.iv or.it rii.. incuntr.iii 
(io la jtiii fcTitia opjxisizione 


Forti proteste dei sindaci per gli « incidenti » provocati dalle esercitazioni NATO 

In Sardegna non si può andare avanti così: 
un giorno tre missili, un giorno un siluro 

li compagno Mulas: « Appare ormai chiaro che nulla è stato fatto e nulla si intende fare per evitare il ripetersi di 
simili infortuni » - Non convincente risposta dell'ammiraglio Balzano ad una richiesta del compagno Macciotta 


j c()mi)eteii/.a in ordine alla 
j convoga/ituie. E’ da o.s.s(‘rva- 
1 re, (lerallro. che raiiur.iiiira- 
glio Balzano, oltre cito pre.*vi 
dente del comitato paritetico, 
è anche il comandante del 
comando militare marittimo 
autonomo della Sardegna cd 
è l’ufficiale .sujteriore 'HÙ au 
ziario tra quanti jzrestano 
.scTvizio ric'lla nostra isola. Il 
■Sito attcggiamc'ito (l(*niincia 
per lo meno una volontà di 
evadere resjxtnsabilità hc*n 
jirccise. s(* non altro .sul jjia 
no* della coseic'iiza civile, in 
ordine alla ncce.ssità di as- 
.'uniere (tgiii iniziativa che 
valga a jxtrre Liu* alla ini 
jiressionante catena di ilici 
denti . 

i Giiive è anche l'atteggia¬ 
mento del pr(\si(lente della 
Regione on. Suddii. D.i orm.ai 
una >c*ltimaiia - fa notare il 
(onqiagno Gianfranco Mae- 
ciotta — lo abbiamo invitato 
a c()n\(H-are una riunione jier 
apjirontare un i>iano organico 
da sottojiorre aìratten/jone 
del comitato jier le .servituù 
militari. Furtnijqx» Fon. Sod 
(lu non ba ancora ritenuto 
opjxirtimo far conoscere le 
siu* intenzioni in inerito. 

■« Il conrxirtan'.(*nto da jiar 
te di tutti i re.sjxinsabili civili 
e militari, mentre cosi itti:.s re 
una prova rara di a.ssoluta 
insensibilità politica, ^rcsenf.i 
(*!( iii(*nti. a nostro giudizi*», 
(cnsurabib anche .sotto un 
jirofiln pc*nak' — conclude il 
coritjiacnn .Macciotta — per 
la (desistente omissione di 
atto di ufficio in relazione al 
I la m.mcata ( onvcxazinne del 
! connt.iti». 

.S< mbra cjiiasi clx* i.alI.T si.i 
a( ( aduto in questa tiirl>»!enta 
Ostai»* sarda. Forse -x-r far 
niuovert* le autorità oniix* 
tenti, ad ogni livello. bi'O 
gner.i asjx-ttare » he qiialc.he 
j*.'t sg.<n;*ì sulFisola. stni:>r«* 
r»(*r errore, s'intende, ur.i 
Iximba aternea. magari inrr 
I fé" 

L’intervento 
I del governo 

I In mohi pac-'i dc'.i.i S.ar 
degn.i questo assenteismo d.i 
parte ddle autor.ta conijx* 
tenti s-jst .t.j m.tli i»n!« nto e 
proteste. s<i'o ann.in.'i.at»- 
pi r I prossimi giorni mani 
festazjon: da (>arte d: v.ir.c- 
amm.nistrazioni ce>m,inali e 
delle forze ixìliticlie denxK ra 
tube. ;I nostro partito in 
primo ìuogo, pi-r esaminare 
la situazione e pr»-me-re onde 
arrivare a soluzioni con. rete, 
volle ad evilare vhe nuovi e 
p.ù gravi cpis*.>di vengano a 
t.irldrc ia vita delle pixjola 
ziiini s.arde. E’ nc-<e>sario che 
anche il governo c-entrale in 
tcrveriga, non t-on formali a' 
siv lirazKxii di interessamento 
ma con -.-eg.se righie'tr a'Ie 
forze alleate perrlit' siano a 
digitate le misure di sic'irczza j 
ncce.ssarie. Prima d, ogni al j 
tra cosa, è urgente che si ] 
eviti Io .svolgimento di ma 
rov re cd c,srrcitazioni di qua 
lunque genere .sopra i (dotri 
abitati. le zixie turistiche e i 
luoghi di lavoro. 

Giuseppe Podda i 
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Come si potrà cacciare in Sicilia 


I PALERMO Si aprirà fra nove giorni l’alfì- 
^vità venatoria in Sicilia, a partire cioè dal 
|27 agosto. Il via alle migliai,» di carabine in 
I atlesa sarà dato all'alba quando entrerà in 
I vigore la legge approvata dall'Assemblea re- 
; gìonale ai primi del mese, prima dell'inlerru- 
I zione della sessione parlamentare. La legge 
I sarà pubblicala sulla Gazzetta ufficiale della 
I Regione domani, sabato. 

I La caccia sarà permessa nei giorni di 
I sabato, domenica e lunedi (oppure mercoledì) 
e in determinati periodi a seconda delle spe¬ 
cie. Dal 27 agosto al 31 dicembre si potrà, 
per esempio, sparare a quaglie, tortore, ca¬ 


landri e merli; dal 27 agosto all'ultimo giorno 
di febbraio la caccia è permessa ai germani, 
alle folaghe e alle gallinelle d'acqua; dal 27 
agosto al 31 marzo si può sparare ai passeri, 
agli sforni, ai beccaccini, alla volpe e ad 
altre specie ancora; dal 27 agosto al 31 di¬ 
cembre del '79 si può sparare al coniglio 
selvatico, alla lepre e alle coturnici e al 
verdone; dal 17 settembre fino al febbraio 
dei '79 si può sparare solo alla beccaccia. 
Un articolo della legge prevede che nelle 
isole di Ustica e di Pantelleria la caccia è 
ammessa continuamente per il coniglio sel¬ 
vatico in considerazione dei gravi danni che 
questo animale sta arrecando alle colture. 


do! (oliuv'.Uiir. 1 qua’. . b -x) 
gna nvoiiu'vurli». iii zuiu.* ca 
un* iHK*'M oVi* 1.1 JX'p.ll.lZli) 
111 * è sD.irs.t iit'lii* l'.inip.i'giio, 
sull!) (il frunU* a non jivxhi 
|)ri)b!i-mi huruLi.Uiti di non 
•si'tnpi.ii* 'ulu/auit*. Dui resto. 
(|ui ri'rgaii.zzaziuiit* caiiili.iri* 
(il lr.i'[x)iti) iiu s>a in jnisii 

dai VI ajxir.di r lum t* f.u 1 
iiuiite s,Istilli bill* t'i' ii.in ini 
jxissibiK*) ii.i u'i 'i*rv iziu pai) 
Ì)!igi). Li- pi* 111!' da-ii l.ivur.i 
trivi l'vntiv Iti uii.i ii'ta di 
lùd I la* .ibi) .(111,) iKituto ''t r- 
\ .11*1* ncli'u! 1 ( IO (ivi l.iv (Il 11 d. 
U stvrn.iu) .ibit.u.i) in il.iii v.xi 
tr.uiv (ii\ vi si* V I u! .1 prv 
Ii'varlv ,i! ni.ittir.,) (* r.p. ii irle 
.1 i.i'.i r.i ! p Hit ;■ gg.u v \ . r.a 
menti* n l'.ni ne-.i > 1b i>.i-* 

un't'rg.ini'z.i.', !K* d. ’r.i-.;)e.''t*i 
I ap. II. ire 

\ni Ut* t|ui 1 ) 1*1 (') 11,111 p leli 
' I .qx'r.ii » s. -nn.) i-, n*;, n *1 
. I II Iu il tii'g.1 .1 .Itilii ,i'n. l't it.ir. 
prvss I I ul'f i ,1 (lei l.i\ 1 ro t* 
ni.i.i.fv't.ui p .; pi .*;>.*'.tu (1 , r 
g.iin/z.ir'; e l.i)p);'..i‘i la 1 jiip* 
no r.spetto dogh an.,,i.!. e di 
i';).*r.u e nei iini.ti d iiiu''tii 
N, *1 tutti ]) 'lo s MiiP su (jn. s .1 

pTlp*.! I ili* \ ,1 V I I so (jui I.u s n 
(i.K al.zz.iz Olii* (il gl autotia 
s*,),)rlatori pi*ep>-t.i d.illv ,»’ ga 
nizzaziani br.u i i.uitili I dir. 
geni, dell'uffa .0 di i I.ivoro di 
(■.'terir'io t I h.inao p.irl.iio 
(iell'ult 1111,1 ■ trov.it.i t li aieu 
n (.qxir.ili » p. r slnggire a: 
iiintri)!!i di'!!a p.ii.z .i str.iil il.* 
e dei e;ir.il).nit*ri L.i niivit.i 
eoiisiste m I tr.ispori.in* le l.i 
viiriitriei in pnlm.in.ni i ,*11 t.ir 
gilè s'r.ma’re. e\ Hleiili*iiianti* 
(iimpr.iti in (pi-.-sti* sott ili un* 
di vai.ni/e d.i emigr.iti r.en 
ii^.i |)er le ferie In lontriui.i 
.1 C.ir(*iiiie >. in agro di f'ister 
nuli), è 'lato visi,) cireol.ire 
MI lino (il (|ii(*st, iiutt’inez/i ()ii 
no (Il l.ivor.itr.i. von li* tendi 
ne abbassati*: all,» gn,d.» ora 
un • e,ijx)r.ile » v(*(.*i,hi.i 10 : 1,1 
.scenz.i dei s iidaciti t* dell'uf 
fit lo del lavoro, nii l.i'e D. 
(iirol.iiiio (il .Moiiojxiìi. Un a! 
tro inilltnan 1011 t.irg.i stranit 
r,i è stato vis'o raiiogliere !.i 
vor.itr.ei iiel'e ( .inipagiie d. 
Li vorotorulo .i* t oni in: een (' 
.stornino. E un nuovo ft 1.0 
meno vlie b s stroiivare 

.sul tilt' 1 * 1*1 e 

(/iiest’iilt m.i t.iiv .it.i di al 
('tiui tia/xiralit sta .ni ind. 
caro qu.mt') l,i hitt.i a oorto 
forni*.* p.ù sprogiovoli di roolti 
tamoiito I.log,do di*Il,i mano 
(i',»ix*r.i 'la diff.iih* e rH*ii:o 
do in zoilo ionie ipiesti* ni 
lungo e non f.iedo im;x*gno 
Data la ( .ir.itt**risi.(*.i della 
pr(*'enz.i (l(*ll.a jx.'ixilaziont* la 
vor.itnee sp.irs.i, n-golanz/.iu* 
la mob.Ig.i (Iella mano (i’o;>*r.i 
ó (i.irtivol.iriiieiite (liffieile e 
ri( liio(l(* soluz.oni adì gu.Tti 
olio vanno v or.f.calo nel 
tomjx». 

Gli attorti: jk:* iI ri'jKt'.'» 
(lolla logge sul (oIi()t*am(*nto 
ili agrul'.Iiur.i sono tomuiiqu** 
m nid.tggio d.ijxi non jxichi 
anni di ajxTt.i o (oritinu.i vio 
I.iziono. L(* lotti* d<*: hivor.ilor. 
stanno (om.tu ..indo .i p.igaro, 
F.urigi d.ilhi '(onfitt.i (iofmit; 
va dt-I tristo rt*no!n<*no do! 
' ( ajxiral.ito » - .amo di fronte 
ai j>nnii risultati jxisiiivi. gr.a 
zio alla lott.i mi,tana, al ivo 
stogilo doll.i 't.uiip.a o a i iin 
(I.V(*rso afogg..im(:*,!o (i-Il,- 
f'ir/o ( 1 ; (xil.z .1 t (iella stes.'sa 
rn.ig.'tr.itura 

Italo Palasciano 


Un ricordo del pittore sardo in occasione della mostra di Sassari 
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Dalli* ricerche 
iieo-ciihi.ste 
airinrorinalc, dal 
materico alle 
stesure iiionocroiiie 
Un maestro per 
tutta una 
generazione di 
artisti sardi 
L’omaggio di 
«Rinascita sarda» 


Le mille intuizioni di Mauro Manca 


Nostro servizio 

SASSAR! — .4 noto a».». * 

dalla norfo dt Mauro M.i i- 
co. f.A'n nKnis.Tflziono prò 
linciale di Sa^<nr! ha or¬ 
ganizzato una rno».'ra ((<■»•’ 
'Ue opere, pnbh'.Tonrfo un 
dignitoso catalogo r’. 0 :>.>'• 
ta la presentazione di C » ■ 
rado Maltese c interi enti d 
Giuliana Algeri. Pnci'g .O,*.- 
la Pergola e Vico .tfo<'i. 

Cogliendo loc'r.rione ùi 
questa encointabile iniz--.!, 
la. R;na.sc;ta S.arclv npi j 
duce nel nurnern di ag j,:n 
nurnerone opere dt questo ut 
tista. tero maeMrn della p t 
tura sarda Mauro .Mar ir 
tu intatti uno dei più intel¬ 
ligenti e validi artisti che 
l'isola abbia rnai prodot. o. 
un autentico uomo di ,!,*.’ 
tura, aperto ad ogni notiti 
fin dalle sue prima c-po 


'izioni. neah anni eg': 

inoltra intrrt'<-c alle •,,)•- 
nenie nazionali i.Mafai, .S\- 
Torn;. .Sironi. Ccrra. So'-w 
e piu tardi, quando. cn.Zu 
to il ta-iirmo. la culturi t 
taliana può aprirsi all'f.-.-.o 
pa e a! mondo. a'Ie c<pt- 
Ticnie internazionali di .'h. 
tis-e. Piccisso, a/nancar, lo-1 
alle ricerche n>'ocubiste ita¬ 
liane ’Corpora. GuttU'O. San 
toma-.oi. Set suo lungo -. >> 
giorno romano nt laior,,r. 
tino al jys'n egli ine il no 
mento culti,mante dello uo 
lemica fra •realisti* e •*o- 
'tratfattoti * e prende po :- 
Zìone chiaramente a faio-c 
di questi ultimi Sei ’.M egì’ 
*’ giunto a torme totalmente 
astratte, pur conseriai.di 
gli umori materici, le luci e 
I colori tipici della sua Pi¬ 
ra Proprio in qtieWanno 
.Mauro .Manca tinse il /. pie 


mio alla Ffiennalr dt .Suoni, 
tra polemiche e conira ,'1 
che dettero 1 suoi /rutti . til 
turali, specialmente fra i r,iu 
gioì ani artisti dell'oola D i 
allora la sua ricerca pillo 
nra scorrerà di pan pa, '> 
con le avanguardie intcr .u- 
zionali 'daliaclion pgint-ng, 
oll'informnle. al materiro ;i 
no alle stesure iiiono''r , i t 
alla RotìiKm. 

•So. coinè pittore, ebbe u 
na grande influenza su tu ia 
una generazione di arroti 
sardi, egli porto una niioi 1 
titolila nel campo deWai’:- 
gianalo. progettando tapoc 
ti m dii un gusto e un di¬ 
segno moderno st innesta: j 
no suU'arcatsmo dt ant-'l/e 
civiltà meditevranee Ma do 
le il risultato della sua ai- 
tinta fu più appariscente, 
fu l'istituto d'.Arte di Sas¬ 
sari. che egli diresse dal 


l'jVr al l’-i.q. anno della sua 
morte Co-i.e scrii r \ o 
Mos,a. egli seppe guidare ao ■ 
centi e studenti terso ut,a 
nuota concezione deli'np'‘i't 
tare artistico, c niniolgcndo 
tutti in una u tentata dt ag¬ 
giornamento e di intelligen¬ 
te mctdernita ». 

Sella sua presentazione 
della .Mostra regionale nel 
19^>1. Mauro Manca scri..,e- 
SI Spezzare 1 limiti ange li 
di un cerchio assurdo altre 
verso un'appassionata orc-a 
di contatto con le correr. : 
artistiche piu avanzate t/i 

tutto il mondo . cond,..o 

ne assoluta per un'arte va¬ 
lida, ^ il passo che la nuo 
va arte dovrà compiere in 
Sardegna se vorrà uscire de- 
/initiiamente dagli stretti 
limiti regionali e nazioruxU». 

Primo Pantoli 


















l’Unità / venerdì 18 agosto 1978 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI t .ANCONA • TEL. 2JM1 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. tSiOO) 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 4011S0 REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL 29239 • 21839 


PAG. 9 / marche-Umbria 





accia: 


pronti, via! 


PERUGIA -- Se ci .si dovesi. 
.s? basare sugli animali lan 
Ciati por ripopolamento, nel 
la provincia di Perugia do¬ 
podomani la media ipotetica 
di capi abbattuti durante l’ 
ai)ertura potrebbe essere la 
.seguente; un cln(iuanlc.simo 
di lepre per cacciatore, un 
ventesimo di fagiano e un' 
altro ventesimo di starna. 

La.sciando da parte queste 
cifre pur vere (la media è 
stata tratta rapportando il 
numero dei cacciatori della 
provincia al numero dei ca 
pi lanciati. 1190 lepri. "2099 
fagiani. 2000 .starne) è al 
trettanto vero che que.st'an 
no il numero dei cacciatori 
e veramente sprojiasitato ri- 
.si>etto alle po.ssibllità reali 
di « riempire » il carniere. I 
•lOOtK) di Perugia vanno in. 
fatti .sommati a circa 20 00 
amanti della caccia che dan¬ 
no alla provincia di Terni il 
record cacciatori-metri qua¬ 
drati di territorio. Ciò nono 
stante jier molti e un ino 
mento insastitiiibile. E' già 
stata data ampia pubblicità 
alle norme restrittive che 
que.st'anno stabili.scono il car¬ 
niere massimo per cacciato 
re (due capi al ma.s.simo di 
fagiani, .starne, pernici ros. 
.se. coturnici; una lepre; un 
capo di ugulati; 10 capi tra 
quaglie e tortore; 10 capi tra 
trampolieri e palmipedi; 25 
capi tra tordi e merli e ce¬ 
sene; 10 capi di colombacci 
e 5 di beccacce), al cartello¬ 
ne venatorio (dal 19 agosto 
al 31 marzo con varie speci¬ 
ficazioni) e ai giorni di cac- 


Le doppiette dell’Umbria (la regione più cacciatrice 
d’Italia) pronte al grande giorno 
Troppo pochi i capi lanciati in libertà - Solite 
diatribe cacciatori-contadini, mentre 
i naturalisti se la prendono con tutti - Entrano in 
funzione i nuovi regolamenti 


eia ( silenzio venatorio marte¬ 
dì e venerdì, possibilità di 
cacciare .scegliendo tre tra 
le rimanenti giornate della 
.settimana). 

Tra le novità di que.st’an 
no. che riguardano gli incor¬ 
reggibili amanti di Diana, il 
vl.sto da parte del governo 
die segna l'operatività della 
nuova legge regionale per la 
caccia. La legge, come noto, 
delega alle amminl.strazlonl 
provinciali le funzioni ammi¬ 
nistrative in materia di cac 
eia e p?.sca fino al 31 dicem¬ 
bre 1978. la data in cui è 
previsto il completamento del 
riter della nuova legge re 
gionale organica per la « con¬ 
servazione e ncastituzlone del 
patrimonio faunistico e di 
.scipllna della caccia ». 

Sul piano della cronaca, 
unclie .se da alcune parti .so 
no state udite premature .sca. 
riche di fucile, non sembra¬ 
no esservi state denunce. La 
vigilia dell’apertura .segue il 
rituale di sempre; ripulitu¬ 
ra dei fucili, approntamento 
del vestiario, acquisto delle 
cartucce ecc. Proprio nello 
acquisto delle cartucce ci .so¬ 


no alcune novità- una sensi 
bile riduzione media del prez¬ 
zo delle munizioni rispetto 
all’anno passato, sembra do 
vuto ad una particolare si¬ 
tuazione congiunturale nel 
mercato delle materie prime 
ed alla vasta frammentazio- 
ne concorrenziale dei protlut- 
tori. 

Per quanto riguarda il tes 
serino venatorio in cui an¬ 
dranno fatte da ogni caccia 
tore annotazioni specifiche 
(giorni di caccia, ecc.) la 
.sua validità è nazionale. Per 
la licenza ovviamente, novi¬ 
tà non ce ne sono; bisogna 
averla ed in piena regola. Ciil 
fasse tentato di andare egual 
mente in giro con Io « .schiop 
po » riscliierebbe da 50 a 
500 000 lire di multa. 

A do|)o l’apertura il conto 
delle « vittime ». che. ci si 
augura con buona pace dei 
naturalisti, non comprenda, 
no anche bipedi dotati dell’ 
uso della parola. 

TERNI — Ormai non .si 
discute più nè della legge, nè 
del tesserini nè dei giorni di 


silenzio venatorio, l ‘25 mila 
cacciatori ternani .sono con¬ 
centrati sul ■< fuoco » che 
e.splode domani. Nel negozi 
di caccia e pesca si mette 
a punto il corredo- cartucce 
per i volatili piccoli, coraz¬ 
zate per quelli più grossi. Si 
discute di tutto, ma non una 
parola del luogo dove si va a 
caccia. E’ un segreto, secon¬ 
do la migliore tradizione. 
Ognuno e convinto che il po- 
.sto scelto sa'-à libero; i fatti, 
dopodomani, diranno se è 
una giusta convinzione o 
meno. 

La caccia è un affare. Un 
gros.so affare; calcolando che 
ogni cacciatore spende alme 
no 50 60 mila lire m vi.sta di 
questa giornata, può calco¬ 
larsi. con relativa appros-si- 
mazione che u Terni il mo¬ 
vimento economico intorno 
a questo evento si aggiri in¬ 
torno al miliardo e mezzo. 

Intanto, dalTamminlstra- 
zione provinciale una buona 
notizia; le zone di Miriano. 
Colli e Guardea sono state 
aperte alla caccia. 1/1 si po 
trà andare con cani e fucili 
solo il 17 settembre prossi¬ 


mo. pero Queste zone, inol 
tre. saranno co.stituiie m ii- 
serva fin dalla pros.siina sta¬ 
gione venatoria 

Mentre qualcuno p.irte ina 
oggi per «I fare rapt'riuia » 
in un’altra regione o addi¬ 
rittura ali’estero. tornano di 
attualità le polemiche di 
sempre fra agricoltori, cac¬ 
ciatori e naturah-sti. Oh un; 
accasano gli altri di es.sere i 
responsabili di questo o quel 
danno. Un discorso vecchio 
che. però, forse dovrebbe es- 
.scre più attentamente vaiti 
tato. 

Oli agricoltori dicono che 
l’e.sercizio della caccia por¬ 
ta alla sensibile riduzione di 
alcune specie di animali e 
la conseguente crescita di in 
setti paras.siti. Un problema 
! che risolvono con raso di d! 

' serbanti velenosi. I cacciato 
ri accusano gli agricoltori 
proprio perchè asano questi 
diserbanti. I naturalisti ac¬ 
cusano entrambi perchè non 
rispettano la natura. Un cir¬ 
colo vizioso da cui non .si 
esce. 

Una denuncia ulteriore de! 
la gravità della situazione 
viene fatta da chi. nei gior¬ 
ni scorsi, ha giralo per le 
campagne addestrando i ca 
ni. Dei circa 10 mila capi di 
selvaggina lanciati nella pro¬ 
vincia di Terni .-sembrano e.-> 
sersi per.se le tracce. Molti 
.sono morti a causa del ra¬ 
paci. altri non hanno tru 
vato terreno ideale per la ri 
produzione. Segno evidente 
che qualcosa non va come 
dovreblie. 


La Provincia di Terni risponde ad alcune affermazioni della << Nazione » 

l'in q uinamento l'è, ma g ià si è fatto molto 

A colloquio con l'assessore Valsenti — Larghissimo miglioramento dei dati fra il '71 e il '75 — Per quanto 
riguarda i fiumi (chiamati in causa dal quotidiano) si è ovviato in gran parte alle stesse carenze legislative 


TERNI -- In una città come 
Terni, in cui l’attività preva 
1-c.nte c quella industriale, il 
tema deU inquiiiamcnto c .sem¬ 
pre attuale. Nei giorni scorsi 
il quotidiano fiorentino t La 
Nazione » ita denunciato le 
condizioni gr.ivi in (ui ver- 
--crcl)lH‘r<» le <ic(|uc del fiume 
Nera. 

.-Mia denuncia nsjxindo l'as 
.ses.sore pro\incia!c .-Mvaro 
\’alsenti analizzando dettaglia¬ 
tamente la .situazione cd cleii 
cando l'attivilà .svolta d.illa 
Provincia in ijue.sta direzione. 
Cita .subito alcuni dati di un 


certo rilievo; nelle immedia¬ 
te vicinanze delle fabbriche 
SI è |)a.->.sati da 13 tonnellate 
al chilometro quadro in un 
nie.se nel 1971 a n tonnellate 
p,.‘r cliilometro quadro m un 
mese nel l'J73 di materiale 
•solido .sedimentahile nell'aria. 
Nella zona più lontana dalle 
fabbriciie que.sti dati sono pas 
.sati da 10 tonnellate al Kq. 
in un mese nel ’71 a meno 
di 3 tonnellate per Kq. in un 
ine.se nel '7.1. Per l’anidride 
solforosa neH'aria urbana i 
valori medi men.->ili nscon 
trati nel cor.-vo di questi an¬ 


ni .sono compre.si tra lo 0.013 
PPM e lo 0.0017 PP.M: tali 
valori secondo la lelloratura 
.sono compre.si neU'aria rite¬ 
nuta innocua o al più .sospet¬ 
ta per la salute. 

Questi risultati sono stali 
passibili grazie al laborato¬ 
rio provinciale di igiene e 
profilassi di Terni, entrato 
in funzione nel 1971 e che ha 
.svolto inccs.santeiiiente una 
costante attività di controllo 
dell’aria della città di Terni. 
•Accanto a qiie.sta attività. T 
ammini-strazione provinciale 
ha esercitato una forte prc.s- 


Unlnizìativa dell'amministrazione di Falconara 

Per imparare a conoscere 
le necessità del bambino 



EALCON.ARA MARITTIMA 
-- L’.ìmministrazione coinn 
r.a’.e d; F.\’..'o;-i »r.\ M.arr.tim.v 
.-^l .v.a caraiierizzaiido 
prò p.ù tier le sue .n.7..i:;- 
\c \or.-is inondo .nf.inti’.e 
o d-'ii fcruo;.\. Dopis qii'llo 
s\o’.:rt.-. !o fror-=o .^nno. h.i or- 

e. nnzz.ito o-.i -.in cor.MS d; .ne 
giorn.amenio profession.sle p.’r 
:r.=eCTi,ìntl de'.’.e scuole d'-.n 

f. inzi.i comun.i'r.. di quello 
maierne stat.di. degli ftsil. 
nido e del primo ciclo delie 
elementar. .sul tema. « La pro¬ 
grammazione pedagogicoyit 
dattica: per una pro/es^tona- 
Utà dell'operatore scolastico e 
per una gestione democra 
tica della scuola ». 

Il corso, della durat.a di 
cinque giorni (dal 28 agosto 
Ri 2 .settembre', sara impo 
st.sto su schede di comunità 
ilone e Lavori di gruppo e sa 
rà er-teso ai compimenti i con 
Rigli di quartiere, ai membri 
dèi comitali dei genitori c 
dei cernitali di gestione, ai 
consigli di circolo e alla com 
m'àtslòne comunale Pubblica 
Istruzione e Cultura. Con que¬ 
sta iniziativa l’amministra- 


? zione tende a realizzare l’ag- 
1 giornamenio .-';.->tematico e elo- 
! baie degl, .nsegnamer.f.. e 
punta all.» loro qualif.cazio 
ne p-ofes.s:ona.e mediante for¬ 
me nuove e var.e 

a So!o partendo dagli ope¬ 
ratori --co'.aslic; — dico un co 
municato — e coinvolgendo 
li maggior numero povsibi'.o 
di cittadm.. .si può giungere 
aì’.a elaborar.one teorica e al 
'.a costruzione di idee peda 
gogiche di fondo, larg-tmen 
te p.irtec;paie. .n uno .-tret- 
To intreccio d: teoria p-ra-ssi ». 
Proprio p.'r il modo in cui è 
stratturato -.1 cor^o. tutti c’.i 
aduit: possono cohaborare al- 
l'e’.aboraz’.onc di que-ite nuo 
ve idee, e arricchirsi es.st stes 
51 di nuove dimensioni per 
.sonali e sori.al;. discutendo 
.sui problemi vivi e .sui bi.so- 
gni dei piccoli; bisogni che. 
del resto, si Innestano su quel¬ 
li dei grandi. 

« Proprio dat bisogni de; 
bambini ~ è convinzione de¬ 
gli organizzatori del corso — 
-Si risale ai bisogni dei gran¬ 
di. cotTK: potenzialità repres- 
rc e non sviluppiate, come pxt- 


tr.monio non sfruttato' di 
qui il '«iore di un’opera d; 
edu.az.one pubbl.ca o. in oro 
spettiva. permanente, socia 
hzzaiTe. da promuovere ed 
innescare ne'.le scuole e ne; 
quartieri, con .! concorso d; 
più forze .soc.a’.i e culturali ». 

Per .sperimentare, per gra- 
d., la real.zzazione di una e- 
d’jcazione di que.slo genere, 
c per ver.ficame la validità, 
nel corso de’.l'anno scolastico 
1978 79 .'.t svolgeranno alcun: 
seminari teorico pratici ipre 
.'umibilmente trimestrali), al 
l intemo dei qu.ali .saranno a 
nalizzait : problemi e le dif 
f-.eoi'à emer.s; nel lavoro quo¬ 
tidiano 


Culla 


PERUGIA — E- nato Fran- 
casco Bsifiors. Al compagno 
Giancarlo Bcifiora (fotogra¬ 
fo di Patse Sara a atalduo 
collaboratora dal nostro gior¬ 
nate) a alla moglie Vanta 
la falicitazioni dalla radazio- 
na dall'Unità a dai comunisti 
1 perugini. 


sione sulle maggiori industrie, 
intesa ad ottenere rin.stalla- 
zione di impianti di depura¬ 
zione dell aria. che, {x?r la 
maggior parte .sono già .stati 
co.struiti. 

Per quanto riguarda Tinqui- 
namento idrico c'è da dire 
che nel momento in cui la 
Provincia incominciò ad in- 
teres.sar.si della materia, runi¬ 
co strumento disponibile era 
rappresentato dalla legge .sul¬ 
la pe.-ica, che limitava pt>rà 
la competenza tleU'ente ai .so¬ 
li .scarichi provenienti tlagli 
stabilimenti indiustriali e che 
pt‘r altro era pri\a di una 
efficace .sanzione penale. 

Nonostante ciò Tintervento 
tkùla Provincia nei confromi 
dei grossi inquinatori fu mol¬ 
to incisivo. Furono .studiali 
e predi.spo'ti i limiti di ac¬ 
cettabilità delle sostanze in- 
cjumanli contenute negli .sea- 
riciii. Tali limili, molto r«- 
.stnttivi. 'ennero notificati al¬ 
le maggiori industrie affinché 
v; si adeguassero. .\ .segii.to 
di c.ò I grand: .'lal):!.m<-nii 
indiistri.ili o{K*ranti ’.img<» il 
Iwcino del Nera furono oh 
bligati a cccstrui.-e mpian'i 
d. d»“P'.ir.iz oTt- eiie -ono «o 
■stati c-omp'.es-,.\.mu nte- dt-c i 
ne di miliardi. Coi l'entrata 
in funzione di questi impianti 
i gro's; comples,-! industriali 
hanne» r.dotto drasiic ameiite 
il conteniit*» .nqiiinante dt-i 
propri .scarichi. 

« Vogliamo solo dire che un 
primo passo e sforo fatto — 
commenta ras.se.ssore VaLsen- 
t' — pur tra molte e gravi 
difficoltà l'ermo la soluvi-me 
di un problema che traralica 
i l'ìoifini del'a nostro rompe 
tenva ». 

E' m-cess.ir.o ric-ord.irt- inol¬ 
tre che con 1’» ritrai a in \ go¬ 
re delia legge n. 319. nu-cl.o 
iievia vorTH' Ic'gge Merli, .sesr» 
-State abreìg.ìto esplicitamente 
tutte le norme che d.scipli- 
nacan»! in modo d.retto o .n- 
diretto l’inquinamento idr.c-i 
e tutta la mats-r.a è .stata 
regolamentata « t-\ noto ». Con 
tale legge so-m state per al 
tro temporaneamente blocca 
te le p*xssibiluà d; intc-rven 
to net co.nfront; dtd'<- i^du 
-str.e già esi-stenti. 

Senza entrare ix-ì m, r.to 
della legge, è appena il «.aso 
di as.senare che. in tal mo 
do. è stata concessa agli in 
sediamenti esistenti una wra 
e propr.a j eenza di inquina¬ 
re. Que.sto il commento fina¬ 
le deira.s.se.s.sore Valsenti che. 
tra l’altro, ricorda corno il 
legi-slatore conceda alle in 
dustric eài-stenli da tre a 9 
anni per adeguare i propri 
scarichi allo tabelle che .sono 
allegato alla legge stes-sa. 


I Umbria: i piani 
di settore entro 
settembre 
j in consiglio 

PERUGIA — La commis¬ 
sione affari economici del- 

I la Regione umbra esami¬ 
nerà prima della fine di 
agosto ì piani di settore 
predisposti dal CIRI in 
base alla legge 675. Sui 
piani (per ora solo quelli 
della meccanica, della chi¬ 
mica. dell'elettronica, del¬ 
ta carta, della moda e del¬ 
la siderurgia) il consiglio 
I regionale avvierà la di¬ 
scussione i primi giorni 
di settembre facendo cosi 
seguito al parere già e- 
spresso dalla giunta. 

La commissione affari 
economici del consiglio ha 
intanto sollecitato i Comu¬ 
ni • le sedi di compren¬ 
sorio economico-urbanisti- 
co ad assumere iniziative 
di dibattito allargato al 
contributo delle forze po¬ 
litiche e socio-economiche. 


Ferma denunzia della Lega dei disoccupati CGIL-CISL-UIL 


A Fabriano si fa a gara per 
«non» dare lavoro ai giovani 

Oltre al caso già noto della Lorev molti altri esempi negativi - Anche il deputato de Merloni (che 
in parlamento votò la legge) non rispetta nella sua azienda la 285 - Duri addebiti al Comune 


.WCO.N.A - I>.H I.vga (It-i di- 
siK'i'iip.Hti (il F.iliriiUio. u(ii'- 
roiito all-i (’GILCISL FU.. 
h.i ilt-min/.i.uo p'.ilzblicdmcnt^ 
1.1 gra'K-.im.i -.itiiaziuru- die 
^l è wiuita .1 vi'e.irf nella 
zona (K‘r tutti . giov.iiii im ni 
ti lu-llt- Inti- .spf..i.ili 

I.<i l.t‘g. 1 . nc'ord.iiulo fr.i 
l’.iltro il la.sii |);u il.imoroMj 
.iftaduto .dl.i I.orcr (dme la 
dii'fZ..oiif lui provveduti) <id 
aNNiinu-re div.i dipendi-oti )K*r 
chiarii.Ita ). Ii.i intc.-.o ixirtari* 
a i(>no>cciiza tutte le .tltn* 
fomu- di OLstni/.nvi» sino meNse 
in .itto (H-r lx)i(o’i.ire ;:i ogni 
modo 1.1 legge ^itl preavvi.i 
nu-iuo al Livoro 

l«i legge, in tutte le le.ilt.i 
dove ix)t»-v.t trovare un'uiile 
appluaz.oiie. e .stata radicai 
mente osteggiala, cosi i‘ .ic 
caduto alle (ìrotte di Fr.is.is 
SI e nell.i stc.ssa manii'r.i si 
è comjxirtalo il maggior»- 
gruppo industriale del com 
prensorio, la sojicta .-Irisfou 
(di propnet.’i dell’onorevole 
dciiKKrisli.iiio .Merloni ) 

-Mie grotte di Fra.s.issi (lo 
.splendido compl(‘.vso qxvgt-o 
eiiorinemeivte valoruz..ilo in 
questi ultimi anni c clic lia 
fatto registrare un afflusso 
di turisii eccezionale), non è 
.stato - - è la prima accusa ~ 
rispettato un accordo prece 
dentemeiite stipulato » K' sia 
to .si applicato - prc-civi la 
segreteria delLi Lega dei di 
.soccii|)ati III rio formate 
raccordo che prevedeca l'as 
suuzioiie del HO per cento del 
personale preso dalie Liste 
speciali giovani, però le sud 
dette assiiruioni sono arrenit 
le tramile richieste ordinane 
( ri.s'prttundo di fallo la gra 
dilatoria>. con un contralto 
inoltre di soli due mesi, men 
Ire per legge la 2s.l precede 
rapporti a tempi determinato 
di almeno .sei mesi ». 

Fa') gniv»* la situa/.asie nel 
le induslr.e .Merloni, dove, 
a.ssieme al iKiieotaggio dell.) 
285 esiste aiieora l’anacroni 
stiea preclasione aira.s.siinzio 
ne di manixlojKT.i femminile 

s Questo anche se l'onore 
fole .Merloni — rileva poh* 
micamente la nota della Le 
ga — in Parlamento ha raro 

10 a favore della legge di 
jiurifò di diritti Ira laroralo 
ri e lavoratrici ». Nella zona 
-- va aggiunto — la maggio 
ronza degli iscntu alle liste 
.siM-fiiih -sisio proprio donne. 

.Non vengono ri.sjwrmiate 
critiche neppure .iH'eiue lo 
cale. Il Comune avreblie to 
talmente ignorato in quasti 
mesi le lettere della I,ega. 

In presenza di una realtà 
cosi comple.s.sa e di jx>.sizioni 
del tutto refrattarie ad in 
tervenire concretamente jjer 
risolvere — in una delle zone 
più di-pre-sse della provincia 
anconetana — la cronica man 
Ctinza di .sbocchi lavorativi, 
la Lega si propone di rilan¬ 
ciare a breve se.idenza ini 
ziative di lotta e di mobili 
tazioiie. 

Tra gli imix-gni immediati 
si richicdoiM) incontri (imi ì 
C oasiglio di fablinca. per st.i- 
bilire iiiw volta |)er tutte 
obbiettivi di loti,i comutte. 
per eliianr»* le nsjxzuive po¬ 
sizioni e rilanciare la piatta 
forma provinciale del sinda¬ 
cato s il tema dell’txcupazio- 
ne giovanile. In ima seconda 
fa.se sara pure nec»;ssario un 
confronto serrato airinterno 
del Consiglio di zona. i con 

11 quale — d.tono i eiovan: 
della lega — abbiamo solo 
arnt‘> nlcnni saltuari r ‘■po 
radici contatti, l’isuftinenli 
per abbattrrt d " muro " che 
diade I fui-'.rotori <H-cufio’i 
da quelli ihsorrurei^i ». 


Lettera della Regione umbra agli istituti di credito 

Risanamento dei centri storici: 
questi i compiti per le banche 

L'invito a facilitare l'accesso al credito per privati e enti interessa¬ 
ti è stato rivolto dall'assessore all'urbanistica, Franco Giustinellì 


TEH.NT — La Regione del- 
rUmhn.i intende rivolger 
.SI agli istituti di credito 
della regioni per venfic.i 
re .se ipiesti .sono intorcs 
.s.iti .ill.i * definizione di 
un accordo region.ile iier 
!.i promozione degli inler 
venti di re.staiiro degli ed: 
fici nei centri storici ». 

K’ (lue.sto il .senso th una 


lettera che l’a.s.se.s.sore al 
l'Urbantslica. Fr.inco Cìiu- 
stinelli, scrive al direttori 
(li tutti gli istituti di ere 
dito deirUmbriii. Nella let 
lera ra.sse.ssore Oiastinolli 
ricorda una serie di Impe¬ 
gni presi dairammlnistra- 
/ione regionale in questa 
direzione od in particola 
re. scrive che < !a salva 


Una nota dei Gruppo ecologico di Spoleto 

La legge va bene, ma la 
natura va difesa da tutti 

.Sl'DI.KTO -- Culi DII ampai doi iiincnto il (iruppu ciuloguu 
s|x)lctiMo, ir.i I piu attui nella nu.stra regione con le sue 
iiu/iatuc. I (H)i(lm.Uc lon altre a-''-ocia/i()ni. in difesa della 
nalur.i, ha c.spi'csso un giudizio positivo .sull.i legge retcnle 
iiienu- .ippiovatii dal Consigli») regionale dcH'L’mhria conte 
nenie i Noni)*' ih-t l.i .salvaguardia dell'ambiente naturale e 
jXT l.i protezione degli allx-n c della flora .stxnit.inea ». 

l.'imixirtiintc e qualificato lìruppo ecologico afferma che 
< (piest.i legge contiene e dispone un.i .sene di limitazioni 
verametui- ixi'ilivc » » Ora. augiunge il documento del Unii) 
|Xi. il silo rispetto è iiffidatu pio clu- al controllo deiraiitonta 
alla cosi-.enza di tutti noi: d.ibbiamo raggiungere la coii'.iix- 
V olezza delia nei essila di avere un patrimonio naturale (pianU) 
1 ) 1(1 ixissibilo integro », i 

(^leste affermazioni .ipp.iioiiu tanto pu’i jKUtinenti m (pa-ste 
giorn.iti- di .iffoll.imenlo di hostlii. di ))raii. di montagne ehi- 
non hanno mancato di fornirci ein.sixli die dimostrano l'e.M 
gen/.a di fare .ipix-llo all.i coscien/.i ed aireduca/.ione di tutti 
jx-r quel rispv-tto d(>irambien!c (e non .solo fine a .'6 stesso) 
(he la le>g'ge regionale vuole iaggiungere. 

Per tornare ai documento del Gruppo ecologico, esso sotto 
linea della legge regionale in p.irticolarc le dis|X)sizioni die 
concernono la (ostruzione di strade, la disciplina dei t fvion 
strada la distruzione c !o sDi.iliimento dei rifiuti e la tiitd.i 
degli alberi e delle apccie erbacee c-d arbuslivc di imixulanza 
c( o’ogica 


gii.irdi.i e 1.1 nvit.ilizzaz.io 
Ile dei centri storici umbri 
co.stitui.scono un fonil.imon- 
tale impegno dell.i comu 
n.ta region.ile conferm.ilo. 
anche di recente, dal pia¬ 
no regionale di sviluppo 
Il quale afferma che l.\ 
Heg.ono iiromiiover.à ini 
ziative volte a Licllitare 
r.iccc.sso .il credito ai prl 
vali e agli enti a condì 
'Z-Jone di iiarticolare fa 
vore » 

L’.i.s.se.s.sore continua inol 
tre ricordando una sor.e 
di iniziative già prese Sot- 
tollne.i il lavoro del » pro¬ 
getto pilota per la vttallz 
z.izione dei centri storici 
della dor.s.ile appenninica » 
e lo studio ut corso, in 
collaborazione con r.*\NIC 
su; centri .stor.ci di Todi. 
Gubbio e Orvieto per ana 
lizzare in che misura .sia 
po.ssil)ile introdurre nei re¬ 
stauri componenti prodol 
te industrialmente. 

.Nuove oi)i)ortunità di im 
pegno — scrive .incora Giu 
sl.nelli — sono oggi .iperte 
dal piano deconn.ale del 
l edllizia e d.iirequo cano 
ne. recentemente volali dal 
Parlamento. Lo ste.sso con 
.sigilo region.ile deirUnibria 
ha uUintantonio approva 
to una legge ehe stanzia, 
in due anni, la somma di 
1 niillardo e 100 milioni 
per la formazione dei pla¬ 
ni particolareggiati c.secu 
tivi esclusivamente nei con 
tn .storici 

Condizione, que.sla. ind. 
.spen.sabilc perchè le ani 
minisi razioni locali po.ssa 
no accedere alle risorse 
che si ronder.inno di.spo 
nibilt. 


Antologica di Mario Lupo a Grottammare 

Un autodidatta dal tubo alla realtà 


GROTTA.MMARE - L’antolo- 
gira clic il rinnovato Kursaal 
d; Grottammare o.spua m 
questi iriorni a coronamento 
del vdiiifinqiie anni di attivi¬ 
tà di .Mano Lupo, rappre.sen- 
ta uno des:li avvenimenti cul¬ 
turali di maggior ridevo del 
l’e.state inarcliigiana. Oltre 
trecento opere del pittore no 
to in Italia e aU'esiero jx-r le 
sue «donne in attesa ». sono 

e. spo.ste nel belìis,siin() salone 
elle Comune e Aziend.i di 
Soggiorno lianno messo a 
disposizione per l’ixca.sKxve. 
e rapprc.scntano un'attrattiva 
di notevole interesse, come 
dimostra il costante afflusso 
di visitatori provenienti an¬ 
ello da Citta lontane dalle 
Marche, come Ferrara. Trie- 
■ste. Milano. Roma 

Sono m xran parte co’le- 
zionisti d; .Mano Lupo che 
non hanno voluto mancare 
ad un appuntamento ro.sl 
;;npo: lanl»-. (tisi t nnie non 
-sono mancati persona;.!a de.- 
1.1 (ultura e coi egli: in a'te 

f. .i dal giorn.) dell inaiigur;»- 
zionc che e .'n-i’o fa’m oppor- 


Uinamente coincidere ccn la 
presentazione ufficiale del vo 
lume monografico « Qualche 
miglio di tela olona ». curato 
da Giovanni Maria Earroni 
per le edizioni « Roby Arte » 
di Agugliano. 

Ce,sare Peruzzi, Bruno P’a 
ne.si. Ugo Spezi. Arrigo Ra¬ 
nuncoli. Alberto Cecchini, 
pittori marchigiani, lo .scrit¬ 
tore Fabio Tombari ed altre 
personalità della cultura 
hanno festeggiato lartista 
delia cui opera ha parlato, 
presentando il volume .stam¬ 
pato dalla Sagraf di è'ulcona- 
rn. il critico Franco Solmi, 
direttore della Galleria co¬ 
munale d'arte moderna di 
Bologna. 

Dopo aver accennato agii 
inizi deU’iter artistico di Ma 
rio Lupo, pittore autodidatta. 
Franco Solini ha detto 
«< Questo inizio, fatico.so. che 
rivela anche delle ingenuità. 
,- » iu- tenta d: aprire i! d; 
scorso a un livello di cultura 
anche inteniazionalc. .si .--ende 
j)r(xlutt;vo m una sorta di 
paradosso: pm l'anl.sta .s. 


apiiropria di strumenti di u 
na culturn diciamo cosi fero 
cernente intellcituak*. anclie 
nel .senso clic e egemone, e 
piu trov.i la forza per recu 
ix-rare le proprie radici, ckx- 
delie rada i molto semplici 
Insomma. parte dal ( ubisino 
e dal poat cubismo jxr arr. 
vare a questi .suoi man a 
queste sue donne di paese ■> 
« Lupo — lia dotto ancora 
Solmi — nelle .sue oix-re. c 
specialmente in queste vedu 
te (Il donne in attesa .sul ma 
re. siXciHlmenle in alcuno 
nature morte, in que.sta n.i 
tura, in que.sta pittura aspra, 
mantiene come un d»-sider:o 
iiisopprinubile di bontà, un 
sen.so dell umano che cione 
in conflitto con la crudeltà 
.ntellettuale die e tipica del 
mondo deil’arie. Specie nello 
ultimo opero, amile .à dove 
racconto può apparire .soieno 
come in un volo di gabbiani, 
opera (ertamente 11 dolore 
die resta ancora la dimer. 
sione pri\l'.cg.ata do'.i’arte » 


r. f. 


Ad Ancona uno spettacolo del « Cantastorie marchigiano » 

Una vite agra racconteta in vernacolo 


ANCONA — £■ stalo un po' 
come andare a rnedere un 
tecchio album di fotografie: 
a poco a poco sono riaffìo 
rati ricordi intontii:, loffi di 
pev-one orma. s.ompa''e. 
tuazioni. ìiiogh: dim-'nl:coti 
da tempo 

Riascotlondo liul'.ade. bai- 
lari, ba'lcàe bene, hatlnde mi 
la punta de 1:. piede m »> le 
prime no:" d. - Terrunc. ir, 
namorata » »• Teresinn giu 1' 
portone, co le ma sotto l' 'i- 
nn.V. passa un giovane uf*i- 
aa'.e. le domanda conte ta > 
et e ritornata alla mente la 
figura ài guc'.’a i cccbiettn. 
nostra l'iena, che con fata, 
ciabattando per casa 

Quota volta, pero ad into¬ 
nare le popolari strofetle, era 
no sei ragazzi, accompagnatt 
da chitarre, flauto, tambu¬ 
rello Cosi abbiamo fatto la 
conoscenza del <s Cantasto 
ne .Marchigiano un grup¬ 
po di musica popolare di .Non 
Benedetto del Tronto Luigi 
Camelt. Paolo Laureotf, Leo 
Damtam. l'in-'-enzo. Paolo e 
Maurizio Massetti tire fratel- 
lii, tutti studenti universita¬ 
ri. e tutti della citta adria- 
tica, da quattro anni girano 
le Marche e gli .Abruzzi ri¬ 
proponendo musiche, canti, c 
storie e leggende della loro 
città e della regione. 

Ma nel loro caso non si 
può parlare di ■ recito/ », ag¬ 


gi tanto di mota' tlirt'o ari 
oem ca’izon-' da c-'i pjop.y- 
s'.a r'r tutto un lavoro di ri 
eco a c rii studio delia tradì- 
Z’oi.r pitjtnlnrc 'nnr. ìngiinìii 

P’U cri:rr.t:ia .1 Stin limi-det¬ 
to. ad esempio, hanno aperto 
un centro di cultqra popola¬ 
re picena, per lo studio e il 
recupero dei dialetto, nrriv- 
I chilo da un archino puhbh 
co e da una nastroteca — per 
la raccolta d< testi ridila tra 
dizione culturale picena — ol¬ 
tre che da un piccolo mu¬ 
seo di strumenti di lavoro r 
capi di abbigliamento della 
società contadina e marinara 

E proprio I marinai e t 
contadini sono t protagonisti 
delle storie, gente umile che 
consuma la vita net carnai o 
che la perde in mare, rhr 
non conosce agi e ricchezze e 
affida ai sogni l'eiastone dal 
la cruda realta. 

' Ci Tiiedremo lassù », di 
ce in un lamento una donna 
che ha perduto il manto in 
mare, e stnngendosi al petto 
Il figlio sospira: « porto nu 
haattu a babbitu.> (aporto un 
bneetio a tuo padre t*/ "Si 
muore uecistr, le fa eco il 
canto rabbbioso dt un pesca 
tore che per quanto lat'ort. 
nesce appena a procurare il 
mimmo necessario alla fami¬ 
glia. Si sognano intanto pa¬ 
lazzi dorati e ogni sorta di 
ricchezza ~~ « .Non .sorcio piu 


’ (iiuziini r f ì’ tito'if ru¬ 

te ci; •ih'uitru (ar,zf/rir — i- 
'! ini Ita a licere -t)en‘tero- 
tamente senza pen-nre al do 
man’' a li muiKUi sara p'cr.o 
rlt al’e 'ir Hi ^ •?.(.- s n altri) .'*• 
sto. ma subito dopo ta spen¬ 
sieratezza SI stempera nel- 
l'imrnaginr della famiglia che 
aspetta, della n oglie che sta 
per partorire di nuovO. 

La religiosità dei contadini 
marchigiani troia la sua 
esprcisione uella storta di 
Santa Barbara, scaraventata 
dal padre giu aa una torre, 
appena nata e saltata dalla 
Madonna Fattasi grande e 
promessasi sposa a Cristo, e 
costretta dal genitore a spo 
sare un ira pera tore. ma un 
fulmine divino uccide *io il 
podre che il pretendente 

.Ma non sempre i conta 
(imi affidano ai sogni, alle 
serenate, alla giustizia del cic¬ 
lo. la ricompensa della lo 
TO condizione di sfruttati' a 
tolte prendono coscienza del¬ 
le ingiustizie sociali e il loro 
canto SI feto o contrapporsi 
a quello del padrone e dei 
SUOI scagnozzi che gozzoit 
gitano sull'aria, al suono di 
I loltni e tamburelli: ballate 
pure, ballerini, ballate sulla 
punta dei piedi (nballade bal¬ 
lon, ballade bene... )->, ma la 
cuccagna finirà anche per rot. 

Oggi, intatti, dopo decenni 
di lotte, qualcosa è cambia¬ 


lo' pi'-iatori c (ontadmi -o 
r.o piu combattili, meno dt 
•posti a sopportare passito 
niente ta loro condizione >1'. 
sfruttati Ma I pescatori som- 
benedettesi continuano — e 
tragica cronaca di questi gior¬ 
ni a morire sul mare: i 
contadini marchigiani atten¬ 
dono ancora dopo tante lotte 
il passaggio dalla mezzadria 
all'affitto. 

E' necessaria dunque una 
piu tasta mobilitazione, che 


può lenire soltanto da una 
maggiore presa di coscienza 
dt tutta la popolazione, .-t tale 
scopo anche il « Cantastorie 
Marchigiano e tl Centro dt 
cultura popolare picena di cui 
I sei ragazzi del gruppo *o 
no animatori, possono svolge¬ 
re un molo importante Ci 
permettono, infatti, di guar¬ 
dare indietro, per capire me¬ 
glio (hi siamo 


I. f. 


Il duo di Piadena e Jo Tabley 
a Sant’Egidio e a Perugia 

PERUGIA - II « Duo di Piadena » mia festa de l’Unità tjl 
S Egidio c lo spettacolo del gruppo « Afro.-oul » di Jo Tibley 
al eVA di via Rimbocchi a Pertur.a. .seno gli appuntamenu 
musicali di questa sera 

Per il concerto folk dei famosis.s!mo Duo di Piadena rion 
r è bisogno di presentazioni. Sconosc.uta invece la « band • 
che suonerà al CVA dei Rimbocchi. Si tratta di giovani di 
colore, che perlopplù studiano a Perugia e che pre^nte- 
ranno un proprio repertor.o .sotto la guida professionistica 
di Jo Tabley. lai manifestazione è organizzata daU'ARCI 
provinciale con il pairixiinio del Comune di Perugia e tn- 
tende portare avanti la politica di apertura di spazi per 
tutte le forme di espressione musicali. 

L’ARCI sta lavorando Infatti nella direzione di favonrg 
il nascere di esperienze artistiche e collettive radicate nel 
territorio, in stretta collaborazione, ovviamente con gli enti 
locali. Per il CVA del Rimbocchi c’è ad esemplo ta prexpet- 
tiVA di un uso p’.u continuato. 
















